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Evitata una strage mafiosa. Disinnescata la bomba davanti alla villa del giudice 
L'esplosivo portato di notte da un commando venuto dal mare 

Volevano uccidere Falcone 
con 30 chili di tritolo 
Perché rialzano 
litro 
LUCIANO VIOLANTI 

G iovanni Falcone deve la vita a due circostanze 
Il radiocomando che avrebbe dovuto far espio 
ocre 158 candelotti non ha funzionato La sua 
scorta compensando gravi disattenzioni altrui 

mmim^m ha notato la borsa ed ha avvertito gli artificieri 
Se (avessero solo spostata un altro meccani 

smo avrebbe mandato in brìciole I intero isolato Alcuni 
uomini hanno sbagliato lasciando che quella borsa venis 
se depositata accanto alla casa di Falcone Altn invece si 
sono dimostrati capaci ed efficienti Spesso le omissioni o 
le infedeltà hanno vanificato il lavoro degli onesti Questa 
volta per fortuna è accaduto il contrario 

L attentato non e » dimostrativo Non si usano 58 can 
delotti un esplosivo potente un doppio sistema di mne 
sco scio per «avvertire» Il dottor Falcone doveva essere eli 
minato con modalità che avrebbero dimostrato la potenza 
della malia terrorizzando la popolazione Molti cittadini 
inermi sarebbero morti e qualcuno come in un non Ionia 
no passato avrebbe accusato non la mafia ma I antimafia 
per quelle vittime L esplosivo e il radiocomando sono già 
siali usati sia contro Rocco Chinntci che contro Carlo Pa 
leitno Quest ultimo se la cavò per un pelo ma persero la 
vita una signora e due bambine Rocco Chinnlci invece 
cadde Poteva essere la fine dell ufficio istruzione di Paler 
mo Non fu cosi perché un altro magistrato taciturno e ca 
pace* Chiese dalla tranquilla Firenze di essere inviato in 
prima linea. Cori il dr Caponnetto questo è il nome di 
quél giudice pò) tornato a Firenze dopo anni di lavoro du 
rissimo I ufficio istruzione di Palermo inflisse a «Cosa no
stra-1 colpi più duri 

, L'attentato a Falcone sj colloca in un clima del tutto di 
vèrso II pool è stato disarttcolalo 11 ministro degli Interni 
ftQtr£bl?e essere al Turismo nessuno noterebbe la diffe 
rema Òli omicidi si succedono agli omicidi nella più tota 
le Impunità di mandanti ed esecutori L Aspromonte sta di 
ventando una piccola terra di desaparecidos una madre 
deve scendere in piazza per far scoppiare il caso di suo fi 
glia rapito 17 mesi fa mentre chi ha it compito istituziona 
le di liberare quel ragazzo la invita a non far stone e a tor 
narsene a casa 

F alcone é uno dei pochi sen ostacoli sulla stra 
da della mafia L attentato di len o è «proventi 
vo» o è un azione di «perfezionamento» Forse 
il giudice di Palermo sta svolgendo indagini 

• H M I » particolarmente scottanti per «Cosa nostra» E 
quindi hanno cercato di prevenirne gli eventi 

con I attentato Oppure indipendentemente dalle indagini 
In corso si è cercalo di aggiungere con quella strage uno 
degli ultimi tasselli al mosaico del potere mafioso Rijna e 
Sàhtapaola nelle lóro latitanze dorate eroina e cocaina a 
fiumi le forze di polizia paralizzate dalle rivalità e dalla 
mancanza di coordinamento Falcone eliminato II quadro 
sarebbe stato perfetto Entrambe le eventualità sono ango 
sciose Nel primo caso infatti qualcuno ha parlato visto 
che le indagini se ci sono sono condotte come doveroso 
nella totale riservatezza Se fosse esatta la seconda ipotesi 
verrebbe confermato sia lo spappolamento dell aziono an 
timafia sia il dilagare di «Cosa nostra» Né si può trascurare 
jl significato oggettivamente intimidatorio che avrebbe 
avuto la strage al) indomani di un voto nel quale Lima e la 
mafia sono risultati perdenti 

La questione non può chiudersi con un Te Deum ed 
unastropicciatadi mani Ciò che non è riuscito lenpotreb 
be realizzarsi domani Sono necessari concreti atti di go 
verno che restituiscano autorevolezza allo Stato e se i mi 
nistn tacciono deve parlare con forza 1 altra Italia 

Cosa nostra ha nuovamente tentato di uccidere Gio 
vanni Falcone il giudice antimafia 30 chili di esplo
sivo sono stati trovati dagli uomini della scorta, sul
la scogliera antistante la villa palermitana dove Fal
cone trascorre 1 estate con la famiglia Erano in un 
borsone da sub trasportati con tutta probabilità via 
mare e lasciati li dai killer in attesa del morremo 
propizio per entrare in azione e compiere la strage 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

• PALERMO 58 candelotti 
di gelatina 30 chili di esplosi 
vo per ammazzare il giudice 
Giovanni Falcone mentre è in 
vacanza con la famiglia nella 
villa sul lungomare dell Ad 
daura alle porte di Palermo 
La mafia non ha dimenticato 
il suo nemico più acerrimo e 
ha tentato di colpirlo eluden 
do la strettissima sorveglianza 
intorno al magistrato dal ma 
re qualcuno ha piazzato sulla 
scogliera antistante la villa di 
Falcone un borsone da sub 
imbottito di esplosivo Solo 
grazie a quattro uomini di 
quelli che si alternano nella 
scorta il magistrato è scampa 
lo alla morte gli agenti si so 

no insospettiti vedendo la bor 
sa sugli scogli e I alternato è 
fallilo 

•A salvarmi non è stato il 
caso - ha detto Falcone - so 
no stati questi quattro ragazzi 
È la dimostrazione che le 
scorte non sono un optional 
superfluo né tantomeno 
un aggressiva forma di status 
symbol Sono necessarie seb 
bene diano fastidio a qualcu 
no» Moltissime le reazioni al 
I attacco mafioso e le mamfe 
stazioni di solidanetà al magi 
strato Fra le altre quelle del 
presidente della commissione 
Antimafia Gerardo Chiaro-
monte e del segretano del Pei 
Achille Occhetto 

Giovanni Falcone WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 7 

II ministro non precetta 
Il blocco dura fino a sabato 

Cobas-treni 
Lo sciopero 
riesce a metà 
Il blocco non e è stato Ha viaggiato quasi la metà 
dei treni Senza precettazione ma anche senza la 
sconfitta dei Cobas 11 piano d emergenza delle Fs è 
andato oltre le previsioni, ma di fronte ci sono altn 
3 giorni di scioperi ! Cobas che secondo, le Fs re
gistrano qualche flessione dunque ci riprovano fino 
a sabato alle 10 II dispositivo della precettazione 
deve solo essere firmato da Santuz Sarà utilizzato7 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Non è stato un 
mercoledì nero anche se i di 
sagi non sono mancati Ma 
quello che accadrà fino a sa 
baio resta un incognita II pia 
no Schimbemi ieri ha funzio 
nato ed è andato oltre le pre 
visioni fino a ieri sera aveva 
circolato circa la metà dei tre 
ni a lunga percorrenza Un n 
sultato ottenuto grazie al mas
siccio impiego del genio ferro 
vien e dei capi deposito Le Fs 
fino a len sera attestavano le 
percentuali di adesione agli 
sciopen scattati alle 14 al di 
sotto del 50A', Ma i Cobas ri 
battevano che aveva sciopera 
to 180* Con loro si stanno 
fermando i macchinisti Fisafs 
La protesta è contro la non at 

tuazione degli accordi e I inte 
sa sui turni estivi Ma i Cobas 
vogliono anche e«sere ricono
sciuti come soggetto contrai 
tuale e per questo hanno de 
oso di tentare il tutto per tutto 
a costo di violare I autoregola 
mentazione con scioperi a 
scacchiera 

Nei compartimenti di Tori 
no Milano Genova Verona 
Trieste Bologna Venezia An 
cona Cagliari e Palermo le 
agitazioni terminano domani 
alle 16 In quelli di Firenze 
Roma Napoli Bari e Reggio 
Calabria invece disagi fino 
alle 10 di sabato Intanto lu 
nedt 26 mente bus e pochi ae 
rei per agitazioni di confede 
rali e autonomi 
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Sulla crisi prudenti i laici mentre la De insiste per un patto politico a cinque 

Occhetto: «Governo per le riforme» 
Per il Psi pentapartito «improbabile» 
•Occorre andare ad un governo che si muova al di 
fuori del pentapartito» Occhetto pone con forza I e 
sigenza di trarre tutte le conseguenze da un voto 
che ha mutato il quadro politico Lo ripeterà oggi a 
De Mita che continua a offrire proprio la vecchia 
merce nelle sue consultazioni Stamane Craxi va a 
palazzo Chigi per «ascoltare» Ma Martelli dice che 
«una fase si e esaurita» Scotti invoca «solidarietà» 

CASCELLA FRASCA POLARA 
•1ROMA Ciriaco De Mita 
consuma le sue consultazioni 
per tentare di nmettere assie 
me i cocci del pentapartito 
Oggi sono di turno Psi e De E 
anche il Pei che len ha nunito 
la Direzione Achille Occhetto 
andrà a palazzo Chigi per so 
stiene che il capo dello Stato 
dovrebbe affidare I incarico a 
una personalità che al di fuo 
ri della fallita formula di pen 
tapartito assuma anzitutto 
I impegno pnontano di una ri 
forma elettorale che consenta 
di scegliere tra schieramenti 
alternativi I comunisti - ha 
sottol neato il segretano co 
munista - sono pronti a con 

frontarsi senza pregiudiziali 
con i socialisti sui termini di 
questa riforma Accetterà il Psi 
di misurarsi su un terr io co 
struttivo' Martelli ieri ha in 
qualche modo corretto la vec 
chia impostazione «Vogliamo 
- ha detto - una Repubblica 
delle autonomie non soltanto 
quindi Parlamento e governo 
centrale non soltanto elezio
ne diretta del presidente della 
Repubblica» Ma qui il è ter 
mato Di più invece ha detto 

sul pentapartito «Non esiste 
più Una sua riedizione è 11 
potesi meno probabile In 
ogni caso mi pare certo che il 
pentapartito non sia più la ba 
se della futura maggioranza* 
Craxi però si tiene cauto 
•Più che dire ascolterò De Mi 
la Ho bisogno di tempo per 
nflettere* ha detto lasciando 
Stoccolma per partecipare a 
Roma alla riunione (durata 
due ore) della segreteria so
cialista Anche ì partiti minon 
ascoltati ieri da De Mita man 
tengono un atteggiamento 
prudente e possibilista «Sia 
mo disponibili - ha detto il so 
cialdemocratico Antonio Can 
glia - a tutte le ipotesi diverse 
dal pentapartito» Dopo i ver 
di chiedono eli «entrare» nel 
governo anche i radicali Ma 
la De insiste per una maggio
ranza a cinque Enzo Scotti re 
plica a Martelli «Si una fase è 
finita quella senza solidarietà 
politica» 

Sequestro 
Casella: 
si dimettono 
42 sindaci 

Mamma Casella (nella foto) ien ha rotto il silenzio stampi 
per un appello ai rapitori «Prima di riprendere qualsiasi 
trattativa - ha detto - vorrei chiedere a chi tiene prigioniero 
mio figlio di farci avere una prova che Cesare sta bene e 
che è sano e salvo» Intanto ien a Locri si è svolta I assem
blea dei 42 sindaci della Locnde • quali hanno deciso di di 
mettersi in massa per protestare contro I inefficienza e (as
senza dello Stato APAQjNtt 6 

Marco Polo 
e film: 
tempesta 
giudiziaria 
su viale Macini 

La Cassazione ha deci» di 
napnre il caso Mauro Jbto il 
kolossal per il quale !*f Rai 
pagò 12 miliardi e mete) a 
una società che non con» 
dusse in porto Umjpres» 
Nel frattempo net mirino del 
giudice sono-finiti anchtf i t

ami contralti d acquisto di pacchetti di film tra quelli 
quello contestatissimo siglato due anni fa con i Cocchi Cori 
Il vertice Rai -direttore generale e direttori di rete - avrebbe 
già ricevuto 14 comunicazioni giudiziarie A PAQWA $ 

Bolletta Sip 
dall'estate 
in nuova 
edizione 

La bolletta Sip in nuova edi
zione quella che sta per ar
rivare a 20 milioni di italiani 
è stata presentala ien a Ro
ma Sari pio trasparente e 
conterrà più informazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ad esempio uno spazio ap-
^ ^ ^ " • ^ ^ ™ " - ^ ^ ™ 1 ^ posilo indicherà I esatta si
tuazione dei pagamenti prevenendo improvvise interruzio
ni del servizio In alcune città già da ora sarà possibile otte
nere la «mappa* delle telefonate in telei>elezione con gior
no ora e numero dell abbonato chiamato (costo 36 lire 
per conversazione) A PAGINA 0 

Intemazionale 
socialista: 
rieletto 
Willy Brandt 

L intemazionale 
ha rieletto ien come suo 
presidente Willy Brandt, al 
quale è toccato lo sfono di 
sintetizzare, nel discorso di 
investitura le novità con cui 
il congresso si confronta. In 

—^^—^—^—^— primo luogo quella di ela
borare una «politica mondiale- senza confini per i grandi 
problemi che investono I umanità intera dal rapporto 
Nord Sud alla sfida dell ambiente dalla ricerca di un nuove 
tipo di sviluppo al nesso fra democrazia e socialismo 

APAOWA 

fi'"i'fà 

SERGIO CRISCUOLI ALLE PAGINE 3 e 5 Achille Occhetto 

Alla Montedison 
paria 
l'azionista verde 
Quattrocento ambientalisti all'assemblea annuale 
Montedison hanno chiesto a Raul Cardini la chiusu
ra immediata dell'Acna e un posto nel consiglio 
d amministrazione ma non hanno ottenuto impegni 
precisi Cardini invece ha colto l'occasione per un 
annuncio bomba alla scadenza dei tre anni intende 
assorbire Entmont dando vita al monopolio nazio
nale della chimica Reazioni negative dall'Eni 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Raccogliendoli 
mziavua della Lega ambiente 
che ha acquistato per loro 
2000 azioni Montedison 400 
militanti dell arcipelago verde 
hanno partecipato ali assem 
blea annuale della Montedi 
son spostata a Milanofion per 
I occasione Hanno chiesto in 
nanzitutto la chiusura imme 
diala dell Acna di Cengio e un 
posto nel consiglio d amrnini 
strazione della società Non 
hanno ottenuto impegni e 
I assemblea si è chiusa col lo

ro voto contrario Importante 
annuncio di Gardini intende 
alla scadenza dei tre anni dal 
la creazione di Enimont con 
teme al gruppo le società 
Montedison per divenire capo 
del monopolio chimico Italia 
no Le prime reazioni in casa 
Eni sarebbero di infastidita 
sorpresa Dal consiglio d am
ministrazione Montedison 
usciranno Salvatore Ugresti, 
Fabio Inghlrami Adone Mal 
tauro e Renato Picco 

ENRIOTTI VENEGONI E WITTENBERG A PAÒIHA 1« 

Sospesi i due conduttori di Rai Stereo Due 

«Ragazzi, niente esami» 
Ma è solo una beffa Rai 
470 000 studenti 7 000 commissioni 28 000 com 
missari ecco la macchina che s avvia oggi prima 
giornata delle maturità Esordio per tutti con il tra 
dizionale terna d italiano Alla vigilia qualcuno alla 
Rai ha pensato di alleviare con uno scherzo la ten 
sione dei maturandi i conduttori di Rai Stereo Due 
hanno annunciato I abolizione, per quest anno de 
gli esami La beffa gli è costata cara sospesi 

MARIA SERENA PAUERI 

«•ROMA CorradoGuerzom 
direttore di Radiodue non ha 
apprezzalo I humour di Lucia 
ria Biondi e Federico Biagio 
ne conduttóri di Rai Stereo 
Due come una mazzata sulla 
Ifcsta dei due è arrivata I «im 

§dista sospensione dalla 
fissione» per «aver diffuso 
Szie del lutto prive di fon 

(«mento sullo svolgimento 
«ÉIJ esami di maturità» ( due 
<njii*jokey e intrattenitori nel 
là lubrica di notizie in onda 

alle 15 40 ieri pomenggio 
avevano effettuato un «servi 
zio» sulle maturità dnnullate 
con tanto di collegamento 
con un fittizio sottosegretario 
del ministero i! quale spiega 
va che si era vero le maturità 
saltavano per impossibilità di 
comporre te commissioni Er 
go «gli studenti ammessi sono 

da considerarsi automatica 
mente promossi -Volevamo 
regalare agli studenti che ci 
ascollavano un quarto d ora 
d sospensione dell incubo 
della v gilia» spiegano Biondi 
e Biag one che aggiungono 
d aver agito di propria iniziati 
va La smentita era prevista 
dopo 15 minuti appunto Ma 
ragazze e ragazzi mamme e 
papa hanno cominciato subì 
to a tempestare di telefonate i 
centra mi di Rai e ministero 
chiedendo conferme 1 con 
dulton si sono affrettati a spie 
gare lo scherzo tramite il Gr2 
Non è bastato a viale Traile 
vere che ha emana o un co 
mun cato in cui li accusa di 
«comportamento gravemente 
irresponsabile Né a Guerzom 
che dopo poco li ha defene 
strati dalla trasmissione 

A PAGINA 8 

Con un macabro rituale eseguite a Shanghai tre condanne a morte davanti a migliaia di persone 
Comminate altre 25 pene capitali. Occhetto chiede un'iniziativa ufficiale del governo italiano 

Deng si vendica: giustiziati in piazza 
Una folla di oltre 3mila persone ha assistito ieri al 
I esecuzione dei tre giovani condannati per aver in 
cendiato un treno a Shanghai La Corte suprema del 
popolo ha deciso «Processi rapidi e con la massima 
pubblicità» In Cina ritorna il clima da «rivoluzione 
culturale» Gli Usa chiedono it blocco dei prestiti in 
ternazionali II segretano del Pei Achille Occhetto 
sollecita un «iniziativa ufficiale del governo italiano 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAM8URRINO 

detto è stato pronunciato alla 
presenza di una (olla di oltre 
lOmila persone Un altro stu 
dente Zhou Ch feng inoltre e 
stato arrestato nella captale 
su denuncia di suoi colleglli 
della facoltà di architetti ra La 
repressione secondo quanto 
scrive la stampa del regime 
assume anche toni da «nvolu 
zione culturale" dopo le con 

H PECHINO Adesso in Cina 
i processi ai «contronvolti7 o 
nari» devono essere rapidi e 
devono avere nei casi p ù irti 
portanti la massima pubblici 
tà E cosi è stato a Shangha 
dove tre g ovani - due opera 
e un disoccupato - sono stati 
giustiziati in pubblico per aver 
incendiato un treno Siamo al 
le prime battute di una ondata 
di condanne a morte7 A Pe 
chino infatti ne sono state fi 
nora comminate otto e altre 
diciassette a Jinan dove il ver 

danne a morte I epura? one 
toccherà le un versita e i cen 
tr culturali del paese7 Da par 
te sua il pr mo ministro Li 
Peng promette clemenza per 
la maggior parte dei mamfe 
stanti e severità verso i capi 
della «rivolta» Le reazioni alle 
condanne di Pechino non so 
no mancate Negli Usa è in at 
to un in ziativa per bloccare i 
presi ti internazionali alla Cina 
che congelerebbero oltre 4 7 
m i ardi di dollari anche se il 
segretario di Stato Baker ntie 
ne che con la Cina esistano 
•relizioni importanti» e il pre 
sidente Bush consideri le mi 
s re finora adottate una TI 

sta adeguata» li segretario 
J I ci Achilie Occhetto infi 

ne invita il governo italiano 
ad -assumere un in ziat va uf 
ficialei nei confronti di Pechi 
no 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 11 

Un regime che vive di morte 
OTTAVIO CECCHI 

E ra inutile sperare Quei tre ragazzi 
arrestati e condannati a morte a 
Shanghai non avrebbero mai avuto 
salva la vita Un regime come quel 

^ B H ^ to che ha massacrato i giovani di 
lian An Men non può fermarsi de 

ve toccare il fondo perché la cultura della mor 
te lo ispira e lo rende feroce Quei tre ragazzi 
avevano incendiato un treno che poco prima 
aveva travolto non si sa quanti altri ragazzi 
Non s cercino colpe e colpevoli Si vuole sola 
mente riflettere sull orrore che la vendelta su 
scila in quanti abb ano conservato se non al 
tro un pò di umanità 

Che cosa ci dobbiamo aspettare ora' Altre 
sentenze sono state pronunciate altn giovani 
sono stati condannati Ci dobbiamo aspettare 
altre condanne e altre esecuzioni Un regime 
che non ha il senso della democrazia e della li 

berta può affidarsi soltanto alle esecuzioni ca 
pitali Non ha consenso quindi deve imporsi 
con la violenza e con la morte Triste orrenda 
vecchiaia quella di Deng e dei suoi mmistti U 
stona non è nuova Un regime debole arma i 
plotoni d esecuzione innalza le forche cerca 
sican capaci di sparare un colpo alla nuca. È 
quello che accade in Cina 

Viene da Pechino e da Shanghai I ennesimo 
esempio di quella soddisfazione del soprawl 
vere che spesso arma la mano del potere E 
slato detto che questa soddisfazione è in noi 
tutti perché tutti sopravviviamo ad aitn, mactò 
che conta è il modo in cui si affronta il proble
ma della sopravvivenza il modo in cui k>>i ri
solve h regime cinese ha imboccato Itf atto 
strada che gli e nmasta uccidere È Mr»tó$av. 
vissuto che vive di morte, perseguitaU) da im 
magmi di nemico % 



riferita 
• | „ Oiomale del Partito comunista italiano 

) i ' i , ' fpndato 
, da Antonio Gramsci nel 1924 

(fobas e diritti 
VITTORIO V O * 

L o sciopero -duro" dei Cobas macchinisti crea 
grandi disagi a milioni di cittadini. 6 il disagio 
del trasporto è un disagio, un costo, nella vita. 
Ma proprio per questo non dobbiamo abban-

mmmm donarci a reazioni emotive, dobbiamo ragiona-
, re. Il conflitto di lavoro nel pubblici fervisi sta 

cambiando natura: il danno dello sciopero non ricade sulle 
imprese, sui padroni, ma sugli utenti, sulla gente comune. Il 
Km* è delicato. Lo sciopero è un diritto fondamentale dei 
lavoratori, è il loro dmtto di disporre della loro proprietà. 
che e la fona di lavoro. Ma fra i lavoratori in generale, e fra 
i cittadini in generale, e malto cresciuta la coscienza dei 
propri diritti: diritto alla salute, all'istruzione, alla mobilità. 
all'lnformaiione, e cosi via, E gli utenti dei servizi pubblici 
non sono pio fasce ristrette, sono grandi masse di popolo, 
Pigliamo il caso del trasporti: il diritto alla mobilita e un di
ritto al lavoro (pendolari), e un diritto al riposo (vacante) , 
e un diritto a disporre della propria vita. 

E allora come contemperare il dintto di sciopera con II 
diritto al servizi essenziali? Con senso di responsabilità le 
confederazioni hanno Introdotto misure di autoregolamen
tazione per attenuare o graduare l'Impatto dello sciopero 
sull'utenza. Ma I sindacati confederali, nell'atto stesso con 
cui si fanno carico dei diritti degli utenti, non hanno e non 
vogliono avere II monopolio sindacale Come è libero il sin* 
dacato cosi e libero lo sciopero, Il problema, quindi, npn e 
tanto Istituzionale quanto politico e morale. Si deve rico
struire la solidarietà fra lavoratori, fra cittadini. Si dice che la 
solidarietà A morta e che ormai ognuno pensa solo a se 
stesso: dei cattivi filosofi predicano questo anche a sinistra. 
E non è vero. Guardiamo proprio ai Cobas. Essi mostrano 
un forte senso di solidarietà, però chiuso nel loro gruppo, 
chiuso nella professione. Essi mostrano anche una viva 
sensibilità verso l'ingiustizia, ma solo per quella che riguar
da loro stessi, non prestano attenzione all'Ingiustizia nel 
mondo che li circonda, nemmeno a quella della classe 
operaia di cui fanno parte. Di qui anche il sostanziale disin
teresse per l'efficienza e l'efficacia del servizio, di qui la 
provala disattenzione per le sofferenze degli utenti. Come 
portare ad una dimensione universale quella solidarietà, 
quel senso dell'ingiustizia chiusi nello spirito di corpo? 
Questo non e solo il compito del sindacalismo confederale, 
è anche quello di una sinistra che si proponga come forza 
d i governo, 

• Non dobbiamo separare la nostra critica dello sciopero 
del servizi da quella sulla condizione del servizi stessi. Nel 
disservizio sta la fonte principale del disagio dei cittadini. 
ridilo Stalo e nelle imprese che lo producono regna l'indif
ferenza e il disprezzo verso l'utente. Oli Inadempimenti del
le imprese colpiscono cosi i lavoratori come gli utenti, E a 
vòlte, come nel caso ferroviario, si cerca di velare le man
canze sotto mirabolanti progetti d'immagine. L'indifferenza 
degli scioperanti verso gli utenti è figlia del disservizio. Per 
costruire la solidarietà, la lotta è aperta su due fronti: contro 
il corporativismo di gruppo e contro il disservizio delle im
prese. 

ono abbastanza vecchio da soffrire la «slndro* 
me 1919. Nell'anno 1919 i socialistiche allora 
coprivano tutta la sinistra, vinsero ie; elezjpni 
ma glreccessTdegli scioperi dei smvUl.'ioprat-
Ibtto nei trasporti, diedero un grande aiuto al
l'offensiva della grande industria contro gli ope

rai, perche spostarono « destra l'opinione popolare media. 
' In pochi mesi la situazione si capovolse. Nei servizi pubblici 
non si gioca solo l'immagine di questo o quel gruppo di ta-
.voratori, si gioca tutta l'immagine del lavoro. E nel 1919-20 
non erano ancora diventati, come oggi, del consapevoli di
ritti di cittadinanza. Quella del diritti è una conquista cultu
rale e sociale importante. Essa chiarisce che vi sono, anche 
In materia sociale, dei dintti dell'individuo, della persona e 
non solo dei poteri istituzionali costituiti, chiarisce che su 
queati diritti deve essere costruito il sistema politicp e socia
le, Ma accanto ai diritti dobbiamo affermare e rivendicare i 
doveri della solidarietà, i doveri solidali, (ondati sul ricono
scimento dei diritti degli altn. Tutta la sfera del diritti può vi
vere solo se non si presenta come una folla di nvendicazìo-
nl Individuali o di gruppo, ma come collegala con la sfera 
dei doveri solidali. 

Quando l'autoregolamentazione sindacale non funziona 
ci si avvia fatalmente verso l'uso della precettazione. La leg
ge In discussione alla Camera del deputati, Inspiegabilmen
te ferma da mesi, dovrebbe sottoporre la precettazione a 
una disciplina responsabile e democratica. Ma la precetta
zione. in ogni caso, indebolisce i lavoratori scioperanti di 
fronte alle imprese. Essa può realizzare degli squilibri ingiu
stificati, Personalmente sono dell'opinione che in casi parti-
eqlanriente gravi si debba arrivare a forme di arbitrato per 
sottoporre a vincoli anche le imprese e non solo i lavorato
ri, La mia organizzazione, la Cgil, è nettamente contraria al
l'arbitrato ma io resto della mia opinione 

Vorrei esprimere un'altra convinzione. Come possono i 
sindacati confederali negare ai Cobas il dintto di trattare le 
loro questioni o. peggio ancora, negare all'impresa ferro
viaria il diritto di trattare con i Cobas, cioè con quelli che 
hanno la (orza di lermare i treni? Con chi mai si può trattare 
se non con ehi lotta' Vi sono norme contrattuali e legali 
che negano quella trattativa7 Se è cosi bisogna cambiare 
quelle norme 

.E la prima regione italiana a dotarsi 
del piano paesistico previsto dalla legge Galasso 
Metà del territorio sarà sotto tutela ambientale 

Così l'Emilia Romagna 
dice no agli speculatori 

(•BOLOGNA I primi a farne 
le spese saranno quei palaz
zinari e finanzieri d'assalto 
che negli ultimi mesi hanno 
presentato progetti per co
struire megastrutture turisti
che sulla costa romagnola. Al 
posto delle colonie estive 
(circa 240) ora in disuso vor
rebbero fare centri diverti
menti, ' servizi commerciali. 
piscine, complessi alberghieri 
devastando quel che resta 
dell'arenile, incentivando il 
turismo artificiate anziché va
lorizzare quello legato alla di
fesa dell'ambiente. L'affare è 
di centinaia di miliardi e c'è 
già qualcuno che l'ha fiutato 
facendo pervenire sui tavoli 
dei Comuni allettanti propo
ste. Fra questi vi sono gruppi 
e personaggi le cui fortune 
economiche tono di origine 
molto dubbia. Una ragione in 
pia per combatterli, dice l'as
sessore regionale all'urbani
stica dell'Emilia Romagna, la 
comunista Felicia Bottino, 
che da quattro anni i diven
uta un po' la bestia nera de
gli speculatori e del partito 
del cemento. Per questa guer
ra la Bottino ha messo a pun
to una nuova arma, il plano 
paesistico, che proprio In 
questi giorni il consiglio re
gionale ì chiamato a discute
re e ad approvare. La Regio
ne Emilia Romagna è la pri
ma a dotarsi di questo nuovo 
strumento previsto, tra l'altro, 
da una legge dello Stato (la 
cosiddetta «Galasso» del 
1985) che nel resto d'Italia fi
nora non ha trovato applica
zione perché i suoi opposito
ri. sia nel campo politico che 
economico, fanno di tutte) 
per sabotare. 

Il piano mette sótto tutela 
circa un milione e seicento
mila ettari di territorio (quasi 
la metà dell'intera regione) 
cosi suddiviso: 205mila ettari 
di crinali, 600mila di foreste e 
boschi, 9lmila di coste, 
200mlla di sistemi fluviali, 
23mlla di zone archeologi
che, 70ml!a di aree con ele
menti di centuriazione, 
31 Ornila di zone di interesse 
paesaggistico e 88mila di in
teresse naturalistico, 2mila et
tari di insediamenti storici. 
Come si pud vedere il piano 
paesistico individua e assog
getta a specifica normativa 
d'uso le zone ad alta sensibi
lità paesaggistico ambientale. 
Delta diversi regimi di tutela 
(Indirizzi, direttive, prescri
zioni) e allo stesso tempo 
prevede progetti di valorizza
zione sui quali fare converge
re risorse pubbliche e private 
destinate a stimolare, oltre ad 
una corretta fruizione dei be
ni ambientali, anche nuove 
condizioni e occasioni di oc
cupazione, nuove professio
nalità e sviluppo 

Nel preparare questo pia
no il Pei si è trovato mollo so
lo La De ha condotto una 
guerra a testa bassa e sulla 
sua scia si sono mossi tutti gli 
altn partiti dell'opposizione 
La Confindustna ha cercato 
di contrastarlo fino all'ultimo 

Per il p i ano paesistico dell'Emilia 
Romagna è quasi fatta. In questi 
giorni il consiglio regionale è chia
mato ad adottarlo. Dopo quattro 
anni di discussioni, confronti e 
scontri a n c h e aspri, l'Emilia Roma
gna sarà |a prima regione a d avere 
il p i ano paesistico previsto dalla 

legge Galasso del 1985. Sotto tutela 
circa un milione e seicentomila et
tari di territorio. Il p i ano non è Solo 
un insieme di vincoli, m a preveda 
a n c h e progetti di valorizzazione 
delle risorse ambientali e paesaggi
stiche. È sostenuto dal Pei e da i ver
di. Contrari invece gli altri partiti. 

nella speranza di rinviarne 
ancora l'approvazione. 'Tutti 
si proclamavano d'accordo 
sulla difesa dei territorio, poi 
quando si trattava di decidere 
come non andava più bene 
nulla. Anziché un piano fatto 
di norme e perciò anche di 
vincoli, si preferiva una legge 
fatta di semplici auspici, dove 
ognuno alla fine avrebbe po
tuto continuare a fare tutto 
come prima», spiega l'asses
sore Bottino. Gli attori del 
piano saranno gli enfi locali. 
Le Province hanno la possibi
lità di elaborare ed avanzare 
proposte di variante che la 
Regione potrà accettare o re
spingere. 

Ma nel concreto che effetti 
avrà il plana sul territorio re
gionale? -Ad esempio - dice 
l'assessore Bottino - significa 
che lungo II fiume non si co
struisce più. Cosi vale per la 
costa, per il bosco e le altre 
zone di interesse ambientale 
messe sotto tutela. Porre que
sti limiti vuol dire passare dal
la logica dell'emergenza a 
quella della prevenzione che 
nel caso specifico del territo
rio - aggiunge l'assessore - si 
PI» stabìlirecon la pianifica-
*•?«•> , * , , 
'* »Se il piànti'ha petenti pp? 
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positori conta però sul deciso 
sostegno de) Pei che proprio 
ieri ha avuto anche il si dei 
Verdi che voteranno a favore. 
In questi mesi, oltre all'ap
poggio di associazioni ecolo
giste è venuto il consenso an
che di illustri esponenti del 
mondo della cultura e del-
l'ambientalismo. 

A favore del piano dell'E
milia Romagna si è schierato 
l'on. Giuseppe Galasso, pa
dre delia legge che prevede 
appunto l'istituzione dei piani 
stessi Nell'auspicame al più 
presto l'approvazione Galas
so sostiene che quello dell'E
milia Romagna «è un plano 
che pone problemi difficiitssi-
mi, date le sue caratteristiche 
geografiche, Tisiche In gene
rale». Per Galasso -è un caso 
ideale per porre I problemi 
più essenziali e decisivi della 
politica paesistica in Italia, in 
una fase in cui a giusta ragio
ne se ne lamenta una crisi e 
si avverte la necessità di un 
forte rilancio'. Galasso critica 
il ntardo delle altre regioni, 
ma non manca di fare notare 
che le responsabilità in male-
ria paesistica non sono solo 
regionali, ma anche centrali e 
di governo, «A livello «entrain 
- osserva - resta* rrìolussimo 
da fare e la sensibilità non è 

sempre pronta a scattare in 
questa materia come in altre. 
Una celere approvazione del 
piano emiliano romagnolo -
sottolinea -- potrebbe servire 
a suonare la sveglia anche a 
Roma*. 

Positivo anche il parere di 
Andrea Emiliani, sopnnten-
dente alle Belle arti. «Lo sfor
zo fatto dalla Regione Emilia 
Romagna per dare corpo e 
(orma alle norme del paesag
gio è più lodevole di ogni al
tra battaglia sociale, econo
mica 0 politica: è di fatto la 
prima battaglia vinta sulla ba
se di una forza che finalmen
te si chiama cultura, quella 
cultura che fino ad oggi non 
ha vinto quasi nulla e che 
avremmo voluto più spesso 
vedere trionfare anche su altri 
fronti. Con questo piano la 
cultura del paesaggio ha gua
dagnato un posto alto, dal 
quale sarà difficile retrocede
re», 

Non meno lusinghiero l'ap
prezzamento del presidente 
dell'Istituto nazionale di ur
banistica Edoardo Salzano 
secondo il quale il piano pae-
g " = S A * l « * n e ha due 
grandi meriti. Il primo e quel
lo di inserire il problema del
la tutela ambientale nell'uni

co quadro operativo che sia 
in grado di affrontarlo in mo
do compiuto, cioè quello co
stituito dal metodo della pia-
nidcazione territoriale. Il se
condo consiste nel porre alla 
base della pianificazione ter
ritoriale l'esigenza della tutela 
dell'ambiente. •Ancora una 
volta - dice Salzano - l'Emi
lia Romagna ha dato il buon 
esempio con un prodotto cul
turale e politico di notevole 
livello. Ciò che adesso molti 
si attendono è prima di tutto 
che il consiglio regionale fi
nalmente approvi il progetto 
della giunta e poi che il pia
no paesistico sia veramente, 
e non solo a parole, la prima 
tappa di un percorso che 
conduca una vera, efficace, 
compiuta pianificazione terri
toriale e urbanistica adeguata 
alle esigenze di oggi». 

Soddisfatto perché il piano 
paesistico sta per entrare in 
porto è il prof. Giovanni Lo 
Savio, vicepresidente nazio
nale di Italia Nostra, il quale 
tuttavia non manca di fare 
qualche rilievo critico spe
cialmente sui tempi: "La leg
ge lo voleva approvato entro 
il 31 dicembre '86 e quindi si 
deve registrare un forte ritar
do. Eppure - aggiunge Lo Sa
vio - non si pud dire che in 
questi anni non si sia alacre
mente lavorato, e non sem
pre per migliorarlo, al proget
to di piano che la giunta ave
va licenziato a line dicembre 
'86. Mai atto di governo della 
Regione ebbe più lunga e fer
vida, ma anche contrastata. 
gestazione». 

Il significato politico istitu
zionale della imminente ap
provazione definitiva del pia
no paesìstico viene sottott- T-
neato dall'on Franco Bassa-
nini della Sinistra indipen
dente. «È - dice - il primo 
piano che armonizza le esi
genze di conservazione, della 
salvaguardia e della valoriz
zazione del patrimonio paesi
stico, ambientale e storico 
culturale con quelle degli in
sediamenti abitativi, dello svi
luppo delle attività produttive 
e terziarie, delle infrastrutture 
temtoriali» Bassanini è molto 
critico con il governo che ac
cusa non solo di essere pnvo 
di una politica temtoriale, ma 
che «pare addirittura essere 
complice e servo degli specu-
laton immobihan, dei cemen
tieri, dei grandi trust dell'edili
zia e delle infrastrutture civi
li» E se la legge Galasso non 
è stata attuata, secondo Bas
sanini, lo si deve propno all'i
nerzia del governo, al suo 
•colpevole permessivismo» e 
alle «interpretazioni contra le-
gem» che hanno tolto alla 
legge parte della sua effica
cia 

A insistere sul carattere di 
svolta del piano paesistico 
nella politica temtonale re
gionale è il presidente della 
giunta Luciano Guerzoni il 
quale afferma che il «limite» 
ambientale va assunto fino in 
fondo se si vuole interrompe
re la rincorsa alle emergenze 

Martinazzoli, ovvero 
le contraddizioni 
della sinistra de 

CARLO CARDIA 

A solo 24 ore dai 
risultati elettora
li, si registra un 
fatto di qualche 

_ _ interesse. Un di
rigente democri

stiano, Mino Martinazzoli, e 
il direttore di Aggiornamenti 
sociali padre Angelo Mac
chi, tornano a porsi interro
gativi di fondo sui comuni
sti, sul loro rapporto con la 
società italiana, e sul loro 
tradizionale legame con l'a
rea cattolica. E già questo 
mi sembra una conseguen
za importante di quei risul
tati, dal momento che gli ul
timi mesi ci avevano abitua
to ad una pura e semplice 
cancellazione delle rifles
sioni politiche dì respiro. 

C'è, poi, una singolarità 
nelle interviste al democn-
stiano di sinistra e all'espo
nente gesuita di Milano. 
Che esse divergono nei loro 
contenuti essenziali Per 
Martinazzoli, la più recente 
storia comunista sarebbe la 
storia di una omologazione 
individualista che avrebbe 
cancellato la «diversità» del 
Pei- diversità, verso la quale 
singolarmente Martinazzoli 
esprime qualche nostalgia. 
Per Angelo Macchi, al con
trarlo, I risultati elettorali se
gnano la sconfitta del vero 
individualismo dell'ultimo 
decennio: ovvero, «dell'im
magine dell'uomo forte. 
dell'uomo che condiziona 
ogni cosa che accade, del
l'uomo che può mettersi 
contro chiunque e tutto». 
Per l'esponente democri
stiano, ancora, il Pei, conti
nuando sulla strada della 
degenerazione «radicaleg
giarne», perderebbe la parti
ta, «perchè dì un Pei cosi 
omoiogato, secondo me, la 
modernità non ne sente af
fatto il bisogno». E in questo 
senso, sarebbe tramontata 
l'ipotesi di uno spostamen
to di consensi cattolici verso 
i comunisti, in quanto è 
molto difficile «capire per
c h e un cattolico dovrebbe . 
disporsi oggi ad uscire da 
una sua organizzazione, da 
una sua contiguità per muo
versi lungo la nuova rotta 
del Pei*. Per Angelo Macchi, 
l'ottica è del tutto diversa e 
rivolta, anzi, alla Democra
zia cristiana, la quale «deve 
comprendere che deve 
cambiare lo stile di gestione 
del partito, che non può più 
appoggiarsi sulle glorie del 
passato», e dovrà «collegarsi 
con gli interessi reali, quelli 
del verde, dell'inquinamen
to, della casa, dei trasporti, 
senza limitarsi a risposte ge
neriche». Quanto al crollo 
del f\:i, il gesuita lo defini
sce una previsione assurda, 
credibile solo agli occhi di 
chi aveva dimenticato la for
za dell'Insediamento socia
le comunista. 

A questo punto, è il caso 
di dire, si toma a tare di
scorsi seri, che chiedono a 
tutti senso delle proporzioni 
e coerenza. È evidente, in
fatti, che nessuno si scanda
lizza se da parte cattolica, o 
democnstiana, ci si interro
ga anche in modo critico 
sulle novità comuniste, e se 
queste novità non sono nte-
nute sufficienti Nessuno se 
ne scandalizza, e anzi il di
battito sul punto è aperto 
fuori e dentro il Partito co
munista Ma il problema 
che oggi si pone è un altro, 
ed è quello di prendere atto 

del fallimento storico di un 
disegno al quale hanno la
vorato molti, compresi alcu
ni della sinistra democristia
na; il disegno di chi voleva 
che la questione del goveii 
no del paese restasse ap
pannaggio della metà delle 
forze politiche e sociali, con 
esclusione perenne delle al
tre. 

A questo disegno si è su
bordinato, e piegato, tutto II 
resto. Prescindendo, Infatti, 
dalle più recenti e generali 
meschinerie, anche la sini
stra democristiana ha sacri
ficato la propria stessa iden
tità, ed ha governato con 
quei partiti e gruppi che pu
re accusava di arroganza, di 
individualismo (quello ve> 
ro, andrebbe ricordato a 
Martinazzoli), di appiatti
mento sull'esistente. Da più 
parli, con la scusa de) tra
monto delle ideologie tota
lizzanti, si è decretata la 
chiusura del discorso sui ni
tori, e addirittura si è irriso « 
quanti insistevano nel rite
nere attuale, In Italia, una 
questione cattolica e neces
sario un rapporto tra comu
nisti e cattolici inquieti, in
soddisfatti e critici verso la 
Democrazia cristiana. Oggi 
Martinazzoli ancora si chie
de perché mai un cattolico 
dovrebbe spostarsi a sini
stra. E non si accorge di dire 
cosa quasi grottesca, se si 
pensa che oltre a tornare al 
suo minimo storico, la De 
deve registrare la fine di illu
sioni coltivate per oltre un 
decennio. 

S e molte cose so
no tramontate, 
naturalmente, 
cib non vuoi di-

_ _ re che soluzioni 
nuove e radicali 

sqno dietro l'angolo. Certa
mente {'anomalia del caso 
italiano non è stata cancel
lata, e 11 disegno di modifi
care strutturalmente la to
pografia della politicai na
zionale è fallito. Resta; arM, 
un nodo irrisolto, che «lut
to democristiano. Ed è il no
do di chi guarda ancora ai 
comunisti con gli occhiali 
dell'Ideologia, catalogando
li e collocandoli in un limbo 
quasi estraneo alla normali
tà politica. L'ottica carnbie-
rebbe, e di molto, se al Pei 
si guardasse In un modo 
molto più semplice e. se 
possibile dire cosi, europeo: 
come ad una onginale op
posizione democratica che 
pone da tempo, al pan de
gli altri paesi europei, la 
questione di un cambio nel
la direzione e nel governo 
del paese. 

Se da parte democristia
na, e della sinistra de In par
ticolare, si guardasse cosi ai 
comunisti eambierebbero, e 
da subito, molte cose: non 
solo verrebbero meno inutili 
illusioni, ma si sentirebbe la 
necessità di riaprire un di
scorso culturale e polìtico 
sul futuro, di lavorare a pro
getti nuovi, e si avvertirebbe 
l'esigenza di non restare in
gabbiati in schemi tanto più 
angusti quanto più sono «in
ventati» Ad incamminarsi 
verso questa nuova strada 
devono essere I comunisti, e 
la sinistra, ma i cattolici e la 
sinistra democristiana non 
possono chiamarsene fuori 
se non vogliono restare co
stantemente delusi e afflitti 
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• Giovedì scorso feci qui la 
mia dichiarazione di voto An
ch'io avevo paura E invece 
no, la speranza non si è spen
ta, Domenica sera la paura si 
trasformò in allegria Un alle
gria fors anche più alacre e 
matura di quella provata per i 
successi degli anni 70 Perché 
liberata dalle facili illusioni di 
allora: perché consapevole 
che un consenso duraturo va 
sempre pagato a caro prezzo, 
perché quelle centinaia di mi
gliaia di voti in più nspetto al 
1987 vogliono dire non solo 
che il manicheismo degli av
versari ha ottenuio l'effetto 
centrano ma che l'Italia resta 
anomala, non cessa di resiste
re alla tentazione di dar parti
ta vinta a chi vorrebbe il no
stro paese omologato senza 
più riserve agli schemi della 
modernizzazione tecnocrati
ca. 

No, la resistenza é viva, la 
normalizzazione non passa [1 
progetto di ndurre il Pei a 
qualcosa di irreversibilmente 
subalterno, o per quantità di 
suffragi o per nnuncia alla sua 

originalità si dimostra uno 
sterile miraggio La sinistra, il 
socialismo, devono fare i con
ti, in Italia, con la cultura, la 
passione, la ricerca (anche 
morale) dei comunisti Una 
cultura, una passione, una ri
cerca senza più sicurezze dot-
tnnali né irrigidimenti mani
chei. Ma propno per questo 
una ncchezza potenziale, tan
to più disponibile a «pensare il 
mondo nuovo». 

È questo il titolo dell'ultimo 
volumetto preparato da l'Uni
ta Dove nei testi di Gorbaciov, 
Giovanni Paolo II, Brandi, 
Dubcek, Nyerere si comincia a 
delineare una concezione ine
dita della politica l'unica rea
listica, adeguata alla consi
stenza altrettanto Inedita dei 
problemi che il genere umano 
deve affrontare Non penso af
fatto che il Pei disponga già 
pienamente di una tale conce
zione e sia pronto a metterla 
in pratica Ma fra i partiti italia
ni è quello che avverte i pro
blemi, e il bisogno del «nuo
vo- in misura assai maggiore 
degli altn irretiti tulli in un 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

I comunisti 
e i cattolici 

provincialismo asfittico che 
non riesce a vedere di là dal 
cortile domestico La sfiducia 
crescente - aumento sia delle 
astensioni dal voto sia delle 
schede bianche e nulle - deri
va dal prepolere soffocante 
dei partiti medesimi ma anche 
da questa carenza di ampio 
respiro e di orizzonti ideali. 

Guai. perù, se l'allegria per 
l'inversione di tendenza -
grande rispetto alia paura, mi
nima se confrontata coi dati 
aggettivi - non provocasse un 
di più di impegno a pensare e 
ad agire Che ne è. per esem
plo del promesso governo-
ombra e del relativo program
ma sintetico' Bloccata, o 

quantomeno condannata a 
tempi geologici, l'ambizione 
craxiana, l'avversario da batte
re resta la De Nel 1983 si era 
creduto e sperato, come disse 
Giuliano Toraldo di non mon-
re democristiani. Ma il suo de
perimento non è meno lento, 
per di più tutt'altro che univo
co e sicuro La (orza (l'abililà) 
della De consiste nel riuscire a 
fornire un'immagine vana
mente rassicurante, in nessun 
momento di conservazione 
t ^elusiva. 

Nei remoti anni 50 ci si 
chiedeva quale fosse il collan
te che teneva insieme La Pira 
e Angelo Costa 11 sindaco re
quisiva le ville di Fiesole per 

gli sfrattati, si schierava con gli 
operai della Pignone occupa
ta, concedeva le Cascine ai 
comunisti per la Festa de l'U
nità Il presidente della Con-
(industria, su sponde opposte, 
badava alla ripresa capitalisti
ca Eppure tutti e due stavano 
nella De Che a un certo mo
mento, nel 1966, si sbarazza 
ignominiosamente di La Pira, 
diventato troppo scomodo. 
Oggi non c'è più La Pira né al
cuno che gli somigli. E tuttavia 
la domanda è sempre attuale. 
che hanno in comune certi de 
degni di stima con altn degni 
solo del più profondo disprez
zo'' Perché Leoluca Orlando -
o lui o io, riferito a Lima - re
sta una mosca bianca, senza 

imitatori? Tanto è vero che co
nosco persone presumibil
mente votanti De che non osa
no dichiararlo a viso aperto, 
quasi se ne vergognino 

Allora un compito determi
nante per l'alternativa è quello 
di creare le condizioni perché 
molti possano liberarsi dalla 
rassegnazione alla De. 11 Psi, 
col suo presunto idillio con CI 
(quelli seguiteranno a votare 
De), e anche con la sua politi
ca concordatane si è preclusa 
la possibilità dì contribuire in 
maniera nlevante a toglier voti 
cattolici alla De. Questo com-, 
p.to è soprattutto del Pei non 
mancano segnali di interesse 
e di attesa provenienti da vane 
parti, insofferenti della De e 
delusi della sua sinistra Per 
accorgersene, basta scorrere 
l'agenzia Adista. 

Leggo per esempio un'inter-
visla di Paolo Giumella, il qua
le, accogliendo «con grande 
speranza» il nuovo corso del 
Pei. chiede meno «inclinazioni 
radicali» (soprattutto sull'a
borto), «più laicità sui temi re
ligiosi», più nspetto per la li

bertà di coscienza e per scelte» 
morali diverse, toni e contenu
ti non laicistici sull'ora di cat
tolicesimo Rileva che il colle
gamento e il lavoro comune 
sono più facili sulla pace, Te» 
marginazione, la sohdanetà, 
la resistenza all'individualismo 
tnonfante. Non entro nel men* 
to, l'ho fatto altre volte. Ribadi
sco solo che il Pei deve mette
re alla prova la disponibtlitA 
affermata in congresso a «mo
dificazioni e arricchimenti» dal 
rapporto coi cattolici. lì, tempo 
di fatti, di contenuti, non dì 
questioni di principio Mi pare 
questo il senso essenziale del
l'intervista di Martinazzoli sul 
Popolo di ien- discutibile ma 
dì non poco interesse, perché, 
non esentando il suo partito 
dalla responsabilità dei «de
grado del fare politica- e chie
dendosi se ì cattolici «non 
debbano inventarsi strumenti 
nuovi», pone al Pei problemi 
sen sui quali converrà nfiell.»-
re Qui, più che sui rapporti 
col Psi, si decide l'alternativa-
impossibile se, con la De tuon 
dal governo, i cattolici si sen
tissero esclusi e sconfitti 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto presenta la proposta comunista II programma: sistema istituzionale 
per la soluzione della crisi: incaricare e risanamento, ritiro dei ticket, 
una personalità che s'impegni leva, salario garantito per i giovani, 
anzitutto per una nuova legge elettorale fisco, legalità al Sud, ambiente 

«Un governo fuori dal pentapartito» 
Riforme per l'alternativa entro il '92 
I) voto ha mutato Jl quadro politico: -(Occorre andare 
ad un governo che sì muova al di fuori del penta
partito», insiste Occhetto. Un invito a De Mita perché 
rinunci? «Faremo le nostre indicazioni a Cossiga nel 
caso che voglia aprire questa prospettiva». I rapporti 
con il Psi: «Confrontiamo programmi, valori e politi
che per costruire un processo unitario». Si riprende 
a lavorare per la costituzione del governo-ombra. 

(MOMMO FRASCA POLARA 

1BROMA. Prima direzione 
comunista, ieri mattina dopo 
quello che Achille Occhetto, 
incontrando più tardi i giorna
listi, definisce «l'incontestabile 
successo nostro*. Un rapporto 
di Claudio Petruccioli sulle in
dicazioni che ne scaturiscono, 
un ampio dibattito concluso 
dallo stesso segretario del Pei. 
Che al pomeriggio, in una sa
la-stampa di Botteghe Oscure 
particolarmente affollata, co
glie subito i dati qualitativa
mente nuovi del voto, «un vo
to che muta l'ordine del gior
no della politica italiana*. In
tanto questo («di cui dovreb
bero rendersi conto prima di 
tutto la politologia e I com
mentatori delle vicende politi
che italiane*): «Sono cadute 
definitivamente le discrimi
nanti ideologiche su cui si 
(ondavano polemiche, allean
ze e schieramenti. La polemi
ca politica, le stesse alleanze, 
oggi devono basarsi sui pro
grammi, sui valori e sui com
portamenti reali dei partiti*. 

Perché - e questo è l'altro 
punto su cui insiste Occhetto 
-, se c'è una cosa che il voto 

di domenica ha detto con 
grande nettezza è che -in Ita
lia ia sinistra è di gran lunga 
più forte che negli altri paesi 
europei ma non riesce nei suo 
insieme ad esser forza di go
verno e quindi è sottostimata*. 
È la questione-chiave che i 
comunisti pongono «anzitutto 
al Psi: non è soltanto una que
stione di numeri e di percen-
tuali, o di somme aritmetiche 
delle forze che sì dichiarano 
di sinistra. Né riguarda il pro
blema dell'egemonia nella si* 
nlstra come da tempo nvendi-
ca il Psi. SI tratta di program
mi, valori, politiche che vanno 
confrontati e che devono co
stituire la base del nuovo pro
cesso unitario». 

La questione - ecco Oc
chetto affrontare cosi ì riflessi 
immediati sulla vicenda politi
ca italiana - «va posta subito 
anche in riferimento all'attua
le crisi di governo*: «Il voto 
muta il quadro politico. Oc
corre andare ad un governo 
che si muova al di fuori del 
pentapartito; occorre un inca
rico ad una personalità che, 
muovendosi al di fuori di que

sta formula, porti avanti la le
gislatura affrontando imme
diatamente, prioritariamente 
quattro ordini di questioni*. Il 
primo: procedere speditamen
te in direzione di riforme isti
tuzionali che favoriscano un 
sistema di alternativa e la mo
ralizzazione della vita pubbli
ca. Quindi anzitutto la riforma 
elettorale, ma anche l'aboli
zione del voto di preferenza, 
la netta separazione tra re
sponsabilità politica e gestio
ne amministrativa a tutti i li
velli, la riforma dei comuni e 
delle autonomie locali. 

Poi, le misure economiche 
e sociali che affrontino alla ra
dice il problema del risana
mento dei conti dello stato. 
Quindi ritiro del decreto sui 
ticket, riforma fiscale, misure 
di riforma dei servizi pubblici 
e di emergenza per il ripristi
no della legalità nel Mezzo
giorno e per il rilancio dello 
sviluppo del Sud. Terzo ob
biettivo la riduzione a sei me
si del servizio di leva e il sala
no mimmo garantito per i gio
vani in cerca di occupazione 
previa disponibilità al lavoro e 
alla formazione. Infine (ma 
Occhetto ha voluto sottoli
nearne il carattere di «condi
zione fondamentale* sulla 
quale il Pei propone una con
certazione con tutd ì movi
menti ambientalisti e le due li
ste verdi) un programma per 
l'ambiente che preveda stru
menti e risorse per la riconver
sione ecologica dell'econo
mia a cominciare dalla salva
guardia delle coste sarde, dal 

varo del progetto Po-Adnati-
co, da misure per il risana
mento dei centri storici delle 
città. 

L'interesse dei giornalisti si 
è concentrato subito sulle pro
spettive della crisi. Il riferimen
to ad un nuovo incarico signi
fica che il Pei considera prati
camente già accantonato il 
tentativo De Mita? «Il proble
ma preminente è quello della 
prospettiva politica. Avevamo 
già indicato a Cossiga l'ambi
to di personalità con incarichi 
istituzionali. Se il capo dello 
Stato vorrà aprire questa pro
spettiva e se servisse a facilita
re delle convergenze, non ci 
saranno pregiudiziali da parte 
nostra». Che bisogno c'è di 
muoversi al di fuori del penta
partito se anche De Mita parla 
di riforme istituzionali e pro
prio di nuova legge elettora
le...?, osserva un altro giornali
sta. Occhetto: «Grazie, ma 
pwprio con De Mita ci siamo 
già scottati una volta. De Mita 
ha già dato, anzi non ha da
to». 

A proposito di riforma elet
torale - fa un terzo - ; com'è 
che usate accenti unitari con i 
socialisti ma poi tirate fuori 
proprio un argomento che per 
loro è «truffaldino*? Occhetto 
ha approfittato della doman
da per più ampie considera
zioni sulla questione sociali
sta. «Il Psi - ria detto - dovreb
be meditare sul fallimento di 
tutti e tre ì suoi obbiettivi: lo 
sfondamento sulla De, il sor
passo de) Pei, il porsi al centro 
di un polo laico e socialista. E 

Bassolino e Napolitano di ritorno da Stoccolma 

«Rapporto permanente» 
tra Pei e Ps in Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

H I STOCCOLMA. Il Pei è 
orientato a costituire un grup
po parlamentare che favorisca 
la creazione di «un polo di si
nistra e progressista* al Parla
mento europeo. Un gruppo 
diverso da quello che nella 
passata legislatura ha visto gli 
eletti comunisti italiani accan
to ai rappresentanti di alto 
parliti comunisti, come i fran
cesi, i portoghesi e i greci, e 
Che cercherebbe un rapporto 
particolare con il gruppo so
cialista. 

E quanto hanno detto ieri, 
in margine ai lavori del con
gresso dell'Intemazionale so
cialista di Stoccolma a) quale 
il Pei è invitato come osserva
tore, Giorgio Napolitano e An
tonio Bassolino, rispondendo 
ale domande dei giornalisti 
italiani. Una adesione al grup
po socialista - ha detto Napo
litano - non è «un'ipotesi sul 
nostro tavolo: stiamo invece 
lavorando per verificare la 

possibilità di creare a Stra
sburgo un polo di sinistra e 
progressista*. 

Al nuovo gruppo ipotizzato 
dal Pei potrebbero aderire 
(contatti sono già in corso) 
altre forze di sinistra non so
cialiste, come i socialisti po
polari danesi, il partito del la
voro irlandese, i comunisti ca
talani, un rappresentante di 
un partito basco, e forse altri. 
Questo gruppo - ha aggiunto 
Bassolino - cercherebbe «un 
rapporto istituzionale, se pos
sibile permanente, con il 
gruppo socialista, una strada 
praticabile, realistica e saggia, 
tanto per noi che per i sociali
sti*. 

La collocazione degli eletti 
del Pei nel Parlamento euro-

- peo è stato uno dei tanti argo
menti discussi dagli esponenti 
comunisti con diversi dirigenti 
di partiti socialisti e socialde
mocratici qui a Stoccolma. 

Tra gli altri. Napolitano e Bas
solino hanno incontrato il pre
sidente della Spd Hans-Jo-
chen Vogel, il leader laburista 
Neil Kinnock, il segretario del 
Ps francese Piene Mauroy, il 
vicesegretario del Psoe Alfon
so Guerra. «I colloqui - ha det
to Napolitano - hanno confer
mato l'atteggiamento molto 
amichevole e cordiale dei diri
genti socialisti verso il nostro 
partito, e anche la considera
zione e l'interesse per il nsul-
tato del 18 giugno e per il no
stro impegno a favorire una 
azione comune della sinistra 
nel Parlamento di Strasburgo*. 
«Questa discussione - ha det
to ancora Napolitano - può 
favorire soluzioni verso l'unità 
delle sinistre nel Parlamento 
europeo». Ne è venuta anche 
la conferma - ha aggiunto Na
politano - del fatto che «non 
abbiamo mai concepito i no
stri rapporti con i partiti socia
listi europei in contrapposizio
ne a quelli con il Psi»: si tratta 
infatti di «due facce della stes-

Giorflio Napolitano 

sa medaglia». 
Del resto, ha concluso Na

politano, la presenza stessa 
dei comunisti italiani a Stoc
colma «significa che possiamo 
confrontarci di più sulle gran
di questioni e cercare insieme 
le soluzioni». Sui rapporti tra 
Pei, Psi e socialisti europei 
una battuta è venuta anche da 
Bettino Craxi. «Sui fatti inter
nazionali - ha detto - non 

tra noi e ìl Pei» 
ICale la mUCrailCI qui d JimxuilllH. midui ui «uuc IO^LC UCIW sica- L t i a g c i u n p u u i c n 

—— Il gioco delle opzioni e delle incompatibilità 

partiti ora decìdono 
x 24 candidati da ripescare 

M ROMA L'attesa riguarda 
24 candidati finiti a ridosso 
degli eletti, una folta pattuglia 
pari a quasi un terzo della 
rappresentanza italiana a Stra
sburgo: tra opzioni, nnunce e 
incompatibilità, si aprono in 
extremis per gran parte di loro 
le porte dell'Europa. Tutto sta 
a vedere cosa decideranno 
ministn e sottosegretari, capili-
sta e candidati plurieletti. An
che se, visti i termini e le sca
denze diverse, è probabile 
che l'attesa si protrarrà a lun
go-
Opzioni. La questione si po
ne nei casi di candidati eletti 
in più circoscrizioni elettorali. 
per la scelta non c'è fretta II 
regolamento elettorale, infatti, 
stabilisce come termine ulti
mo, l'ottavo giorno dopo l'ulti
ma proclamazione degli eletti, 
vale a dire prevedibilmente 
non prima di un mese. Nel Pei 
i «ripescaggi» attraverso le op
zioni saranno cinque: due su-

bentrereranno ad Occhetto 
(eletto in 3 circoscnztoni), gli 
altri tre rspettivamente a Du-
verger. Dacia Valent e Luciana 
Castellina, eletti in 2 circoscn-
zioni. 1 pnmi dei non eletti so
no Roberto Speciale al Nord 
Ovest, Giorgio Rossetti al Nord 
Est, Roberto Barzanti al Centro 
e Adriana Ceci al Sud. Nel Psi. 
l'unico a dover «optare* è il se
gretario Bettino Craxi, eletto 
come Occhetto in tre circo
scrizioni: i due «ripescaggi» sa
ranno scelti tra Lelio Lagono, 
Gianni Baget Bozzo, e Luigi 
Verdemati. Nel Msi il segreta
rio Massimo Fini, eletto sia al 
Nord Ovest che al Nord Est. 
dovrebbe favorire il recupero 
del leader di Bolzano Pietro 
Mitolo (ma in ballo c'è anche 
Cristiana Muscardini), mentre 
Gianfranco Amendola, eletto 
al Nord Ovest e al Centro, ha 
comunicato proprio ieri sera 
di voler optare per la pnma 
circosenzione, lasciando via li

bera a Ennco Falqui 
Incompatibilità. C'è innanzi
tutto quella prevista dalla leg
ge elettorale europea tra il 
mandato di europarlamentare 
e il mandato di membro del 
governo (ministri e sottosegre
tari). La scelta va (alta entro 
90 giorni dalla proclamazione 
degli eletti In Italia i casi di 
questo tipo sono 5: i ministri 
de, Andreotti e Colombo, il so
cialista La Pergola, il socialde
mocratico Ferri e. infine, l'uni
co sottosegretano (ancora 
de) Coniu Solo i pnmi due 
hanno annunciato l'intenzio
ne di reslare al governo, Fem, 
La Pergola e Contu, invece do
vrebbero andare a Strasburgo 
I npeseaggi in tal caso nguar-
derebbero solo i de Ferruccio 
Pisoni, nel Nord Est, e France
sco La Manna net Sud Un al
tro caso «impropno» di incom
patibilità è quello stabilito l'al
tra mattina dalla direzione de 

per i suoi eletti a Strasburgo, 
già parlamentari a Roma o 
consiglieri regionali, con l'ec
cezione del segretano Forlani. 
Si impone dunque una scelta 
per i deputati Gona, Martinaz-
zoli, Casini (onentati. pare, a 
restare a Montecitorio), For
migoni e Michelini (orientati 
invece ad andare a Strasbur
go), e per i consiglieri regio
nali Ruffini (Lombardia), Gui-
dolin (Veneto), Gallenzi (La
zio), Di Vitto e Fantini (Cam
pania) . Va da sé che le even
tuali scelte rimettono in gioco 
diversi elementi anche in Par
lamento e nelle Regioni. 
Rinunce. Naturalmente non 
ci sono in questo caso limiti di 
tempo Se ne è parlato finora 
soprattutto per il segretario re
pubblicano La Malfa, a van 
taggio di un «npescaggio- di 
Elda Pucci: ma propno ien il 
leader del Pn ha smentito la 
notizia durante una conferen
za stampa. CPB 

sull'esito delle sue campagne 
sulla droga e sul presidenziali
smo. E dovrebbe nflettere sul 
fatto che esiste, già oggi, un 
arcipelago della sinistra che 
potrebbe dar vita a qualcosa 
di nuovo, ad una reale alter
nativa. Una riforma elettorale 
potrebbe favorire questo pro
cesso. Spieghi allora il Psi per
ché non la vuole e come altri
menti si potrebbe sbloccare la 
situazione politica, a meno 
che non si voglia insistere nel 
pentapartito. «Insomma, la ri
forma elettorale non è un tra
bocchetto per mettere in diffi
coltà qualcuno». Se il Psi teme 
la truffa, non ha che da discu
terne nel merito con noi che 
siamo pienamente disponibili 
a verificare tutti i termini di 
una riforma. Attendiamo una 
risposta». 

Ancora a proposito del Psi: 
ci sono retroscena all'incontro 
di Stoccolma tra Craxi, Napo
litano e Bassolino? «Non sa
rebbero più retroscena». Ma 
tanta sollecitudine da parte 
vostra non può rappresentare 
per Craxi una tentazione a 
sfuggire alle difficoltà nuove 
con cui deve fare i conti? Pe
truccioli: «Per la verità le agen
zie di stampa hanno sottoli
neato che l'incontro di Stoc
colma è stato ricercato e pro
mosso da Craxi*. Occhetto: «È 
bene tornare a ripetere che 
non ci stiamo sbracciando per 
un accordo ad ogni costo e a 
scatola chiusa. Noi diciamo: 
sgomberiamo il campo dagli 
strumentalismi, il Psi riveda 
molte questioni programmati-

Achille Occhetto durante la direzione di ieri 

che ed entri nell'ordine di 
idee che è l'intera sinistra a 
dover fare ì conti con ì proble
mi dell'oggi e del domani. È 
probabile che anche cosi non 
manchino scontri e differen
ziazioni, ma almeno sarà un 
confronto produttivo e su cose 
concrete». 

Che ne è del governo-om
bra che dovevate costituire già 
un mese fa?, ha chiesto un al
tro giornalista. «Proprio oggi, 
in direzione, abbiamo deciso 
di riprendere a lavorare per 
metterlo in piedi. C'è stata la 
crisi, poi è intervenuta la cam
pagna elettorale. Comunque 
si sviluppi la crisi, ora ci muo
veremo con rapidità*, ha an
nunciato il segretano generale 
del Pei. Ad Occhetto è stato 
ancora chiesto di dire qualco

sa di più a proposito dello 
«scossone* che è necessario 
dare al partito E lui, per fare 
un esempio dei difetti sogget
tivi di cut aveva parlato nell'in
tervista dell'altro giorno aìi'U-
mtd, ha citato la questione 
ecologica- «Se non abbiamo 
amministratori locali con una 
sensibilità quotidiana per i 
drammi ambientali, dobbia
mo crearli. E non è solo una 
questione generazionale, 
Questo intendo per seconda 
fase del nuovo corso*. In dire
zione s'è discusso anche di 
quale sviluppo dare all'ipotesi 
di un gruppo parlamentare 
Pci-socialisti a Strasburgo? •Af
fronteremo la questione la set* 
timanà entrante, alla prossima 
riunione della direzione. Che 
deciderà anche la convoca
zione del Comitato centrale*. 

Giudizi di Pajetta, D'Alema, Imbeni e Cervetti 

premiano il nuovo corso» 
M ROMA. «Voglio esprimere 
la mia riconoscenza e la mia 
amicizia agli eletton dei quali 
sarò il deputato*: Maurice Du-
verger, eletto come indipen
dente nelle liste del Pei, ha vo
luto ieri ringraziare pubblica
mente gli elettori. Il 27,6% ot
tenuto dal Pei, dice Duverger, 
•dimostra che ì cittadini italia
ni approvano il «nuovo corso» 
avviato da Occhetto e premia 
anche la scelta dei Pei di of
frirmi la candidatura*. Duver
ger l'ha accettata per •testimo
niare che il Pei è un'autentica 
forza socialista europea e che 
può unirsi nel Parlamento di 
Strasburgo agli altri partiti so
cialisti, e formare in Italia l'e
lemento essenziale di un'al
ternativa, cosi come praticano 
le quattro altre grandi nazioni 
della comunità*. Duverger rile
va anche di essere il pnmo 
eurodeputato votato dai citta
dini di un paese «straniero»: 
•Per me - dice - è un grande 
onore». E conclude: «Ci ritro

veremo con la stessa gioia e 
lo stesso calore espressi in 
una campagna elettorale di 
cui conservo un meraviglioso 
ricordo». 

Lasciando le Botteghe 
Oscure, ieri mattina, alcuni 
membri della Direzione han
no commentato il voto. Gian 
Carlo Pajetta, di ottimo umo
re, si limita ad una battuta: «Le 
cose sono andate bene e le 
faremo andare meglio» Per 
Massimo D'Alema il 27.6% del 
•nuovo Pel* è un nsultato che 
va «gestito in modo dinami
co»: «11 Pei - aggiunge - non 
starà sulla difensiva*. Anche il 
cordiale incontro di Stoccol
ma tra Craxi e Napolitano «è 
frutto del nsultato elettorale»: 
«Abbiamo sempre espresso -
dice il direttore deìì'Unitd -
l'intensione di fare l'alternati
va con il Psi. Finora è stato 
sempre il Psi a dire di no». Infi
ne, a chi gli chiede se il Pei 
medita «vendetta» verso qual

che giornale che lo ha attac
cato, D'Alema risponde che 
«siamo un grande partito e 
siamo magnanimi. Del resto 
Togliatti ha fatto l'amnistia per 
i fascisti, figuriamoci se non 
dobbiamo passar sopra questi 
attacchi...». E poi, conclude, 
«tutti sono recuperabili meno 
due o tre che non nomino*. 
Soddisfatto anche Renzo Im
beni, che commenta in parti
colare i risultati emiliani: «Per 
Bologna - dice Imbeni - il vo
to non avrà immediate riper
cussioni sulla giunta, che è 
stata appena votata. Diverso il 
discorso per Rimini, dove il 
pentapartito esce da questo 
voto senza maggioranza*. Un 
commento viene anche da 
Gianni Cervetti: «Il successo 
del Pei - dice - permette di la
vorare ad un rapporto unitario 
a sinistra senza prevaricazioni 
ed egemonie, con l'obiettivo 
di costruire una reale alterna
tiva per il paese». 

L'esponente de donne penalizzate 

Anselmi: «Un controllo 
sui candidati-miliardari» 
H ROMA «Mi dicono che 
per questa campagna eletto
rale c'è qualche candidato 
che è arrivato a investire pure 
un miliardo. È una cifra che 
un singolo può trovare facil
mente' Mi sembra proprio di 
no. Allora io chiedo traspa
renza: anche gti eurodeputati, 
come i colleglli della Camera 
e del Senato, siano obbligati a 
un rendiconto delle spese so
stenute e a giustificarle, e si 
fissi un tetto oltre il quale non 
sia lecito spendere». Tina An
selmi, presidente della Com
missione parità presso palaz
zo Chigi, ha levato ieri mattina 
da Montecitono il suo -j'accu-
se» alla macchina elettorale 
che. ha osservalo, ha penaliz
zato le donne che correvano 
per Strasburgo La «scarsa tra
sparenza», sostiene Anselmi 
punisce appunto chi, come i 
candidati di sesso femminile, 
concorre davvero da solo, 
senza il sostegno della corda
ta, delia lobby. E la sua ormai 
famosa lettera, con cui chie

deva ai segretari dei partiti, 
uno per uno, di darsi un po' 
da fare per lottare contro una 
«democrazia dimezzata»' 
«Hanno messo più donne in 
lista, ma è stato un atto forma
le La prova è nei risultati. Co
munque le loro risposte anco
ra le aspetto» replica, eviden
temente seccata. Ritiene, co
me denunciato dalla respon
sabile femminile del Pei Livia 
Turco, che il tipo, cruento, di 
campagna elettorale che si è 
appena conclusa abbia giova
to alle candidate' «Non mi è 
sembrata una campagna par
ticolare Anzi, si è parlato pa
recchio di Europa» ribatte, ve
ramente si è parlato soprattut
to di Pechino «Era impossi
bile eludere il discorso Co
munque io, nel mio collegio, 
ho preferito intavolarne altri, 
più pertinenti a queste elezio
ni* Constatata, di nuovo, la 
difficoltà del nequilibno della 
rappresentanza, la Commis
sione di parità quali progetti si 
pone' «Bisogna rafforzare il 
potere delle poche donne che 

sono state elette. Staremo in 
stretto collegamento con loro. 
Perché il Parlamento europeo 
diventerà, negli anni prossimi, 
il luogo nel quale sempre più 
si deciderà su temi sociali: 
quelli che, per pnmi, stanno a 
cuore alle donne» spiega la 
presidente. 

A tamburo battente le repli
cherà Livia Turco. «Non pos
siamo non condividere la sua 
insoddisfazione per i risultati 
ottenuti dalle donne in queste 
elezioni. Però sarebbe neces
sario che l'onorevole Anselmi 
precisasse che non tutti i par
titi si sono impegnati nello 
stesso modo» osserva. E ag
giunge- «Se l'impegno degli al
tri (osse stalo analogo a quello 
del Pei oggi avremmo una ben 
altra rappresentanza di donne 
italiane nel Parlamento euro
peo. L'onorevole Anselmi non 
può non nflettere sul perché 
di questo nsultato. su che co
sa è la politica oggi, sui conte
nuti politici di questa campa
gna elettorale.» DMSP. 

«Senza di noi 
Pstal 14 
per cento», 
dice Ungo 

Fuori da Dp? 
Capanna: 
«Non so, 
l'importante 
è l'Arcobaleno» 
«fi nostro comportamento è stato limpido e i fatti ci stanno 
dando ragione- È passato meno di un anno dal documento 
dei 22 e la nostra idea è già una realtà politica che.alla pri
ma prova raccoglie il due e mezzo dei voti». Cosi afferma 
Mario Capanna (nella foto), commentando i possibili svi
luppi per la minoranza demoproletaria impegnata nel «pro
getto Arcobaleno», dopo il voto di domenica. Cosa succe
derà adesso, sorgerà un gruppo parlamentare autonomo, 
fuori da Dp? «Questi - ha risposto Capanna - sono aspetti 
marginali. Noi andremo avanti per la nostra strada, senza 
esitazioni. Non ci importa nulla di quel che faranno quelli 
che ora dirigono Dp». 

Non fosse stato per i voti de* 
gli scissionisti socialdemo
cratici il Psi sarebbe andato 
addirittura sotto al suo risul
tato delle politiche 1987. E 
quanto fa capire la segrete
ria dell'Uds in una nota di 

mm^mBm^amHHHa, «analisi» del voto di domeni
ca. L'apporto dei fuoriusciti 

del Psdi sarebbe valutabile infatti, a detta di Longo e com
pagni, sullo 0,8 per cento, senza il quale, dunque, il risulta
to del Psi sarebbe stato un «misero» 14 per cento. Secondo 
Longo, comunque, il Psi non ha motivo di preoccuparsi dal 
momento che recupererebbe oltre un milione di voti 
sull'84... 

Donato Marra è il nuovo se* 
gretario generale della Ca* 
mera dei deputati. Sostitui
sce Gianfranco Giaurro che 
era stato nominato il mese 
scorso e che lascia il 30 giu-

f;no l'incarico per raggiunti 
imiti d'età. Segretario gene

rale aggiunto è'stato invece 
nominato Silvio Traversa. Le competenze di quest'ultima fi
gura saranno precisate attraverso apposite modifiche al re
golamento dei servizi nei prossimi giorni. Sempre a Monte
citorio ieri la conferenza dei presidenti di gruppo ha defini
to il nuovo calendario d'aula dopo la pausa elettorale. 

Champagne Gordon rouge, 
tartine e fiori rossi: cosi nel 
salone del direttivo il grup
po comunista al Senato ha 
festeggiato il risultato eletto
rale. Invitalo speciale Achil
le Occhetto, attorniato da 
una folla di senatori, funzio
nari e giornalisti. «Un brindi

si per un bel risultato conseguito in condizioni difficili*, ha 
detto Ugo Pecchioli, mettendo in rilievo come adesso si 
aprano «spazi nuovi» e si rivolgano al Pei «nuove aspettati
ve». 

V a l l e B o r m i d a , Ne»a pane Pu>.popolosa 
. . _ . _ „ * - della Valle Bormida, quella 
lina DaiTe che si stende nella provincia 
COI P d . l'altra ? Alessandria, gli elettori 

. • • * hanno premiato Impegno 
aStenSÌOnÌSta del Pei e dei Verdi per la 

chiusura dell'Acna, il risana-
——^mm^~m^^mmmm mento delta Valle e la tutela 

dei lavoratori. Lo sottolinea 
un comunicato della federazione comunista di Alessandria. 
che ripropone i dati conclusivi della consultazione di do
menica: il Pei aumenta del 2,3 per cento rispetto all'87, j 
Verdi dello 0,8, mentre il Psi arretra (-1,2) e la De resta al 
palo. La soddisfazione per il risultato positivo non fa passa
re in secondo piano la preoccupazione per quanto è acca
duto nelle province di Asti e Cuneo, dove è prevalso, netta-

Enrico Colavila, deU'AjMh-
zia Italia, è Leonardtì'Wal-
tioli. dell'Ansa, sono rispetti
vamente il nuovo segretario 
e il nuovo tesoriere della 
stampa parlamentare. Il 
consiglio direttivo li na eletti 

-^mmmmmmm—m^mm^ ieri a larga maggioranza, 
completando cosi l'ufficio 

di presidenza, di cui facevano gii parte II vicedirettore del 
Gr2 Giorgio Brovelli, presidente, e Fulvio Damiani, del Tgl, 
vicepresidente. Tra gli obiettivi della sua segreteria, Colavita 
ha indicato, in un breve discorso, la nforma dello statuto 
delia stampa parlamentare, «perché realizzi una nuova e 
più qualificata identità professionale.. 

Si sono dimessi nei giorni 
scorsi II capogruppo del Pei 
al Consiglio comunale di 
Benevento, Franco Russo, 
ed un consigliere comunale, 
Vincenzo Orrera. Profonda
mente diverse le motìvazio-

i ^ H m ni e le reazioni suscitate dal
le decisioni: Russo lascia in

fatti l'incarico per .ragioni di lavoro», tra i ringraziamenti e 
l'apprezzamento della segreteria provinciale, per l'impulso 
dato al processo di rinnovamento del partito; Orrera invece 
restituisce anche la tessera del Pei, in dura polemica con le 
strutture del partito che non sarebbero più in grado di .ri
spondere alla mutata realtà sociale». Secca la risposta del 
segretario federale, Aniello Troiano: .In questa sconcertan
te presa di distanze dal Pei credo vi siano fatti e pressioni di 
altra natura, più che contrasti sulla linea politica.. 

Donato Marra 
nuovo segretario 
generale 
della Camera 

I senatori 
comunisti 
festeggiano 
con Occhetto 

mente l'astensionismo. 

Stampa 
parlamentare, 
eletti tesoriere 
e segretario 

Si dimettono 
capogruppo 
e consigliere Pd 
a Benevento 

QREOOMOPANI 

Il voto al Pei a Milano 
Un successo «migliorista»? 
Polemica tra Corbani 
e il segretario cittadino 
• • MILANO. Il segretario cit
tadino del Pei milanese Ro
berto Cappellini ha rilasciato 
un polemico commento su af
fermazioni del vicesindaco 
Luigi Corbani pubblicate l'al
tro ieri da // Giornale nuovo: 
«Milano è il luogo dove il Pei 
va avanti di più rispetto all'87. 
E una constatazione che altro
ve, nella provincia, è invece 
arretrato. Con altre due ecce
zioni, Sesto San Giovanni e 
San Donato dove ci sono due 
sindaci miglioristi». Cappellini 
risponde che «le dichiarazioni 
del vicesindaco Corbani non 
smentite, mi paiono decisa
mente strumentali. Inopportu
ne da parte di un compagno 
che per la funzione che eser
cita dovrebbe dimostrare 
equilibno e rappresentare l'in
teresse dell'insieme del parti
to. È sbagliato e decisamente 
improprio sostenere che il n* 
sultato del Pei sia da attribuirsi 
alle straordinarie e magnifiche 
capacità degli amministratori 
"miglioristi". È inaccettabile 

continuare ad attribuire eti
chettature ad altri compagni 
che a me risultano essere 
iscritti al Pei e non riconosci
bili in altro modo», E il nsulta
to «evidenzia una ripresa del 
partito in tanta parte del pae
se e m decine di comuni della 
nostra provincia». Il dato della 
città «trae origine da vari fatto
ri, Sicuramente ha concorso il 
ruolo dei comunisti nella 
giunta rosso-verde, ma il pun
to fondamentale rimane che ìl 
nuovo corso, le elaborazioni 
del congresso della Federa
zione, la coerente iniziativa di 
tutto il partito hanno permes
so di ncostmire un clima di fi
ducia e nnnovato consenso». 
Corbani ha poi dichiarato che 
«si confonde una battuta not
turna non fatta da me con 
una riflessione politica» e che 
il successo del Pei a Milano 
città e in alcuni comuni ha 
avuto «il contributo degli as
sessori e di alcuni sindaci co
munisti-. 

mm«mmwmimm>m^mmv> l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Puglia «avara» col Psi 
I socialisti fermi all'87 
il Pei cresce nelle città 
la De perde oltre un punto 

' ONOFRIO K M 

•IBAM Tre giorni prima del 
voto Craxl, parlando in piazza 
Prelettura, raccontò del sogno 
qr|e aveva (alto La •buonani
ma- di Giuseppe Garibaldi gli 
annunciava che il 19 giugno 
un diluvio di garofani avrebbe 
dato l'ultima e definitiva lezio
ne agli incorreggibili comuni
sti, dileggiati insieme a Pan-
nella e a quel che rimane del
la pattuglia socialdemocratica 
pugliese. Ma quello di Craxi 
nella terra di Puglia è stato, 
appunto, solo un sogno: i co
munisti non sono spariti e il 
diluvio di garofani non è stata 
Che una pioggerellina, E pro
prio a causa di questo si an
nunciano scontri violentissimi 
per acopnre i responsabili di 
un successo tanto scontato, 
da divenire effimero. I sociali
sti Intani guadagnano sulle 
poHUehe lo 0,2* (dal 15,3% al 
15,5) a fronte di un incremen
to comunista dell' 1.5*. Il Pei 
in Puglia si conferma il secon
do partito con pid di 530.000 
voti La De cala, di oltre un 
punto, dal 37,9% al 36,7% no
nostante la presenza in lista di 
candidati miliardan. Un esem
plo, quello di Giuseppe Gio-
vannlello, ex senatore, ex mo-
1 roteo passato al grande centro 
di' Lattanzio e Gava- non ha 
badato a spese In campagna 
elettorale. Pranzi pantagruelici 
per migliaia di persone, ma
inane e cappellini agli eletto
ri; Compenso al galoppini 

'Addirittura, promesse di co-
' struire nuove chiese. Giovan-

niello alla fine non ce l'ha lat
ta. «Ci hanno tradite», dicono 
amaramente i supporto in 
consolabili. Ma in Puglia è an 
data male anche ad altn per
sonaggi. Al socialista Bagct 
Bozzo che, a differenza 
dell'M, ha raccolto pochi 
consensi, nonostante le •ono
ranze funebri» che In alcune 
piazze di Puglia taceva al Pei 
acjuho a ruota in questa azio 
ne'dall'Intramontabile mini 
atro de Lattanzio che durante 
una manifestazione ad Ana
trarla Intimo agli Ignan brac
cianti comunisti che frequen
tano la piazza centrale del 

, paese di •arrendersi alla liber
tà'; alla democrazia e al elisila 
nesim», I braccianti si sono 

; tanto arresi che II Pei in que-
i'stó'jSaWai ».u0r>abilanftha 
' raggiunto il 40% del voti Stes

so risultato ad Andra, il co
mune pio popoloso d'Italia, il 
unita comunista balza al 
Ì J Ì ABItontoa im II dato 
è omogeneo In tutta la provin 
tla di Bari con il Pel che recu 
pera e supera il risultato delle 

politiche. A Bari rìdjventa il se
cóndo partito, conquistando 
consensi nei quartieri popola
ri e nel voto d opinione. Iden
tici risultati a Brindisi, Lecce. 
Foggia. A Brindisi il Pei supera 
di 2 plinti il brillante risultato 
del 1967. E il Psi perde addirit
tura l'8% dei voti: sulle politi
che. tn alcuni paesi dell'entro
terra barese precipita a per
centuali socialdemocratiche: 
a Gravina ottiene II 3% dei 
consensi, ad ;appena sette 
'giórni dal voto amministrativo 
(15%); ad Altamura raggiun
gei II 7%. perdendo 7 punti ri
spetto alle comunali e 3 punti 
sulle politiche. I socialisti inol
tre perdono uh puntò nel ca
poluogo di regione e questo 
dòpo aver smantellato quasi 
tulle le giunte di sinistra nella 
provincia di Bari. Aumentano 
invece a foggia e Taranto. 

Le Liste verdi conquistano 
più del 4%, Democrazia prole
tària conferma là stia forza, I 
risultati dei verdi e di Dp indi
cano un generale spostamen
to a sinistra dell'elettorato pu
gliese, Il Psdi non si scioglie a 
favore del partito socialista; 
perde appena lo 0,1% dei 
consensi (aveva il 4%). La Le
ga antiproibizionista raccoglie 
l'I ,3% dei consensi nel mentre 
il polo laico perde circa il 3% 
dei voti, nonostante una forte 
affermazione personale di 
Marco Pennella. 

Il segreto dèi recupero co
munista? Una campagna elet
torale fatta di fitti incontri per
sonali, di voglia di contare, di 
misurarsi, di dire no al teatri
no della politica di Craxi e 
Forlani, Si spiega cosi la gran
de affermazione personale 
dell'ori,' Adriana Ceti, prima 
dei non eletti: nella circoscri
zione meridionale, che entre
rà al Parlamento europeo per 
I opzione di Stelano Rodotà e 
sarà cosi l'unico parlamentare 
europeo a rappresentare que
sta regióne. Ma per il Pel non 
tutto fila liscio. Ci sono anche 
le eccezioni. Risultati negativi 
II Partito comunista il registra 
in alcuni Comuni della provin
cia di Taranto dove arretra an
che rispetto alle politiche: a 
Martina Ftaraja. <i,Màiiduria, a 
Mortola, a Taranto ciltS. Qui la 
De e il Psi avanzano sia rispet-
Wailé'euròiJeifhiPIiiè'pbllti-
che. Risultalo allarmante a 
Gravina di Puglia, antica roc
caforte comunista. Il Partito 
comunista perde il 10% rispet
to alle politiche (dal 40 al 
30%) confermando il voto 
amministrativo di quindici 
giorni fa, 

Intervista a Marco Tàradash II mercato clandestino 
eletto eurodeputato per la Lega «è l'unico 
«Il nostre? risultato fattore che moltiplica 
una sorpresa per tutti» il consumo di droga» 

Antiproibizionista a 
«Contro lo spaccio 
Quasi mezzo milione di voti, eppure fino all'ultimo 
l'«ltalia ufficiale» era sembrata non accorgersi della 
loro presenza. Nel nuovo Parlamento europeo ci 
sarà anche Marco Tàradash, eletto per la lista anti
proibizionista, che propugna la legalizzazione del
le droghe. «La clandestinità - sostiene in questa in
tervista - è l'unico fattore di moltiplicazione degli 
stupefacenti. Mettiamoli nelle farmacie». 

maio INWINKL 
t a ROMA. Per un -non vio
lento! come Marco Tàradash i 
primi passi da. parlamentare 
europeo'sono stati tutl'pltro 
che sereni. Martedì sera, alla 
Tribuna televisiva sui risultati 
elettorali, ha abbandonato 
per protesta la trasmissione. 

Cos'è successo? 
Antonio Padellato del Corriere 
mi ha ripetutamente interrotto 

e pesantemente apostrofato 
perché criticavo il titolo dedi
cato dal suo giornale al suc
cesso della lista antiproibizic-
nlstai •Spinello libero conqui
sta un eurodeputato». Ma an
cora più grave - osserva Tàra
dash - e stato l'atteggiamento 
del «moderatore» Nuccio Pu-
ieo, che mi ha praticamente 
tolto la parola. 

L'incidente avrà un seguito 
alla commissione di vigilan
za sulla Rai. Ma assai movi
mentata era stara per te an
che la vigilia del voto. 

•Sabato distribuivo volantini in 
via dei Corso. Sono stato bloc
cato, caricato su un'auto dei 
carabinieri, ammanettato, de
nunciato per oltraggio. Mi ero 
limitato ad obiettare ai vigili 
che ignoravano le norme elet
torali; ho sostenuto che mi era 
consentito dare quei volantini, 
anche quel giorno, a distanza 
dai seggi. 

Sei sicuramente II più Inat
teso tra gU eletti Italiani a 
Strasburgo. Tu stesso, dòpo 
1 risultati, hai parlato di mi
racolo. C'è bisogno di una 
breve presentazione. 

Ho 39 anni, sono livornese, ra

dicale dal '76 dopo un'espe
rienza nella gioventù liberale. 
Ho lavorato a Radio radicale, 
poi a "Prima comunicazione», 
fino a domenica-sera... 

Aqnandortaaleiltuolmrje-
gno sul Ironie deOa droga? 

A due anni fa, quando, con 
Giancarlo Amao e Luigi Del 
Gatto, ho dato vita al Cora 
(Coordinamento radicale an
tiproibizionista). Determinan
te è stata la spinta dì Marco 
Pannella, E a fine marzo, con 
il convegno di Roma, ha preso 
corpo la Lega intemazionale. 

Ma il proposllo di partedpa-

tentare. Senza mezzi, affidan
doci alle trasmissioni radiote
levisive, ai volantinaggi. Im
portante è slata la partecipa
zione aduna puntata del «Gat
to», la rubrica di Giuliano Fer
rara. Molli I riconoscimenti al
le nostre posizioni; in più, la 
debolezza degli argomenti de
gli oppositori. 

Pilliamo, aDori, delle ra
gioni che vi portano a soste
nere la legalizzazione delle 

arrivato quasi all'ultima 
ora. 

È vero. Pannella era entrato 
nella federazione laica, noi 
eravamo preoccupati di di
sperdere voti. Poi si è deciso di 

Parliamo dalla necessita di tu
telare i consumatori. La «guer
ra alla droga» in realtà allarga 
a dismisura gli spazi e i profitti 
della criminalità mafiosa, il 
suo inquinamento della vita 
degli Slati, della democrazia. 
È una legalità sempre più de
vastata. 

E la vostra proposta riesce a 

Francesco Rutelli (Verdi Arcobaleno) parla del voto e della sinistra 

«Il pentapartito ora ci corteggia 
ma noi diciamo: la vìa è l'alternativa» 
Le aperture dei partiti di governo agli ambientalisti? 
«Per ora vedo solo segnali di fumo, non credo ci sia 
una disponibilità vera a risolvere i problemi. Vedre
mo.,.»: Parla Francesco Rutelli leader radicale della 
lista Verde Arcobalèno, «Noi siamo per l'alternativa 
purché senza egemonie. Craxi è stato punito perché 
voleva semplificare e annettere in modo autoritario». 
E il Pei? «Continui cosi, con coraggio». 

BRUNO MISIMNOINO 

••ROMA. Francesco;Rutelli 
non andrà a Strasburgo-(per 
la lista Arcpbà|enp.»ono,Jtali 
eletti al nord Ronchi è Agita
ta) ma è contènto lo stesso. 
La sua agenda è fitta di ap
puntamenti, incontri, intervi
ste. Vede una situazione in 
movimento e segnali positivi, 
non solo per le forze ambien
taliste. «li voto di domenica 
scorsa? Molto buono affer
ma - perché fino a poco tem

po fa sembrava scontato che 
' tfpìSfeà del'Psf'dovesse aver 

successo. SiJ>ariava di sprbas-
^ S o T o ' c f r i d u f e W a ^ i S i . 

za dal Pei. invece il voto co
stringerà i socialisti a meditare 
sugli sbagli di strategia e inco
raggerà il Pei ad andare avanti 
sulla strada del rinnovamen
to». 

Che con hanno rotolo dire 
per te gli elettori? 

La gente non ha gradito la po
litica di Craxi, e tra l'altro ;il 
suo voler «semplificare», «ege
monizzare», •annettere» in mo
do autoritario tutto quanto si 
muove nell'orbita laica e di si
nistra, La verità e che quella 
politica ha fatto fiasco. Questo 
voto contiene un messaggio 
per l'alternativa, e il messag
gio dice che l'alternativa si do
vrà ioridare sulla ricchezza di 
posizioni e di movimenti. Anzi 
questa ricchezza sarà una del
le condizioni dell'alternativa. 
Questo discórso--vale' <*hche 
per il Pei, Noi vivemmo mala-

emerite una* staslone,^quella 
degli anni Settanta, in cui il Pei 
mostrava stupore per qualun
que còsa si muovesse nella si
nistra e che non era riconduci
bile direttamente al Pei. 

Come vedi possibile la co
struzione di un'alternativa? 

L'alternativa è il ricambio de

mocratico, non è cosa di do
mani mattina: dovremmo 
coinvolgervi forze di prove
nienze diverse; penso a Mitter
rand che ha coltivato l'unità 
senza appiattire ma anzi valo
rizzando storie diverse. Non 
dobbiamo pensare ad egemo
nie. Ciò che conia e che si va
da a una rifondazione della 
politica. 

O sono del temi, dd nodi, 

Uva? 
lo vedo una: grande minaccia 
per l'alternativa, ed è il nodo 

jdeMetótcjiPAitjbUso.Jl.rsglroe 
assistenziale, bà creato una si
tuazione insostenibile. Quan
do si parla di Inquinamento 
del voto nel Sud, come non ri
cordarsi che, al di là dell'azio
ne di mafia e camorra, una 
delle cause sii in quel tipo di 
elargizione pubblica di mi
gliaia di miliardi che crea con

senso e legami? Ma prima an
cora del debito pubblico, che 
si intreccia allo sfascio della 
pubblica amministrazione, 
metto i grandi temi ambienta
li. Non basta la politica del
l'annuncio o della protetta, bi
sogna fare davvero. IsUtuire 
nuovi strumenti di governo 
dell'ambiente in Europa, nel 
quadro di una riforma istitu
zionale federalista che gli elet
tori hanno chiesto con quasi il 
90* di si nel referendum. 

Ci som stanali di attenilo-
né delle forze poUttchc di 
governoalverdl... ' 

In realtà si rendono conto cnè" 
il pentapartito, specie dopo 
questo voto, è impresentabile. 
Per ora però vedo solo segnali 
di fumo. Noi siamo per un'al
ternativa di segno ecologista, 
l'obiettivo è portare a un ri
cambio politico. Nella situa
zione attuale non vedo dispo-

colplre I poteri criminali? 

Si, perché la clandestinità è 
l'unico fattore di moltiplicazio
ne di queste sostanze, dell'e
roina, della cocaina, del 
crack, fonti di redditi sempre 
maggiori. La legalizzazione ri
durrebbe la loro velocità di 
circolazione, che òggi $ im
pressionante. Eliminato lo 
spaccio, g1!!*stupefacenti' ver
rebbero gestiti dal servizio sa
nitario nazionale, come gli 
psicofarmaci. Oggi la repres
sione crea emarginati, violen
za, morti per overdose; e mol
tiplica continuamente il nu
mero degli spacciatori e dei 
tossicomani. La criminalità ha 
migliaia di sportelli aperti 24 
ore su 24.; 

E con la droga In farmacia? 
lo credo che quei giovani che 
si distruggono per cercare la 

dose comincerebbero a pen
sare anche ad altre cose. A 
San Patrignano Muccioti, do
po i recenti suicidi, ha messo 
le inferriate alle finestre; ma 
cosi non si risolve nessun pro
blema. 

Da chi see i m e ) tatel 
42S.0W voti che U aafJao 
portato al Parnuimn iure 

• peoJ - " 

Ci sono certamente dei tossi
codipendenti. Ma per noi han
no votato persóne anziane, in
segnanti, medici (ne avevamo 
otto tra I candidati, pio di 
qualsiasi altra lista), giovani al 
primo voto. Per molti « itala 
l'occasione di un Incontro tra 
la politica e la vita quotidiana. 
E non è un caso che Craxi -
salvo che in uno spot televisi
vo - non abbia parlato di dro
ga, dopo tutta la i 
scatenata nei mesi scorti. 

nibilità -reale ' ad -affrontare le 
nostre;,tem«ticiie,, . v - , , ; 
i„ ftH.se; vi, dessero garauzk; 
* potreste accettare di far 

parte di un governo? 
Ci penseremo, ma ripeto: per 
ora non vedo proposte davve
ro interessanti... 

Domenica Dotte ad andato 
a Botteghe Oscure a stringe
re la mano a Occhetto. Cosa 

vi aspettate dal Mota cor
so? ...,;-. , „ .... .;'... 

Siamo stati contenti per la vit
toria del Pei, è un buon segna
le, incoraggiamo il nuòvo che 
mostra di sceglie» OcUieuo. 
Il Pei può diventai» un Ele
mento di propulsione, di inon
dazione della politica. Il ri
schio più grosso, ora, è a mio 
parere un accordo di vertice 
col Psi. 

SEAT 
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POLITICA INTERNA 

Pininfarina 
Ripartono 
le critiche 
al governo 

GILDO CAMPIMTO 

•ÌROMA. Pa$sata la «tregua-
elettorale la Conlindustria tor
na a parlar male del vecchio 
governo ed auspica un esecu
tivo «autorevole» e «determina
to», in grado dì avviare una 
«profonda riforma delle istitu
zioni» che dia «stabilità e ca
pacità di decisióne al sistema 
politico a tutti ì livelli*. Se a fi
ne maggio all'assemblea della 
Connndutria Pininfarina era 
parso sfumato, addirittura reti
cente ne) dare giudizio sull'o
perato del governo De Mita, 
passata la prova elettorale il 
presidente degli industriali è 
tornato ad avere mano libera 
ed approffittando dell'assem
blea della Federalimentare ha 
sparato a zero contro il vec
chio esecutivo. Per De Mita 
che si appresta a ritentare la 
prova non è certo un buon 
viatico. La prima bordata con
findustriale è riservata alla po
litica di bilancio «incapace di 
incidere sulla formazione e 
sulla qualità della spesa». Il ri
sultato è lo sfondamento di 
tutti ! tetti di deficit prefissati e 
l'inasprimento della pressione 
fiscale e contributiva «senza ri
solvere il problema del disa
vanzo e portando invece ad 
una esplosione del costo del 
lavoro». 

Ma se la politica di bilancio 
è condannata, nemmeno 
quella industriate viene assol
ta: «Le imprese sono state 
messe a dura prova da scelte 
di politica economica disat
tente ai problemi dell'appara
to produttivo; sorto state pe
nalizzate nei confronti della 
concorrenza . internazionale 
proprio nel momento in cui 
occorreva garantire (oro con
dizioni di piena parità con ì 
partner comunitari». Insom
ma, ai partiti di governo che si 
pavoneggiano con la scelta 
europea, Pininfarina rinfaccia 
secco che non sono state pre
disposte le condizioni per un 
ingresso senza traumi nel 
mercato unico, 

Gli ultimi dati sulla produ
zione industriate (in aprile 
crescita modesta del 2A%) 
mostrano le difficoltà del 
mondo produttivo ma la vera 
incognita è il costo del lavoro. 
Ideile ha fatto il governo De 
Mila7 Ha aumentato gli oneri 
so£Ìf\lì diminuendo la fiscaliz-
;Mzione. De Mita ha assicurato 
Che con il prossimo anno tut
to tornerà come prima? Pinin
farina mostra di non credergli 
molto: «Il decreto reiterato di 
recente dal governo nulla dice 
in proposito e aggrava le no
stre preoccupazioni per il fu
turo». Al nuovo esecutivo Pi
ninfarina chiede anche di 
contenere gli aumenti salariali 
dei pubblici dipendenti per 
non innescare «rincorse sala
riali negli altri settori». 

Le europee mostrano che 
De Mita è inciampato anche 
sui ticket? Pminfanna dice di 
non crederci: «È proprio la 
scarsa incisività dell'opera di 
risanamento e sburocratizza-
zione dei servizi pubblici che 
ha sollevato le proteste della 
gente». Ma che governo vuole 
Pininfarina? «Saldo, attivo, non 
conflittuale, impegnato nella 
nstrutturazione dello Slato». 

Il leader socialista tiene Riemergono i dilemmi 
ancora le carte coperte accantonati dal congresso 
ma Martelli dice: una fase «Aveva ragione Del Turco 
politica è ormai esaurita ad opporsi ai ticket» 

Craxi oggi a palazzo Chigi 
«Vado per ascoltare. » 

Bettino Craxi 

Craxi lascia Stoccolma per una riunione della segre
terìa del Psi. Due ore di accesa discussione sulla si
tuazione politica, per rinviare ogni scelta alla dire
zione della prossima settimana. "Ho bisogno di ri
flettere», dice il segretario. Non perde tempo invece 
Martelli: «Il pentapartito - afferma - non esiste più». 
E sul voto? -II partito va rivitalizzato e io per questo 
- se la cava Craxi - ho l'età della pensione...». 

PASQUALI CASCILLA 

•IROMA. -Cosa dirò a De 
Mita? Più che dire, ascolterò. 
Da un presidente incaricato si 
va per ascoltarne i propositi», 
afferma Bettino Craxi prima di 
lasciare il congresso dell'Inter
nazionale socialista a Stoccol
ma. Qualche ora ed è a Ro
ma, nella sede socialista, dove 
lo attende la segreteria al gran 
completo per una ricognizio
ne della situazione politica 
emersa dal voto. Un pugno di 
minuti e dalla stanza al quarto 
piano esce un foglietto di una 
dozzina di righe ancora più 
anodine. Giusto per annuncia
re che «si è deciso di avviare 
un più largo esame dei risulta

ti elettorali e delle prospettive 
politiche con la riunione, la 
settimana prossima, della Di
rezione del partito*. Craxi, in* 
somma, prende ancora altro 
tempo. «Ho bisogno di riflette
re», aveva detto in Svezia. 
Quanto: uno, due giorni? «Di 
più, di più.,.». 

Ma c'è chi, come Claudio 
Martelli, ha intanto già rotto il 
silenzio con una polemica in
tervista al Messaggero: «Se ci si 
rifiuta * avverte il numero due 
del Psi - di prendere atto che 
una fase politica si è esaurita, 
che l'esperienza del governo 
De Mita è alle nostre spalle, 
tutto si complica, i passi diffi

cili della crisi diventano diffici
lissimi». Il segretario è d'accor
do con il suo vice? Alla do
manda, avanzata a bruciapelo 
al suo arrivo a via del Corso, 
Craxi non risponde. Rimanda 
alle generiche affermazioni di 
Stoccolma: «Una soluzione -
aveva detto - bisognerà ben 
trovarla... Siamo animati da 
una eccellente volontà che 
viene purtroppo frustrata da 
tante indicazioni negative, da 
tanti ostacoli di cui è dissemi
nata la strada». Ma Martelli va 
ben oltre: «La verità - dice - è 
che non si sa neppure bene di 
quale maggioranza si sia di
scutendo. Si parla del penta
partito, ma il pentapartito co
me tale non c'è più, per cui si 
potrà discutere di formule di
verse, si potrà parlare di nu
meri in più e numeri in me
no... In ogni caso mi pare si
curamente che la base del 
pentapartito non sia più la ba
se della futura maggioranza». 
A una lettura parallela, i «mes
saggi* lanciati dai due massi
mi esponenti socialisti, tra 
Stoccolma e Roma, stridono 
non poco. 

È solo un gioco delle parti? 

Se cosi non fosse, vorrebbe 
dire che al vertice del Psi si è 
riaperta quella dialettica sulla 
strategia politica che al con
gresso dell'Ansaldo it segreta
rio aveva fermato con la ro
boante dichiarazione di guer
ra al governo di De Mita. A 
Martelli, infatti, fanno eco gli 
uomini della sinistra, da Clau
dio Signorile a Fabrizio CK> 
chitto, per i quali con il voto 
del 18 giugno «un qualche 
mutamento di fase è avvenu
to». E se il vice segretario 
mantiene un atteggiamento 
diplomatico nei confronti del 
tentativo del presidente incari
cato («Non ci sono veti perso
nali ma non ci sono neanche 
ultime spiagge che si identifi
chino con le persone»), Paris 
Dell'Unto non si fa tanti scru
poli: «Le motivazioni che han
no spinto Cossiga a incaricare 
De Mita credo siano totalmen
te saltate dopo le elezioni. Se
rietà vorrebbe - dice il luogo
tenente romano di Rino For
mica - che De Mita ne pren
desse atto». Ma è il «punto po
litico» indicato da Martelli che 
rimanda alla controversia 
congressuale: «Un conto è 

una alleanza fra socialisti e 
de, a guida socialista o a gui
da laica, che esprima un certo 
grado di buon governo, di ini
ziativa riformatrice in presen
za di un Pei che è dominato 
dal problema della sua so
pravvivenza e che resta ag
grappato all'identità comuni
sta. Un conto completamente 
diverso è una combinazione 
tra De e Psi, a guida de, che 
non esprima nessun grado ai 
iniziativa politica e program
matica riformatrice, in presen
za di un Pei che evolve in mo
do accelerato verso l'ipotesi 
socialdemocratica'. Il raffron
to sembra tra i governi di Cra
xi e Spadolini e quelli di De 
Mita e Goria. Può essere la ri-
candidatura di un socialista o 
di un laico a palazzo Chigi. 
Ma segnala, egualmente, la 
difficoltà reale di un Psi che, 
dopo 7 anni, si ritrova in mez
zo al guado, proprio mentre 
scende in campo il nuovo Pei. 
Craxi affida a una battuta 
(«Ma quanti seggi bisogna 
perdere per vincere le elezio
ni?») la propria irritazione per 
il successo comunista. Ma in
tanto deve riconoscere che 

«Del Turco aveva ragione» 
quando aveva sollecitato il Psi 
a schierarsi contro i ticket sa
nitari. E non e proprio questo 
«errore», compiuto con il pen
tapartito, la migliore dimostra
zione del bisogno politico e 
sociale di una alternativa? 
Martelli rileva che la sinistra, 
con Pei, Psi e Psdi, rabpresen-
ta «il 44-45 per cento dell'elet
torato, di gran lunga la mag
gior forza politica del paese». 
Toma a parlare della futuribi
le casa comune», ma rimette 
la palla al Pei: «Se è davvero 
questa la strada che vuole 
percorrere, siamo destinati 
per forza di cose ad incontrar
ci*. Ma se si estranea oggi dal
la ricerca di una prospettiva 
per la sinistra di governo, cosa 
resta al Psi? Forse otterrà di far 
fuon De Mita, forse riuscirà a 
far saltare un partito dalla 
maggioranza, forse porterà 
nel governo gli scissionisti so
cialdemocratici, forse sosterrà 
l'ingresso di qualche verde 
(«È auspicabile - dice Martelli 
- ma non so se sia possibi
le»). 0 forse si chiamerà fuori, 
dando l'appoggio estemo a 
un governicchio preelettorale. 

Cariglia: «Siamo disponibili a soluzioni diverse dal pentapartito» 

De Mita annaspa nell'incertezza 
Laici e Psdi attendono altre mosse 
De Mita continua le consultazioni per tentare di ria
nimare il pentapartito, pur sapendo che si sta avvici
nando al «macigno» socialista. Ma i partiti minori, 
che ha incontrato ieri, hanno assunto un atteggia
mento possibilista verso altre soluzioni di governo. E 
dopo i Verdi, chiedono di «entrare» anche i radicali. 
Intanto la De insiste per una maggioranza a 5 «soli
dale», ma sembra farsi strada un po' di scetticismo. 

SERGIO CRISCUOLI 

•ÌROMA. Fedele fino in fon
do al proprio compito, De Mi
ta continua a offrire l'unica 
merce di cui dispone, un altro 
pentapartito. E si trova in una 
curiosa situazione: si defilano 
i «clienti fissi» e si fanno avan
ti, suscitando non poca diffi
denza, nuovi e irrequieti com
pratori. I primi (repubblicani, 
socialdemocratici e liberali) 
lo fanno per elementare pru
denza, i secondi (Verdi e ra
dicati) per audacia provoca
toria. E cosi si consuma un al
tro giorno di consultazioni, 
che merita una citazione nella 
lunga storia delta crisi soprat
tutto perché si tratta di una vi
gilia densa di segnali illumi

nanti. 
Il voto di domenica scorsa 

ha sostanzialmente cambiato 
i termini nel problema: se fino 
a ieri ci si interrogava su quale 
pentapartito poteva essere ri
messo in piedi, oggi ci si chie
de se questa formula può in 
qualche modo sopravvivere. Il 
Psi affronta questo interrogati
vo in modo più diretto degli 
altri e offre - come fa Martelli 
- una risposta parzialmente 
negativa. La De, a ventiquat
trore dalla conferma del so
stegno al tentativo di De Mita, 
comincia a guardare più da 
vicino la realtà: «Si è esaurita -
dice Enzo Scotti, vicesegreta
rio (doroteo) dello Scudocro-

ciato - una fase, quella di una 
coalizione senza maggioranza 
politica: questo è sicuramente 
il dato rilevante». Scotti ag
giunge che il problema non si 
risolve, a questo punto, cam
biando colore alla guida del 
governo: «Un governo è forte e 
può decidere se ha una mag
gioranza solidale e se ha mec
canismi decisionali e istituzio
ni efficienti». 

Si alza il vento dell'incertez
za, consigliando ai partiti mi
nori un atteggiamento di pru
dente attesa. La Malfa ieri po
meriggio ha avuto con De Mi
ta un incontro breve e poco 
impegnativo. Gli ha consegna
to il documento appena ap
provato dalla Direzione del 
Pri, in cui si parla un po' gene
ricamente della «necessità di 
una solida,,collaborazione fra 
cattolici, socialisti e laici». Ai 
giornalisti che lo aspettavano 
fuori ha riferito che si è limita
to a rispondere che «c'è ta di
sponibilità* dei repubblicani 
alla riedizione della maggio
ranza di pentapartito Nulla di 
più. Ma in un altro incontro 
con la stampa Si è pronuncia
to anche sulla prospettiva di 

un'alternativa- «Sono i sociali
sti a dover dire per primi 
quando si sentono pronti e io 
non intendo scavalcarli». 

Ancora più possibilista il se
gretario del Psdi, reduce an
eti'egli dalla consultazione a 
palazzo Chigi: 'Siamo dispo
nibili - ha detto Cariglia - a 
tutte le ipotesi diverse da quel
le del pentapartito». Che cosa 
vuol dire? Vuol dire, ha rispo
sto ai giornalisti, che «se il be
ne del paese richiede che si 
debbano fare ipotesi subordi
nate, noi, che abbiamo sem
pre privilegiato l'interesse ge
nerale rispetto all'interesse 
particolare dei singoli partiti, 
siamo disposti a fare il nostro 
dovere». 

1 liberali hanno consegnato 
a De Mita una disponibilità 
condizionata: vogliono, ha 
detto Altissimo, «una chiara e 
vera intesa politica» e un pro
gramma «accettabile per il Pli, 
particolarmente per la parte 
riguardante il risanamento 
della finanza pubblica e le n-
forme istituzionali». 

Che se ne fa il presidente 
incaricato di queste «adesio
ni»? Lo saprà solo oggi, dopo 

che avrà incontrato la delega
zione socialista, ammesso che 
non si trovi di fronte a un at
teggiamento altrettanto sfug
gente. Nel frattempo ieri ha 
registrato la netta e scontata 
opposizione della Sinistra in
dipendente, ma anche una 
nuova imbarazzante avance, 
quella radicale. Stanzam, Spa* 
daccia e Calderìsi hanno chie
sto un allargamento della 
maggioranza a loro e ai Verdi. 
Questi ultimi si erano già fatti 
avanti l'altro ieri ponendo co
me condizione un program
ma con una fortissima conno
tazione ambientalista, mentre 
il Pr chiede «una nuova politi
ca e un nuovo programma 
che pongano al centro delle 
scelte in primo luogo la que
stione ambientale e, inoltre, il 
problema delle riforme delle 
istituzioni comunicane, quello 
del risanamento del debito 
pubblico e quello della giusti
zia». 

L'offerta radicale sembra 
già sepolta dal silenzio. Invece 
corre voce, ma è solo una vo
ce, che il Psi si stia preparan
do a sostenere l'ingresso dei 
Verdi, magari in sostituzione 

Driaco De Mita 

dei socialdemocratici e dei 
laici. In attesa di eventuali 
conferme, è cominciato una 
specie di referendum (giorna
listico) tra gli altri partiti. For-
lani: «Non sono in grado di 
pronunciarmi su questo pun
to»; Altissimo: «Non abbiamo 
pregiudiziali di nessun tipo, 
certo occorre verificare se esi
stono le convergenze sui pro
grammi»; Caria (Psdi) : «È 
chiaro che siamo favorevoli a 
un'alleanza con i Verdi». La 
Malfa: «Nessuno ci ha chiesto 
ufficialmente un parere». Infat
ti De Mita, per non complicare 
ulteriormente le cose, in sede 
di consultazioni ha preferito 
ignorare l'argomento. 

Consiglio Rai ed elezioni 
De e socialisti insistono: 
è scontro sul Tg3 
Agnes-Sodano, caso chiuso 
• I ROMA. Scontro duro ieri, 
in consiglio d'amministrazio
ne della Rai, sull'informazione 
della tv pùbblica a ridosso del 
voto di domenica scorsa. 
Esponenti de e socialisti sono 
tornati alla carica contro il 
Tg3. Diversi e complementari i 
motivi dì questo ossessivo tor
mentone. c'è, nell'immediato, 
la necessità di giustificare un 
voto deludente; una ragione 
più di fondo consiste nel dise
gno di ripristinare uno stretto 
controllo diarchico Dc-Psi sul
la tv pubblica; ai socialisti gli 
attacchi al Tg3 servono anche 
per cercare di sviare l'attenzio
ne dalle imprese propagandi
stiche di Raidue e Tg2; di loro, 
i de di osservanza forlaniana 
aggiungono stilettate contro il 
Tgl, nel quadro della campa
gna contro gli infedeli, vale a 
dire i demitiani. Non a caso, il 
de Balocchi e it socialista Pel
legrino hanno riaperto il fron
te contro il Tg3 dopo che i 
consiglieri designati dal Pei 
avevano sollevato lo scandalo
so caso del programma sui 
rapporti tra Stalin e Togliatti, 
inopinatamente infilalo nella 
programmazione di Raidue a 
4 giorni dal voto, contenente, 
tra l'altro, plateali falsi storici. 
In questo contesto va registra
to il supporto fornito - nello 
stilare atti d'accusa contro il 
Tg3 - da stampa fiancheggia-
trice (oggi il Pòpolo sì lamen
terà per non essere citato nel
le rassegne stampa notturne 
del Tg3) o interessata a tutto 
ciò che va contro la tv pubbli
ca e, in particolare, contro Tg3 
e Raitre, peraltro determinanti 
in questi ultimi due anni nel 
consentire alla tv pubblica di 

riaffermare il suo primato sulle 
emittenti commerciali. 

Ieri il direttore generare, 
Agnes, ha riferito sul suo in
contro chiarificatore con 
Giampaolo Sodano, neodiret
tore socialista di Raidue, che 
un paio di settimane fa aveva 
sparato contro tutto il resto 
dell'azienda e il suo vertice di
rigente. Sodano ha spiegato -
in sostanza - dì essere stato In 
parte frainteso, df aver voluto 
dire, per altra parte, esatta
mente il contrario di quel che 
sì è capito. Insomma, epilogo 
scontato, alla taratfaccieofno, 
con l'aggiunta di un memo
randum steso da Sodano stes
so: spiegazioni, intenzioni, 
promesse di non combinare 
altri sfracelli. 

Sempre ieri, ma nell'ufficio 
di presidenza della commis
sione di vigilanza, sì è riparla
to del tetto pubblicitario Rai. 
L'azienda chiede, per il 1980, 
un incremento di 113 miliardi, 
circa la metà de) 300 che le 
servono per chiudere in pa
reggio il bilancio. La commis
sione dovrebbe fissare il tetto 
dopo aver ricevuto il parere o 
una ipotesi di accordo dalla 
commissione paritetica Rai-
editori dì giornali, insediata 
presso la presidenza del Con
siglio. Ieri si è deciso dì proce
dere entro i prossimi 15 giorni, 
anche in assenza del parere 
della paritetica Hanno spinto 
in questa direzione Servelk) 
(Msi) e Intini (Psi). Par di ca
pire che la questione debba fi
nire nel pacchetto delle cote 
da contrattare in vista della 
formazione del nuovo gover
no. 

Nota ufficiosa dei vescovi 
«Il voto chiede stabilità 
la crisi va risolta presto» 
Preoccupa la Lega lombarda 
• ROMA «L'elettorato italia
no ancora una volta si è 
espresso per la stabilità: ha ri
volto un chiaro monito alle 
forze politiche a non indulge
re alla tentazione, di derive 
elettorali e a lavorare ìoye^e, 
nei diversi,ambiti, (fai Parla
mento europeo a quello na
zionale, per onorare il manda
to ricevuto». È questo il com
mento al voto di domenica 
scorsa formulato dall'agenzìa 
Sir (Servizio informazione re
ligiosa), vicina all'episcopato 
italiano. «Se questo appunta-
mento elettorale - prosegue la 
nota ufficiosa dei vescovi -
era atteso anche per dare re
sponsi per il governo naziona
le, il messaggio è chiaro: il 
paese attende un impegno re
sponsabile, coerente e solleci
to, senza inutili attese». 

L'agenzia, che viene inviata 
a 120 settimanali cattolici ita
liani, preme dunque per una 
soluzione rapida della crisi, 
ma sull'esito è molto cauta: 
«Al di là degli interessi dei sin
goli partiti - si legge ancora -
si aspetta un governo efficace 
ed efficiente, che sappia inter
venire sui tanti problemi aper

ti, si aspetta un dibattito di 
idee di ampio respiro, che 
sappia proporre, netta crisi 
delle ideologie, il valore e l'ur
genza dell'antico concetto dì 

ten^conjuflev k r'-v 
L'agenzia , .^esprime poi 

preoccupazione wr,iL«|p*id, 
protesta», prendendo ad 
esempio la Lombardia: «C'è il 
rischio - si legge - che il pre
valere delle strette logiche di 
partito finisca col premiare 
una «quarta forza» che espri
me solo protesta, come U Le
ga lombarda». La protesta, 
scrive la Sir, «la parte della po
litica, ma l'essenza della polì
tica è una saggia combinazio
ne tra capacita amministrativa 
e respiro programmatico e 
ideale*. Quanto ai partiti tradi
zionali, la De sarebbe la vitti
ma principale dell'assentei
smo elettorale, mentre «le vi
stose differenze dei risultati 
del Pei e del Psi rispetto all'84 
si spiegano con le vicende dì 
questi anni». Comparati Inve
ce con l'87, i risultati di comu
nisti e socialisti mostrano sol
tanto «oscillazioni che non su
perano il punto in percentua
le». 

Lento cammino per i decreti 

Una montagna di leggi 
bloccate dalla crisi 

NEDO CANETTI 

WM ROMA La cnsi si trascina 
e le leggi restano bloccate. So
lo i decreti continuano il loro 
lento cammino. Tre sono al
l'attenzione del Senato (lotta 
all'eutrofizzazione nell'Adriati
co, aumento del personale 
della Giustizia, provvedimenti 
per le zone colpite dalla sicci
tà) presentati in questi giorni; 
ben 25, invece ingolfano la 
Camera. Alcuni di grande rile
vanza come quelli sui ticket, 
sulla fiscalizazione degli oneri 
sociali, sul pubblico impiego, 
su Roma capitale; sull'atrazi-
na, sui tagli ai beni e servizi 
per 400 miliardi; sui benefici 
per l'Enimont; sulla cassa inte
grazione per 1 lavoratori della 
Gepi. 

Alcuni risalgono addinttura 
alle misure di accompagna
mento della Finanziaria dello 
scorso anno, mentre proprio 
len le presidenze delle due 
commissioni Bilancio hanno 
avaito un incontro infernale 
per la nuova «manovra econo
mica». Molti sono destinati a 
decadere, il goveno, però, 
non si scompone più di tanto 
e continua, pure in periodo di 
crisi, a reiterare al limile della 
costituzionalità decreti a getto 

continuo. Per capire quanto 
pesi la crisi, aperta a fini elet
torali. basta ricordare che a 
palazzo Madama è ferma, do
po l'approvazione, a maggio
ranza, in comitato ristretto 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità, la nuova normativa 
sulla droga 

È evidente come la pervica
cia della maggioranza (in 
particolare del Psi) a non ac
cettare la proposta comunista 
di approvare subilo la discipli
na sulla prevenzione e sulla 
lolla al narcotraffico, con ac
cantonamento della questio
ne della punibilità, abbia 
grandemente nociuto all'ac
celerazione del provvedimen
to. La riforma della leva (ridu
zione della ferma a sei mesi) 
doveva, a quest'ora, scondo il 
nuovo regolamento del Sena
to che prevede procedure ce-
len quando un decreto legge 
è fallo propno dall'intero 
gruppo presentatore, essere 
già in discussione. Per questo 
era stata immediatamente as-
seganta alla commissione Di
fesa di palazzo Madama, ma 
la cnsi ha fermato pure questa 
proposta. In questi giorni è 
tornato all'attenzione dell'opi

nione publica il problema del
la violenza negli stadi. Ebbe
ne, la proposta sulla corruzio
ne dello sport e il totonero, 
prevede anche norme contro 
la violenza che non possono 
però diventare legge perché il 
progetto è fermo alla commis
sione Giustizia del Senato Pu
re il settore della legislazione 
scolastica sta subendo pesanti 
ritardi sono ferme tra un ra
mo e l'altro del Parlamento, la 
riforma dell'ordinamento del
le elementari, i nuovi esami di 
maturità, l'autonomia scolasti
ca. gli interventi per il preca
riato. particolarmente attesi 
(si parla di un decreto). 

Stesso discorso per un altro 
settore, quello ambientalisti-
co: sono insabbiati provvedi
menti come la legge quadro 
sui parchi, la riforma della 
caccia, la tutela delle acque, 
la conservazione della natura 
e delle aree protette; le norme 
sull'edificazione e sull'inden
nità di esproprio Ed infine, 
grosse questioni a livello istitu
zionali come la nlorma delle 
autonomie locali e del bica-

-meralismo o di forte impatto 
sociale come l'obiezione di 
coscienza, la violenza sessua
le, gli handicappati, la riforma 
delia legge antimafia Rogno
ni-La Torre. 

— — — — — «Se fosse stato repubblicano l'avremmo espulso». L'insuccesso del polo laico 
rinfacciato al leader radicale. La Malfa: «Mai più liste uniche» 

Il Pri impreca: «Palmella d ha giocati» 
«Se si fosse comportato come Pannella un repubbli
cano l'avremmo espulso». Dimettersi per favorire El
da Pucci ed il Pli? «Non sarebbe ammissibile per un 
segretario europeista». È toccato a La Malfa racco
gliere i cocci dell'alleanza laica in una conferenza 
stampa. «Accordo stretto col Pli, ma mai più liste 
uniche», dice il segretario pri, che rompe con Pan
nella: «Offende vilmente i nostri candidati». 

VINCENZO VASILE 

H ROMA «La mia proposta 
era: rimandiamo l'operazione 
elettorale, mentre politica
mente I accordo è maturo Ed 
invece si è fatta la lista comu
ne, e noi abbiamo faticato a 
spiegarla alla gente, perchè il 
tempo era modesto, ed hanno 
fatto irruzione i temi interna
zionali .. Ma io avevo sempre 
pensato a rischi troppo forti»-
Giorgio La Malfa si difende 
cosi, in maniera singolare, do
po una riunione di Direzione 
impiegata a rintuzzare nume
rose contestazioni, dall accu
sa di aver portato il partito ad 
un'operazione trasformatasi 
in un tonfo. E sventola un'au-
tocitazione, l'intervista pre
elettorale a L'Espresso, nella 
quale il segretario del Pn ma
nifestava, dice, simili perples
sità. Sarà, ma poi la lista s è 

fatta e con dentro quel Pan
nella cui liberali e repubblica
ni lanciano ora resipiscenti 
maledizioni Nella saletta del
ia Direzione del Pn del palaz
zo di piazza dei Caprettan ieri 
solo una voce, quella del ro
magnolo Stello De Carolis s'è 
dissociata dal coro degli ana
temi, lamentando invece lo 
scarso contributo dei «colon
nelli» pri e pli alla campagna 
L'aveva detto, invece, e perciò 
«non si stupisce» del risultato, 
una glaciale Susanna Agnelli 
•Pannella ha ottenuto quello 
che si prefiggeva, portare 
quattro deputati radicali al 
Parlamento europeo» Come 
dire che ti gruppo dingente 
del Pn è stato quanto meno 
ingenuo, e s è unito ad un Pli 
che non ha personalità che 
•attraggano molto», e che poi 

è stato «abbastanza assente». 
Conclusione- «Ci fossimo pre
sentati da soli avremmo avuto 
più voti». Incalza il ministro 
Battaglia- «l'effetto Pannella è 
stato devastante». «Contropro
ducente» per il sindaco di Ca
tania Enzo Bianco. «Un guaz
zabuglio», come quella tela 
astratta di Mario Schifano che 
campeggia m un salone, se
condo Cifarelli. Anstide Gon
nella, oppositore filo-psi di La 
Malfa, a questo punto s'è tira
ta la coperta tutta dal suo lato, 
sostenendo che d'ora in poi la 
scelta del Pn sarà di «un mi
glior rapporto» col Psi. Ma in 
venta non c'è traccia di ciò 
nel modesto documentino va
rato all'unanimità. Vi è scntto 
che «il progetto di alleanza lai
ca nmane valido, ma d'ora in 
poi bisognerà pensare a non 
far mancare il consenso degli 
elettori» Il Pri considera «con 
preoccupazione» il risultato. 
Più della piattaforma unitaria. 
ha pesato «l'eco della disso
nanza delle posizioni che ave
va caratterizzato anche recen
temente in passato le forze 
.iijgregatesi a tale piattafor
ma» In altre parole, il «guaz
zabuglio» di cui ha parlato Ci-
f are 111 «Il voto rende più ur
gente la necessità di una soli
da collaborazione tra cattolici 

socialisti e laici, e di uno stret
to accordo con il Pli». 

Ma La Malfa ha appena fini
to di illustrare il documento 
che le domande sull'attualità 
post-elettorale mettono subito 
in cnsi la prospettiva di un 
idillio con i liberali «Bisognerà 
fare in modo che l'alleanza 
sia tra eguali», ammette La 
Malfa evocando la trombatura 
dei candidati pli. Si dimetterà 
per far posto ad Elda Pucci7 

-Non sarebbe ammissibile che 
un segretano di un partito eu
ropeista eletto al Parlamento 
europeo dica grazie agli elet-
ton e se ne vada via», è la ri
sposta, appena mitigata da 
un'aggiunta: «Se si manifestas
se in futuro qualche incompa
tibilità (con l'ingresso di La 
Malfa in un prossimno gover
no, ndr) potremmo vedere...». 
Il più bersagliato è Pannella: 
«Dovrebbe mostrare la sua 
gratitudine per essere stato vo
tato da diecine di migliaia di 
elettori pn e pli, che hanno 
sacnficato a lui candidati di 
tutto nspetto, che erronea
mente e vilmente Pannella ha 
attaccato Sul comportamento 
di Pannella in campagna elet
torale ho profondissime nser-
ve. Se lo avessi previsto, le 
mie preoccupazioni saiebbe-
ro ciesciute». In particolare La 

Malfa s'è arrabbiato per l'ap
pello finale fatto dal leader ra
dicale per il voto alle 4 liste in 
cui erano presenti candidati 
del Pr. («se l'avesse fatto un 
candidato repubblicano sa
rebbe stato espulso»). Ha pu
re rivelato che un sondaggio 
d'opinione dava in crescita 
un'eventuale lista Pri Pli, ma 
in saldo negativo un accorpa
mento con Pannella. «Ho pen
sato che quello che si sarebbe 

perso con Pannella si sarebbe 
guadagnato con la forza della 
nostra politica». Poi c'è stata 
una campagna elettorale che 
malgrado la prudenza del Pri 
è diventata «un referendum 
sul fatto se l'on. Occhetto e 
Deng fossero la stessa perso
na», ed è andata a finire come 
si sa. Pannella in serata ha de
finito «avventati» i giudizi di La 
Malfa ed annunciato un «libro 
bianco». O «nero». 

Altissimo resta in sella 
ma il vertice del Pli è diviso 

M ROMA. Acque agitate nel 
Pli, dopo l'insuccesso del «po
lo laico» e la bocciatura di Re
nato Altissima La Direzione 
di ieri si è trasformata in un 
acceso dibattito sulla sconfitta 
elettorale. Nei giorni scorsi 
Raffaele Costa, della minoran
za, aveva chiesto le dimissioni 
dt Altissimo: ien però la Dire
zione ha espresso «solidanetà 
e fiducia» al segretario. Ma la 
polemica intema è destinata a 
continuare, anche tra le file 

della maggioranza. Per Vate-
rio Zanone «le colpe non sono 
di Pannella, che anzi ci ha 
portato dei voti, ma stanno 
qui*. La prossima Direzione è 
convocata per 11 28 giugno. 
All'ordine del giorno c'è an
che l'ipotesi di deferire Eliondi 
e Costa ai probiviri: i due 
esponenti della minoranza 
avrebbero infatti lavorato d'in
tesa per impedire l'elezione di 
Altissimo a Strasburgo. 

l'Unità 
Giovedì 
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Novara 

Era incinta 
Morta donna 
in coma 
H NOVWtA popò pio «li un 
mese e meno, nel reparto di 
MAIfiiulone dell ospedale di 
Nova» si è spenti Ieri alle I? 
dopa un progressivo e ineso
rabile abbassamento della 
pressione arteriosa Elisabetta 
Dlnl la donna ricoverata in 
coma irreversibile in seguilo 
ad un* grave emorragia cere
brale, con in grembo un tela 
di ventidue settimane. Per il 
piccolo non e è stato nulla da 
lare da tre Mulinane aveva 
S R W M O di crescere, e non ave
va superato I 350 grammi 
Nessun* possibilità di salvarlo 
quindi come d'altra parte fin 
dal primi giorni avevano detto 
i medici dell ospedale novare
se. I l caso di Elisabetta una 
giovane di 26 anni originarla 
di Valmacca in Monferrato 
età Maio subito associato a 
quello quasi Contemporaneo 
e altrettanto drammatico di 
Mari* Onusta Rollno, la donna 
in coma ricoverala da due 
mesi a Pavia che pochi giorni 
fa ha dato alia luce alla venti
settesima settimana il piccolo 
Andina Iutiera ir) lotta per la 
vita nel reparto di patologia 
neonatale dell ospedale pave
se 

Ma per Elisabetta e II suo 
bambino non cera nessuna 
possibilità |a donna era stata 
ricoverata il 4 maggio con una 
Bravissima emorragia celebra
le ed era immediatamente en
trata in coma depaioo, ossia 
quello stadio irreversibile che 
può autorlaare a interrompe 
re le cure per il trapianto di 
organi Un intervento comun 
que Impossibile dato lo slato 
di gravidanza della donna II 
marito sconvolto dalla possi 
talliti che il bimbo soprawi 
vesse alla madre a nascesse 
con le inevitabili terribili mal 
formazioni causate dalle tera
pie di mantenimento e dallo 
stato gravissimo della donna, 
aveva emetto di procedere ad 
Un Interruzione di gravidanza 
Una soluzione impossibile 
perche la legge 194 giusta 
mente chiede li consenso del
la madre ali interruzione che 
in queito caso non era In con-
(fittone di dare Un doloroso 
caso di natura etica ter giuridi
ca che aveva spinto I medici 
novaresi a chiedere consiglio 
a Un magistrato in ogni caso 
secando la letteratura scienti 
fica sembrava solo questione 
di giorni una settimana forse 
due, di pio la donna non sa
rebbe Vissuta Invece Elisabet
ta ha resistita un mese e di
ciassette giorni U sua resi 
sten» si spiega in pane con 
le terapie Sollslicatissime oggi 
impiegate per mantenere le 
funzioni vitali ma I medici 
avanzano anche un altra Ipo 
tesi pld sconcertarne -In un 
primo tempo si pensava che 
la donna ormai fungesse da 
contenitore per mantenere in 
vita il feto - alce 1 aitato prima 
rio Edoardo Zampohi - torse 
è avvenuto ti contrario torse è 
stala proprio. la presenza della 
placenta e del Icto a tenere in 
vita la madre E un Ipotesi da 
non escludere- CPU 

Ai rapitori appello 
di mamma Angela 
«Inviateci una foto 
e una lettera autograia» 

Papà Casella annuncia 
che sta raccogliendo 
altri soldi per pagare 
il riscatto del figlio 

«Dateci una prova 
che Cesare è vivo» 
«Provateci c h e nostro figlio sta b e n e e d è a n c o r a 
vivo A s p e t t i a m o u n a s u a fo to o u n a sua lettera» I 
geni tor i d i Cesare Casel la h a n n o rivolto u n u l t imo 
a p p e l l o a i sequestratori p r i m a d i r ispettare il s i len
z i o s t a m p a c o n c o r d a t o c o n gli inquirent i «Abbia
m o b isogno d i u n a q u i n d i c i n a d i g iorni d i pausa» 
Il s indaco d e d i Pavia a D e M i t a «Non d o v e v a cr i 
t icare i Casella». 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O B R A N D O 

s f l PAVIA Basta con le paro
le, basta con I block notes dei 
cronisti e con le telecamere 
della televisione Basta con 
tutto il clamore di questi gior 
ni È I ora del silenzio II dolo 
re di una famiglia toma a con 
sumarsi tra quattro mura rotto 
solo dallo squillo del telefono 
dalla speranza di Urt segnale 
da parte del rapilon del figlio 
Muti ormai da Ire mesi da 
quel 26 marco quando a Pavia 
giunse per posta I ultima foto 
di Cesare Casella con una ca 
tana legata al collo 

Nella villetta lungo la strada 
vlgentlna alla periferia del ca 
poluogo pavese il padre Luigi 
Casella appare deciso «Dob 
biamo rispettare la consegna 
del silenzio Ringrazio tutti per 

la solidarietà dimostrata Ma 
d Ora In poi occorrer! solo at 
tendere- È un consiglio che vi 
hanno dato gli inquirenti' -Sì 
E io condivido pienamente 
Ali inizio ho reagito un pò 
male Quando i dirigenti della 
Crfminalpol mi hanno chiesto 
il silenzio stampa ho risposto 
che sono grande abbastanza 
per sbagliare da solo Ma 
adesso io e mia moglie siamo 
d accordo con loro- Cosa vi 
aspettate? -Un segnale da par 
te dei banditi Vogliamo una 
fotografia più recente di Cesa 
re e una sua lettera in cui 
scriva che sta bene-

La vostra protesta di questi 
giorni non e servita a nulla? 
«Sono talmente deluso e de 
moralizzato che non so n 

spendere Comunque ahjia 
mo messo in piazza la nostra 
situazione tutti gli italiani ci 
conoscono Ora c e bisogno 
di una quindicina di giorni di 
tranquillità» Dopodiché sai 
vo novità riprenderete la pro
testa in Calabria' -Non lo so-
Sua moglie come sta? *è ospi 
te di un nostro cugino che 
abita vicino a Cosenza È un 
medico Mi ha detto che 
quando I ha vista a Locn era 
in condizioni di salute mollo 
preoccupanti Era scioccata 
Adesso sta meglio ma ha bi 
sogno di riposo Quel mio pa 
reme mi ha detto di stare tran 
qulllo a mia moglie penserà 
lui- Vi sembra che in questi 
ultimi glomile forze dell ordì 
ne siano impegnate pio che in 
passato nella ricerca di vostro 
figlio? «Loro dicono che si 
stanno dando da late Non 
posso che crederci» 

Risposte che rivelano un 
cerio smarrimento da parie 
dei geniton di Cesare ai quali 
- malgrado la mobilitazione 
dell opinione pubblica in loro 
favore - I rapitori non hanno 
nvollo alcun segnale len sera 
Luigi e Angela Casella si sono 
rivolti per I ultima volta ai se
questratori attraverso i tele 

giornali Rai «sto raccogliendo 
alto soldi anche se i miei beni 
sono ancora soito sequestri) 
giudiziario ha detto il padre 
del ragazzo -Vorrei chiedere 
a chi liehe prigioniere mio fi 
glio prima di riprendere qual 
siasi trattativa, di farci avere 
una prova che Cesare sta be 
ne e che è sano e salvo» ha 
chiesto invece «mamma co
raggio», intervistala per lelefo-
no 

A Pavia nei frattempo si at 
tende il ritorno dalla Calabria 
del sindaco Sandro Bruni par 
tlto I altro pomeriggio assieme 
ad una delegazione che rap
presenta il consiglio comune 
le Ieri hanno partecipato al 
I assemblea dei sindaci della 
LOcnde Un altra consigliere e 
stato delegato a partecipare 
ali assemblea generale del 
Siulp il sindacato di polizia 
in programma da oggi al 24 a 
Reggio Calabria II sindaco, 
prima di intraprendere il vlag 
gio verso I Aspromonte non 
ha lesinato critiche nei con 
fronti di Ciriaco De Mita per i 
suoi commenti poco félci a 
proposito dei Casella -rei- di 
esseisi dati troppo da fare Os 
servazKim tanto più significati 
ve se si considera che Bruni è 

V . . V . - ' . - - j s f t i t v - j ; 

'• i j i r » » * 

U signora Casella a Locri circondata dal giornalisti 

democristiano e guida una 
maggioranza -anomala» di cui 
fa parie il Pei -La dichiarazio
ne di De Mita e stata lnoppor 
luna - ha detto il sindaco -
prima di parlare poteva alme 
no sentire il primo cittadino di 
Pavia per conoscere le condì 
zioni di vita della famiglia di 
Cesare» La giunta si è intanto 
proposta come «punto di nfe 
nmento per eventuali contatti 
ed iniziative» mente il coman 
do dei vigili urbani diPavia ha 
messo un funzionano a dlspo 
sizione per qualsiasi chiamata 
e richiesta di informazioni (te
letono 0332/24341) 

La «vicenda Casella» non 
sta risparmiando neppure gli 
ambienti giudiziari A tal pun 
to che i magistrati pavesi sono 

entrati in polemica con quelli 
calabresi II motivo' Il procu 
ratore di Locri Rocco Lom 
bardo nei giorni scorsi ha af 
fermato «di non aver mai co
nosciuto se non per telefo
no» i titolari dell inchiesta sul 
sequestro Da Pavia II giudice 
istruttore Cesare Bercila e il 
sostituto procuratore Vlncen 
zo Calla hanno risposto soste 
nendo proprio II contrario «fi 
coordinamento c e stato -
hanno replicalo in sintesi - il 
magistrato Carlo Macrl è stato 
a Pavia per un intera giornata 
a febbraio Noi siamo andati 
in Calabna a febbraio e a 
maggio Inoltre ci slamo senti 
ti più volte per telefono» E a 
una delle riunioni svoltesi in 
Calabna avrebbe partecipato 
io stesso Lombardo 

Tempesta sulla Rai-tv 
La Cassazione riapre 
il caso «Marco Polo» 
e partono nuove indagini 
• ROMA La Cassazione ha 
deciso che la Cono d'appello 
di Roma riapra I I ea*> Martiri 

' Ptt/o. Cancellando la sementa 
d i proscioglimento della quale 
s'eraho giovati i dirigenti Rat 
coinvolti nella vicenda sem 
preten da palazzo di giustizia 
sono filtrate indiscrezióni sem 
pie pld insistenu su altre in 
chieste aperte nel Confronti 
della Rai, sii 14 comunicazioni 
giudiziarie imi i le ai massimi 
dirigenti di «ale Mazzini dalla 
direzione generale (Agnes e 
alcuni suoi collaboraton) ai 
futnionan addetti agli acquati 
e ai contralti Dalla Rat nessu
na conferma formale ma mal 
te ammlsjwril uttkidse Que
sta seconda indagine nguar 
derebbe, I acquisto di pac
chetti di film NOI mini» dei 
giudici sarebbe finito anche1 il 
contratto siglalo tra la Rai e i 
Cacchi Cori poco i»0 di dita 
anni fa nel medesimo giorno 
in cui Berlusconi annunciava 
di aver firmata, a a i » voltai il 
contralto coh Pippo Baudo e 
Raffaella Carri strappati a 
suon di miliardi ali azienda di 
viale Mattini Conte già per li 
Mam Pòlo f reati ipotizzati 
sarebbero quelli attribuibili a 
pubblici ufficiali o Incaricati di 
pubblico servizio peculato 
mahwsazione interesse pri 
vaio 
Cominciamo dalla vicenda del 
Mairo Polo La Rai versò 12 
miliardi e mezzo a sante An 
tonmcola amministratore del 
la società Skj cinemaùralka 
set onche la Jty mollò l'Impre
sa poco dopo averla Iniziata 
sostenendo di non sentirsi piti 
m grado di condurla a termi 
ne Nel 1984 II giudice Armati 
apri una Indagine sostenendo 

che dirigenti e dipendenti Rat 
sono pubblici dipendenti o in 
suberdine incaricati di pub
blico servizio quindi ipotizzò 

"—•—-*-*-1—- i primi cittadini della Locride protestano così contro lo strapotere della 'ndrangheta 
«E impossibile continuare a coprire l'inadeguatezza dello Stato» 

La rivolta dei sindaci: 42 si dimettono 
Vogliono portare le dimissioni lino a Roma per con
segnarle direttamente nelle mani del pretklem» d*l« 

&£££ m ì££ Si&SZ Jttffr 
il r iconoscimento c h e n o n c e la fanno p iù C h e £ 
impossibile cont inuare a coprire la voragine di ina
deguatezza c h e caratterizza la presenza del lo Stato 
in queste t e n e a d alta densità mafiosa 

A L D O V A R A N O 

• I [.OCltl «Abbiamo consu 
malo gesti e parole senza che 
nessuno se ne sia accorto» ha 
dello Paolo Catalano sindaco 
di Sidemo introducendo I as
semblea Il cerchio si sta chiù 
dettds Non sono pochi gli 
amministratori della Locride 
che hanno fatto camera ed 
hanno accumulato potere gra 
zie ad un clientelismo che ha 
creato II terreno ideale alle 
spanatone delle cosche ed a 
vere e proprie complicità con 
la ndrangheta Ur slessa indù 
stria del sequestri é In qualche 

modo contigua della cattiva 
amministrazione Spesso i ri
sentii Irantumatl ira le fami
glie che 11 organizzano servo
no per comprare camion e 
motopale le strutture neces
sarie per poter entrare nel 
mondo degli appalli pubblici 
e dei piccoli subappalti che 
vengono gestiti dagli amminl 
straton che m cambio chie 
dono voti di preferenza al mo
mento giusto Si e cosi ce 
mentala un area grigia ed in
distinta dove convivono llan 
co a fianco e talvolta s Intft* 

zinnali «Quandb«scoppialo 
il caso Locri ed II presidente 
cosslga ha voluto SI verificas
se se qui e erano le condizioni 
per combattere la mafia - ha 
detto nei gloml.scorsl II procu 
ratore di Locri - In Procura 
eravamo 4 magistrati Ora sia
mo rimasti in tré» 

Le dimissioni del sindaci sa 
ranno presentate a norma di 
legge con regolare lettera fir 
mata che verrà depositala nel 
le mani dei segretàri comuna 
li cosi come prevede la nor 
•nativa Qualcosa di pia quln 
di di un g a i o simbolico Sa 
baio 19 luglio saranno convo
cati tutti i consigli comunali 

per la presa d atto delle dimls 
sionl un clamoroso gesto col 
lenivo che non ha precedenti 
Il periodo tra oggi ed il 15 del 
mese prossimo vier ufficio
samente giustizialo con la ne
cessità di risolvere incomben 

ze di bilancio che altrimenti 
. p ^ f e b b e r ù alla parata dei 
.Comuni di tutti i servai e per 
f i n * degli stipendi, rrtetlendb 

in moto II meccanismo per lo 
scioglimento dei consigli Ma 
la scelta è anche quella di da
re allo Stato II tempo per at 
Irontare alcune emergenze 
una specie di prova d appello 
per vtntlcaw se c e almeno 
un briciolo di volontà ad inco-
ntlhbiare ad intervenire In Una 
situazione cosi drammatica 

Le ripercussioni Istituzionali 
del caso Casella si potrebbero 
estendete anche in Lombar 
dia -Questa storia non è sol 
tanto calabrese ina riguarda 
anche Pavia» ha detto ieri II 
sindaco della città lombarda 
Sandro Bruni incontrando a 
Locri insieme con una nutrita 
delegazione del consiglio co
munale il comitato di presi 
denza dell assemblea del pri 
mi cittadini della zona «Il 
consiglio comunale se sarà 
necessario - ha aggiunto » 
deciderà I opportunità delle 

dimissioni» E intervenendo al 
I assemblea dopo aver lahela 
to un appello per |a l*erazloj , 
ne di Cesare ha Ivwrtito »Ati, *» 
che noi saremo con voi a Ro 
ma per soslciic-ie le vostre ra 
gloni» 

Madre coraggio è stata I in 
consapevole detonatore che 
latto venire alla luce mali ami 
chi e moderne collusioni con 
le cosche «Non possiamo 
permettere - ha detto ieri sera 
il professor Angelo -Sirangio 
sindaco di San Luca - che si 
spenga la fiammella accesa 
da mamma Angela Qui si so
no superati e da tempo i li 
miti di guardia» Nella tolde 
dall inizio dell anno, vi sono 
stati più di trenta moni am 
rifattati la disoccupazione 
supera il 35 per cento il piccò 
più alto dell intera comunità 
europea le còsche" spadio-
neggiano ih tutti l settori Oltre 
a Cesare in Aspromonte vi so
no anche Carlo Celadon per 
il cui riscatto sono siati imnu 
nlmente pagati 5 militanti dal 

familiari e Nicola Campisi, av 
votato di Ardore nella Beri 
de.£Farse c e anche Marno 
PéTrinr rapito nei m e s t a r s i 
in Puglia 

•Se il fenomeno dei seque 
stri - ha detto il sostituto pro
curatore di Locn bzio A-cadi -
continua da tanto tempo e se
gno che lo Stato non vi ha an
cora saputo metter riparo» Af 
càdì I estai e Scorsa fece as 
sleme al suo collega Carlo 
Macrl una clamorosa denun 
eia sostenendo che si stavano 
smantellando le poche strutti! 
re che lavoravano ottenendo 
qualche risultato contro le 
cosche dei sequestri 

feri Pino Colalaeopo selc
iano nazionale del sindacato 
che organizza i poliziotti de 
motraflci ha affermato «In 
realtà esistono in alto forti re 
sistenza contro la legge di ri 
forma che prevede il coordl 
namento Ira le forze di poli 
zia ti coordinamento non esi 
sto e lascia spazio per inutili 
dualismi» 

Nuova fecondazione artificiale 

Al posto della provetta 
le tube della sorella 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO Per la prima voi 
ta le tube di una donna sono 
state usate al posto della prò 
vetta per la fecondazione di 
un uovo appartenente ad 
un altra donna Finora si par 
lava solo di uteri In prestito 
da oggi forse si presterà un al 
tra pezzettino di corpo femmi 
mio le tube appunto Questo 
grazie a una tecnica nuova e 
rivoluzionaria sperimentata 
due anni la per la prima e uni 
ca volta al mondo a Milano 
nella cllnica Santa Rita dal 
dottor Leonardo Formigli, un 
ginecologo milanese di qua 
ranl anni che solo ieri si é de 
tiso a divulgare II suo succes 
so dopo la pubblicazione del 
caso sulla rivista scientifica In 
lerhazlotwle Human Kepro 
duaion La paziente oggi ma 
dre di un bambino di un an 
no è una donna di 36 anni 
che vive noli hinterland mila 
nese e che preferisce rimane 
re anonima due anni fa si e 
presentala da Formigli per 
tentare la fecondazione in 
provetta » U donna aveva un 
danno Irreversibile alle tube 
in seguito a processi Inflam 
matofl - dice Formigli - Per 
tre volte abbiamo fallilo con la 

fecondazione in vitro una co 
sa che capita perché come 
ormai è noto alla comunità 
scientifica la provetta non 
sempre è un ambiente adatto 
alla fecondazione» 

Allora al medico è venuta 
lidea di tentare una nuova 
strada e utilizzare una provetta 
naturale ossia le tube sane 
della sorella della paziente 
una donna di 32 anni dispo
nibile ad offrirle in prestito 
Prelevato 1 uovo dalla pazien 
le e stato inserito nella tuba 
della sorella Insieme agli sper 
matozoi del cognato Dopo un 
•soggiorno- di cinque giorni il 
tempo necessario alla fecon 
dazione è stato recuperato 
I embrione e inserito neil ute 
ro della madre Ne è seguita 
una gravidanza normalissima: 
e la nasci'a di un bimbo nel 
giugno dell anno scorso La 
riuscita di questa nuova tecnl 
ca dipende in larga misura 
dalla notevole esperienza ac 
quislla dall équipe di Formigli 
nella più diffusa uovodonazlo 
ne «Noi facciamo lavaggi del 
l utero da anni ossia recupe 
namo da donne fertili le uova 
per darli a donne sterili Ab

biamo sfrullato questa tecnica 
per recuperare tuovo fecon 
dato nelluteio della donna 
ospite • Lespenmentoèrlu 

setto al primo tentativo e In 
ogni caso un secondo 'entati 
vo sarebbe stato impossibile 
come spiega Formigli -Per in 
senre gli ovuli e gli spermato
zoi e necessario un piccolo in 
tervenlo in anestesia che non 
dà alcun effetto collaterale al 
la donna ospite ma non è il 
caso di ripetere» Una speran 
za In più per le aspiranti mam 
me aliene da danni alle tube 
che in Italia sono ben il IO per 
cento delle donne In età ferii 
le' Formigli e prudente sulla 
possibilità di utilizzare questo 
sistema su larga scala -Finora 
non mi si sono ripresemeli ca 
si analoghi e quindi non mi 
sono posto il problema Però 
ci sono ostacoli di vana natu 
ra Ira cui quello di trovare una 
donna disposta a offnre le sue 
tube in prestito In questo caso 
abbiamo trovato una sorelli 
che ha accettato di buon gra 
do Ma in generale mi sembra 
difficile La fecondazione In 
provetta per le donne che 
hanno questi disturbi resta la 
Etrada principale Con una 
possibilità In più» 

In attesa di ottenere la libertà provvisoria 

Cella «di riguardo» per Ortolani 
Ieri trasferito a Opera 

PAOLA BOCCARDO 

• H MIUNO II nuovo carcere 
di Opera alle soglie di Milano 
ha il suo primo detenuto di n 
spetto Umberto Ortolani do
po un rapido passaggio nella 
caserma centrale della Fman 
za in via Fabio Rlzi è stato 
intatti trasferite) nella nuova 
•residenza- Una scelta cimo
sa visto che ad Òpera In teo 
na dovrebbero stare I detenuti 
con sentenza definitiva men 
tre per quelli in atleta di giudi 
zio è tuttora in funzione San 
Vittore Già ma San Vittore 
non offre le garanzie di Ope 
ra Del resto le anomalie 
quando si tratta di vip non so 
no rare Sindona non era stato 
addirittura rinchiuso nel su 
percarcere femminile di Vo 
ghera' 

Le condizioni di Ortolani a 
Opera sono anchesse super 
controllo sanitario continuo 
misure di sicurezza eccezio 
nati proprio senza procederi 
ti si assicura D altra pane lo 
sforzo non sembra destinato a 
durare a lungo Entro lunedi il 
giudice Bruno Aplcella dovrà 
decidere sul) tetani di libertà 
provvisoria E non et vuol mo) 
to a indovinare che deciderà 
per il si A favore di Ortolani 
giocano letà (?6 anni com 
piutl) le condizioni di salute 

(un inizio di morbo di Partorì 
son debitamente enfatizzato 
dalla presenza di un primario 
di Roma che I ha praticameli 
te accompagnato fino alle so
glie della cella) e soprattutto 
le nuove norme che prevedo
no la detenzione solo per it 
pencolo di inquinamento dt I 
le prove per il pericolo di (u 
ga per la pericolosità sociale 
Ptr il terzo caso qualche legit 
lima preoccupazione si po
trebbe nutrire Ma ci vogliono 
altro che lo sbarre di un car 
cere per neutralizzare la peri 
colosità sociale di tipi come 
Ortolani o Gellj lascia inten 
dere Apicella che di bancarot 
tien mestatori se ne intende 
fin da quando nella sua fun
zione di giudice istruttore 
mandò a giudizio il non di 
menticelo Michele Sindoni 
Ad ogni modo bisognerà In 
tanto sentire cosa avrà da dire 
in proposito il pm Dell Osso fi 
quale nel frattempo ha aper 
to una nuova inchiesta Pro
prio cosi Nel suo viaggio dal 
Brasile al) Italia Umberto Or 
totani figurava nella lista pas 
seggen con il nóme di Mano 
Metatesi* Mano 6 il suo se 
rondo nome Malatesta il suo 
secondo cognome secondo 

I uso iberico di aggiungere il 
casato materno e quello pa 
terno Un nome falso? Mezzo 
falso*' Mezzo vero7 Dell Osso 
ha deciso che la circostanza 
merita la sua attenzione e ha 
prontamente aperto un fasci 
colo *in C" owerossid di *dtti 
relativi» tanto per assicurarsi 
che non ci siano animili da 
perseguire da questa minu 
scola "mascherata» E già que 
sta mattina si recherà a Opera 
a interrogarlo pnmo fra tutti 
Intanto i vari inquirenti si pre 
parano a trarre finalmente 
partilo dalla presenza del su 
perlatitante cosi a lungo sfug 
gito alle loro domande In 
chiesta Ambrosiano ci sono 
due stralci aperti su) quali Or 
totani se vorrà potrà fornire 
dati utili quello sul conto Su 
dam presso la sud finanziaria 
Bafisud 21 milioni di dollari 
che portano in direzione dei 
vertici Psi e dei quali solo 6 
sonò stài] rintracciati quello 
del «Conio Protezione» acceso 
presso la svizerà Ubs altn 
sette milioni di dollari per i 
quali, ancora la navicella del 
le Indagini naviga in acque so 

i liste 
Inchiesta Rizzoli per lam 

minorazione Conlrolìata della 
Rizzoli editore e relativi reali 
di cattiva amministrazione 
lex consigliere dell azienda 

Ortolani figura fra gli imputati 
e dovrà essere sentito 

Morte di Calvi anche su 

Suesto giallo è probabile che 
'nolani abbia qualche infor 

mazione non di seconda ma 
no che la giustizia sarebbe m 
teressata à conoscere L unico 
tema sul quale non potrà es
sere sentito tanto prèsto è prò 
pno quello per il quale è stato 
arrestato con doppio manda 
to di cattura cioè la bancarot 
la fraudolenta dell Ambrosia 
no Gli inquirenti hanno ehm 
so l istnittoria e non hanno 
quindi più voce in capitolo II 
collegio giudicante non potrà 
sentirlo se non in aula af prò 
cesso E ci vorranno mesi pri 
ma che ci si arrivi 

Intanto Ortolani ha trovato 
modo di dire la sua sul mahn 
conico braccio di ferro che si 
e svolto ieri tra polizia e Fi 
nanza per il diritto di mettergli 
simbolicamente le manette 
Come si sa la vittoria è stata 
aggiudicata alla Finanza E 
Ortolani (a discretamente sa 
pere che la scelta è stala sua 
che suo nonno era stato co 
lonnello delle Fiamme gialle e 
quindi a questo corpo vanno 
le sue simpatie e che questa 
clàusola era Inclusa nei «pai 
t> Tanto per far intendere 
che te condizioni le detta an 
Cora lui 

lconrwnl*i«kll*ron*0«i«l»** 
la Usi 26 di Veruna partecipino 
con dolore la «compaia de) com
pagno 

ù«co Furawu 
In sua memoria lottoscrlvono p*f 
I Unità. 
Venaria 22 giu|r» 1969 

i reati di peculato malversa 
zlone, interesse privato la Rai 
aveva lff|rj#t) \\ Mara pah 
sema «perir» la recessiria 
asta ptr di più a una impresa 
prrva di requisiti. Tra gli altn 
inquisiti I allora direttore gene
rale Pieraitonino Berte il di
rettore di Ramno Mimmo Sta
rano il capoatnittura Brando 
Giordani tutti prosciolti m 
istrutiojia, t ^ r M s o b r f l l l * 
ta In appello dqpoll ricotto « 
Armali La C o i i d'apollo ra
gionò cosi è vèto, dirigenti * 
dipendenti Rai sono incaricar) 
di pubblico Servilo ma non vi 
è Itacela del reati toro attribui
bili di peculato o ntalversaiio-
ne e é qualche esile Indillo di 
interesse privato ma per con
testare duetto testo si d o v r e i 
be considerare gli uomini Rai 
pubblici ufficiali (oul-courr, m» 

ne al giudice Marasca e al tuo' 
ricorso contro il «ècomfo. Mp» 
scipelimenlo condividendo l i 
richiesta del procuratore Gui
do Cucco il caso va «aperto, 
assegnandola a una diversa 
se*ione della Corte d appello 

È evidènte che I indagini 
sui «mirarti, d acquisto dei 
film (duèllo con i Cerchi Gori 
suscito polemiche violentissi
me, la Rat tu accusata di «ver 
pagato il triplo del vutore dei 
film - 80 miliardi - per Mrap» 
pare I affare a Berlusconi e l i * 
se ne dolse in vane circostan
za) seguirebbe il copone di 
quella sul Marco Polo, La du
plice spada dt Damocle c h i 
pende sj. viale Ma»(r.i è sem
pre quella di «edere segnali la 
(irle del regime privatistico at 
quale 1 azienda e stata sino od 
ora sottoposta Nelle tondi tie
ni anuait e perei/etto anche di 
come va da decenni, la ge
stione della Rai per la tv pub
blica ciò potrebbe significare 
la paralisi QAg. 

I comunisti della Statone pio la Tur» 
re « Rosta ricontano con rlmpitn-
lo il compagno 

M U C O F M T W K M S 
parMcipat» con ta toro sentite con-
doglianze al lutto dei familiari • In 
sua memoria sottoicrivono per IU 
mli 
Rosta, 22 giugno 1989 

I compatiti della autor» n i di Al-
plgnano » aaaociano al limo dall» 
famiglia e del M i l o per la perdita 
del compagne 

CINICO flUlBHUU 
ter «ometto ionoactworio per « M 
ma. 
Alpignano 22 giugno 1989 

I comunisti Hello 1ASM partecipar» 
la morte del compagno 

MMAHJE rateali 
avvenuta in Roma II 20 ghigno IMS 
e si stringono nel dolora alla mo
glie ai fiali ai fratelli e ai familiari 
lutti colpiti da ouesla perdila pre 
matura e crudele In memoria di 
Emanuela della geneiwa e appas
sionata militanza sindacale e politi
ca che ne hanno costantemente ca-
rattenzzafo la presenaa sul posto di 
lavoro dell esemplare dignità con 
la Oliale al dedicava ali atsbrblnwn-
io «>scian>.K»o dei propri compiti 
non meno che ali alfermatione del 
propn dintli di lavoratore, i comuni
sti dillo IASM ionoicnvono pei I Li-
mia 
Roma ti giugno 1989 

Piero Tinnlrelto M unisce al dotare 
della lamiglia per la morte della ca
ra campagna 

BIANCA DE UMENZO 

Milano 22 giugno 1989 

A 8 anni dalla mone del compa 
gno 

LUIGI M U Z 0 U 
con tanto affetto e rimpianto lo n 
cordano le f glie il genero e i nipo
ti 
Novate 22 giugno 1989 

Ud a Diella e Federico annunciano 
la scomparsa del compagno 

SIEGFRIED 
V0N SCHIIOENFEIO 

Milano 22 giugno 1989 

Il primario Emerita Luciano Brean 
ed il perdonale tutto del Làborato-
no Anali» rcardano con grande a( 
fello il comoagno 

ENRICO FRATERNA!* 
presidente della CostnKiort*' della 
Usi 36 di Venaria Sonotcfivono in 
sua memoria per l'Unità. 
Venirla (To) 22 giugno 1969 

Bruna e Luciano Albertìn Rosanna 
e Domenica Renna piangono la 
scompensa di 

ENRICO FRATERNA!! 
SERACHITS 

Venaria (TO) 22 giugno 1989 

REGINA 

£h l l Marini R * « ì » n ^ ^ ^ $ l 
fine dèi ligi. LI piantono »«*>*# 
re i generi I nipoti 
Conico. 22 giugno 1989 

I cofnpagni della aeziofle Cwtf 
partecipano commossi al tfolorv 
del compagno Romano pei la 
•coitiparta dàlia cara mamma 

REGINA 
Conico 22 giugno 1969 

Nel 3* anniversario della scompar
sa del compagno 

•MINO DE MARCHI 
la mamma la tonila « il nipote lo 
ricordano con rimpianto e grande 
adatto a compagni amteì e 4 1uM 
colorò che to conoscevano e le w 
levano (Mite in sua memorili ttottAt 
scrivono tire 100 000 per / UhitA 
GePralo 22 giugno 1989 

I compagni della sezione Scodi Fftr 
lanini sono sentitamente Vicini * 
Nad a Enrico e Isabella Bregd per 
la scomparsa di 
papà 

BIB0L0TTI 
Milano 22 giugno 1989 

a ^ . . » . — • • • • • • • • — • — •. . 1 WiÉM 

La moglie Nella ta figlia Nadia la 
nipote Isabella e il genero Ennco 
annunciano la dolorosa scampar 
sa del compagno 

UDO BH0L0TTI 

Forte dei Marmi 22 giugno 19R9 

t mancato 

ENRICO FRATERNAU. • 
SERAGHITI 

Ne danno il triste annuncio In ma* 
die Antita la moglie Uvia il l«to 
Carlo con la moglie Antonella U 
fratello Sanzio con la moglie, nipch 
li e parenti I funerali civili hanno 
luogo a Venaria nella piato* del 
municipio oggi alle 15 con pjjnèn* 
za dalla Molinelte alle ore 13 30 
Venirla (TO) 22 giugno 1989 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

WAUTtEDO CASATI 
la moglie le figlie i generi ed i ni
poti ricordandolo con immutalo al 
letto tolioscnvono per t Unità, 
Rescaldma, 22 giugno 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

AMEDEO MOUEft 
La federazione PCI di Napoli la ro
dai one napoletana dell Unità il 
CD' e 1 comunisti del Vomere lo ri 
contano a quanti lo conobbero e kt 
stimarono In vita come fulgida 
esempio di militante comunista 
Natoli 22 giugno 1989 

I compagni Giovanni Iole e borei* 
la sotto vicini a Massimo e Virginia 
per la scomparsa del loro caro pa
pà compagno 

MANDI 
In memoria sottoscrivono petWrtt-
là 
Mìlano-3 Man no in Rio (Re) ZZ 
giugno 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
22 giugno 1989 



IN ITALIA 

L'attacco fallito 
della Piovra 

I venti chili di esplosivo erano in un borsone da sub 
sulla scogliera davanti alla villa del giudice 
Quattro uomini della vigilanza si sono insospettiti 
«A salvarmi non è stato il caso, ma questi ragazzi» 

Agguato dal maire, come in un film 
Falcone deve la vita alla sua scorta 
Cinquantotto candelotti di gelatina (quella adopera
ta per le estrazioni nelle cave) erano destinati da 
Cosa nostra al giudice Falcone, alla sua famiglia, 
agli uomini della sua scorta. Sventato in extremb un 
attentato che avrebbe fatto venir giù abitazioni inte
re. Luogo ideale scelto dai sicari, il lungomare del-
l'Addaura, località balneare alle porte di Palermo, in 
questo periodo già piena di villeggianti. 

DALIA NQ6THA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

H giudice Falcone scortato durante i siol spoglamert 

• i PALERMO. Ci sono andati 
vicinissimi. La mafia conside
ra ancora Giovanni Falcone il 
suo nemico principale. E Co
sa nostra sa quello che vuole. 
Da anni cerca di assassinarlo. 
ed è presumibile che non ri* 
nuncerà. Questa volta i killer 
hanno tentato l'azione a sor
presa, venendo dal mare. 
Avevano predisposto un pia
no micidiale, prendendo di 
mira l'abitazione estiva del 
magistrato più scortato d'Ita
lia. Speravano dì sorprender
lo fra gli scogli, in costume, 
disarmato. Il giudice, in esta
te, ha infatti l'abitudine di ini
ziare la giornata lavorativa 
concedendosi una nuotata. 
Falcone, se oggi è vivo, lo de
ve al provvidenziale intuito 
dei suoi quattro angeli custo
di: Gaetano, Angelo, Roberto, 
Gaspare. 

Vediamo come sono anda
te le cose. Martedì pomerig
gio, quando avevano raggiun
to l'Addaura per accompa
gnare il magistrato al suo uffi

cio, in tribunale, ì quattro gio
vani avevano percorso a pie
di lo scivolo che collega la 
villa alla scogliera. Una routi
ne che questa volta si è rive
lata provvidenziale. Hanno 
notato subito quel borsone 
da sub, voluminoso, chiuso, 
affiancato da una muta, da 
un paio di pinne. Non hanno 
pensato al peggio: a quell'ora 
infatti molti bagnanti frequen
tano la zona e quella è l'at
trezzatura tipica di chi (a im
mersione. Gli agenti di quel 
turno (sono una trentina le 
persone che coprono l'intero 
arco delle 24 ore) hanno 
concluso il loro lavoro! A sera 
Falcone e la moglie si sono 
rinchiusi alle spalle la porta 
di casa. La notte è trascorsa 
tranquilla. Ma ieri mattina, 
verso le 7, Gaetano, Angelo, 
Roberto e Gaspare sono tor
nati sul posto. Senza dir nulla 
a nessuno, curiosi, convinti 
che a Palermo fidarsi è bene, 
non fidarsi è molto meglio. 
Un momento. E che ci fa an

cora II, nello stesso identico 
punto, quella strana borsa 
ora che sono già passate al
meno 15 ore? 1 quattro hanno 
partecipato a corsi su mate
riale esplosivo e congegni 
elettronici a distanza. Non so
no dei pivellini. Si guardano 
negli occhi, decidono di in
tervenire. Sanno che c'è una 
cosa che non devono fare: 
sollevare la borsa da terra. 
Gaspare schiude lentamente 
la cerniera lampo. Capiscono 
in un baleno quanto hanno 
rischiato. Dentro ci sono due 
voluminosi contenitori colle
gati da due fili elettrici più 
che eloquenti. Scatta l'allar
me. La zona viene circonda
ta. Falcone viene avvertito. Sì 
levano in volo gli elicotteri. 
Inizia una spasmodica caccia 
all'uomo, 

Quello è un maledetto 
congegno che qualcuno con 
un banalissimo timer può 
azionare da un momento al
l'altro in tutta comodità. 
Scompaiono i primi bagnanti 
della giornata;. Lasciano cam
po libero agli artificieri. Si ri
versano in massa agenti e 
funzionari del commissariato 
di polizia Mondello, il più vi
cino. Più tardi gli esperti di
sinnescheranno l'ordigno. 
Falcone ha visto le valigie, 
con dentro la trappola morta
le. Forse, per un momento, 
avrà pensato a certe sentenze 
della Cassazione. Ha stretto 

la mano ai quattro, e se ne è 
andato in ufficio. Alle 12 di 
ieri, dietro la sua porta, un 
pellegrinaggio di funzionari. 
C'è il capo della mobile Ar
naldo La Barbera. C'è Luigi 
Galvano, responsabile del 
nucleo scorte e tutela. Arriva
no i carabinieri del nucleo 
operativo. Felicitazioni, sorri
si, abbracci, strette di mano. 
Ma anche decisioni operati
ve. Di rafforzamento ulteriore 
dello scudo protettivo attorno 
alla sua persona. È salito, dal
la sua stanza a pian terreno, 
anche Antonino Meli, capo 
dell'ufficio istruzione. L'eter
no antagonista dell'uomo 
simbolo della lotta alla mafia. 
Si sono abbracciati. Di fronte 
a certe cose le polemiche 
sembrano acqua passata, co
munque non è questo il mo
mento. Cosi anche Molisi e 
Tessitore, anche loro appar
tenenti all'area che in questi 
anni ha espresso riserve sul
l'impegno del «pool antima
fia-, si avvicinano al collega 
che però non è nuovo ad 
esperienze del genere. 

La mafia tentò di assassi
narlo a colpi di bazooka, rac
contò il doppiogiochista e 
confidente libanese Bou Che-
bel Ghassan; in tempi più re
centi gli mandò una raffica di 
avvertimenti' sinistri e minac
ciosi. In carcere, all'Ucciardo-
ne, nell'81, un detenuto, Sal
vatore Sanfilippo, gli sì sca

gliò contro impugnando una 
pistola trovala chissà come. 
Falcone fece in tempo a sbar
rare una porta. 

Ieri, alle 13,30, in perfetto 
orario sulla sua tabella di 
marcia, ha varcato i quattro 
portelloni blindati prima di 
raggiungere l'uscita. Indossa' 
va un abito color crema, ap
pariva sereno. «Dottor Falco
ne, tutto bene quel che fini
sce bene?». Ha risposto: «A 
salvarmi non è stato il caso, 
ma questi quattro ragazzi che 
hanno fatto un ottimo lavoro. 
È la dimostrazione che le 
scorte non sono un optional 
superfluo, né tantomeno 
un'aggressiva forma di status 
symbol. Sono necessarie, 
sebbene diano fastidio a 
qualcuno». Chi ha dimentica
to a Palermo, appena qual
che anno fa, la campagna 
del giornale cittadino che 
esprimeva dubbi amletici su 
scorte, sirene, eccessivo ru
more e disturbo della quiete 
pubblica? Chiedeva sempli
cemente un po' di silenzio, il 
garbato Giornale di Sicilia... 
Chissà che rumore avrebbero 
fatto quei 30 chili di gelatina 
se i magnifici quattro non 
avessero messo a repentaglio 
la loro vita pur dì salvare 
quella di un giudice. 

Falcone se ne va via nel 
traffico cittadino scortato da 
sei aifette blindate. A Paler
mo la vita è meravigliosa. 

Vivere ogni giorno «blindato» 
per combattere Cosa nostra 
Vita blindata e messa sotto chiave, quella di Gio
vanni Falcone. In nome dello Stato e della nostra 
Repubblica, naturalmente, ma soprattutto in no
me degli onesti stanchi e vilipesi che vorrebbero 
una Sicilia senza sangue, senza tagli, senza mafia. 
Una vita da giallo senza fine quella di Falcone? 
No, soltanto una quotidiana battaglia per battere 
la «piovra». 

WLADIMIR*) SKTTIMELLI 

• I ROMA. La morte, come si 
è vislo, per il più noto dei ma
gistrati del «pool* antimafia, 
poteva anche arrivare dal ma
re. Una camminata con gli oc
chi tesi a guardare il largo, la 
linea dell'orizzonte, magari re
spirando a pieni polmoni l'a
ria segnata dal salmastro e 
dall'odore dei fiori, e poteva 
esser la fine. Ma che vita è 
ma» questa per un uomo, un 
magistrato, una persona come 
tutte? Perché questi brandelli 
di realtà non hanno spazio 
nel quotidiano scorrere delle 
ore per il dottor Falcone? E 
una domanda retorica. Il per
ette lo sa ogni italiano, lo san

no ) killer di «Cosa nostra* e 
tutti ì parenti delle decine di 
morti ammazzati in questa Si
cilia senza pace. 

È possibile vivere come il 
dottor Falcone? Quanto pesa 
sul carattere, sulle abitudini e 
sullo «spendere giornate* di 
una persona, la perenne in-
qietudìne di chi può, ad ogni 
angolo, pagare con la vita la 
battaglia contro le ingiustizie e 
le sopraffazioni? Molto, moltis
simo, non ci possono essere 
dubbi. Si corre il rischio di ri
petere, per l'ennesima volta. 
elei luoghi comuni, ma vivere 
•blindato* da una decina di 
anni non può che creare an

goscia, disperazione, rabbia, 
amarezza. Che cosa può miti
gare questo stato d'animo? 
Solo la certezza di stare dalla 
parte giusta, il consenso degli 
onesti, la testardaggine e la 
ferrea volontà di fare piazza 
pulita in nome di una Sicilia 
migliore. 

I «segnali*, gli «avvisi* e gli 
«avvertimenti», per Giovanni 
Falcone, come si sa, non sono 
mai mancati. Decine di volle 

Qualcuno ha tentato di liqui-
arlo nei modi più impensati 

e lui, ostinato, appunto, non 
ha deposto né la stella dì lotta 
da •sceriffo* né il Winchester. 
L'elenco degli amici, dei col
leghi, dei poliziotti che lavora
vano per lui, dei politici che 
come lui avevano scelto di 
battersi, è lungo e straziante: 
Rocco Chinina, Mattarella, 
Pio La Torre, Dalla Chiesa. Bo
ris Giuliano, Terranova, Lenin 
Mancuso. Russo, Costa, Cas
sare . C'è bisogno di ricordar
ne altn? Eppure Falcone non 
ha ceduto ugualmente ed è 
sempre lì in prima fila e la 
mafia, ogni volta, tenta, prova, 
studia strategie e organizza 
l'organizzabile per liquidarlo. 

Ha anche tentato di isolarlo, 
di metterlo in difficoltà all'in
terno dello stesso palazzo di 
giustizia e di costringerlo alle 
dimissioni. Ma lui è rimasto 
nonostante tutto. Eroe? Nean
che per sogno: soltanto paler
mitano onesto e cocciuto. Co
si ha continuato imperterrito 
ad ascoltare i racconti dei 
pentiti Buscetta e Contomo. 
Anzi ha firmato il mandato di 
cattura per fare arrestare pro
prio «Totuccio», insieme a due 
suoi cugini e altri otto «picciot
ti*. Sta poi preparando il quar
to processo a «Cosa nostra* e 
continua ad occuparsi dello 
•stralcio* per il processo con
tro Vito Ciancimino. Un'altra 
delle sue più recenti indagini 
riguarda l'omicidio, pel carce
re dell'Ucciardone, o. Vincen
zo Puccio, killer dei clan vin
centi, e l'omicidio, un'ora do
po, del fratello dello stesso 
Puccio. È lui che è andato in 
America, in Brasile, in Svizze
ra, in Thailandia per venficare 
le basi di partenza del traffico 
della droga o l'arrivo, oltre 
frontiera, dei miliardi da rici
clare. È sempre lui, con i col
leghi, che ha istruito il pnmo 

grande maxiprocesso di Paler
mo, ha indagato per la «pizza 
connection*, ha fatto accerta
menti sui rapporti tra politici e 
mafia e sugli strettì legami dì 
«Cosa nostra* siciliana con la 
consorella americana. 

È inutile fare l'elenco di chi 
lo vorrebbe morto: ne verreb
be fuori un librone dell'ana
grafe. Nato nel vecchio quar
tiere palermitano di piazza 
Maggione, Falcone ricorda si
curamente a memoria la stra
da che faceva per raggiungere 
la chiesa di San Francesco, al
la Kalsa, dove il padre farma
cista voleva che passasse 
qualche ora alla settimana. 

Ora, anche se lo volesse, non 
potrebbe neanche per un atti
mo ripercorrere quelle strade. 
Deve muoversi, se vuole, in 
mezzo ad un nugolo di poli
ziotti che non lo lasciano un 
momento. Sono almeno una 
ventina e lo seguono o lo pre
cedono in auto mentre un eli
cottero sorveglia dall'alto. 
Ogni mattina, alle 6,30, quel 
giudice blindato esce dalla 
casa di via Notarbariolo e de
ve aspettare qualche attimo 
nel portone che gli agenti ab
biano controllato che «tutto 
sia in ordine*. La gamtta con i 
vetri blindati che la polizia ha 
costruito davanti a casa sua è 

ormai una specie di 'monu
mento» che ogni palermitano 
conosce. La colonna delle 
«Aifette» muove poi a sirene 
spiega'e verso il palazzo di 
giustizia davanti al quale si ri
petono le stesse scene: pistole 
in pugno, mitragliene spiana
te, agenti e carabinieri ovun
que. Falcone entra finalmente 
nel proprio ufficio, anch'esso 
blindato e senza finestre, per 
la giornata lavorativa. La mo
glie, il cinema, il teatro, una 
partita di calcio, un incontro 
con gli amici: tutte cose trop
po pericolose. Proprio come il 
mare. Ed è cosi per 365 giorni 
all'anno. 

Chiaromonte 
(Antimafia) 

a Talamo 

Geraldo Chiaromonte (nella foto) presidente della com
missione Antimafia e stato tra le prime persone a mettali 
in conlatto con il giudice Falcóne non appena s'è saputa la 
notizia dell'attentata Popò avete appreso tutti i dettagli del 
fallito agguato, ti senatore Chiaromonte ha inviato 14 tele
gramma di solidarietà al giudice. Il presidente della com-
missione si recherà a Mènno oggi stessa alla manifesta
zione promossa dai comunisti siciliani. Un appello a aceri-
bere in piazza rivolto a tutti i democratici è stato rivolto dal 
segretario regionale Falena e da Michele Rgurelll, segreta
rio di Palermo. 

La solidarietà 
delPd 
in un telegramma 
diOcchetto 

Achille Cicchetto ha inviato 
un telegramma di solidarie
tà al giudice Falcone: "Sla
mo certi che la nuova gra
vissima intimidazione, non 
fermerà l'azione di quanti, 
pur privi di mezzi adeguati e 

1 sufficiente sostegno, si dedi
cano quotidianamente alla difesa delle istituzioni democra
tiche. A tulli coloro e in particolare a lei, caro Falcone, con
fermo il sostegno e la fiducia più piena del comunisti italia
ni. 

Uste verdi: 
«E Aiuta 
la tregua 
elettorale» 

.È una barbarie che offende 
tutti i cittadini che sperano 
in un futuro diverso per que
sta terra». È il commento di 
Letizia Battaglia, assessore 
verde al Comune di Pater-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo. in un comunicalo i ver-
^m""•^"•"•s^"1" di del «sole che ride» osser-j 
vano che il fallito attentato al giudice evidenzia due cose: la ' 
prima e che «hi ha commissionato l'attentato non ha volu
to disturbare la campagna elettorale» la seconda e che l'at
tentato giunge «nel momento in cui l'impegno dello Slato 
nella lotta contro la mafia ha raggiunto il livello pia basso». 

LaFgci: 
«Restituire 
la libertà 
al Mezzogiorno» 

In una lettera di solidarietà 
al giudice Giovanni Falcone 
i giovani comunisti italiani 
scrivono: <È davvero preoc
cupante e pericoloso ciò 
che è accaduto a Palermo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La mafia riapre una sfida 
^ ^ ^ ^ " ™ " " ' " ™ ^ ^ ™ spietata contro le forze ptó 
impegnate a combatterla... uomini come Falcone - scrivo
no ancora i giovani della Fgci - non sono soli perchè in Si
cilia è cresciuta una sensibilità ed un impegno straordinario 
nello Stato e nella società civile. Di fronte a questa nuova 
intimidazione va condotta un'azione risoluta perchè tutte le 
energie siano impegnate a restituire la liberti ad intere aree 
del Mezzogiorno d'Italia.» 

Orlando: 
«Criminali 
non illudetevi 
Non è solo» 

Il sindaco di Palermo, Leo
luca Orlando, ha espresso 
la solidarietà dell'ammini
strazione comunale al giudi
ce Falcone e la preoccupa
zione per -la persistente pe
ricolosità e tracotanza della 
sfida criminale e maliosa. 

Nessuno pensi o s'illuda che quanti sono impegnati nella 
lotta alla mafia siano soli. È bene che criminali, maliosi e 
loro amici sappiano che l'opinione pubblica della città e 
del paese è cresciuta «in questo momento la sentitela sua 
voce di condanna». ^ 

I giudici 
palermitani 
tra turbamento 
e silenzio 

Ecco alcuni dei commenti 
dei colleglli di Giovanni Fal
cone appena saputa la noti
zia dell'attentalo fallito: An
tonino Palmieri, presidente 
del tribunale si è detto »tur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bato. dalla notizia: «La mata 
^ m m ^ m " " ™ pianta-ha commentato-è 
ancora viva»; per Carmelo Conti, presidente della Corte 
d'appello è da rafforzare la vigilanza del giudice Falcone 
•che è uno dei pochi, reali obiettivi di "Cosa nostra"»; Giu
seppe Ayala, Pm nel primo grande processo a cosa nostra 
ha detto: «È un fatto gravissimo che dimostra come Falcone 
continui ad essere nei pensieri della mafia»; Alberto Di Pisa, 
del .pool» antimalia della Procura ha sinteticamente defini
to l'episodio «un brutto segnale»; Giuseppe Prinzivallì, presi
dente di Corte d'assise del terzo, grande processo alla ma
fia ha dichiarato ai giornalisti di non essere stupito: «La no
stra è una professione a rischio, dunque bisogna mettere 
nel conto anche queste cose», il procuratore generale Vin
cenzo Paino e il consigliere istruttore Antonino Meli hanno 
preferito non fare commenti perchè al momento della do
manda non conoscevano ancora ì particolari. Tutti i com
menti dei vertici degli uffici giudiziari palermitani sono stati 
raccolti alla cerimonia per la celebrazione del 215° a n n a 
sano della Guardia di Finanza. 

GIUSEPPI VITTORI 

Dà Sciascia alle sentenze della Cassazione: le polemiche che indeboliscono l'azione dei magistrati in trincea 

H lento smembrarsi del pool antimafia 
Dai professionisti dell'antimafia alle clamorose 
sentenze della Cassazione e del giudice Carneva
le: una lunga serie di polemiche, spesso roventi, 
che a conti fatti ottengono l'unico risultato di la
sciare indisturbati gli esponenti di Cosa nostra. La 
mafia è unita. Ha la memoria di un elefante. So
prattutto non si distrae. Si può dire altrettanto di 
quelle forze che dovrebbero combatterla? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Pessimo segna
le, quello dell'Addaura. Ripro
pone In tutta la drammatica 
evidenza la centralità della 
questione mafia. Conferma 
che esponenti di spicco e affi
liati di Cosa nostra non hanno 
rinunciato a progetti destabi
lizzanti. Sono eternamente sul 
punto di compiere una strage. 
pur di eliminare Giovanni Fal
cone. Che le cose stiano cosi, 
e che In questa affermazione 
non ci sia retorica, a Palermo 
lo sanno tutti. Sia quanti guar
dano con simpatia all'attività 
antimafia del magistrato, sia 

quanti la subiscono in prima 
persona. Eppure, ed è crona
ca dell'ultimo anno, periodi
camente si ripropongono po
lemiche artificiose e contro
producenti. 

Mai come oggi appare deci
samente infelice, alla luce di 
quanto è accaduto e continua 
purtroppo ad accadere, l'e
spressione «professionisti del
l'antimafia». Pur volendo af
frontare problemi reali, Leo
nardo Sciascia la coniò su mi
sura per Paolo Borsellino (og
gi procuratore capo a Marsa
la) e per Leoluca Orlando. 

sindaco di Palermo. Era il 
gennaio '87. Era già iniziato il 
pnrno maxiprocesso a Cosa 
nostra che poi si sarebbe con
cluso con una raffica di erga
stoli- Un articolo di Sciascia, 
pubblicato dal Corriere della 
Sera, ebbe l'effetto immediato 
di dare ia stura ad un fronte 
che fino a quel giorno era n-
masto silenzioso. Silenzioso, 
ma pur sempre ostile, al tenta
tivo di un gruppo di investiga-
ton di colmare un vuoto spa
ventóso. Sciascia ebbe modo 
di ndimensionare successiva
mente il significato delle sue 
parole, dichiarò che alcuni 
giornali ne avevano voluta
mente distorto il senso. Ma or
mai si era innescato un mec
canismo perverso, Cosi, quan
do nel luglio '88, con due cla
morose interviste a l'Unità e a 
Repubblica, il giudice Borselli
no denunciò lo smantella
mento delle strutture antima
fia in Sicilia, si ritrovò solo, im
provvisamente nei panni del
l'accusato. Anche in quell'oc
casione, a Palermo, mafiosi e 

antimafiosi, onesti o collusi, 
sapevano che Borsellino ave
va coito nel segno. Le parole 
del magistrato provocarono 
l'autorevole intervento del ca
po dello Stato. Il Csm fu chia
mato da Cossiga ad occuparsi 
tempestivamente del caso Pa
lermo. L'organo di autogover
no dei giudici però non trovò 
soluzioni unitane. Lacerazioni 
e spaccature durarono a lun
go, in un'estate rovente. Per 
un momento, in agosto, sem
brarono perfino imminenti le 
dimissioni di Falcone e dei 
giudici che componevano il 
•pool» dell'Ufficio istruzione di 
Palermo. Apparve netta, diffi
cilmente sanabile, la contrap
posizione fra Falcone e Anto
nino Meli, nuovo capo dell'Uf
ficio istruzione, giunto ad oc
cupare quella poltrona pro
prio perché - in precedenza -
il Csm aveva privilegiato cnten 
di anzianità piuttosto che di 
professionalità. Con decisione 
salomonica Meli venne lascia
to al suo posto, ma venne ri
badita anche la necessità del 

mantenimento delle strutture 
collegiali che avevano dimo
strato di saper funzionare. Un 
equilibrio però che si reggeva 
su un'illusione, domo dopo 
giorno, anche per ia decisione 
dei giudici Giuseppe Di Lello e 
Giacomo Conte di presentar 
nehiesta per altro incarico, il 
«pool» fini con lo smembrarsi. 
Colpi pesanti vennero dai ver
detti della Cassazione. Non 
esiste - ha sentenziato tante 
volte la Suprema corte - una 
struttura criminale, unitana, 
con un disegno unico e che si 
chiama Cosa nostra. Semmai 
- e va a) giudice Carnevale il 
merito del copynght di un 
concetto tanto audace - esi
stono sìngole «famiglie* mafio
se che perseguono autonoma
mente i loro obiettivi. 

Il nsultato operativo di que
ste teorie è semplificato dal 
clamoroso iter - per fare un 
solo esempio - dell'Inchiesta 
scaturita dalle confessioni del 
pentito catanese Calderone, 
ormai spezzata in ben dodici 
uffici giudiziari diversi. Notevo

le rallentamento hanno regi
strato le inchieste sui grandi 
delitti politici di Palermo che 
rimangono a tutt'oggi impuni
ti, tanto a mandanti quanto ad 
esecutori. 

Nelle ultime settimane ha 
occupato le pnme pagine dei 
giornali l'incredibile stona del 
ntomo a Palermo e della suc
cessiva cattura di Totuccio 
Contorno pentito di Cosa no
stra Falcone, rispetto alle sue 
teone, non sembra però avere 
avuto ripensamenti. Proprio 
nel mandato di cattura emes
so contro Contomo e suo cu
gino Gaetano Grado, è tornato 
ad espnmere la convinzione 
che Cosa nostra sia una strut
tura verticistìca e monolitica. I 
sicari che l'altra mattina han
no tentato di fargli la pelle 
sembrano quasi - implicita
mente - dargli ragione. La 
irappola che slava infatti scat
tando ieri mattina sul lungo
mare dell'Addaura non può 
essere fanna del sacco di una 
•sola- famiglia di mafia. 

• 5 X 

Da Scaglione a Saetta 
ventanni di attentati 
• i PALERMO La serie degli attentati a magi
strati in Sicilia, net dopoguerra, è aperta il 17 
marzo del 1969 dall'omicidio del giudice Ago
stino Pianta, ucciso il 17 marzo del 1969 da un 
folle nel tribunale di Nicosia (Enna). Più volte 
la mafia ha fatto ricorso a tecniche dinamitar
de, e in particolare alle autobombe, che già 
avevano fatto la loro comparsa negli anni Ses
santa, durante le prime guerre fra le cosche. 

5 maggio 1971. Muore assassinato a Paler
mo il procuratore della Repubblica Pietro Sca
glione. da poco promosso procuratore genera
le a Lecce. Nell'agguato cade anche1 l'autista, 
Antonio Lorusso. 

25 settembre 1979. Cesare Terranova, giu
dice istruttore ed ex deputato della Sinistra in
dipendente eletto nelle liste del Pei, già vice
presidente della commissione parlamentare 
Antimafia, viene ucciso sotto casa a Palermo, 
insieme al maresciallo di polizia Lenin Mancu
so, sua scorta. 

6 agosto 1980. Viene assassinato nel cen
tro di Palermo, durante una passeggiata, Gaeta
no Costa, procuratore della Repubblic a. 

25 gennaio 1983. A Valderice (Trapani) il 
sostituto procuratore della Repubblici Giangia-
como Ciaccio Montalto viene ucciso mentre 
toma a casa in automobile. 

29 luglio 1983. Un'automobile con un im

pressionante carico di esplosivo viene colloca
ta in via Pipitene Federico, sotto l'edificio in cui 
abita il consigliere istruttore Rocco Cninnici. La 
vettura vien fatta esplodere con un radioco
mando, proprio nel momento in cui il magi
strato, uscito dal portone, sta per satire sulla 
macchina blindata di servizio. Insieme a Chìn-
nlci restano uccisi i carabinieri della scorta Ma
rio Trapassi e Salvatore Bartolotla, e il portiere 
dello stabile, Stefano Li Sacchi. 

2 aprile 1985. A Pizzolungo, alle porte di, 
Trapani, un'autobomba viene fatta esplodere 
nel momento in cui transita la vettura del sosti
tuto procuratore della Repubblica Carlo Paler
mo, da poco trasferito in Sicilia da Trento. Al
l'auto del magistrato fa scudo la Volkswagen 
della signora Barbara Asta, che sta conducen
do a scuola i suoi gemellini di sei anni. Madre e 
figli muoiono dilaniati dallo scoppio. Palermo 
resta ferito insieme a quattro militari della scor-
ta. 

M settembre 1988. A Trapani viene assas
sinato Alberto Giacomelli, presidente dì sezio- ' 
ne del tribunale, da un anno in pensione. 

25 settembre 1988. Il presidente dì sezione 
della corte d'assise d'appello di Palermo, Anto
nino Saetta, viene ucciso con il figlio Stefano 
mentre è diretto in automobile a Palermo, sulla 
strada statale Agrigento-CaltanisseUa. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Un libro su San Patrignano 
L'ha scrìtto un vice 
dì Muàaoìì: <<Solo 300 
sono i "guariti"» 

, PAL WSTRO INVIATO 

JINNUMILITTI 

• • M M 1 N I . .Vincenzo rimane 
per alcuni una sorta di furfan-
ie bigotto da smascherare, per 
altri e Un salitene da venerare, 
un protela che snocciola veri
tà da accettate a scatola chiu
sa. Per me non e nessuna di 
queste eos: è semplicemente 
un uomo che rispetto profon
damente. ma che ho il diritto 
di Criticale-. 

Gaspare Vini , 29 anni, « 
Italo a San Patrignano per tre 
anni e meno. Uno al luglio 
scorso. Per due anni ha occu
pato la scrivania a fianco di 
Vincenio Muccloli, suo segre
taria * uiw nell'ufficio che a 
cuora e cervello della comuni
tà. Se ne è andato ed ha scrit
to un libro, «Il coraggio di 
uscirne», 155 pagine piene di 
amore e di accuse; un pamph
let che certamente è un pugno 
allo stomaco per chi crede 
che la storia di una comunità 
per tossici possa essere scritta 
Soltanto su calta patinala. E la 
Moria di «Senna» (cosi i ragaz
zi chiamano la comunità) de
scritta da dentro: la Sanpa dei 
primi I M I , raccontata, dal 
•vecchi., con uh Muccloli con 
l'eskimo w e i e e che eia pre
terite In ogni angolo dèlia co
munità: la sanpa di oggi, ma
nageriale ed efficiente, dove 

lamosl, Industriali.. , 
Gaspare Vira ha riflettuto 

molto, prima di scrivere. -Spe
ro che Vincenzo non si Incai
ci, ma si metta nei miei, nei 
nostri panni. Lui ha sempre 
dello che «Il Insegnamenti pio 
preitlosi i l i sono venuti da noi 
tastici, spero accetti queste 
critici*, che vogliono soltanto 
liberare Sanpa dalla Savona di 
dogmi e limiti». -Se sono vivo 
ed no potuto scrivere questo 
libro, lo devo anche a lui., 
Quindi la mia vittoria è anche 
la sua vittoria.. 

L'iulòre 6 entrato a San Pa
trignano (nella -succursale, di 
Bollicellaj durante il processo 
al rmdé/, nel Tribunale di Ri-
mini. Quando vuole andane. 
ne, viene chiuso per 32 giorni 
in uria Manta. •Mia stata tolta 
la « M i a di movimento, ma 
questo era l'unica moda per 
salvarmi la vita, Se non lo 
avessero latto, sarei Unito In 
India a crepare sottouna pal
ma, Uscendo mi sembrò di ri
nascere: in quella stanza ave
vo lasciato un mucchio di co
se Che non servivano pio» 
Non si scandalizza per le 
•chiusure., e nemmeno per le 
botte. «Quando Vincenzo s'in
cazza e mena, ha la mano pe
sante come un traversina fer
roviaria.. .Uno del metodi più 
pittoreschi che Vincenzo ha 
usato per menare è quel che 
nel gergo è definito "Sole piat
ti'*. In uno spot pubblicitario 
un attore ha due piatti da cu
cina attaccati alle mani, che 
sbatte violentemente Ira loro. 

Gaspare Virai entra nella se
de centrale, e diventa uno dei 
«ap i . di San Patrignano. Nel 
•livello superiore., come lo 
chiama, Il giovane trova le 
tracce antiche di San Patrigna
no (Il Cenacolo con le prati
che esoteriche, un Muccioli 
predicatore.. ) a confronto 
con la moderna gestione ma-
nagenale. 

.lo aprivo la posta "norma
le", quella del ragazzi che 
chiedevano di entrare in co
munità. Per loro non c'era mai 
posto. Entravano invece i rac-
comandati-. Per due anni, Ga
spare Vini gira l'Italia con 
Muccloli. per difendere ed 
esaltare la comunità. Alla line 
dell'87, nelle conferenze, San 
Patrignano dichiarava che -i 
ragazzi già uscii! con una qua
lifica protesslonale acquisita 
erano 6.500.. .Sapevamo di 
mentire, ma Vincenzo conti
nuava, mese per mese, ad au
mentarne il numero, come in 
uno strano gioco al rialzo». 

•Una sera rimasi solo In uffi
cio: presi le schede del "guari
ti", le contai Erano centoven
ti. Bisogna aggiungere I ragaz
zi usciti senza avere terminato 
Il programma, ma che stanno 
bene. Assieme assommano a 
150-300, sul 2 500 che sono 
passali nelle comunità dall'ini
zio, SOICt uno su dieci ce l'ave
va latta».-

Per mesi, Gaspare Vitti e 
•addetto al giornalisti»: vietato 
entrare neila villa di Muccloli, 
dove I ragazzi svolgono (un
zioni di camerieri, glardinlen, 
ecc.; stare attenti a non incro
ciare quelli « h e hanno preso 
pugni negli occhi». Una sera, 
di ntomo da una conferenza, 
•Vincenzo trova due ragazzi 
che stanno fuggendo. Calci al 
volto di Silvestro, pugni, anco
ra calci, l i caricammo In auto, 
furono chiusi in luoghi diver
si» «Quella b rutalltà ci im
pressiono, per quanto avessi
mo g l i assistito a pestaggi "te
rapeutici"». 

Vincenzo Muccloli - scrive 
Vini - non accetta che chi è 
più vicino a lui possa andare 
via da San Patrignano. Il «Uvei-
lo» superiore» non è come gli 
altri, come I ragazzi che .nel
l'estate dell'87 fuggono dal 20 
ai 40 Ogni mese-. Ma Gaspare 
se ne vuole andare, costruirsi 
un futuro fuori da San Patri-
«nano. Muccloli non accetta 
la -fuga.. Il 27 luglio '87 Ga
spare se ne va, 

Lascia la collina benedetta, 
la montagna sacra dove ci si 
salva la vita solo grazie al can-
sma di Vincenzo.. «Ma la criti
ca non è ammessa - conclude 
Gaspare Virai - anzi è sinoni
mo di "scoppiatura', di ingra
titudine. Quando me ne sono 
andato, Muccioli non si è fatto 
vedere, ed io voglio salutarlo 
Oggi, Mi ha salvato la vita, non 
lo dimenticherò. 

Con la prova d'italiano oggi iniziano 
gli esami per 470.000 studenti 
Sospesi due conduttori di Rai Stereo Due: 
per scherzo hanno dato una falsa notizia ^ 

«Maturità annullata» K 
•Gli esami di maturità sono annullati: la decisione è 
stata presa dal ministero perché le Commissioni ri
sultano ancora incomplete. Tutti gli allievi ammessi 
alle prove risulteranno automaticamente promossi»: 
Rai Stereo Due da l'annuncio con la rubrica delle 
15.40. Sulla Rai è una grandine di telefonate. Poi, 
imbarazzata, la Smentita: era solo uno scherzo. So
spesi i conduttori della trasmissione. 

M A R I * S I R E N A P A L I M I 

ROMA Nel suo piccolo, una 
specie di «Guerra dei mondi», 
l'invasione dei marziani inven
tata da Orson Welles ad inìzio 
di carriera. Rai Stereo Due è 
un contenitore pomeridiano 
di musica, musica soprattutto, 
e notizie, e i suoi ascoltatori 

• I Vent'anni fa, nell'anno 
scolastico 1968-69, si inaugu
ravano I nuovi esami di matu
rità, coi quali 11 ministero della 
Pubblica istruzione si metteva 
al passo col rinnovamento 
che attraversava il mondo 
(Giovanni XXIII, Kennedy, 
Krutcev, Berkeley, Praga, Pari
gi...). In ritardo sul tempi e sui 
modi, il gcvetno italiano volle 
nnnovare almeno gli esame, 
in attesa della nforma della 
scuola che avrebbe rinnovato 
l'intera cultura. Impulsivi e 
sbandati per definizione, I gio
vani - si sa - non vanno presi 
di petto ma blanditi, adulati se 
occorre, cotti nel loro sugo. 
Intatti II vocabolario della ri
forma fu giovane, progressista, 
dinamico, lutto ispirato a mo
dernità e partecipazione: non 
nozioni, daU e date ma con
cetti, idee, orientamento: non 
esame ma colloquio: e non 
per tutte le materie di studio 
ma scegliendo qOeH* conge
niali, non ti voto ma il giudi
zio, i professori (lOrVaslsteVa-

sono per lo pia giovanissimi. 
Dopo l'annuncio, ieri pome
riggio. per un quarto d'ora il 
centralino della Rai e quello 
del ministero della Pubblica 
istruzione hanno accusato un 
ingorgo. Chiedevano confer
ma voci supplichevoli e spe

no ma partecipavano per inte
grare o approfondire l'indagi
ne. Gli esami nuovi (ma prov
visori) recavano la lirma di un 
de Fiorentino Sullo. 

Dunque il governo Italiano 
dimostrava di aver visto e ca
pito d o che avevano visto e 
capito I gattopardi perdenti 
dell'Italia dei baroni' bisogna 
cambiare tutto perché lutto ri
manga uguale. E poi. proprio 
la scuola, perché eambiarla? 
Orche un'orda d i giovani 
consapevoli e Coki chiedesse 
brioche», lavoro, servizi, e pre
tendesse controllare la quadri
glia della classe di governo? 

Gli esami delta nuova for
mula causarono imbarazzo e 
stress a chi chiedeva garanzie 
morati alla propria coscienza 
e garanzie legali alle autorità. 
La nuova formula non riuscì a 
occultare sacche di ignoranza 
e grossolanità (di esaminati 
ed esaminatori) della vecchia 
•cuoia, accumulate in anni di 
Incuri*. Ma, d i i chiedeva. I 

ranzose di ragazze e ragazzi, 
qualche madre e qualche pa
dre gli strappavano di mano il 
microfono per accertarsi della 
faccenda «di persona», A cia
scuno Luciana Biondi e Fede
rico Biagione, conduttori del 
programma, hanno dovuto 
spiegate: -Non é vero, gli esa
mi si fanno, abbiamo scherza
to». Risposta prevalente: «È 
uno scherzo di pessimo gu
sto» Qualcuno, meno inglese, 
imprecava. Qualcuno quasi 
singhiozzava. Intanto al mini
stero di viale Trastevere erano 
costretti a forzare le congenite 
lentezze per raccapezzarsi e 
dare soluzione al -giallo». 

La soluzione di questo mi* 
stety di pnrho pomeriggio, ol-

(erto nel clima da trincea della 
viglila della maturità vissuto da 
470.000 giovani, è racchiusa 
nel carattere ridanciano, ge
neroso, un pochettino troppo 
aereo dei due. Biondi e Bia
gione. Sul quali * caduta, de
cisamente pesante, la man
naia di Corrado Guénon!, di
rettore di Radiodue. d i e li he 
sospesi a tamburo battente. 
•Senza informare la dirigenza 
della Rai, abbiamo pensato di 
allentare un po'la tensione dei 
nosln ascoltatori diciottenni e 
fargli credere, ma rigorosa
mente solo per uh quarto d'o
ra, che l'Incubo era scompar
so e gli esami non si facevano 
piò» ci Spiega Luciana Biondi. 
Regia ben studiata: l'annun
ciatore esordisce dicendo che 

•la notizia è seria, quindi sì è 
ritenuto doveroso procedere a 
tutte le verifiche del caso». 
Quindi, dopo averla data, col
legamento con il «sottosegre
tario Mauro Faggianl», rag
giunto dietro la sua scrivania 
al ministero. Il •sottosegreta
rio», un amico dì redazione, 
Con voce protocollare confer
ma. Chi sa che i sottosegretari 
in realtà si chiamano Covatta, 
Brocca, Zoso e Mellito? E, latto 
pia rilevante, * davvero incre
dibile che il ministero italiano 
della Pubblica Istruzione non 
riesca a Convincere I professo
ri a fare esami, coi quattro sol
di che gli dà? Nelle intenzioni 
dei due conduttori la smentita 
doveva arrivare alle 16 OS, ma 

Diario dsffbtìBino 

Nacque come «rito 
provvisorio» 
Ormai ha 20 anni 
portaton di handicap culturali 
( i classici asini), non erano 
piuttosto delle vittime? A cre
scere l'imbarazzo, c'era l'ur
genza di deciderne la sorte in 
quell'unica sessione estiva, es
sendo stato eliminato l'appel-

I b di settembn», Ma l i presen-
ló la provvidenza aotlolornia 
di un Upeitor»; ministeriale. 

Vestito nel regolamentare blu 
settica». assistè discreto a 
qualche colloquio, passeggio 
a braccetto con il presidente 
della commissione e, tornan
do tra noi, butto là qualche ri
flessione. Veniva or ora - ci 
diceva - da un istituto parifi
cato. Quale pochezze di pre-. 
paratone, quale superficiali

tà, quale... Eppure, continua
va, questi studenti sarebbero 
risultati maturi perché abil
mente protetti dal loro .istituto. 
Allora, a maggior ragione me
ritavano di essere maturati I 
•nostro... I meno ingenui tra 
noi compresero a volo il Sen
so del discorso, se il diavolo la 
le pentole e dimentica i co

le telefonate 11 hanno convinti 
a fornirla collegandoil con II 
Grt che andava in onda cin
que minuti prima. 

Prima di sapere In quale pu-
nlzione incanerariho, Biondi e 
Biagione commentano: «Ab
biamo scoperto che inaila t 
davvero permalosa». Per Fabri
zio Ceniamoti responsabile 
della stereofonia d i Radiodue, 
l'Italia sarà pure poco di spiri
to ma toro som colpevoli di 
•un umorismo di dubbio gu
sto» 0 di aver sottovalutato la 
peculiarità del mezzo radiofo
nico». Ovvero: aver dimentica
lo la patema delIVtfetto Wel
les» e Insieme il fatto che l'a
scoltatore è fuggevole, nessu
no l'Inchioda. Non 0 detto che 

perchl su pentole Inesistenti; 
col semplice pilotare i risulta
ti, •provava» I eccellenza della 
ricetta. 

Il presidente della nostra 
commissione, scettico e ama
bile docente di storia risorgi
mentale non perse tempo a 
spiegate a quelli che non af
ferravano: impose con cordia
le firrmezza il 1111111 maturi»: 
tuttavia, costretto dalla ragio
ne di Stato a sacrificare la giu
stizia, si rifece livellando di
stinzioni e graduatorie, ap
piattendo e ingngendo gli esi
ti. Visitata e illuminata da mil
le repliche dell'ispettore de
scritto poc'anzi, l'Italia brulico 
di «maturi»; e quel pochissimi 
che non lo furono (il 2% cir
ca ) non furono offesi col ter
mine «respinto» ma risultarono 
lapalissianamente «non matu
ri». Quell'anno vide maturare 
incredibili acerbità, e non per 
generosità ma per cinismo. 
cosi come per cinismo si sa-
cnlicO quel 2% che doveva 
rendere credibile la matunià 

Presentate ieri a Roma tutte le novità: linguaggio più chiaro, maggiori informazioni 
Si avrà il quadro dei ritardi nei pagamenti e la «mappa» delle chiamate extraurbane 

Con Testate maquillage alla bolletta Sip 
TELEFONATE IN TELESELEZIONE 

(A RICHIESTA) 

MARIA A U G I M U T I 

oacuntHTtiioNS T U F F I C I ) T I I E S F I I T T I V O I L . S S et» CONVERS.I 

DATA 

02/01 
or/01 
02/01 
Oi/01 
02/01 
02/01 
OS/01 
OS/01 
01/01 
01/01 

ORA 
l i . sa 
18.«9 
i l . i r 
u . t i 
i i . sa 
i r . o i 
ìa.za 
11.04 
11.2» 
i l . S I 

r a m e scirr i 

N.IO TClEFDMXCfl 
l l l l l U U 
1222222» 
iSiStìm 
4 J 4 * 4 « * * 4 4 , 

5553S5SSB 
A 4 S U 6 Ì S » 
U H I 
77777777» 
sasaassss 
• » 9 9 » » 9 t t 

LOCALITÀ' 
GENOVA 
A10ERIA 
«NOVA 
GtHOVA 
GENOVA 
«NOVA 
«NOVA 
GENOVA 
GENOVA 
ALStRIA 

IC0NVERSAZ2ON2 OOCIMENTATE1 
TOTAL e CONVERSAZIONI DOCUHENTATS 

DURATA 
LOS 
0.4» 
A l i 
1.J2 
z.zv 
S.OS 
s.zs 
S.4S 
0.23 
0.0» 

10 

SCATTI 
t 

10 
22 
a 

1S 
10 

2 

< 
114 

Una delle novità della prossima bolletta: sarà possibile avere su 
richiesta l'elenco delle chiamate in teleseiezione 

• ROMA. Bolletta telefonica 
nuova edizione. É quella che 
sta per arrivare a 20 milioni di 
italiani. Sara «rivoluzionana», 
ma nella continuiti (per non 
disorientare l'utente) e sarà 
più trasparente, pio dettaglia
ta e più chiara. Anche il lin
guaggio si rinnova- basta, in
somma col «sippese», il micro-
telefono si chiamerà final
mente cornetta. Cosi il debut
to della bolletta «nuovo corso. 
è stato presentato len da tre 
dirigenti Sip. Slogan di questa 
operazione, un -pezzo* di 
quella che si puO definire la ri
forma telefonica (il .nuovo re
golamento Sip.) e «l'utente é 
un cliente» e dunque via ad 
un rapporto nuovo, parità di 
dintti e basta con gli aspetti 

vessatori. 
•Per raggiungere questo 

obiettivo - ha detto Gianfran
co Bruni Prato, responsabile 
dell'area affari generali - ab
biamo messo alla frusta l'inte
ra organizzazione con un in
vestimento suppletivo di 400 
miliardi». All'utente o » la ven-
fica di questa voglia di nnno-
vamento. E vediamo subito le 
novità della bolletta prossima, 
progettate -• dicono i dirigenti 
Sip - assieme alle organizza
zioni dei consumatori. 

Un ampio spazio riquadrato 
darà l'esatta situazione dei 
pagamenu delle bollette pre
cedenti Se ci sono ntardi l'ab
bonato vena avvisato del ntar-
do, gli si comunicherà anche 
il penodo di morosità: insom

ma non ci sarà più il «taglio 
selvaggio, del servizio dovuto 
a dimenticanze o a disguidi. 

L'utente Sip spesso si è vi
sto arrivare bollette a suo avvi
so improbabili. Ed ecco l'altra 
novità: su richiesta scritta o t e 
lefonando al 187 è possibile 
avere la «mappa» delie telefo
nate in teleselezione con tan
to di glomo, ora, luogo, nu
mero chiamato e scatti utiliz
zati (ma il tutto costa 35 lire 
per ogni conversazione) Il 
servizio ora 0 attivo solo a To
nno, Milano, Roma, Genova, 
Firenze e Trieste, ma presto 
verrà esteso anche a Venezia, 
Padova, Verona, Brescia, Ber
gamo, Bologna, Napoli, Paler
mo e Catania. Volendo si puO 
richiedere anche una stam
pante di conteggio. 

Già. Ma come fa l'utente a 

controllare il suo «monte chia
male»'' Se gli arriva una ignota 
intercontinentale dì mezz'ora 
con Rio De Janeiro può far va
lere il suo contatore persona
le, il telefax fatto installare a 
casa? Pare proprio di no. La 
Sip rivoluziona I informazione, 
ma nbadlace che i controlli 
Validi si fanno in centrale. E 
torniamo alla bolletta nuovo 
look: c'è anche un modulo dì 
ven>amento con fattura Iva al
legata, utilissimo per chi ne 
ha bisogno ai fini lucali. 

Ma ha funzionato il famoso 
•nuovo regolamento» partito 
da ottobre? Davvero gli utenti 
hanno avuto nuovi allaccia
menti in 90 giorni o almeno 
date certe? E in caso contrario 
rimborsi? E i guasti sono stati 
nparau in 48 ore7 E le penali 
per i ntardi sono state pagate7 

si tara In tempo a comunicar 
gli la smentita di una notisi* 
finta. Da viale Trastevere arriva 
attraverso le agenzie d i stam
pa un comunicato per niente 
umoristico: taccia I due di 
•grave Irresponsabilità, nel.'» 
ver diffuso «una notizia falsa». 

La prima ammenda, p e r i i 
Ideatori della beffa, * Milo do
versi scu-are a rjiù riprese, Ieri, 
con gli ascoltatori. Otsinunta-
ti toro già s'aspettavano di pKk 
•Da domani ci fantino cam
biare mestiere» dicevano. Spe
riamo per loro che II ministero 
non si senta in dovere di de
nunciarli per -diffusione di no
tizie (alte, alte a turbare l'ordi
ne pubblico». In ogni caso, la 
speranza « morta: ragazzi, tutu 
a scuola per il tema. 

del 98%. 
Ora questa lormula prona-

sorta ha vent'anni; se poteva 
avere qualche Interasse per gli 
studenti di vent'anni la, oggi 
serve solo a provare la mal* 
lede della classe di governo, 
che continua a pensare a l i * 

pensare che nell'anno scola
stico 198081 gli Studenti terre
motali della Campania si vide
ro praticamente maturi senza 
esami- ancora una volti il go
verno barattava lineltlclensa 
con un titolo di studio fasullo. 
del cui Valore si accorsero 
quelli che tentarono un con
corso o, iscritti all'università, sì 
accorsero di non capire I testi 
che leggevano. E ora i maturi 
del terremoto sono tutti diplo
mati ma lutti disoccupati, 

Attualmente gli esami di 
maturità sono una triste ma
scherata, di cui varrà la pena 
esaminare*!? premesse, le fasi 
e le aberranti applicazioni at
traverso un diano dall mietilo. 

•In totale - risponde Gianfran
co Prato - abbiamo pagato 
200 milioni di penala per ritar
di nel riparare I guasti. Abbia
mo realizzato l'obiettivo nel 
92% dei casi, Una buona per
formance.. Quanto al 14 mi
liardi di aumento irregolare 
dei canoni del 1980 la Sip 
nmborsa solo in via giudiziale 
e «solo un migliaio di utenti 
ha chiesto il rimborso». Ha ri
sposto sempre 11 dottor Prato. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con 1 lettoti 

CHE TEMPO FA 

Eia 

NEVI MAREMOSSO 

IL TEMPO I H ITALIA! persiste ancora sul
la nostra penisola un flusso di correnti fre
sche a Instabili in seno al quale si muovono 
da Nord verso Sud veloci perturbazioni di 
tipo temporalesco. Le perturbazioni tenda
no ad attenuarsi man mano che raggiungo
no latitudini più meridionali. La fascia anti
ciclonica che dall'Atlantico centrale si 
estende verso l'Europa nordoccidentale 
tende gradualmente ad allargarsi verso l'I
talia e verso il Mediterraneo. 
TEMPO P R E V I S T O sulle regioni setten
trionali tendenza ad aumento della nuvolo
sità Si tratlerA di annuvolamenti irregolari 
a tratti accentuati ed associati a temporali 
localmente anche di forte intensità. Durante 
il corso della giornata I fenomeni tenderan
no ad estendersi verso le regioni centrali 0 
in particolare sulle zone appenniniche. Pre
valenza di tempo buono sulle altre ragioni 
meridionali. 

VENTI i deboli di direzione variabile. 
MARfi generalmente calmi. 
D O M A N I ! miglioramento sulle regioni set
tentrionali e temporaneo peggioramento 
prima su quelle centrali e successivamente 
su quelle meridionali. In linea più generale 
si puO dire che il tempo sull'Italia rimane 
Contenuto entro I limiti di una spiccata va
riabilità lenendo présente dell'attività nuvo
losa e I possibili piovaschi o temporali sa
ranno più probabili al Centro e al Sud men
tre le schiarite saranno più ampia ai Nord e 
sulla fascia tirrenica centrale. 
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IN ITALIA 

FettOVÌC, Ha viaggiato quasi la metà dei treni, più di quelli 
;1 K1/vr»^^ *U*\ 1««%^ previsti dal piano d'emergenza. Guerra di cifre 
U DIOCCO piU lUngO faFs e m a c c h i n ^ flessione degli scioperanti? 

E per lunedisi annuncia il blocco di bus e aerei 

Non è stato un mercoledì nero 
Ma i Cobas d riprovano per altri te MartoSdUmbem) 

Disagi si e pesanti, ma il black-out no. Fino a ieri se
ra, secondo le Fs, aveva circolato quasi la metà dei 
convogli, molto di più quindi di quel 20% previsto 
dal piano d'emergenza. Cautamente soddisfatti 
Schimbemi e Santuz. Ma di fronte ci sono altri tre 
giorni di sciopero. Il dispositivo della precettazione, 
se occorrerà, dovrà solo essere firmato. Per te Fs i 
Cobas flettono, Ma i macchinisti smentiscono. 

MOLA SACCHI 

••ROMA. Si è viaggialo qua
si a metà. Senza precettazio
ne, ma anche senza débàcle 
dei Cobas, Il plano Schlmber-
ni, dunque, ha funzionalo. E 
secondo i sindacati anche il 
loro appello ai lavoratori ad 
andate a lavorale. Il primo 
parziale bilancio della giorna
ta d'avvio del pia lungo bloc
co delle ferrovie italiane dice 
che lino alle 18 di ieri sera il 
piano d'emergenza messo a 
punto dall!enle è stato ampia
mente superato. Doveva circo
lare il 20% del convogli ed in
vece, grazie al massiccio im
piego dèi genio ferrovieri e dei 
capi deposito, e1 alla sospen
sione dei congedi, ieri ha cir-
cbjitto, secóndo le Fs. circa il 
48!tj.dei lièti! a lunga percor
renza ed i! 56% di quelli locali. 
Cautamente soddisfatte le Fs, 
cautamente soddisfatto il mi
nistro Santuz che, proprio 
confidando nel plano d'emer
genza, non aveva deciso la 
precettazione, che, comun
que, avrebbe assicurato un 
numerò di convogli inferiore 
(il 30%) a quello ieri effettua-

Pomeriggio 
nell'inferno 
dì termini 

lo. 
Gran mobilitazione ieri nel

la sala; operativa dell'ente, do
ve più volte sono scesi Schim
bemi e -. Santuz. La cronaca 
della giornata riserva anche 
una cordiale passeggiata a 
braccetto dei «duellanti» nei 
corridói delie Fs. Ma quanto 
durerà questa contenuta sod
disfazione? Nonostante che il 
piano Fs ieri abbia funzionato, 
i disagi restano e sono pesanti 
(a Lambiate vicino Milano 
acuni pendolari hanno occu
pato in segno di protesta i bi
nari) e di fronte ci sono altri 
tre giorni di scioperi a scac
chiera, La macchina ferrovia
ria e cosa complessa e gli ef
fetti non disastrosi della prima 
giornata dì scioperi potrebbe
ro essere annullati da una 
confusione progressiva. Il di-
spositivo della precettazione è 
già pronto sul tavolo del mini
stro dei Trasporti. Santuz, se 
occorrerà, dovrà solo firmarlo. 
I Cobas, come dicevamo, non 
sono sconfitti. Anche se alcu
ne flessioni che, se conferma
te, farebbero perdere loro i 
consensi della maggioranza 

dei macchinisti, sono state ri
scontrate dalle Fs e dai sinda
cati. Secondo l'ente alte 18 di 
ieri sera l'adesione alle agita
zioni era del 47%. Secondo j 
sindacati era di poco meno 
del 50%. Ma i Cobas ieri han
no seccamente smentito que
sti dati: ha scioperato Vw% 
della categoria. Sempre se
condo l'ente, nel corso del lo
ro ultimo sciopero, i Cobas 
avevano raccolto il 56% dei 
consensi. 

Cosa accadrà, dunque, og
gi? Aite 14 terminerà lo scio
pero di 24 ore proclamato nei 
compartimenti di Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari e Reggio Ca
labria. Ma in questi stessi 
compartimenti scatterà un 
nuovo sciopero di 24 ore alle 
10 di domani. E domani alle 

16 termina lo sciopero di 43 
ore consecutive proclamato 
nei compartimenti di TVino, 
Milano, Genova, Verona, Trie
ste, Bologna, Venezia, Anco
na, Cagliari e Palermo. Dun
que, disagi finóra sabato mat
tina. È evidente che ì Cobas. 
accompagnati dai macchinisti 
autonomi, della Fìsafs che 
scioperano con le stesse mo
dalità. hanno deciso di tentare 
ìf tutto per tutto per essere ri
conosciuti come soggetto 
contrattuale, a costo di violare 
il codice di autoregolamenta
zione. Il presidente della com
missione lavoro del Senato, 
Gino Giugni, dòpo aver rileva
to che Cobas e autònomi han
no violato il còdice d'autore
golamentazione, ha affermato 
che se fosse già in vigore la 

legge sugli scioperi sarebbe 
stato più facile precettare. In
fatti, il testo che deve essere 
approvato dalla Camera, affi
da la precettazione ai comis* 
sari di governo e non ai buro
cratici meccanismi delle pre
fetture. Intanto, sì profila un 
lunedi sen2a bus e aerei. Scio
pero di 24 ore degli autoferro
tranvieri per il contratto dalla 
24 di domenica; sciopero dei 
controllori di volo deU'Anpcat 
dalle 7 alle 20 di lunedi. Do
natella turtura, segretario ge
nerale aggiunto della Fili Cgil, 
dopo aver affermalo che «vi 
sono responsabilità inequivo
che di movimenti e di sinda
cati che usano lo sciopero co
me una clava» ha osservato 
che vi sono però anche «con
troparti ministeriali e aziendali 
che rifiutano le trattative pro
vocando intollerabili disagi, 
come nel caso del trasporto 

" I-i iiortuali». La 
» • • i ii- ."da, infine, 
. J .i ni l i gravemente 

' •!( .-•*adiunatre-
• • • i ' • - i ' i i sindacati, 
• • ' si uiterior-
• " i> sindacali. 

Soli, davanti ai treni vuoti 
senza nemmeno la forza per 
MI ROMA. -La Cit augura 
buon viaggio», È il primo an
nuncio rosso fuoco, irridente, 
al neon. Sono le ore 14, loca
lità stazione Termini. Sembra 
un giorno come tutti gli altri, 
con là folla nell'atrio che va e 
viene, i tabelloni che mostra-
no tutti i treni in partenza, uno 
sotto l'altro. Il cronista sosta al 
binario 12. C'è un treno fer
mo. È il rapido 565 diretto a 
Reggio Calabria, spiega il fer
roviere Armando Cercone, cir
condato da una piccola folla 
che chiede delucidazioni. «Ho 
chiesto notizie alle ferrovie 
questa mattina alle 9 e poi an
cora alle 11 - racconta Giulio 
Cappelli, un viaggiatore diret
to a Napoli - e mi hanno del
io che il treno sarebbe partito 
puntualmente alle 13 e 10. 
Aspetto da mezzogiorno e 
mezzo. Ho pagato 28.600 lire 
per un posto in prima classe, 
supplemento e prenotazione 
compresi. E una vergogna. Sto 
pensando di consultare un le
gale per accusare l'azienda 
ferroviaria di sequestro di per
sona. lo ho il diritto di sapere. 
E altre ottocento persone so
no qui nelle'mie condizioni. 
Lo sciopero? Lo so che c'era e 
ho telefonato apposta prima 
«di venire alla stazione. Perche 
cosa scioperano? Problemi di 
categorìa, immagino». Chi in
vece non sa proprio nulla sul
le ragioni dello sciopero è il 
signor Michele Kilgore, ameri
cano, residente a Napoli da 
10 anni. È arrivato in mattina
la dalla Svizzera e si occupa 
di problemi fiscali. «Questo è 
Urto dei paesi più belli del 
mondo - dice in uno stentato 
Italiano - con tanta gente bra
va, ma non si fa niente per ri
solvere i problemi». Sono te 
testimonianze di un vero e 
proprio dramma nazionale 
che qui si va consumando, 
mentre nel palazzi poco lon
tani De Mita e altri discettano 
sul confini dell'ennesimo pen
tapartito. Ma lasciamo il bina
rio 12, proprio mentre l'alto
parlante annuncia finalmente, 
tra lo sconforto dei presenti 
ancora speranzosi: «Il treno 
565 è soppresso». 

Quello che impressiona è la 
mancanza di informazioni. Il 
cittadino e solo, abbandonato 

al suo destino, privato dei più 
elementari diritti, nessuno gli 
dice se partirà, come e quan
do partirà. Non c'è, come ci 
dovrebbe essere, almeno un 
enorme cartellone con la lista 
di tutti i treni predisposti dal
l'azienda, almeno quelli pub
blicati dai giornali. Tutti quelli 
che incontriamo non leggono 
giornali. E l'azienda ferroviaria 
se ne frega di loro, li conside
ra sudditi subalterni. C'è un 
minuscolo volantino, affisso 
alle colonne di marmo, firma
to dal coordinamento macchi
nisti uniti che riassume le ri
chieste, dice di un accordo 
non rispettato, chiede solida
rietà. Non c'è un manifesto 
della Cgil, né della Cist, né 
della Uil che spieghi le ragioni 
dei grandi sindacati italiani. 
Troveremo più tardi un volan
tino della Filt-Cgil Lazio, il sin
dacato locaie dei trasporti, ri
volto ai «macchinisti». 

Viaggiatori 
pazienti 

Ma voi credete che il viag
giatore italiano capisca qual
cosa? Ecco Santo Greco, lavo
ratore presso l'ospedale di Si
racusa. É qui con il fratello e la 
moglie. Le valige e i due bam
bini sono accatastati su un 
carrello. Sono partili all'alba 
in aereo e vanno a Metz, dove 
alcuni parenti li aspettano. 
«C'è un treno alle 16,45 per 
Bruxelles, ma non sono sicuro 
che parta. Abbiamo prenotato 
le cuccette. Ho dodici giorni di 
ferie e abbiamo pensato di 
passarle cosi. Perché sciope
rano? Per i soldi, immagino. 
Noi ospedalieri non possiamo 
scioperare. I sindacati non vo
gliono, eppure abbiamo il 
contratto scaduto da tempo». 
Lo dice con rancore e noi sen
tiamo in queste parole l'eco di 
un possibile contagio, dai 
macchinisti, agli ospedalieri, 
ai piloti, l'esplosione del con
flitto nei servizi e la difficoltà 
delle Confederazioni ne) te-

BRUNO UGOLINI 

neri! uniti. 
Ma quello che stupisce.è 

che non scoppi la collera re
pressa dei viaggiatori appieda
ti. È come se fossero assuefatti 
di fronte all'inefficienza della 
macchina statale. Anche 
Giampiero Fabi che sembra 
un gigante buono e che giron
zola per la stazione con la 
mamma e la cuginetta Enrica 
Niemiz. Vengono da Udine, 
sono partiti alle 5 e 30 e do
vrebbero andare a Reggio Ca
labria per il matrimonio di un 
vicino di casa. «Male che vada 
mi faccio ridare i soldi del bi
glietto e tomo a Udine». Chie
do anche a lui se sa che cosa 
stia succedendo. Non lo sa. Sa 
qualche cosa di più la piccola 
Enrica perché il papà fa il fer
roviere e lo ha sentito dire che 
il governo non rispetta il con
tratto. £ facile leggere nei suoi 
occhi la voglia per quel viag
gio lontano, forse un sogno 
ormai finito. E quando uno ac
canto sbraita di «precettazio
ne», la piccola Enrica, figlia 
del ferroviere mormora: «Qual
cuno, non dico tutti, bisogne
rebbe precettarlo». È la minac
cia che pesa sul capo degli 
autori di tanto trambusto. Ri
saliamo l'ultimo marciapiede 
e andiamo a cercarli, mentre 
la stazione si sta come svuo
tando. Lo sciopero è riuscito. 
«Causa protesta sindacale», 
annuncia ineffabile l'altopar
lante, -il treno per Firenze è li
mitato a Chiusi». 

Ed eccoci in mezzo ai mac
chinisti. Non hanno dubbi, 
non hanno tentennamenti. 
Questi 4 giorni di scioperi a 
scacchiera non sono assurdi, 
esagerati, contro le regole? 
•Sono due anni che aspettia
mo». risponde a nome di tutti 
Fabio Protemo. E fa la loro 
lunga storia, fino al 21 ottobre, 
con un accordo considerato 
•okei». «Quello poteva andare, 
ma sono passati otto mesi, 
non abbiamo visto una virgo
la, anzi dieci giorni fa ne han
no fatto un altro che nega 
quello precedente». Il contra
sto è sul passaggio di qualifi
ca. 11 volantino Filt-Lazio dice 
che tali passaggi sono in parte 

avvenuti, ma loro negano. Ma 
il contrasto è soprattutto sul
l'estensione dell'agente unico, 
un solo macchinista invece di 
due. I sindacati dicono: c'è già 
nelle ferrovie in concessione, 
in alcuni tratti delle stesse fer
rovie statali, c'è in Europa. Lo
ro ribattono che Schimbemi 
intende mettere il macchinista 
unico su treni a lungt percor
so, con grandi rischi per la si
curezza, proprio come è avve
nuto, raccontano, in Francia, 
in Inghilterra. Oggi c'è il siste
ma, raccontano, detto (con 
macabra ironia) «dell'uomo 
morto»: ogni quaranta secondi 
il macchinista preme un bot
tone, per far capire che è vivo, 
non si è addormentato. E rac
contano di un macchinista 
unico, in Francia, forse colto 
da sonnolenza, intento a 
schiacciare il bottone sbaglia
to e subito dopo il disastro. Ma 
si capisce che quello che vo
gliono, in definitiva, come 
spiega Massimo Taborri, è la 
partecipazione diretta ad una 
nuova trattativa. Schimbemi 
l'aveva promessa, dicono, ma 
poi Cisl e Uil hanno posto un 
veto. «Vogliamo essere convo
cati». 

Incongruenze 
aziendali 

Volete fondare un sindaca
to vostro? Negano, anche se 
dicono peste e coma delle 
Confederazioni. Bruno Salustri 
mette insieme porto di Geno
va, insegnanti, Fiumicino, per 
dire che tutta la colpa sta nel
l'assenza di democrazia sin
dacale. Avete un consiglio dei 
delegati? Non c'è più: C'era, 
aperto agli iscritti e non iscritti. 
E forse sta anche qui una ra
gione dello scollamento con 
le Confederazioni. Un'altra sta 
nell'assenza di una contratta
zione decentrata, in un siste
ma di relazioni sindacali anti
quato. 

Ora raccontano le loro sto
rie di vita. Come quella di Pa

trizia, 31 anni, macchinista a 
Torino, un milione e quattro 
centomia lire al mese. Tra i 
suoi problemi c'è quello dei 
dormitori, nelle trasferte, c'è 
quello delle ferie prescritte. 
magari dal 7 al 15 giugno, per-
chéi manca il personale e nel
lo stesso tempo si parla di «ta
gli». È l'identikit di una azien
da organizzata per soli uomi
ni. E i problemi dei turni? Alle 
pareti sono appesi i fogli, diffi
cili da decifrare. Mi mostrano 
una riga che dice di un treno 
per Velletri da allestire alle 
3,40 del mattino. «E dove lo 
trovi un trasporto pubblico al
le 3,40? Dovresti prendere un 
taxi». Certo, non è una vita da 
nababbi. E poi, insistono, «tor
na questa sera». Questa sera 
perché? «A vedere l'assalto di 
centinaia di barboni, le car
rozze trasformate in accampa
menti. L'altra sera un paio 
hanno preso fuoco, con un 
danno di un miliardo e mez
zo». 

£ la stazione Termini della 
capitale. La stanno conoscen
do, mentre ritorniamo sui no
stri passi, anche un prete fran
cese, Robert Belamy, con la 
cugina, dottoressa, Patrizia 
Dremo. Sono accovacciati da
vanti ad un treno fermo e vuo
to che dovrebbe andare a Pa
rigi. Non sanno nulla. Rivolge
tevi - consiglio - all'ufficio in
formazioni. La gente scruta 
enigmatici schermi televisivi 
che riportano elenchi di treni, 
alcuni segnati da un tallonci
no scuro. Che cosa vorrà dire? 
Nessuno dei presenti lo sa. Ma 
ecco l'ufficio informazioni, 
tanti modernissimi box. Una 
decina sono vuoti, quattro so
no aperti. La scritta al neon ri
pete di continuo «English-Ita-
Man» e via rassicurando per te
deschi e francesi. Ma sotto, 
più in piccolo, c'è un cartonci
no dove è scarabocchiata, a 
penna, una controindicazio
ne, con un ventaglio assai più 
ristretto di possibilità linguisti
che. Le code si fanno e si ri
fanno. tanti stranieri in difficol
tà, ma anche tanti italiani, pa
zienti, molto pazienti. Ecco il 
prete francese che dovrebbe 
ritornare a Parigi. Alza gli oc
chi al cielo e mi dice: «Non 
sanno nulla». 

Il Pei: no 
agli scioperi 
Fs lasciate 
nel degrado 
f a ROMA. «Deve cessare l'a
gitazione sbagliata dei Cobas 
e va subito ripreso il negozia
to, ma il governo deve porre 
fine alla confusione che regna 
nell'ente Fs e nella politica 
ferroviaria». Lo afferma il re
sponsabile dei trasporti del 
Pei, Lucio Libertini. «La parali
si prolungata dei treni - so
stiene - costituisce un fatto 
gravissimo al quale occorre si 
ponga termine immediata
mente». Tutto ciò nasce da 
decisioni «inaccettabili* dei 
Cobas ma anche «dal degrado 
nel quale è slato gettato il si
stema ferroviario dalla politica 
del governo e dell'ente». -Le 
decisioni irresponsabili di chi 
mette allo sbaraglio il paese -
prosegue - sono state facilita
te da un clima generale pro
dòtto dagli annunci sull'esodo 
di decine di migliaia di ferro
vieri, dai tagli agli investimen
ti, da processi di smobilitazio
ne». Libertini chiede, quindi, 
che l'amministrazione Fs esca 
dall'illegalità e si avvìi una 
strategia capace insieme di ri
sanare e sviluppare te Fs per 
allinearle all'Europa. Infine, la 
richiesta che sia approvata la 
legge sugli scioperi. 

••ROMA. Povere vecchie, 
care, dissestate, vituperate fer
rovie. Sedicimila chilometri di 
rete, spesso ancora monobi
nario e percorsi da treni vetu
sti e sporchi di cui i solonl vari 
si ricordano soltanto sull'onda 
degli sciòperi. Banali, un po' 
di pancia e un po' calcolati, 
piovono i commenti della 
grande stampa nell'Italia di 
strade, autostrade intasate 
dalle Tipo di Agnelli; nell'Ita
lia che bisticcia ancora sull'al
ta velocità ferroviaria, facendo 
sorridere cjuei pendolari di 
Lione che ogni mattina salgo
no sul superveloce Tgy. Quan
ta distanza con quei trenini 
Romà-Frosinone-Cassino do
ve solo da poco sono spariti i 
sedili di legno...Ma niente da 
fare. Riflettere sui perchè e i 
percome, scartabellare delibe
re e atti di governo e vertici Fs 
(atti tesi a frenare lo sviluppo 
del trasporto ferroviario) è co
sa noiosa. E probabilmente in 
molti casi contraddittoria con 
gli interessi della lobby del
l'auto. Quindi, meglio tagliar 
corto. Cobas, treni e stazioni? 
Tutti brutti, sporchi e cattivi. 
Risultato: scioperi o no meglio 
non prendere il treno. Il mac
chinista, certo, non ha l'a
plomb del comandanti Alita
la. la stazione Termini non ha 
quel clima ovattato (scioperi 
anche qui permettendo) dei 
transit intemazionali di Fiumi
cino e la propria automobile 
(code e ingorghi a parte) 
spesso pud essere più confor
tevole di qualche trenaccio 
che porta il solito carico di ri-

solo soldi per 
teautastoede 
Stazioni squallide, treni in ritardo e per giunta 
riecco anche i Cobas. In ferrovia tutti brutti, spor
chi e cattivi? Nell'Italia degli scioperi piovono 
commenti che possono avere uria sola conclusio
ne: non prendete il treno. Avviene nello Stato che 
negli ultimi anni ha «regalato» oltre 4000 miliardi 
alle autostrade, dove per le Fs ci sono sempre ta
gli e la mancanza di una vera politica ferroviaria. 

tardi Eppure nell'Italia del tre
nini che fino a qualche tempo 
la avevano 1 sedili di legno, è 
un continuo discutere ed af
faccendarsi sui deficit Fs {de
liri! ovviamente da ridurre ed 
eliminare ma anche dovuti al 
tatto che lo Stato si accolla 
spese pei facilitare pendolari, 
studenti e pensionati), su pro
getti come quelli dell'Alta ve
locita ritenuti utopistici dal 
commissàrio Schimbemi. 

Il commissariò (scaduto e 
neppure prorogato in quanto 
la legge non lo consente) giu
stamente in questi suoi circa 
duecento faticosissimi giorni 
ha lavorato per ridurre sprechi 
e costi degli appalti n com
missario memore dell'efficien
za del settore privato batte 
molto il tasto della produttività 
e razionalizzazione in un'a
zienda che fino a qualche an
no fa era di fatto un carrozzo
ne del ministero dei Trasporti 
Brulli ricordi quelli dell'epoca 
dei Signorile e dei Trane, e 
brutti anche quelli dei Ligato e 
Coietti. Occorre voltare pagi
na. Ma come? Con 'sirovle 
più efficienti ma anche più 
piccole come Schimbemi le 
ha delineate? Con il risultato, 
magari, che gli Intercity saran
no più numerosi e puntuali 
ma i pendolari della Roma-
Cassino dovranno rassegnarsi 
ad utilizzare la Tipo o qualche 
autobus sovvenzionato sem
pre dai soldi dello .Stato (e 
quindi dove sarebbero i ri
sparmi?)? 

Nell'Italia del dibattito sul
l'alta velocita ferroviaria, che 

non vuol dire treni per Vip ma 
innanzitutto raddoppiamento 
dei binàri per poter trasporta
re più merci e passeggeri, pas
sa Invece sotto silenzio una 
notizia fornita nel giorni •corsi 
dal senatore comunista Liber
tini e proveniente dalla com-
missione Trasporti del Senato, 
La riproponiamo: dal 1987 k> 
Stato ha erogato 4250 miliardi 
alle società privale che getti-
scono le autostrade e riscuo
tono costosi pedaggL Un busi
ness quello autostradale che 
nell'Italia degli anni 60 allo 
Stato costo 300.000 miliardi. 
Soldi magari in gran parte ne
cessari in quei tempi. Ma soldi 
però di fatto mai «restituiti, al
lo Stato che continua a paga
re. Il meccanismo è semplici!: 
le società se superano l'8% 
degli utili devono dare quelle 
somme allo Stato ma l'ostaco
lo si pud aggirare impiegando 
subito i soldi in nuovi appalti. 
E sono poi veramente neces
sarie quelle autostrade paral
lele a capienti superstrade? 

Ma la coperta» ferroviaria 
continua ad accorciarsi. Che 
importa se poi in Francia o 
Germania 1 treni trasportano 11 
30% di passeggeri e merci e in 
Italia soltanto il 12%, percen
tuale che, secondo I plani Fs. 
dovrebbe restare identica nel 
'99? La coperta» si accorcia e 
gli scioperi selvaggi imperver
sano. Quando si deciderà Pa
lazzo Chigi a ridare un nuovo 
vero governo alle Fs? E a 
smetterla di considerare quei 
binari brutti, sporchi e cattivi? 

OPSa. 

TUTTI I TRENI CHE VIAGGERANNO 

U n o Tortno/Vffrtlmlglla/Genova - Pisa 
• Roma «oltre 

O a s i • domani 
da Roma alle ore 10.50 per Vtntjmigiia 
da Roma' alle ore 12.30 per Ventimiglia-
da Roma alle ore 19.10 per Modane 
da Roma alle ore 13.10 per Genova 
da Roma alle ore 17.10 per Genova 
da Roma alle ore 22.30 per Ventimiglia 
da Napoli alle ore 13.50 por Modane 
da Napoli alle ore 21,06 per Torino 
da Genova alle ore 15.05 per Roma 
da Genova alle ore 17.05 per Roma 
da Venttmiglia'alle ore 9.50 per Roma 
da Ventìmìgliaalieore 10.05 per Roma 
da Ventimiglia alle ore 21.29 per Roma 
da Siracusa allò ore 12.27 per Torino 
da Torino alle ore 22.35 per Siracusa 
Inoltre nei giorni 22 e 23 giugno saran
no effettuati anche 1 seguenti treni: 
da Modane alle ore 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 
da Genova alle ore 10.05 per Roma 

24 giugno (Uno alla ora 10) 
da Modane alle ore 1.24 per Roma 
da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 6.45 per Torino 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Torino alle ore 8.12 per Napoli 
da Roma alle ore 7.10 per Genova 

Une* Roma • Firenze * Bologna • oltre 
Oggi • domani 

da Roma alle ore 11.50 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 11.51 per Roma 
da Venezia alle ore 10.55 per Roma 
da Roma alle ore 12.00 per Venezia 
da Venezia alle ore 18.25 per Roma 
da Napoli alle ore 13,00 per Milano 
da Milano alle ore 14.55 per Napoli 
da Reggio C. alle ore 19.35 per Milano 
da Milano alle ore 17.10 per Reggio C. 
da Napoli alle ore 19.00 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1.44 per Napoli 
da Chiasso alle ore 14.39 per Roma 
da Brennero alle ore 11.44 per Roma 
da Tarvisio alle ore 13.30 per Roma 
da Roma alle ore 21.00 per Brennero 
da Brennero alle ore 22.30 per Roma 
da Roma alle ore 16.10 per Chiasso 
da Roma alle ore 19.05 per Tarvisio 
da Milano alle ore 21.05 per Palermo 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Brennero alle ore 17.01 per Bologna 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Roma alle ore 19.00 per Milano 
da Milano alle ore 19.00 per Roma 
da Milano alle 20.45 per Domodossola 
da Milano alle ore 22.35 per Chiasso 
da Bologna alle ore 16.13 per Roma 
da Firenze alle 19 per Domodossola 
da Venezia alle ore 20.50 per Tarvisio 
da Tarvisio alle ore 4.47 per Venezia 
da Roma alle ore 23.30 per Milano 
da Milano alle ore 22.55 per Roma 
da Roma alle ore 21.30 per Trieste 
da Trieste alle ore 23.00 per Roma 
Inoltre nei giorni 22 e 23 saranno effet
tuati anche i seguenti treni: 
da Roma alle ore 6.00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7.45 per Brennero 
da Roma alle ore 7.10 per Tarvisio 
da Roma alle ore 7.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.55 per Roma 
da Chiasso alle ore 5.12 per Roma 
da Tarvisio alle ore 1.03 per Roma 
da Bologna alle ore 6.50 per Brennero 
da Domodossola alle 3.10 per Firenze 
da Roma alle ore 14.00 per Milano 
da Milano alle ore 13.55 per Roma 
da Roma alle ore 8.50 per Bologna 

24 giugno (Uno alla era 10) 
1 da Roma a ile-ore 8.00 per Chiasso 

da Roma alle ore 7.45 per Brennero 
da Roma alla oro 7.10 per Tarvisio 
da Roma alle ore 9.00 per Milano ' 
da Milano alle ore 8.55 per Roma 
da Milano alle ore 7.55 per Napoli 
dà Napoli alle ore 6.00 per Milano 
da Roma alle ore 7.00per Milano 
da Milano alle ore 6.55 per Roma 

Linea Róma - Napoli - Sicilia 
Oggi a domani 

da Modane alle ore 4.20 per Napoli 
da Roma alle ore 13.45 per Reggio C. 
da Reggio C. alle ore 8.30 per Roma 
da Napoli alle ore 13.50 per Modano 
da Napoli alle ore 13.00 per Milano 
daMilano alle ore 14.55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15.55 per Milano 
da Milano alle ore 21.05 per Palermo 
da Napoli alle ore 22.00 per Milano 
da Milano alle ore 22.15 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12.27 per Torino 
da Torino alle ore 22.35 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 8.50 per Roma 
da Roma alle ore 6.50 per Siracusa 
da Reggio C. alle ore 19.35 per Milano 
da Milano alle ore 17.10 per Reggio C. 
da Roma alle ore 19.20 per Napoli 
da Napoli alle ore 19.15 per Roma 

Inoltre oggi e domani saranno effettuati 
i seguenti treni: 
da Roma alle ore-16.10 per Reggio C. 
da Roma alle ore 20.55 per Siracusa 
da Siracusa alle ore 23.20 per Roma 
da Roma alle ore 23.30 per Reggio C. (*) 
da Reggio C. alle ore 20.55 per Roma (') 
da Reggio C. alle ore 7.32 per Roma {'*) 
da Roma alle ore 7.20 per Napoli 
da Napoli alle ore 7.15 per Roma 
da Napoli alle ore 13.15 per Roma 
da Roma alle ore 14.20 per Napoli 

24 giugno (fino ore 10) 
da Reggio C. alte ore 7.32 per Roma 
da Roma alle ore 7.00 per Palermo 
da Palermo alle ore 6.10 per Roma 
da Napoli alle ore 8.00 per Milano 
da Napoli alle ore 6.40 per Torino 
da Reggio C. alle ore 8.30 per Roma 
da Roma alle ore 7.20 per Napoli 
da Napoli C. alle ore Y.15 per Roma 

Linea TorìfK/MilanoTVerona/Vonetia/ 
Trieste • Bologna - Puglia 

Per tutu (giorni 
da Milano alle ore 7.00 per Lecce 
da Ancona alle ore 17.30 per Chiasso 
da Bologna alle ore 11.22 per Bari 
da Taranto alle ore 7.44 per Milano 
da Milano alle ore 11.00 per L«cce 
da Bari C. alle ore 12.05 per Bologna 
da Trieste alle ore 18.15 per Lecce 
da Lecce alle ore 17.56 per Trieste 
da Lecce alle ore 17.47 per Torino 
da Torino alle ore 21.00 per Lecce 
da Lecce alle ore 21.15 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 21.47 per Lecce 
da Ancona alle ore 18.48 per Brennero 
da Rimini alle ore 16.06 per Chiasso 
da Pescara alle ore 7.10 per Brennero 
da Brennero alle ore 10.57 per Pescara 
da Pescara alle ore 19.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 17.55 per Pescara 

Oggi al aggiungono 
Oltre ai treni del giorno 21 giugno, si ef
fettuano: 
da Lecce alle ore 5.31 per Milano 
da Brennero alle ore 1.52 per Ancona 
da Ancona alle ore 13.14 per Brennero 
da Brennero alle ore 7.40 per Ancona 
da Chiasso alle ore 6.18 per Ancona 
da Pescara alle ore 5.50 per Bologna 
(Milano) 
da Bologna alle ore 19.53 per Pescara 
da Pescara atei ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11.55 per Pescara 

Oltre al treni del 81 giùjno(éatltìeò II r 
1394)*! effettuano: 
da Pescaraaiie <m3M penMijano '- --
da Bologna alle ore 19.53 per Pescara 
da Lacca alle ore 5.31 per Milano 
da Brennero alle ore 1.52 per Ancona 
da Chiasso alle ore 8.16 per Ancona 
da Ancona alle ora 13.14 per Brennero 
da Brennero alle ore 7.40 per Ancona 
da Brindisi ore 12.18 per Domodossola 
da Chiasso alle ore 5.55 per Riminl 
da Pescara alle ore 9.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 7.55 per Pescara 
da Pescara alle ore 13.10 per Bologna 
da Bologna alle ore 11.55 per Pescara 

Unta Roma • Casslno/Formla « Napoli • 
Caserta-Puglia 

TuttHolorrtt 
da Roma alle ore 13.05 per Lecca 
da Lecce alle ore 6.25 per Roma 
da Roma alle ore 9.05 per Bar) 
da Bari alle ore 15.07 per Roma 
da Roma alte ore 22.25 per Lecce 
da Lecce alle ore 21.54 per Roma 

Solo oggi 
Si effettuano anche l seguenti treni: 
da Roma alle ore 21.05 per Taranto 
da Taranto alle ore 21 per Roma 
da Sari alle ore 17.58 per Roma 
da Roma alle ore 17.55 per Bari 
da Bari alle ore 13.56 per Napoli 
da Napoli alle ore 13.55 per Bari 
da Bari alle ore 17.00 per Napoli 
da Roma alle ore 16.20 per Benevento 

Linea Roma - Torino • Milano • verona -
Venezia-Trieste 

Oflgl 
da Venezia ore 14.16 per Domodossola 
da Venezia ore 15.45 per Domodossola 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Villa Opicina alle ore 18.55 per Do
modossola 
da Venezia ore 18.55 per Domodossola 
da Brennero aiie ore 17,25 per Milano 
da Venzia alle 16.55 per Villa Opicina 
Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Villa Opicina alle 7.00 per Venezia 
da Domodossola alle 8.58 per Venezia 
da Domodossola 11.04 per Venezia 
da Milano alle ore 6.50 per Brennero 

Domani 
da Domodossola alle ore 2.31 per Villa 
Opicina 
da Domodossola alle 3.23 per Venezia 
da Domodossola alle 8.58 per Venezia 
da Domodossola alle 11.04 per Venezia 
da Villa Opicina alle 7.00 per Venezia 
da Milano alle ore 6.50 per Brennero 

Unta Milano - Genova - Ventimiglia 
Oggi 

da Chiasso 16.39 per Sestri Levante 
da Ventimiglia alle 20.12 per Chiasso 
da Milano C. ore 16.05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle 15 per Milano C.le 
da Milano C- ore 20.05 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 0.50 per Venezia 
da Venezia ore 20.45 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 19.57 per Milano 
da Chiasso alle ore 14.57 per Milano 
Si effettuano anche i seguenti treni: 
da Sestri L. alle ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 3.55 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 7.50 per Chiasso 
da Ventimiglia alle ore 11.00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 

Domani 
da Sestrl L. alle ore 8.42 per Chiasso 
da Chiasso ore 10.42 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 11,00 per Milano 
da Milano alle ore 6.40 per Ventimiglia 

l'Unità 
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Argentina 

di nuovo 
spaccato 
• BUENOS AIRES. Riesplode 
la ormai endemica questione 
militar» in Argentina. I l colon. 
netto Mohamed AH Stlnetdltt, 
In prigione e sotto precesso 
pet aver capeggiato un tenuti-
vo di ribellione nel dicembre 
1988, ria deciso rompere un 
patio «Jre dice di aver raggiun
to in quell'accattone con ta 
stalo maggiore generate del
l'esercito 

Questo atteggiamento di 
Seineldin potrebbe implicare 
nella pratica la rottura di una 
virtuale tregua mantenuta du
rante, gli ultimi tei masi tra il 
Stanati» gruppo fbndamenta-

dell'esercilo « li potere 
lieo, proprio ora che man

cano pochi giorni per il trasle-
rllIMMO dal governo dal presi-
denta Raul Allonsln al suo 
luectasore Carlos Menem. 

«Umano nella logica della 
potertene assunta ora dal co-
tonnetto ribelle ci sarebbe la 
poasrbtHts. di un ritorno ill'a-
H O M armata, tentata già tre 
volte D|i fondamentalisti mili
tari sotto 11 governo di Alton-
sin. Ma conoscitori della situa-
m i e militare argentina mei-

Bt«, sottolineando un proces-
• a d i Indebolimento subito da 
questo gruppo negli ultimi 
mesi, 

Il nuovo quadro cnlico 
ernerto ora all'interno dell'e
sercito ha anche il carattere di 
uno scontro Ira Seineldin e il 
generale Uidro Caceres, at
tualmente capo del secondo 
corpo d'armala. • segnalalo 
In ambienti peronisti come 
l'uomo tcelio In pectore da 
Marrani per sostituire il gene-
Mie Francisco Gassino quale 
capo dello suto maggiore del
l'arma. 

Seineldin sostiene che Ca
ceres era stato garante del 
pajio del dicembre 1888 e io 
accusa di non « « m e assicu
rato l'adempimento Caceres, 
Interrogalo da giornalisti sulla 
denuncia del colonnello ribel
le, ha -relativizzato! I esistenza 
di questo presumo palio, pre
cisando che si trattava di un 
semplice accordo tra le pani 
per porre fine al confronto ar
mato che aveva come teatro 
I * base militare di Villa Martel
li . net dintorni d i Buenos Ai
re». Secondo Seineldin, il pat
to prevedeva un'astone dell e-
tercito per obbligare il gover
no a liberare i militari delle 
conseguenze penali della lot
ta antisovversiva potata avan
ti negli anni 70 

Caceres, che inoltre non ha 
mai ammesso di aver assunto 
in quell occasione un ruolo di 
garante, ha aggiunto che la ri
bellione di Villa Martelli era 
Stata un attacco all'onore mili
tare e che I responsabili della 
rivolta dovevano essere puniti, 
Il capo del secondo corpo era 
visto In dicembre come un ge
nerale relativamente vicino a 
Seineldin, ma pare chiaro d ia 
gli ultimi avvenimenti aprano 
Un abisso tra i due 

La rottura del presunto pat
to è stato annunciato da Sei
neldin in una breve lettera da
tata 16 giugno e indirizzala al 
Sanerete Pablo Gkolany, capo 

ella direzione di appoggio 
dell'esercito I organismo mili
tare dove il colonnello fonda
mentalista si trova agli amati 
Collaboratori di Seineldin 
Danno consegnato alla stam
pa martedì sera il testo di que
sto messaggio, nel quale la 
decisione del leader ribelle 
appare fondata sul fatto che il 
patto «non e mal slato ricono
sciuto ne applicato dallo stato 
maggiore-

La reitera di seineldin ac
clude un documento pia lun
go nel quale si dellnisce in ter
mini certamente illustrativi età 
Che il colonnello ribelle chia
ma -il nemico.. Quest'ultimo, 
«Ila luce del testo, « composto 
da una convergenza del go
verno di Allonsln - il quale 
viene assimilato con questa 
quantica al Partito rivoluziona
rio dei lavoratori ( f r i ) ossia il 
gruppo trotzkista dal quale è 
emersa negli anni 70 la guerri
glia dell'esercito rivoluziona
rlo del popolo (Erp) - e il 
«peronismo rinnovatore», la 
corrente Interna più democra
tica del movimento che ritor
nerà al potare l'S luglio dopo 
aver vinto le elezioni presi
denziali del H maggio. 

Come spiegare la nuora 
mossa di Seineldin? Forse l'i
potesi più attendibile è quella 
Che la deaerine come uno 
storto fondamentalista di ulti
mo momento per obbligare il 
governo di Allonsln e risolvere 
M •questione militare» - in al
tre parole Indullare I militari 
Condannati per violazione del 
diritti umani e porre fine ai 
precessi ancora in corso-pri
ma di consegnare il potere a 
Menem. 

L'Intemazionale socialista Le riforme in Urss al centro 
affranta ì temi di una politica di una riflessione sul rapporto 
che riguarda l'umanità intera: fra socialismo e democrazia 
dall'ecologia a un nuovo sviluppo che impegna tutta la sinistra 

Brandt: «Una sfida senza confini» 
«Sempre più* ci confrontiamo con problemi Che 
investono l'umanità intera», e che possono essere 
risolti solo con una «politica mondiale». Willy 
Brandt è stato appena rieletto, per altri due anni, 
alla guida dell'Intemazionale socialista e il suo di
scorso d'investitura testimonia lo sforzo di sintetiz
zare ie novità con cut questo 18" Congresso è 
chiamato a confrontarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO soutriil 

4 }*$$&. 

• STOccoiMA.li vecchio-
nuovo presidente legge in In
glese un lesto che - ki si vede 
nello scritto consegnato alla 
stampa - dev'essere stato rivi
sto, corretto, limato fino all'ul
timo momento Un discorso 
Impegnato e difficile, come 
difficile è slata l'elaborazione 
del documento che verrà ap
provato oggi, qui a Stoccolma, 
a conclusione del congresso 
Una •dichiarazione sul princi
pi» Che sostituir* g vecchio 
manifesto del 'SI, e che non è 
un -programma». Non nel sen
so, almeno, di Indicare con
erete e immediate linee di 
azione, cose Che sarebbe evi
dentemente ben ardua per 
un'organizzazione che ab
braccia una quantità di forze 
coh posizioni diverse nelle va
rie realtà nazionali e nei diver
si contesti intemazionali, di
verse culture, divene origini. E 
Un limite, questo? Giorgio Na
politano ritiene di no e mor
da che questa questione e i u 
ta gi i discussa ne Unno fede 
già dal 7 5 lettere e discorsi di 
quella specie di -laica Trinila» 

dell'Intemazionale che sono 
Willy Brandt Bruno Krelsky e 
lo scomparso Orol Palme 
Ogni congresso, dice, porta 
con sé il rischio della •astrat
tezza» Come momento nei 
quale ci $1 confronta coh II di
venire complessivo della so
cietà, con le -grandi questio
ni-, la cui sostanza non e mal 
semplice, ne semplificabile in 
uno schema, in cui si cerca di 
afferrare il nuovo e al nuovo 
rispondere Forse è qui la ra
dice di quella particolare sin
tonia - -quasi u n i consonan
za di culture politiche», aveva 
detto il giorno prima Antonio 
Sassolino - che gli esponenti 
comunisti, qui a Stoccolma, 
avvertono tra questo congres
so e l'impegno del nuovo (Vi 
a misurarsi, appunto, con le 
•grandi questioni» 

Una sintonia il cui segno si 
avverte subito ad ascoltare 
con orecchio da comunisti 
italiani, se co» si pud dire, il 
discorso di Brandi O quello 
pronunciato, martedì, dallo 
svedese lngvar Cartoon I te
mi son quelli, le domande le 

Willy Bianiit 1 lavon iteg'liitynazroiiile «cullati 

stesse, le risposte, quando ci 
sono, rimandano a un com
plesso di difficili «che fare» 
che rappresentano un proble
ma comune, per tutta la sini
stra La questione delle rifor
me nell'Uni e nel paesi del-
I Est, per esemplo Anche la, 
dice Brandt, «si comincia a ca
pire che II socialismo senza 
democrazia non funziona e 
che anzi, in realtà, non è nep
pure vero socialismo». Ma non 
serve adagiarsi Ip pigre riven
dicazioni del tipo «noi lo ave
vamo detto» in reali*, il di
lemma drammatico «he inve

ste i paesi comunisti, i quab 
•non sanno se è possibile fare 
quanto e maaari» In termi
ni di riforme, non riguarda so
lo loro, perché •nessuno, nep
pure noi, possiede la formula 
magica per ottenere cambia
menti sociali senza conflitti, e 
ogni giorno sperimentiamo 
quanto sia difficile realizzare 
la giustizia sociale in una eco
nomia di mercato» Il succes
so della perestrolka allora - lo 
avevano detto martedì Carli-
son e I austriaco Vraniuky, Ieri 
Rocard e, con pragmatismo 
molto britannico, risponden

do a Un giornalista che nprc-
poneva II tema «aiutare ( o 
no) Ootbaciov», Neil Kinnock 
- * una questione che riguar
da la strategia della sinistra in 
Occidente Dalla tribuna di 
Stoccolma sembra quasi di 
senure una risposta alle paro
le che Gorbadov aveva pro
nunciato solo pochi giorni la 
in Germania, nell'acciaieria di 
Dortmund, con Brandi e I diri-
genti delia Spd ad ascoltare in 
prima fila.' attenti, la nostra sfi
da non riguarda solo noi 

Ma c'è un'altra -grande 
questione» sulla quale si misu
re I esistenza - o almeno il 
grado di necessita-di una ri
sposta di tutta la sinistra, E 
quella racchiusa nella frase er
rata all'inizio- il carattere glo
bale, •mondiale», di problemi 
che possono essere affrontati 
ormai solo con una politica 
sovranazlonale, e con stnt-
menU di controllo e di gover
no sovranazionali Uno e 
quello del rapporto Nord Sud, 
terreno sul quale l'impegno 
particolare di Brandt non è 
cerio una novità. L'altro è 
quello delle risposte alla «sfida 
globale dell'ambiente» È forse 
la novità pio sostanziosa delle 
tante che emergono da que
sto congresso Per Brandt, la 
grande minaccia ecologica 
che grava sul mondo non è 
solo II frutto degli «errori di svi
luppo» nel paesi industrializ
zati •Cresce la consapevolez
za che il degrado dell'ambien
te è, fai larga misura, la conse
guenza dello sviluppo- Dello 

sviluppo, cioè. In quanto tale, 
che va rivisto, rimodellalo. Me 
come? Per quali «te deve pas
sare la soluzione di questo gi
gantesco problema di «politi
ca intema del mondo»? Il pre
sidente dell'Intemazionale 
(ludica passato il tempo del 
bipolarismo, quando le due 
supeipotense erano In f a d o 
dl dettare le «regole del gioco» 
intemazionali, Oli anni 80 do

siti di organismi e istituzioni 
mtemàtkmali e regionali, che 
abbiano potere di controllo e 
di direzione. In campo am
bientale, un Consiglio mon
diale di sicurezza ecologica 
ma anche finanziario, com
mercine, nel campo delle DO-
lillche di sviluppo, del disar
mo, e «anche nel settori im
portanti della legislazione e 
della sicurezza sociale» 

Indicazioni «astratte», scivo
lamenti nel messianismo? 
Non tanto, se anche tanu di 
coloro che hanno creduto al 
miracoli del «mercato senza 
governo» cominciano a ren
dersi conto dei nichl politici e 
sociali del monetarismo appli
calo al rapporti tra il Nord e d 
Sud, cominciano ad ammette
re la necessiti di una «nuova 
Brelton Woods» e le virtù di un 
nuovo assetto delle strutture 
finanziarle e commerciali In
temazionali Un discono solo 
all'inizio quello si, ma non 
apre un terreno preztoso sul 
quale la sinistri pud Invalere 
l i propria coerenza e svilup
pare la propria lanlasia? 

L'agitazione a poche ore dalla sconfìtta della Thatcher 

Sciopero generale dei trasporti 
Perini domo Londra in tilt 
Lo scioperrj generale dè i trasporti «inaugura» la scon
fitta dei conservatori. A Londra tutto è rimasto fermo, 
c o m e non si verificava dagli anni Venti 1 Lords scon
fessano l'Alta corte e dichiarano legale anche l'agita
z ione de i portuali Mentre la Thatcher pensa a l r im
pasto (cadrebbe anche il leader Peter Brooke) , una 
commissione parlamentare consiglia la partecipazio
n e dè i Regno Unito al i Un ione monetaria europea. 

A L F I O B C R M A B I I 
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• s ì LONDRA. Lo sciopero di 
ventiquattro ore nel trasporti, 
che ha paralizzato il iranico 
ferroviario in lutto il paese e 
fermato gli autobus e il metro 
londinesi, ha obbligato oltre 
tre milioni di persone a non 
andare a lavoro Nella capita
le sono rimasti chiusi uffici e 
negozi E la pnma volta dal 
1982, che si incrociano le 
braccia nelle ferrovie i che si 
bloccano simultaneamente 
tutti 1 trasporti londinesi È la 
prima volta, dallo sciopero gè 
nerale del 1926, che si verifica 
Una paralisi di tali proporzio
ni, 

Lo sciopero dei 75 000 di
pendenti delle ferrovie Iscntn 
alla Nur, I Unione nazionale 
dei Raihvaymen, ha I obiettivo 
di un aumento di stipendio 

del 9%, a fronte di un tasso 
d'inflazione di oltre 18% Due 
giorni prima dell inizio dell a-
gltazlone, la socletl delle fer
rovie ha cercato di ottenere 
dalla magistratura un'Ingiun
zione contro II sindacato So
steneva che, durante il refe
rendum per Indire lo sciopero 
non tutu i dipendenti avevano 
ricevuta le schede per votare 
e che la paralisi dei trasporti 
avrebbe danneggiato 1 interes
se pubblico I giudici hanno 
respinto il ricorso e lo sciope
ro ha ricevuto la legittimazio
ne ufficiale Nella metropolita
na e negli autobus londinesi 
invece, e già la sesta volta in 
due mesi che 1 conducenti 
scioperano lenza I autorizza
zione dei sindacati ricono
sciuti 

Sempre Ieri, con una deci
sione che ha suscitato notevo
le sorpresa una commissione 
legale della Camera dei Lords, 
la più alta autontà giudiziaria 
del paese, ha dichiarato legit
timo anche lo sciopero dei 
portuali Quella dei «camalli» 
inglesi e una vertenza che si 
trascini da aprile, quando il 
governo ordinò l'abolizione 
del sistema di chiamata auto
gestita creato dai portuali e 
reso statutano dal governo 
stesso nel 1947 In maggio, 1 
9400 aderenti all'organizza
zione Iscritti al sindacato 
•TranspOrt A General», aveva
no volato a favore di uno scio
pero, ma gli imprenditon era
no nusciti 1 convincere i giu
dici che la vertenza era di na
tura politica e non sindacale 
quindi illegale Una settimana 
fa anche l'Alta corte aveva 
avallato questa •nterpretaao-
ne Mentre migliaia di «carnai-
li» hanno ugualmente incro
ciato le braccia in segno di 
protesta, 

Intanto continua la vertenza 
dei dipendenti della Bbc che 
hanno chiesto un aumento 
del 16%, mentre I emittente 
promette solamente 18% 

Mentre pnma dei risultati 
delle elezioni europee la cate
na di vertenze, cosi ngorosa-

mente mantenute sotto II Con
trollo delle quattro nuove leg
gi antismdacali varate dal 
conservalon, veniva presenta
la come un fenomeno tempo
raneo, ora I improvvisa scon
fìtta della Thatcher sottolinea 
lo scontento gravissimo che 
serpeggia nel paese e che ri
schia d ì esplodere clamorosa
mente Una vignetta del Cuor. 
dian presenta il pnmo mini
stro mentre si imbarca su una 
nave dalla quale I giudici che 
hanno recentemente espresso 
verdetti contro i sindacati e. In 
passato, ordinato II sequestro 
delle finanze sindacali, cerca
no disperatamente di mettersi 
in salvo. Proprio come I famo
si topi ette lasciano I vascelli 
in procinto di affondare Sem
pre a seguito della sconfitta 
dei Toties circolano voci che 
una delle vittime della annun
ciata «notte dei lunghi coltelli» 
(quando la Thatcher elimine
rà i -responsabili, delia •con
fitta), l a r i il dirigente del par-
tilo Peter Brooke II premier, 
alcuni giorni fa è stato messo 
in ulteriore imbarazzo dalla 
commissione parlamentare al 
Tesoro che, contrariamente 
alta politica del governo, ha 
consigliato l'entrata della Gran 
Bretagna nell Unione moneta
ria europea 

Lo scandalo della Banca di Creta: avrebbe intascato una bustarella da 2 milioni di dollari 

Incriminato il braccio destro di Papandreu 
Kostaht inos Mttzotakls, c a p o d i «Nuova d e m o c r a 
zia», Incar ica to d i f o r m a r e il n u o v o governo, si è 
incontra to c o n Har i laos Florakis, e s p o n e n t e d e l l a 
c o a l i z i o n e d i sinistra, a l q u a l e h a proposto u n go
verno d i salute p u b b l i c a I I tentat ivo n o n s e m b r a 
dest inato a l successo. L a magistratura greca h a 
i n c n m l n a t o il b r a c c i o destro d i P a p a n d r e u , A g a -
m e n n o n K o u u o l o r g a s e l a m o g l i e A l i k l . 

é r t o i Ò C O C C I O L A 

ss» ATENE. U «katharsls-, 
cioè II risanamento della vita 
politica e la punizione del col
pevoli, ha mosso il suo primo 
passo Ieri i due giudici istnit
tori che Indagano sullo scan
dalo della Banca di Creta si 
sono recati dal presidente del 
Parlamento Jannls Alevras, so
cialista, e gli hanno consegna
to due voluminosi Incarta
menti riguardanti due e» mini
stri socialisti, Agamennon 
Koutzofcirgas e Jorgos Petzos. 

Il primo Uomo forte del Pa-
sok e definito il cane da guar
dia di Papandreu, e indiziato 
di aver intascato due milioni 
di dollari come compenso n 
cevuto da Koskotas per aver 
fatto votare una legge sul se
greto bancario, quando era 
ministro della Giustizia, pro
prio nel momento in cui il 
conservatore della Banca di 
Grecia aveva chiesto alla Ban
ca di Creta di verificare la le
galità delle tue transazioni fi

nanziarle Jorgos Petzos inve
ce è indiziato per aver dato 
ordine, quando ricopriva la 
canea di ministro del Traspor 
ti a tutti gli enti pubblici con
trollati dal suo ministero e 
cioè telefoni ferrovie trasporti 
urbani, di depositare presso 
gli sportelli della Banca di Cre
ta 1 loro introiti Secondo le 
accuse la Banca di Creta dava 
agli enti un interesse del 2% 
mentre II restante 15% entrava 
nelle tasche del ministro Tutti 
e due erano stati estromessi 
nell'ultimo rimpasto di gover
no il sedicesimo, che doveva 
servire a dare un immagine 
del Pasok come di una lorza 
pulita dal volto umano 

Jannls Alevras, dunque ha 
ritirato I due fascicoli affer
mando che sarebbero rimasti 
segreti fino al momento in cui 
non si riunirà 11 nuovo Paria 
mento eletto domenica scot 
sa, Il 3 luglio Soltanto allora 
verrà discussa la proposta del-
1 incnminazione dei due ex 

ministri Ovviamente questa 
presa di posizione non e pia
ciuta sia a Nuova democrazia 
sia alla sinistra, che nell'ufficio 
di presidenza espnmono gli 
altn due vicepresidenti I due 
partiti infatti temono che l fa 
scicoli dalle casseforti del 
Parlamento possano acciden 
talmente essere trasfenti negli 
udrei del Pasok 

Alla stessa ora, ma al piano 
lena del Parlamento, avveniva 
I incontro tra il prendente di 
Nuova democrazia Kostanti-
nos Mitzotakis e il presidente 
della coalizione di sinistra Ha
rilaos Florakis nell ambito del 
giro delle consultazioni bilate
rali per la formazione del go
verno Fuori Atene, nel verde 
di Kastrl, si riuniva Invece le-
secutlvo del Pasok Al giornali 
sii che aspettavano notizie ai 
cancello del recinto però non 
si è presentato Andreas Pa
pandreu ma il giovane Latra-
tis Più tardi si è saputo che il 

leader socialista era uscito da 
una porta posteriore Sembra 
la prima sequenza dell'Inizio 
della (ine di un personaggio 
politico che amava i primi 

Eiani Laliotis, in poche pato-
:. ha dichiarato che il partito 

ha chiesto al presidente della 
coalizione di sinistri un in
contro ufficiale, un fatto que
sto mai accaduto prima d'ora, 
i due uomini politici si erano 
visti parecchie volte ai passato 
ma sempre sotto Insistenza 
del leader comunista Comun
que la risposta non si è fatta 
attendere La coalizione In
contrerà Papandreu quando 
questi riceverà il mandato 
esplorativo Tanto basta 

Infine è giunta la notizia 
che sarà il presidente della 
Repubblica. Krlstos Sanzeta-
kls a rappresentare la Grecia 
nel prossimo vertice dei Dodi
ci a Madrid, accompagnalo 
da Thodoros Pangak» mini
stro degli Esteri per gli Affari 
europei 

Le tangenti in Francia 
Finanze dei partiti 
Rocard si impegna 
a mettere ordine 
sa» PARIGI «Tra la frode e la 
mendicità» la definizione è di 
Michel Rocard, e sinferisce al 
sistema di finanziamento dei 
partili • delle rispettive Cam
pagne elettorali. Il governo 
francese ha deciso di correre 
al ripari, anche perche il parti
to socialista è tra i più interes
sali alla faccenda II Consiglio 
del ministri ha cosi approvato 
un progettò di legge che stabi
lisce nuove regole, e che do
vrà passare al vagì» parla
mentare nei prossimi mesi 

Sari una legge «dura e bru
tale». ha detto Rocard. «CI so
no) molti affalm che dormono 
e ce n'è per tutti, Il candidato 
eletto che non potrà provare 
La pulizia del suol comi sarà 
invalidato» Il progetto di legge 
prevede l'aumento dei finan
ziamento pubblico e Un tetto 
per il finanziamento privato, il 
quale sarà favorito da una de
duzione fiscale Le infrazioni 
saranno punite con sanzioni 
finanziarie e, hi caso, dalla in
validazione dell'elezione. Fin 
qui nessun problema. Il fatto è 
che un articolo del progetto di 
legge prevede un'amnistia ge
nerale per le frodi commesse 
(Ino al 1S giugno di quest'an

no «Ce n'è per tutu», come di
ce Rocard, e i pia maliziosi 
(anno rilevare che ce n'è an
che per II PS. coinvolto In fac
cende di tangenti soprattutto 
nel sud della Rancia. 

Si trarla dì procedimenti 
giudiziari in corso, che coin
volgono consiglieri municipa
li, vtceslndacl come quello d i 
Marsiglia, dirigenti per i quali 
la pratica della bustarella era 
diventata mezzo normale di fi
nanziamento del partito II 
meccanismo t quello classi
co- appalto di lavori o licenze 
di costruzioni immobiliari in 
cambio di una manciata di 
milioni II tutto non risultava 
da tondi neri ma da fatture 
false, che gli inquirenti non 
hanno avuto alcuna difficoltà 
a scoprire a centinaia La po
lemica e dunque destinata a 
divampare, mettendo in causa 
l'indipendenza del potere giu
diziario rispetto a quello poli
tico, E a gettare benzina sili 
fuoco e venuto l'insabbiamen
to dell'affare Lucharre, la tor
nitura d'armi ali Iran in tempi 
di embargo, un non luogo a 
procedere per il quale il mini
stro della Oiustizla e gl i sotto 
accusa, 
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ECONOMICI 
A UDO CLASSE - Savio - novità 
estate 69 spiaggia piscina gra
tis!! Affittiamo ville • apparta
menti settimanalmente da Giu
gno-Settembre 100 CC0 Luglio-
Agosto 340000 - settimana 
gratuite Richiedete catalogo 
Canarina 0644/939101-22365 

(31I 

AFMTTAtH appsrtamanti estivi 
- zona tranquilla - parcheggio -
X m mare • telefonare (0541) 
630258 - Igea Manna (Forni 

1361 

mCCIONI affittasi apparta
mento asino zona tranquilla • 
vicino mare • Tel 0S41/604848 

USI 

(Rivsbella) affittasi ap-
pariamento estivo vicino mare 
(escluso agosto! 677 posti latto 
f ran i modici • Telefono 
O541/220EO (371 

VILLE APPARTAMENTI RESI-
MNCGS villaggi al mare, cam

pagna. montagna Marche, 
Tramino. Toscani. Puglia. Sici
lia. Grecia Informazioni telefo
nare anche testivi promotour 
0721/906751 (5) 

A MARINA ROME A (Ravenna) 
Hata) Eden, ntnetn-iplaggl» 
privar» • piscina - Praz* 
S8.O0O/4a.O0O 
•mando al pai 
idrato. Dal 19 apriate bambini 
tino e 10 anni gratta. Tatafo-
nara0644/44t010/»3S«. 

MI 

BELLAIIIA HOTEL f-RANCE • 
(06411 47400 • Piscina parco 
parcheggio, moderno Pensione 
completa offertissima luglio 
bambini gratis (33) 

RWlWHOTEI.MEI.ODV-Tal 
0541/23412 - lutti conforti . 
Sassi modicissimi. Luglio 
32 ODO I3S) 

R I M I * MIRAMARE - Hotel 
Soave • tei 0641/372567 - 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga - Giugno 
30 000 - Luglio 32 600/36 000 -
Agosto 38 600746 CCO 1221 

e U e M M K O • Hete l King 
rat» Be Amidi SS - «teli» mare - tranquillo - curimi con tanni - tur 
•MSB«m-ascaro»-ptfcherajlocijstodlto cendurlont propria colulone 
G r M nuli veranda - «Indino. Bassa staijorii osi 20/527 500/32 500, 
LÙgHo 36 K»/391 SOOj Agosto 46500/34500 Forti sconti bimbi, famiglie 
trrtrxarilararl iti 0547/82367 
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NEL MONDO 

La repressione in Cina 
Migliaia di cinesi assistono 
alle esecuzioni di tre giovani 
condannati a morte 
per l'incendio di un convoglio 
alla stazione ferroviaria 
La Corte suprema del popolo: 
«Dare la massima pubblicità 
con stampa e televisione» 

Giustiziati davanti alla folla di Shangai 
Davanti a tremila persone è stata eseguita ien a 
Shanghai la condanna a morte dei tre accusati di 
aver dato fuoco a un treno durante una manife
stazione dopo i gravissimi fatti di sangue di Pechi
no La Corte suprema del popolo ha deciso con
tro i rivoltosi «giudizi rapidi e il massimo di pub
blicità ai casi esemplari» Timon per la sorte dei 
capi studenteschi già arrestati 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNA TAMBURRINO 

H PECHINO Nella Cina 
delle condanne a morte fa
cili qualche anno fa almeno 
una cosa era stata sancita le 
esecuzioni mal più in pub
blico Invece in questo clima 
da caccia al «controrivolu
zionario» e da messaggi 
esemplari, i tre condannati 
di Shanghai sono stali giusti
ziali in pubblico davanti a 
una lolla di tremila persone, 
mentre venivano distribuiti 
volantini che illustravano i 
loro crimini I tre, Xu Guo-
ming e Yan Xuerong operai 
e Bian Hanwu disoccupato, 
tutti al di sotto dei trenta an 
ni erano stati arrestati ed 
accusati di aver preso parte 
ai gravissimi incidenti che 
tra la notte del 6 e la mattina 
del 7 giugno si erano venfi 
cati alla perlfena della citta 
quando ora stato dato alle 
fiamme un treno che aveva 
travolto alcuni dei mamle 
stanti contro i gravi awenl 
menti di Pechino La senten
za di condanna a morte era 
stata emanala il 15 con tre 
giorni di tempo per presen 
lare ricorso Ma ien mattina 
la Corte superiore di Shan 
ghai ha respinto I appello 
sostenendo che «I fatti accer 
lati sono chiari la pena de 
cisa è appropriata, non ci 
sono motivi legali per miti 
garla» Qualche ora dopo i 
tre sono stati giustiziati 

Ha trovato subito applica 
zione la circolare della Corte 
suprema del popolo che ha 
invitato tutte le corti locali a 
giudicare senza perdere 
tempo i «controrivoluzionari» 
e 'gii elementi criminali» che 
hanno preso parte alla nvol 
ta e ai disordini La Corte su 
prema ha anche stabilito 
che al casi «più esemplari e 
importami» deve essere data 
la massima pubblicità attra 
verso la slampa e la televi
sione per scoraggiare i pò 
termali criminali e «incorag
giare» le masse a combattere 
i controrivoluzlonan e i cn-
minali La notizia della awe 

nuta esecuzione di Shanghai 
è stata infatti data ieri sera 
dal telegiornale delle dician
nove, quello di massimo 
ascolto Siamo alle pnme 
battute di una ondata di 
condanne a morte contro 
quelli che si sono opposti al-
I amvo dei carri armati a Pe
chino? Nella capitale ne so
no state già emanate otto 
ma non si sa fino a questo 
momento quale sia la loro 
sorte 11 portavoce del Consi
glio di Stato Yuan Mu ha 
detto chiaramente che «ve 
ne saranno delle altre», fa 
cendo esplicito nfenmento a 
quelli che sono stati arrestali 
con I accusa di aver dato 
fuoco ad alcuni militari Di 
ora in ora crescono gli inter
rogativi sulla sorte dei leader 
studenteschi arrestali, tra i 
quali sei della lista dei ven
tuno accusati di essere orga-
niz?alon del «complotto 
contronvoluzionano» Due si 
sono autodenunciati e que
sta loro decisane dovrebbe 
portare a uno sconto della 
pena ma gli interrogativi re 
stano 

La tembile esibizione di 
Shanghai è avvenuta a Pu 
long un terrificante agglo
merato penlenco situato sul 
la riva est del fiume che ta
glia in due la città A Putong 
ci sono i cantien navali con 
circa diecimila lavoraton 
una delle maggion concen 
trazioni operaie della città e 
può anche non essere stato 
casuale che I esecuzione sia 
avvenuta propno in quella 
zona Dal quattro giugno 
dopo i sanguinosi avveni
menti di Pechino anche 
Shanghai era nmasta per al 
cuni giorni paralizzata dalle 
manifestazioni e dalle bam-
cate II giorno 8 il sindaco 
Zhu Rongji si è presentato 
alla televisione per dire che 
e erano state forti pressioni a 
seguire la stessa via di Pechi 
no e ad utilizzare la polizia 
armata e addinttura I esercì 
to Noi ha detto il sindaco, 

non abbiamo mai pensato 
di utilizzare I militan o ricor
rere alla legge marziale La 
strada seguita è stata un'al
tra la mobilitazione capilla
re del quadn di partito e di 
governo e la scesa in cam
po, in forza, della classe 
operaia II sindacato ha or
ganizzato squadre di mi
gliaia di lavoratori (Shan
ghai ha due milioni e mezzo 
di operai) che hanno evitato 
sabotaggi alle fabbriche e 
pattugliato le strade liberan
dole dalle barricate Nel giro 
di qualche giorno, ha detto 
Zhu Rongji, la città è tomaia 
alla normalità Alla televisio
ne il sindaco non aveva det
to se e in che modo gli ope
rai sono stati utilizzati per 
neutralizzare gli studenti, ma 
aveva detto chiaramente che 
per gli autori dei disordini 
del treno non c'erano spe
ranze Per gli altri sei arresta
ti in quella stessa occasione 
ci sono stati un ergastolo, 
una condanna a dodici anni 
e altre pene minon 

uomo accusato di aver partecipato al Maggio 

& Occhetto: «Occorre 
& un passo ufficiale 

del nostro governo» 
•Lt ROMA. Achille Occhetto, segretario generate del Bei, a 
proposito delle condanne a morte, eseguite ien a Shanghai, 
ha fatto la seguente dichiarazione 

•L'esecuzione delle condanne a morte nei confronti di 
giovani protagonisti del movimento della piazza Tian An Men 
è testimonianza agghiacciante del carattere autoritario e inu
mano assunto dal potere in Cina Nei giorni scorsi, nel corso 
delie manifestazioni di solidarietà con gli studenti e i lavorato
ri cinesi avevo chiesto che fossero sospese le condanne 

•Questo appello è rimasto inascoltato e dobbiamo pian
gere nuove vittime e condannare nuovi atti di barbara repres
sione del dissenso 

•È necessaria, a questo punto, una iniziativa ufficiale del 
governo italiano e una pressione politica della comunità in
temazionale perché il governo cinese interrompa la spirale 
della violenza e perché sia reso noto da parte del regime di 
Pechino la attuale condizione e il destino personale di Zhao 
Ziyang 

«Questo é oggi il nostro impegno politico, il modo in cui si 
sviluppa la nostra solidaneta con il popolo cinese e con la 
sua richiesta di democrazia libertà, partecipazione» 

Gli Usa annunciano moderate sanzioni 
Bloccati i prestiti internazionali? 
Mentre in Cina i plotoni di esecuzione comincia
no il propno macabro lavoro, gli Stati Uniti an
nunciano nuove moderate sanzioni, chiedendo i l , 
blocco dei prestiti intemazionali e sospendendo 
ogni contatto ad alto livello tra i due paesi Ma 
dal Congresso salgono richieste per più decise ini
ziative «La nostra risposta - ha detto un senatore 
- è stata fin qui pateticamente debole» 

DAL MOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK. «Noi ci augu
riamo che la tragedia cinese 
possa trovare una pacifica so
luzione e che il dialogo possa 
sostituire I atmosfera di so
spetto e di rappresaglia che 
domina il paese* Questo ha 
detto Marlin Fitzwater portavo
ce della Casa Bianca martedì 
sera annunciando il varo di 
nuove sanzioni contro la Cina 
Ed ha prontamente aggiunto 
•La Cina è una nazione im 
portante con la quale speria
mo di poter continuare a 
mantenere relazioni produtti 
ve» 

Bush insomma non cam 
bla linea Compie un altro pte 
colo e misuratissimo passo in 

nanzi nella politica delle san
zioni, dando una lieve stretta 
ai cordoni della borsa ma si 
preoccupa nel contempo di 
mantenere aperte tutte quelle 
porte che non vengano diret 
tamente ed irrimediabili lente 
chiuse dalla «ostinazione re 
pressiva» delle autorità cinesi 
La sua Filosofia esplicitamen 
te enunciata nei giorni dell in 
lervento militare resta la stes
sa una politica di isolamento 
della Cina avrebbe effetti ne 
fasti sui delicati equihbn delle 
relazioni intemazionali e sul 
piano interno cinese non fa 
vonrebbe affatto (auspicabile 
ripresa della politica riformista 
degli ultimi dieci anni Dun 
que gradualità e pazienza 

badando di non accelerare 
nella direzione sbagliata pro

cessi politici ancora in via di 
definizione 

Le nuove sanzioni hanno 
comunque già avuto un prati
co seppur modesto effetto 
un viaggio in Cina di Robert 
Mosbacher segretario al Com 
mencio previsto per il prossi
mo mese è stato cancellato 
Per il resto gli Usa hanno an
nunciato iniziative tese a bloc 
care i nuovi prestiti che le or 
ganizzaziom multilaterali si 
apprestano a concedere alla 
Cina In lutto, seconda i cal
coli del democratico Walter 
Fauntroy membro del Comi
tato bancario del Congresso il 
blocco potrebbe riguardare 
circa 4 7 miliardi di dollan an 
cora da approvare o in via di 
pagamento Le istituzioni inte
ressate - ali interno delle qua 
li gli Stati Uniti hanno ovvia 
mente una forte voce in capi
tolo - sono soprattutto la Ban
ca mondiale con un miliardo 
e mezzo di dollan e la fianca 
Asiatica di Sviluppo Difficile 
capire tuttavia - data la ambi 
guità della formula utilizzata 
da Fitzwater - se il blocco 
propugnato dagli Stati Uniti n 

guardi solo i nuovi prestiti o 
anche quelli già approvali e 
non ancora erogati 

Potranno queste nuove san 
ziont avere nflessi positivi sui 
comportamenti cinesi71 pnmi 
segnali portano un segno de
cisamente negativo e del re
sto lo stesso Rtzwater aveva 
ammesso che l'influenza Usa 
sulle possibili scelte di Pechi
no è oggi, «alquanto limitata» 
Tanto che un appello per la 
sospensione delle esecuzioni, 
inoltrato via ambasciata nelle 
ultime ore, é completamente 
caduto nel vuoto "Abbiamo 
chiesto ai capi della Repubbli
ca popolare cinese di mostra 
re clemenza e di usare il pò-
pno potere per perdonare co
loro che sono stati arrestati 
durante le dimostrazioni in fa 
vore della democrazia* La ri
sposta è venuta dai plotoni di 
esucuzione di Shanghai 

Ovvio che, in questo conte
sto vadano intensificandosi le 
pressioni per azioni più decise 
e dirompenti II segretano di 
Stato James Baker ha cercato 
di contenere in qualche modo 
questo crescente malessere 
dirottandolo «per comparato
ne» verso I Unione Sovietica 

«Siamo alquanto delusi - ha 
dichiarato martedì sera - dal
la tattica temporeggiatnce 
adottala da Michail Gorba-
ciov* Il che non ha prevedibil
mente impedito che analoghe 
accuse pesantemente pioves 
sera sul suo stesso capo 11 se 
natore Frank Murkosky ha de
finito la politica di Bush verso 
la Cina «una passeggiata in 
punta di piedi in un campo di 
tulipani*, mentre un suo colle
ga del New Hampshire, il re
pubblicano Gordon Humph-
rey ha partalo di «nsposta pa
teticamente debole* nonché 
«assolutamente priva di pnnei-

Ri* E ien una lunga ovazione 
a accolto I entrata nella sala 

del Congresso di Fang Ke. 
uno dei figli del dissidente 
Fang Lizhi da giorni nfugiato 
presso I ambasciata Usa di Pe 
chino 

Propno il caso di Fang del 
resto, potrebbe presto trasfor
marsi in una inevitabile e di
retta causa di scontro tra 1 am
ministrazione Bush e le auton-
tà cinesi Ed a quel punto 
neppure i più cauti e nluttanti 
equthbnsml potrebbero elude
re la necessità di scelte radi 
cali 

«, Studenti, attenti ai cattivi maestri» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

Xu GuomtnQ. uno del tre giovani giustiziati ien a Shanghai 

WmPECHINO Céloperadel 
la polizia e della pubblica si 
curezza ma e è un giro di vi
te anche ideologico che for
se rei medio lungo periodo 
avrà effetti non meno gravi e 
paralizzanti degli arresti e 
delle condanne penali La 
campagna contro la «libera
lizzazione borghese* é ora
mai al suo culmine e potreb
be anche essere il preludio a 
una grande epurazione o 
messa ai margini di decine 
centinaia di intellettuali E an
che di gente comune che 
aveva imparato a muoversi e 
parlare con più libertà È ca
pillare la propaganda per (ar 
arrivare fin nel posto pm lon
tano e più sperduto fin ali ul 
timo cinese le parole di Deng 
Xiaoping i messaggi del Co 
m nato centrale e del gover
no L obiettivo sulla rivolta 
•contronvoluzionana* e i di
sordini che hanno paralizza
to molte principati città un 

unico punto di vista da parte 
di tutti i cinesi in grado di in 
tendere e di volere La parola 
d ordine «Unificare il pensie 
ro» quindi operare un con 
trailo totale del consenso in 
modo da evitare il più impro 
babile dissenso La commis 
sione di Stato per I educazio 
ne ha emanato una circolare 
perché tutti gii studenti che 
queslanno devono superare 
I esame di maluntà e si ap 
prestano a entrare nelle uni 
versila procedano a uno stu 
dio approfondito di tutto il 
materiale sulla «rivolta-» Quel 
li che entreranno nelle uni 
versila il prossimo anno de 
vono sapere che quanto è 
successo a Pechino è un 
esempio «perfetto* ma in ne 
gativo da studiare molto be 
ne A questi stessi studenti 
prima che lascino la scuola 
bisogna insegnare a amare il 
partito il socialismo (Armata 
popolare e spiegare loro be 

ne che cosa è il patnottismo 
Perché non lo sanno e hanno 
fatto in questi mesi una enor
me confusione dimentican 
do I onore e la dignità della 
Cina 

Tornano in circolazione 
espressioni che erano «om 
parse da tempo ntenute tipi 
che della fase della rivoluzio
ne culturale «Nel nostro pae
se ha scritto «Il quotidiano 
del popolo» il 14 giugno con 
tro <erti strati della società è 
ancora valida la lotta di clas 
se» sono quelli che odiano il 
partito comunista e non han 
no mai abbandonato il loro 
proposito di combattere il so 
ciahsmo in Cina Va avanti 
l opera di «chianficazione» sui 
fatti di questi due mesi e tutto 
procede come in una scatola 
cinese appunto Ogni volta 
la versione è più completa 
con maggion capi di accusa 
e un aumento del numero 
degli accusati 

Sempre sul Quotidiano del 
popola del 14 giugno gli stu 

denti sono ancora presentati 
come degli ingenui aggirati 
da cattivi maestn che hanno 
approfittato del loro entusia
smo patriottico Ma ien il 
•Quotidiano del popolo* ha 
invece puntato il dito propno 
contro gli studenti I disordini 
ha scntto venivano preparati 
da tempo almeno dalla fine 
dell anno e dall inizio di que
sto 89 da un piccolo gruppo 
di persone che aspettavano 
I occasione adatta Che è ve
nuta con la morte di Hu Yao-
bang L accusa al «piccolo 
gruppo* non è nuova e non si 
sd se prelude anche essa a 
qualcosa di specifico contro 
intellettuali o personalità giu
dicate fomeitatnci della nvol 
ta Ma che cosa ha spinto gli 
studenti nelle braccia di que 
sti personaggi' Il fatto che so
no siate abbandonate la lotta 
di classe e la lotta politica La 
educazione politico-ideologi
ca è stata carente gli studenti 
non hanno capito che in que
sta fase «non è possibile una 

democrazia piena* Dopo (a 
«apertura* e la riforma la cui 
tura occidentale ha invaso la 
Cina gli studenti I hanno 
adorata e il disordine «spin 
tuaie* é aumentato Gli stu 
denti sono dei pnvilegiati che 
non hanno alcun sentore del 
le difficoltà della vita non 
hanno mai provato che cosa 
significhi lavorare nei campi e 
nelle fabbriche stare in mez 
zo alla gente vivere a contat
to delle masse Sarà propno il 
caso conclude «Il quotidiano 
del popolo» che questi ragaz 
zi tornino a fare lavoro di in 
chiesta tra gli operai e i con 
tadini Significa questa con 
clusione che da qualche par
te nel partito e è qualcuno 
che pensa di ripetere l espe 
nenza della rivoluzione cultu 
rale quando scuole e univer
sità vennero chiuse e mlellel 
tuali e studenti furono man-
dau nei campi' Le notizie uffi 
ciati dicono che le scuole su-
penon e le università sono 
tutte tornate alla normalità 

Sgomento 
della Thatcher 
Si pensa a 
nuove sanzioni 

«Sono sgomenta» é il commento di Margaret Thiicher alla 
notizia delle condanne a morte eseguite a Shanghai II lea
der britannico ha parlato della Cina nell incontra avuto a 
Londra con il primo ministro australiano Bob Hawke in visi
ta in Inghilterra. «La punizione - ha dichiarato riferendosi 
alle recenti esecuzioni di Shanghai - e totalmente spropor
zionata al crimine Ci appelliamo perché non siano perse
guitati coloro che sono colpevoli soltanto di cercare di ave
re soluzioni migliori per la democrazia». Anche il primo mi
nistro australiano si t unito alla deplorazione della That
cher cancellando una visita in Cina programmata per otto
bre Alla domanda se nell'incontro si tosse parlato di con
tromisure, la signora Thafcher ha detto di si, senza tornire 

Esecuzioni 
di Shanghai 
dure proteste 
della Rft 

particolari. 

Mitterrand D ministro desìi Esteri Iran-
ta rl\cl^lnwt** c e s e Roland Dumas ha de-

COSCienza nunclato davanti all'Assem-
Sl I n d i a t i l i blea nazionale la repressio-
91 m u H j i i a n g m C m i | n l a n | o j j p n j ^ 

dente Francois Mitterrand 
ha rivolto alle autorità cinesi 

«_B» i_ i i aa»a»a»mm un «solenne appello affin
ché diano prova di clemen

za nel confronti delle altre persone condannate alla pena 
capitale» Nell appello, reso pubblico dal portavoce dell'Eli
seo, il presidente afferma che «la coscienza si indigna da
vanti alla esecuzione dei tre giovani manifestanti». 

Il ministro degli Esteri della 
Germania federale, Hans 
Dietrich Genscher, ha 
espresso «indignazione, ri
fiuto e profondo dolore» per 
l'esecuzione dei tre operai 
di Shanghai, «mandati alla 

a » m a B B » > i a morte - ha aggiunto - no
nostante le proteste intema

zionali levateli contro le pnme condanne a morte emesse 
contro i dimostranti» Il capo della diplomazia tedesca ha 
detto che il fatto costituirà argomento di discussione nei 
colloqui che avrà con il governo statunitense in giornata a 
Washington ed anche nel corso del vertice comunitario di 
Madrid di Lunedi prossimo. 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri belga ha dichia
rato che Bruxelles «deplora 
che le autontà cinesi non 
abbiano dato seguito agli 
appelli per porre termine al
la repressione Tale atteg-

_«i»»i»»i__>«»__»___ giamento non può che 
compromettere la credibili

tà della Cina nei confronti del mondo estemo e isolarla in 
seno alla comunità intemazionale» Anche il governo olan
dese ha stigmatizzato la chiusura del governo cinese rispet
to ai numero'.i appelli intemazionali, promettendo un raf
freddamento dei rapporti soprattutto dopo fé esecuzioni. 

La sospensione delle forni
ture militari alla Cina, ordi
nata dal presidente Bush, ha 
bloccato anche la consegna 
di due bireattori civili 
Boeing 757 Secondo le au
tontà statunitensi alcune 
delle strumentazioni di navi
gazione del Boeing potreb-

Indignazione 
in Belgio 
Orrore in 
Olanda 

Cina, 
bloccata 
fornitura 
di bireattori 

Il Giappone 
non imporrà 
sanzioni 

bero essere uulizzate anche a scopo militare, e la esporta
zione dell'aereo richiede quindi la concessione di una ap
posita licenza. Vani i tentativi della casa costruttrice dell'ae
reo di far classificare la fornitura come una eccezione al 
blocco militare ordinato dal governo La Cina ha ordinato 
alla Boema umici 757 per un valore totale dt 650 milioni di 
dollan 1 primi cinque aerei sono stati già consegnati. 

Il Giappone non imporrà 
sanzioni alla Cina. Lo ha 
detto ien a Tokio nel corso 
di una conferenza stampa il 
segretano di Gabinetto Ma-
sajuro Shiokawa, il quale ha 
precisato che il suo governo 
si è limitato per il momento 
a sospendere i nuovi stan

ziamenti finanzìan destinati alla Cina II Giappone, ha detto 
Shvokawa. non ha ricevuto comunicazioni ufficiali da Wa
shington sulle nuove sanzioni adottate dalla Casa Bianca, e 
per il momento sta ancora raccogliendo informazioni per 
cercare di capire quale sia esaltamenti- la situazione in Ci
na Tokio teme che i rapporti tra Cina e Stati Uniti possano 
peggiorare ultenormente se la sospensione di aiuti finan
zìan americani provocherà un deterioramento dell'econo
mia cinese 

Lettera Faci 
a De Mita 
«Impedire 
altre condanne» 

In una lettera inviata ieri a 
De Mita, la Fgci chiede al 
governo italiano di «attivare 
nelle prossime ore una ini
ziativa nei contorni della 
Repubblica Popolare Cine
se» per impedire 1 esecuzic-

wmmmm^m^i^m^mamm^am ne delle condanne a morte 
di altn esponenti del movi

mento studentesco cinese dopo quelle dei tre giovani di 
Shanghai «Le chiediamo innanzitutto - scrivono i giovani 
comunisti - di adoperarsi affinché un appello umamtano 
venga raccolto dai dingentì cinesi Ma occorre anche che 
I Italia interrompa tutti quei rapporti economia, pnmi Ira 
tutti quelli di matenale bellico che oggi possono solo raf
forzare coloro che hanno la responsabilità dei massacri». 

VIRGINIA LORI 

Ma continuano a mancare in
formazioni sugli istituti di Pe
chino che sono stati i centri 
delle manifestazioni Beida il 
magistero I università di Qi-
nhua Si sa che sono vuote e 
che gli studenti - ammesso 
che non siano stati arrestati -
difficilmente torneranno per 
gli esami delle prossime setti
mane Addinttura e è chi dice 
che non torneranno nemme
no alla ripresa autunnale Ma 
se tornassero verrebbero 
mandati nei campi' 

•Attraverso la politica della 
porta aperta ha scntto ien il 
quotidiano Guanming sono 
entrate molte cattive cose ma 
non abbiamo reagito abba
stanza e ta liberalizzazione 
borghese ci ha invaso È stato 
detto che tutto quello che è 
cinese non è buono e tutto 
quello che è straniero è buo
no e la Cina è stata disprezza
ta Molti giovani hanno affida
to le loro speranze al sistema 
capitalista ma questo è un er
rore- Dunque intensificazio
ne della lotta ideologica in 
tensificazione del lavoro 
ideologico per evitare che 
domani ancora una volta i 
giovani sprovveduti divenga
no docili strumenti nelle mani 

dei «nemici di classe» Se I 
comportamenti devono esse 
re coerenti con le enunciano 
ni, si deve solo essere molto 
pessimisti sullo sbocco di una 
campagna del genere Ma 
quale sarà questo sbocco' Ar 
resti in massa, nonostante ieri 
sera il pnmo ministro Li Peni; 
abbia promesso «indulgenza» 
per quelli che hanno mamfe 
stato fatto sit in e cose del gè 
nere dicendo che sarà seve 
ramente punita solo la «mino 
ranza di cnminali»» Il lancio 
di una «campagna politica» 
che porterebbe a massicce 
espulsioni dal partito, emargi 
nazioni totale chiusura degli 
spazi di libertà che si erano 
aperti in questi ultimi tempi" 
Interventi repressivi di vana 
natura innanzitutto contro i 
giovani e gli studenti come 
lascerebbero lar credere le 
accuse pio recenti lanciate 
propno contro di loro? In (ut 
te le nunìoni in corso per stu 
dare il discorso di Deng Xlao 
ping, secondo quanto nfen 
scono la televisione e i quoii 
diani tutti elogiano il ruok 
•dei veterani nella lotta con 
tro la rivolta» 1 giovani inveci 
devono essere messi In riga 
A tutti Icosti OLT 

IBI l i l'Unità 
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Kabul annuncia successi 
«Sbloccata Jalalabad» 
Gli fe ora dubitano 

i vinceranno 
• KABUL II governo efgha 
no ha annunciato che I esercì 
lo ha rotto con successo las
salo di jalalabad e sta re 
spingendo i guerriglieri Islami
ci verso il conllne L'annuncio 
coincide con l'Insorgere nel 
circoli governativi degli Siati 
Uniti di concreti dubbi sulla 
passibilità che 1 •mugiahedin-
possano conseguire una vitto 
ria militare contro il governo 

Jalalabad situata a 125 chi 
lometrl da Kabul e a 75 dal 
confine pakistano era asse 
diala da quindici settimane e 
dopo il ritiro delle truppe so 
vleliche era diventala un vero 
t proprio banco di prova della 
tenuta, delle forze governati 

\e e della capacita offensiva 
lei ribelli I dirigenti di alcune 

organizzazioni del -mugiahe 
din. si erano detti ceni che la 
una sarebbe caduta in pochi 
giorni Ma una parie della 
guerriglia riteneva invece un 
errore impegnarsi in battaglie 
campali con Iesercito gover 
nativo e concentrare lutti gli 
sforzi contro la sola Jalalabad 

I annuncio del governo 
non ha avuto (Inora riscontro 
da parte di tonti Indipendenti 
ma sembra confermato da 
ina indiretta ammissione di 
un esponente della guerriglia 
Mentre infatti il portavoce del 
fronte islamico nazionale si t 
limitato a definirlo sbrigativa 
monte -Mlso. Abdul Rahim 
dello -Jamial o Istanti- ha di 

chiarato che I assedio -non è 
finito- ma che -se (i governati 
vi) intendono riferirsi alla ria 
penula di parte della grande 
arteria stradale di Jalalabad 
forse la cosa è vera-

Come si e detto la notizia 
coincide con il crescere a Wa 
shington dei dubbi sulla reale 
possibilità di una vittoria mili 
tare dei •mugiahedin- .Siamo 
in una situazione fluida nella 
quale gli Stati Uniti hanno co
minciato sempre più a dubita 
re se sia possibile una soluzio 
ne militare anche se non so 
no ancora pronti ad abbando
nare completamente questa 
Ipotesi- ha detto Sellg Harn 
son esperto americano di co
se afghane A Washington si 
fa osservare che I esercito al 
ghano si è dimostrato molto 
più temprato del previsto e 
che la guemglia mentre otte 
neva buoni risultati contro le 
forze mobili sovietiche (con 
la tattica del colpisci e fug 
gi.)r incontra ora notevoli dil 
I colta nei combattimenti 
campali contro un esercito 
•nazionale- «inceralo nelle 
città Questa Situazione - si ri 
tiene a Washington - potreb
be rendere acuta la disputa 
tra i fautori della guerra a ol 
tranza (malgrado t sacnhcl 
ehc eompona per il popolo 
afghano) e quel dirigenti isla 
mici che invece cominciano a 
pensare al|a possibilità di un 
compromesso politico 

Mentre cadono le barriere L'obiettivo è a^àifeinare 
fra Est e Ovest l'esodo di massa"4 

Ceausescu sbarra i confini da un paese affamato 
con la vicina Ungheria e oppresso dalla dittatura 

Attorno al lager-Romania 
una cortina di filo spinato 
Mentre crolla la «cortina di ferro» come un retag
gio di tempi bui che l'Europa vuole superare, il 
«conducator» di Bucarest Ceausescu cinge di (ilo 
spinato il lager Romania Per impedire I esodo in 
massa dal paese oppresso dalla misena e da una 
dittatura di tipo feudale, il governo romeno ha de
ciso di erigere una barriera al confine con I Un
gheria, dove si rifugiano migliaia di fuggiaschi 

• BUCAREST il regime di 
Ceausescu ha deciso di reagì 
re alla grande fuga dalla Ro
mania che dajl arino scórso 
ha assunto te proporzioni di 
un esodo Le notizie vengono 
dall Ungheria il paese confi 
nante verso il quale si riversa 
no le decine di migliaia di fug 
glaschi m gran parte di origf 
Re ungherese, che cercano di 
speratamele di sottrarsi alle 
terribili condizioni che la dit 
talura di Bucarest impone al 
suo popolo -Sul lato rumeno 
della frontiera - informa un 
dispaccio dell agenzia di 
stampa ungherese Mti in base 
a notizie giunte dalle guardie 
confinane di Nyirbator e Oro-

shaza - é in allestimento una 
siepe di filo spinalo atta dui 
metri due metri e mezzo ste 
sa già lungo il SO per cento 
della turtfjh&fta della frbtitie 
ra Poiché sembra una norma 
le siepe di alo spinato » ag 
giunge la Mi) le guardie di 
frontiera presumono che non 
Vi passi denlro la corrente 
elettrica- La barriera corre pa 
rallela alla frontiera urea 25 
metri ali interno del temtono 
rumeno e secondo quanto ri 
ferisce la Mli -sono stati scava 
li fossati su entrambi i lati del 
fa siepe per impedire sfonda 
menti da parie di automobili-

U notizia sulla costruzioni* 

di un muro alla frontiera con 
I Ungheria era stata pubblica 
la recentemente da) quotidia 
no londinese -The Times» Le 
autorità ungheresi ora smentì 
scono che di un muro si tratti 
ma confermano la non meno 
sinistra erezione di uhi riuova 
•cortina di feria* questa volta 
non fra (Est e I Ovest dell Eu
ropa ma fra due paesi che uf 
finalmente appartengono allo 
stesso sistema e che fanno 
parie della stessa alleanza mi 
luare Ma le differenze fra 
un Ungheria che sta avviando
si con passo sempre più spe* 
dito sulla via della democra 
zia che riflette impletosamen 
te sul suo passato fino a nve 
dere il giudizio sulla rivolta 
popolare del 56 e che dislrug 
gè le barriere al confine con 
I Austria e una Romania che 
resta I ultimo (o fra gh ultimi) 
oaluardi di un sistema dittato
riale e oppressivo appaiono 
sempre più profonde 

Non a caio ta fuga verno la 
libertà ha come mela I Unghe 

na non solo per la contiguità 
fra i due paesi né per il clima 
di maggior libertà che si respi 
ra in ferra magiara Ma anche 
perchè proprio sulla forte mi 
noranza ungherese che vive in 
Transilvania si è abbattuta ne 
gli ultimi tempi uria delle p:ù 
odiose ondate repressive che 
I Europa abbiacottosciuto dai 
tempi delle deportazioni siali 
mane II folle piano di Ceau 
sescu per la distruzione di ot 
tornila villaggi e lo sposta 
menlo delle popolazioni in ar
tificiose -unità agricole- in nu
me di una ristrutturazione 
agro-industriale ingiustificata 
in un paese poco popolato e 
ricco di terre fertili tende so
stanzialmente a sradicare tra 
dizioni e cultura delta etnia 
magiara abitante in Romania 
I villaggi da distruggere si tro
vano InfatU Soprattutto in 
Transìfvama dove vivono due 
milioni di persone a cui si so
no tolte man mano le scuole 
le chiese te istituzioni autoc 
ione creando vere e proprie 

condizioni da pogrom 
Ma distruzioni di inten 

quartien ottocenteschi per co
struirvi squallidi ghetti operai 
o megalomani falansteri del 
potere sono state perpetrate 
anche a Bucarest. Le condì 
stoni a cui la dittatura dt 
Ceausescu ha ridotto il paese 
•olio aberranti Ossessionato 
dall ambizione di estinguete " 
debito con (estero (circa 4 
miliardi di dollari) il «condu 
caior» ha fatto della Romania 
un paese da Terzo mondo 
D inverno dominano il buio e 
il freddo a causa dei tagli del 
la corrente elettrica per sei o 
sette ore al giorno La penuria 
alimentare è al limite della fa 
me Di qui la fuga in massa 
spesso disperata attraverso i 
boschi le campagne e le pa 
ludi che dividono la Romania 
dall Ungheria quella fuga che 
ora il filo spinato forse riuscirà 
ad arginare mantenendo 
chiusa dentro il lager Roma 
ma la disperazione di un po
polo a cui 1 Europa deve deci 
denti a venire in aiuto 

Rivelazione di «Stella rossa» mentre Rafsanjani è a Mosca 

Complotto islamico in Uzbekistan 
E ltfcss tende la mano all'Iran 
In Uzbekistan stava nascendo un -fronte panisla 
mleo» che doveva (are una «guerra santa» E lo di 
rigavano funzionari del partito e del ministero del 
I Interno La rivelazione del giornale «Stella rossa» 
organo delle forse armate, mentre a Mosca erano 
in corso i colloqui tra la dmgenza sovietica e I ira 
niano Rafsanjani Ribadito da entrambe le parti il 
rispettò ^ je/ téciproche «rivoluzioni» " r 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

" " •maio SEROI 

H MOSCA Dalla rivolta uz 
Keka (Jqveva consolidarsi un 
• t a l e panlslamico. che nel 
corso (Il una •guerra santa- $i 
sarebbe sbarazzalo della po
polazione europea che abita 
la repubblica sovietica Nel 
pieno della visita a Wosca 
dello -speaker» del parlamen 
lo Iraniano Ali Akbar Hashe 
mi Ratsanlani II giornale del 
le lotte armate sovietiche 
Stella rossa» ieri ha sferrato 
un durissimo attacco alla 
-campagna di massa, del na 
/lonalisti musulmani che nel 
la regione di Fergana ha prò 

Ucraina 

Condannata 
«arancia 
meccanica» 
BJBJ MOSCA Anche in Ucrai 
n i la iccondd repubblica dt.! 
I Unione la giuMi?ia ha co 
mine mio a corpi re in maniera 
severa criminali e absatóini 
comuni Di un processo che 
per giorni è stato al centro 
dell attenzione dell opinióne 
pubblica ne ha dato notizia 
ieri 1 agenzia Tass 

Il tribunale di Donetsk. un 
grande centro industriale del 
la repubblica al termine di un 
vivace dibattito ha pronuncia 
to due condanne a morte e 
nove a pesanti pene deleniti 
ve Alla sbarra e erano 11 per 
sorte componenti di una ban 
da accusata «di rapine furti m 
larga scala di proprietà pnvate 
e statali» Non basta ad ag 
giungere una nota macabra è 
che questa -arancia meccani 
ca« ucraina a conclusione 
delle scorribande si divertiva 
ì torturare sadicamente le vit 
time 

Decine di testimoni sono 
sfilati davanti ai giudici ed 
hanno raccontato le loro perì 
pezie Le due pene capitali 
comminate ai capibanda Teli 
Konovajov e Belitski sono sta 
le tramutate I due trascorre 
ranno il rèsto dei loro giorni In 
carcere 

Della banda facevano parte 
sia criminali recidivi sia in 
censurati tra cui un funziona 
no di polizia di 28 anni «La 
partecipazione del poliziotto 
alla banda - scrive la Tass -
ha permesso loro una certa 
impunità E allo stesso tempo 
la Toro professionalità li ha 
persi» 

vocato nei giorni scorsi un 
centinaio di morti oltre mille 
feriti e gravissimi danni mate 
rial) Lo ha fatto con un inter 
Vista al primo vtceministro 
dell Interno della repubblica 
centroasiatica Eduard Dido 
renko il quale ha affermato 
che «ormai si può definitiva 
mente dire che gli awem 
menti di Fergana non sono 
siati un tentativo isolalo ben 
si una campagna di massa 
per trascinare i turchi mesh 
keti in un pernicioso conflitto 
etnico" Secondo Didorenko 
sin «dallo scorso autunno» al 

cuni gruppi compirono una 
serie di azioni al fine di dare 
vita ad un «fronte islamico- t 
cui obiettivi dovevano essere 
la rinascita di «isterici senti 
menti nazionalistici» fa di 
scnmlnazione e la cacciata 
delle popolazioni europee 
•anche mettendo in pratica 
misure radicali* 

II vtcemimstro ha aggiunto 
che il piano prevedeva nella 
strategia degli organizzaton 
la partecipazione della mino
ranza turca come «simbolo 
emozionale» per via delie sol 
ferenze subite durante la re 
pressione staliniana Ma i tur 
chi anzi i «membri più auto 
revoli» della minoranza si ri 
fiutarono di adenre al proget 
to islamico pur essendo an 
eh essi musulmani È stato a 
questo punto che i capi della 
rivolta islamica preoccupati 
che I turchi rivelassero ia tra 
ma eversiva decisero di pun 
tare tulle le carte sullo scon 
tro etnico 

La rivelazione di Didoren 

ko che fa eco alla dichiara 
zione rilasciata da Gorbacnw 
ali ambasciata sovietica di 
Bonn («I islamismo ha mo
stralo i denti •) spiega 
adesso perché i deputati del 
•Congresso» si riunirono a 
porte chiuse per esaminare i 
dettagli di una situazione the .. 
stava sfuggendo di mano alle 
autorità del parse essendo 
coinvolti nella rivolta annata 
di migliaia di persone nume 
rosi funzionari del partito e 
del ministero dell Interno 

Alcuni osservaton hanno 
interpretato la vìsita dell ira 
nlano Rafsamani come un 
estremo tentativo del Cremli 
no di frenare le spinte islam i 
che (I musulmani secondo 
alcune stime sono in Urss 
circa cinquanta milioni) pre 
senti principalmente in sette 
delle quindici repubbliche 
(Uzbekistan Kazakistan Ta
gikistan Klrghisia Turkme 
nia Azerbaigian e repubbli 
che autonome della Russia ) 
Sul piano ufficiale non vi è 

slato ovviamente alcun nfen 
mento agli avvenimenti sovie 
tici Né poteva esserci Tutta 
via è apparsa significativa la 
dichiarazione di Gorbaciov 
perahro condivisa dal suo in 
terlocutore quando nella sa
la San Giorgio il segretario 
t i Pcus h* pgprdato cjw la 

soluzione iraniana deve di 
fendere i suoi vakm cosi co
me la pereslroika si ispira ai 
suoi valori e alle sue idee* Il 
rilancio dei raparti con 11 
ran (Rafsaniam ha invitato 
Gorbaciov a Teheran) scrive 
in ogni caso al gruppo din 
gente dell Urss come rassieu 
razione sul! assenza di inter 
ferenze religiose provenienti 
dallo Stato confinante 

II Pcus e i nuovi organi del 
lo Statò dovranno comunque 
al più presto darsi una strale 
già sullo scottante tema delle 
nazionalità a cominciare dal
la seduta del Plenum del Co
mitato centrale del partito da 
tempo annunciato ma che 
ancora non vede la luce Le 

Lo speaker iraniano. Rafsanfaru In questi gami in /isrta a Mosca 

tensioni e le nvolte che scop
piano ormai in numerose re 
pubbliche (200 morti e 2 000 
feriti nell ultimo anno e mez 
zo) non sono più un campa 
nello d allarme ma una serta 
realtà EI aspetto nazionale si 
somma a una situazione eco
nomica e sociale ormai acu 
(issimà Anzi, ieri sera la 
•Tass- metteva da canto il 
presunto scontro etnico di 

Novi) Uzen in Kazakistan (so 
no saliti a- quattro i motti se
condo le «Izvestija» di ten se 
ra) per individuare in una 
condizione di assoluta invivi 
bihlà delia città te ragioni del 
I ultima rivolta mancanza di 
case di infrastrutture merca 
to nero abusi nel commer 
ciò E le autorità9 La «tass» 
dice «Hanno fatto falhmen 

I PKS^Q^ tfeW MW wvttftci Gorfcy invia di uni «utopca 

Tutti a casa i turisti 
La «Gorki» non affonda 
La velocità causa 
della collisione? 
• • MOSCA Tutti i 575 pas 
seggen della 'Maksim Gorb
ia nave da crociera sovietica 
entrata in collisione la none 
fra lunedi e martedì con un 
lastrone di ghiaccio alla deri 
va sono rientrati len mattina 
nella Repubblica federale di 
Germania dalla quale erano 
partiti 111 giugno scoreo I tu
risti fra i quali ci sono due ita 
liarii hanno compiuto il viag 
gio di ritorno dallo Spitzber 
gen dove erano stati traspor
tali dalle navi di salvataggio e 
dagli elicotleri con due aerei 
speciali Assieme ai passeggi 
n sorto arrivati anche 150 
membri dell equipaggio savie 
liei) mentre altn duecento so
no rimasti a bordo della «Gor
ki» per cercare di impedire il 
naufragio della nave 

L*«Maksim Gorki» secondo 
le ultime notizie starebbe din 
gendosi sia pure faticosamen 
te dopo che sono state turate 
le falle nel porlo di Bareni 
sburg dove sì prevede che 
possa arrivare questa mattina 
Lo scafo è tramato dalla nave 
di soccorso sovietica *Zarya» e. 
dalla «Pechepeèa» I marinai 
nmasti a bordo controllano 
attraverso il lunzlonamento di 
cinque pompe, che il flusso 
dell acqua non comprometta 
la linea di galleggiamento del 
la nave La velocità di crociera 
si aggira sui quattro-cinque 
nodi A Barenlsburg sono atte 
se inoltre due navi officina so 
vietjche che dovrebbero per 
mettere alla «Maksim Gorki- di 
nprendere il mare alla volta di 
un cantiere attrezzato 

Sulle cause della sciagura 
a questo punto si sono aperte 
le polemiche Per il norvegese 
Sigurd Kleiven comandante 
dei guardacoste «Senja* il 
primo a raggiungere la nave 
sovietica, la «Gorkj» procedeva 
troppo velocemente «Nella 
zona non e era nebbia - ha 
detto Klerven - ed io ho 1 im 

pressione che procedesse ad 
una velocità eccessiva* •Par
lando con i marinai da me 
traili in salvo - ha aggiunto -
ho saputo che si procedeva 
tra i 14 e I 17 nodi* In slmili 
condizioni di nebbia e In pre
senza di banchi di ghiaccio la 
velocità al massimo •avrebbe 
dovuto essere di due-ire nodi» 
Kleiven, inolile, ha precisalo 
che nella zona non erano stati 
avvistati iceberg e che «Mitra-
namente alle notizie diffuse, 
la nave « andata » cotta» 
contro una lastra di ghiaccio 
alla deriva spessa due metri • 
mezzo larga circa 12 miglia e 
lunga 15» 

Non e tutto Secondo la te
levisione privata britannica 
Un -la maggior parte dei ma
rnai della nave sarebbe Hata 
ubriaca» Sempre secondo la 
Itn medici che hanno diretto 
il soccorso sanitario ai naufra
ghi avrebbero dichiarato Ctw 
almeno il 70 per cento dell'e
quipaggio aveva bevuto lrbr> 
po Tesi questa confermata 
anche da alcuni turisti tede
schi »E vero - ha ammessa) il 
direttore del personale «dij*or-
do intervistato dalla Itn - al
cuni hanno bevuto perche ta
ceva freddo molto freddo Ma 
questo è avvenuto dopo il 
naufragio sui battelli di salva
taggio Lo stato dei marinai 
non ha nulla a che Vedere 
con I Incidente Soltanto chi 
era fuori servizio aveva bevuto 
sulla nave» 

Un altra testimonianza infi
ne quella del capogruppo 
della comitiva di turisti tede
schi tenderebbe a conferma
re che la >Maksim Goral» pro
cedeva a una velocità di circa 
18 nodi «Ridurre la velocita 
non avrebbe avuto senso» Di-
versa Invece, comn i l fvtao, 
la valutazione del norvegesi 
•In quella zona non si dovreb
bero superare • due-tre nodi* 

————•~— Messaggio ai negoziatori Start 

Gorbaciov: già possìbile 
l'intesa strategica 
Gorbaciov ha fretta d i eliminare anche i missili 
strategici dopo quelli a raggio intermedio Mentre 
in Cecoslovacchia e Germania Est prosegue il riti 
ro parziale delle truppe del Patto d i Varsavia il 
presidente sovietico scrive alte delegazioni delle 
due superpotenze ai negoziati Start ricordando 
che anche un trattato sui missili intercontinentali 
deve far parte della «nuova fase» del disarmo 

• i GINEVRA Nel messaggio 
inviato alle delegazioni sov e 
(tea e americana riunite a Gì 
nevra Gorbaciov manda a di 
re a Washington che la base 
per una intesa sulle armi stra 
tegiche «esiste già Le questio
ni ancora pendenti non sono 
insormontabili se le due parti 
compiono i passi necessari* f 
rappresentanti di Stati Uniti ed 
Unione Sovietica ai colloqui 
per la riduzione delle armi 
strategiche ripresi dopo una 
pausa di sette mesi voluta da 
Bush sono tornate ad incon 
trarsi ieri in sessione plenaria 
Nessun commento ne pnma 
né dopo la seduta i diploma 
tiq si sono imposti un ngidis 
Simo silenzio stampa 

Nelle prossime settimane 
mentre I amministrazione Bu 
sh si prepara a lanciare uffi 
claimente le proposte messe a 
punto al termine di quattro 
mesi di revisione della politica 
estera americana si procede 
rà con 1 esame della bozza di 
trattato concordata alla fine 
della tornata precedente Un 

lavoro che si prevede sarà 
lungo il documento conta 
400 pag ne 

Lunedi st sono visti i capi 
delle due delegazioni il savie 
lieo Jun Nazarkin e I america 
no Richard Burt che alla line 
hanno dovuto constatare co
me sulle questioni ancora da 
risolvere le rispettive posizioni 
restino rigide Martedì lo stes 
so Bush ha lasciato intendere 
chiaramente che la sua ammi 
nitrazione potrebbe rinuncia 
re a chiedere la messa al b<in 
do delle armi strategiche se il 
Congresso approverà i fondi 
per la costruzione di due tipi 
di missile intercontinentale 
I Mx ed il Midgetman II primo 
è un arma a 10 testate atomi 
che che e costato a Reagan 
alcune tra le peggiori sconfitte 
politiche della sua ammini 
strazlone II secondo ha una 
sola testala ma è più preciso 
del pnmo e sfugge meglio ai 
radar 

Bush per cercare di strap 
pare ai democratici che domi 

nano il Campidoglio il per 
messo di procedere alla loro 
dislocazione si e incontrato 
con i principali leader dell op 
posizione Tra questi uno dei 
massimi esperti di questioni 
strategiche degli Stati Uniti il 
senatore Sam Nunn a detta 
del quale il presidente -ha 
detto a chiare lettere che si 
tratta di uno dei cardini della 
sua politica di controllo degli 
armamenti ed ammoderna 
mento delle forze americane-

La posizione americana ap 
pare dunque rig da anche se 
Bush e Burt riconoscono al 
Cremlino una maggiore dispo 
nibilità ad accettare il princi 
pio delle verifiche richiesta 
giustificata ufficialmente da 
Washington con il fatto che fu 
proprio il problema del moni 
foraggio a rendere le cose dif 
ficili al momento della ratifica 
dei precedenti accordi Usa 
Urss 

Gli Stati Uniti inoltre non 
hanno intenzione di accettare 
la conditone posta dal Crem 
lino per legare il possibile trai 
tato sulle armi strategiche ad 
un accordo che dichiari di (dt 
to la fine dell Sdì Ma sul prò 
blema dello scudo stellare 
I amministrazione americana 
continua ad essere attaccata 
dal Congresso dove m questi 
giorni circola un rapporto 
contenente accuse di sprechi 
nei confronti del bilancio pre 
ventivo presentato dal presi 
dente 

Grido d'allarme del premier dopo le provocazioni dei coloni 
Intanto l'aviazione torna a bombardare il Libano 

Shamir: rìschio di guerra civile 
Drammatico grido di allarme del primo ministro 
israeliano Shamir dopo le ultime violenze dei colo 
ni e le contestazioni di cui egli stesso è stato ogget
to -Fermatevi o rischiamo la guerra civile* Ma gli 
scontri fra coloni e palestinesi continuano e conti
nuano anche le sparatorie dei soldati almeno 21 fe
riti a Gaza altri due a Betlemme Nono raid israelia
no in Libano pochi chilometri a sud di Beirut 

GIANCARLO LANNUTTI 

M II quadro 6 drammatico 
il primo ministro Sham r ha 
sperimentato sulla sua pelle 
1 oltranzismo dei coloni dopo 
averlo di fatto alimentato - o 
quanto meno giustificato -
ideologicamente Ai funerali 
del colono dell Insediamento 
di Anel ucciso domenica da 
tre pastori palestinesi ci sono 
stati momenti di grandissima 
tensione si è sdorata 1 aggres 
sioni fisica Shamir non ha 
potuto parlare le sue parole 
erano coperte da grida di «tra 
ditore* "vendetta* Gli è stato 
impedito di pronunciare la 
preghiera per il defunto che e 
stata invece recitata dall ex 
ministro della Difesa Sharon 
il superfalco che contesta 
Shamir e ha chiesto al com ta 
to centrale del Likud di boc 
ciare il piano del premier per 
le elezioni nei territori 11 pre 
mier si è allontanato sotto la 
protezione degli agenti la sua 

auto è stata percossa con i 
pugni Un esponente del Ma 
pam (sinistra socialista I uni 
co partito sionista favorevole a 
uno Stato palestinese) è stato 
aggredito e salvato a stento 
dai soldati 

Ieri mentre la magistratura 
annunciava I invio ad Atre) di 
una speciale unità investigati 
va per ind viduare i responsa 
bili degli incidenti Shamir ha 
lanciato un preoccupato grido 
di allarme -Bisogna impedire 
a ogni costo una guerra civile 
- ha detto - e mantenere I u 
nita nazionale di fronte a fé 
nomeni di violenza come 
quelli avvenuti ieri» In prima 
fila fra i suoi contestatori e e 
rano naturalmente gli attivisti 
del partito razzista del rabbino 
Kahane ma dietro di loro e e 
ra di fatto la maggioranza dei 
coloni la cui aggressività ere 
sce ogni g omo Lo dimostra 

Il premier israeliano Shamir 

la sparatona dell altra sera a 
Tel Aviv in cui due lavoratori 
arabi sono stali feriti e anche 
a Halhul presso Hebron un 
colono ha reagito a un lancio 
di sassi aprendo il fuoco 

Al monito di Shamir si sono 
aggiunti quelli di altre perso 
nahtà II ministro della polizia 
Bar Lev ha detto che «quel che 

è avvenuto (ad Ariel) mette 
in pericolo la democrazia 
israeliana* ed ha aggiunto che 
«occorre mettere fine a questi 
comportamenti degli estremi 
sti che rischiano di portarci al 
la catastrofe* E il capo dello 
Stato Herzog ha definito fatti 
come quelli di Ariel «intollera 
bili e contran alla legge non 
che ai prìncipi della democra 
zia e allo spirito del giudai 
smo* I dingenti israeliani in 
somma, si trovano a recitrare 
il ruolo degli apprendisti stre 
goni hanno lasciato di fatto 
carta bianca ai coloni oltran 
usti finché questi prendevano 
di mira i palestinesi o i gruppi 
pacifisti (ieri in Parlamento lo 
hanno denunciato con forza l 
deputati del Movimento per 1 
dintti civili) ed ora se li vedo
no rivoltare contro e cercano 
di correre ai npari Ma le cose 
intanto sono arrivate ad un 
punto che perfino I elusivo 
•piano di pace- di Shamir 
conte stato dai palestinesi ap
pare non solo ai coloni ma 
anche a una parte dello stesso 
Likud come un intollerabile 
-cedimento» di fronte alta 
pressione della «imlfada» 

Pn ssione che peraltro non 
accenna a diminuire len ci 
sono stati prolungati scontri 
nella striscia di Gaza dove al 
mena 21 palestinesi sono stati 
feriti dai soldati A Nablus è 

stato ucciso nella «casoari» un 
presunto collaborazionista e 
subito dopo sono scoppiati 
violenti incidenti fra giovani 
manifestanti e soldati Due 
giovani sono stati feriti a Tuqa 
(Betlemme) altri due a Beit 
Jais Ma alla lotta popolare I 
palestinesi continuano ad af
fiancare I iniziativa politica. 
Feisal Hussein) la più autore. 
volc personalità pro-Olp dei 
temton occupati ha avuto a 
Tel Aviv un approfondito in-
contro con la direzione del 
partito labunsta alla quale si 
è nvolto in ebraico £ secondo 
il ministro della Difesa Rabin 
(laburista) «un noto esponen
te palestinese- di Gaza - del 
quale però non viene fatto il 
nome - sarebbe stato ouiorii-
zato a recarsi negli Stati Uniti 
per discutere le prospettive di 
pace Rabln si sa £ promoto* 
re di un suo plano di pace 
che suscita anchesso riserve 
fra i palestinesi ma è comun
que più avanzato (o più «ela
stico») di quello di Shamir 

Ma intanto il governo contK 
nua a «mostrare i muscoli», 
non solo nei tenitori ieri I a-
viazione ha compiuto un nuo
vo raid in Ubano contro po
stazioni palestinesi a Damur e 
Naameh pochi chilometri a 
sud di Beirut È ta nona Incur
sione dall inizio dell anno e la 
terza in meno di dieci giorni 
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ECONOMIA&LAVORO 

Ambientalisti 
alla prima sfida 

400 attivisti e dirigenti della Lega 
«dominano» l'assemblea degli azionisti 
Serrato faccia a faccia per dieci ore 
«Un posto per noi tra gli amministratori» 

Montedison, giornata verde 
E Gardini vuol comprare l'Enimont 

Raul Gardini 

Ha funzionato la scommessa della Lega ambiente 
che ha portato quattrocento attivisti, trasformati in 
piccoli azionisti, all'assemblea Montedison in un 
clima di perfetto fair play. Ma Gardini non ha preso 
impegni coi verdi sull'ambiente, anzi ha risposto 
con un annuncio bomba: alla scadenza dei tre an
ni Montedison intende assorbire Enimont e costrui
re cosi il monopolio privato delta chimica in Italia. 

STIPANO RfOHIHIVA 

• V MILANO Un ben curioso 
impasto, quello che è nato ieri 
a Milanofiori, Chi l'avrebbe 
mai detto che ci potesse esse
re un punto d'incontro, che si 
potesse stabilire un modus vi
vendi tra la ben oliala, effi
ciente macchina manageriale 
della Montedison, giacche blu 
e sonisi di circostanza, e l'on
data multicolore degli invasori 
verdi? La facile previsione era 
che, dietro te buone maniere 
reciproche promesse, dopo 
poco emergesse la tensione dì 
uh contrasto troppo grosso 

1 per essere assorbito. Invece 

no. Questa assemblea stram
palata, nella quale gli interes
si, i riti, lo stesso linguaggio 
della finanza sono stali travolti 
e cancellati dall'onda ambien
talista, si è celebrata proprio 
dentro al perfetto cliché di 
sempre, «la parola al signor 
tal dei tali, azionista Montedi
son". «Grazie signor presiden
te, grazie signori soci, appro
fitto della vostra gentilezza per 
chiedervi se non riterreste op
portuno chiudere al più presto 
i'Acna di Cengio-. E andata 
avanti cosi per dieci ore. sotto 
l'inappuntabile, abbronzata, 

conciliante e ininterrotta pre
sidenza di Raul Gardini, che 
addirittura ha sorvolato su 
qualche inopinato scroscio 
d'applausi, e ha sorriso bene
volo per le magliette colorate 
e i cappellini a visiera bianco-
verdi dei sostenitori dei movi* 
menti di rinascita della Val-
bormida. Dietro questa politi* 
ca del sorriso in realtà c e sta* 
to, da ambo le parti, un auto
controllo di ferro: nessuno dei 
due, davanti a una sala stam
pa affollatissima e curiosa, 
poteva sgarrare, poteva per
mettersi di compromettere l'e
sperimento. 

Ecco dunque dimostrato: 
da parte della lega Ambiente 
che si apre una strada, quella 
dell'utilizzo della «democrazia 
societaria» per sostenere e 
amplificare davanti al pasese 
grandi temi di pubblico inte
resse, e non su un banale pia
no propagandistico, ma in un 
confronto di merito, molto 
serrato e competente, alla 
stessa altezza con l'alto mana
gement. Da parte della Monte
dison che, chi sull'ambiente 

ha la coscienza a posto, e an
zi ha in bilancio 4.000 miliardi 
in cinque anni per investimen
ti con forti contenuti di riquali
ficazione ambientale, non ha 
certo paura della -glasnost", 
del confronto senza rete. 

Un equilibrio forse instabile, 
ma sicuramente interessante, 
questo che ha permesso a 
quanttrocento ambientalisti 
(solo dalla Valbormida sono 
scesi sei pullman), di porre 
direttamente al quartier gene
rale le domande brucianti. Ec
co quelle che Giovanna Me
landri ha formulato a nome 
della Lega: chiuderete I'Acna, 
oggi, subito, per riconquistare 
un po' di fiducia dall'opinione 
publica e interrompere un'in-
trapresa ormai diseconomica? 
Siete disposti a stanziare i divi
dendi di quest'anno a parziale 
risarcimento dei danni am
bientali che avete causato? 
Accetterete un ambientalista 
nel consiglio d'amministrazio
ne? Ci garantite che i prodotti 
del gruppo non vengono 
esportati per uso bellico? E 

ancora, quanta parte degli in
vestimenti va nella ricerca di 
produzioni innovative a bassa 
tossicità? Quanta parte alla si
curezza degli impianti? Quali 
strategie avete per la diminu
zione e l'eliminazione dei ri
fiuti? Per la bonifica delle aree 
già inquinate? 

Impossibile un elenco esau
riente delle questioni, com'è 
impossibile l'elenco di chi le 
ha poste: accanto agli espo
nenti della Lega .infatti si sono 
schierate (quaranta interven
ti) tutte te anime dell'arcipela
go verde, sole che ride e arco
baleno, esponenti comunisti, 
demoproletari e radicali, sin
daci della Valbormida, depu
tati, tecnici agguerriti e sem
plici attivisti. 

A Ermete Realacci, presi
dente della Lega Ambiente, è 
toccato l'onore di aprire gli in
terventi: e ha voluto scindere 
innanzitutto le responsabilità 
rispetto ai recenti episodi di 
«terrorismo verde». Che nulla 
ha a che vedere, ha detto, con 
gli scontri anche aspri com
battuti sul piano democratico-

questi sono necessari e fanno 
parte della sfida. Poi è stato il 
deputato comunista Chicco 
Testa a chiarire lo spirito del
l'iniziativa: «Non siamo qui a 
pesare le nostre azioni, né 
tantomeno a condune una 
battaglia ideologica, di tipo 
anticapitalista. Possiamo però, 
con una battaglia d'immagi
ne, proporci di condizionare 
le sorti di questo gruppo nel 
senso di un maggior rispetto 
delle compatibilità ambientali. 
Ci piacerebbe poi, nelle pros
sime occasioni, riuscire a 
coinvolgere al nostro fianco 
anche rappresentanze di lavo
ratori delle aziende in questio
ne». 

Alla fine, attesissime, te ri
sposte di Gardini: «Ringrazio 
gli ambientalisti per essere ve
nuti a porre grandi cose che 
sono anche alla nostra massi
ma attenzione. Il nostro pro
blema è come farle, e presto». 
A questo punto l'applauso è 
arrivato anche per lui. Subito 
dopo la doccia fredda: «L'Ac-
na non è più nostra, tocca a 

Enimont decidere. Noi, come 
grandi azionisti restiamo fermi 
agli accordi presi coi ministeri 
dell'Ambiente e dell'Industria, 
e riconfermiamo i centodieci 
miliardi di investimenti previ
sti. Quanto al posto richiesto 
nel consiglio d'amministrazio
ne non possiamo darvi subito 
la risposta, abbiamo problemi 
giuridici e societari da risolve
re: vi diciamo che ci pensere
mo». 

A questo punto ha ceduto 
la parola allo staff tecnico, 
che ha rovesciato sull'assem
blea la valanga di programmi 
strategici. 

Molto più realismo sui bi
lanci- l'idea di devolvere gli 
utili alla riparazione dei danni 
è suggestiva, ma anche i divi
dendi sono sacri, dunque quel 
che si può promettere è che la 
percentuale di investimenti 
ambientali non diminuirà. In 
sostanza il confronto c'è stato, 
un'atmosfera nuova è nata 
senz'altro, ma le azioni, si sa, 
si pesano, e quelle 2000 che si 
sono colorate di verde restano 
un mazzetto leggero leggero 

Cofferati (CgQ): 
«Potremmo ferlo 
anche noi» 

" RAUL WITTIHBIBO 

• i ROMA Iniziativa senza 
precedenti, quella della Lega 
ambiente che ha comprato 
azioni della Montedison per 
chieder conto a Gardini della 
sua produzione partecipando 
all'assemblea degli azionisti. E 
il sindacato? In tempi remoti 
tentò la stessa strada per con
testare il «padrone» fin dentro 
a! suoi organi decisionali. Ora 
ne parliamo con il segretario 
generate della Filcea. il sinda
cato dei chimici Cgit, Sergio 
Cofferati. 

Come fludkhi l'iniziativa 
della Lega Ambiente nel'aa* 
•embfea della Mootedboo? 

L'idea che un'associazione 
comprando azioni partecipi 
alla discussione sul bilancio dì 
un'azienda e sollevi questioni 
che le stanno a cuore, è origi
nale ed interessante. In una 
società complessa il suo ruolo 
pud essere accentuato da pro
cedure innovarne! di questa 
natura. 

Anche U aimtacato è nn'u-
•ocuudone. Non potrebbe 
fare la ttema cosa, per le 
quattoni che gli Hanno a 
cuore? 

Il suo ruoto è diverso, Rappre
senta interessi materiali che 
hanno nella contrattazione la 
loro sede primaria di esplicita-
zione. Ciò non esclude però in 
via di principio che anche per 

il sindacato si possa porre il 
problema. 

EU problema delia «parted-
pufone» dei lavoratori alle 
decisioni •trategfchc del
l'Impresa? 

Lo schema di un'associazione 
come la Lega ambiente è 
quello dell'iniziativa politica 
nella società accompagnata 
da quella diretta, come azioni
sta dì una impresa sul tema 
dell'ambiente. Qualcosa di si
mile può avvenire per i) sinda
calo, che dovrà sommare l'at
tività negoziale di tradizionale 
difesa degli interessi rappre
sentati, a un intervento pre
ventivo sulle strategie dell im-

Sergio Cofferati 

presa. L'importante è che que
sto secondo versante non sia 
alternativo alla contrattazione, 
ma si integri con essa. 

In quali forme? 
C'è già qualche esperimento. 
Con i gruppi misti tra sindaca
to e impresa che discutono 
preventivamente delle strate
gie, si fa una scelta non molto 
diversa da quella degli am
bientalisti. Ad esempio, l'ac
cordo con l'Enimont sulla 
commissione mista che verifi
ca e negozia preventivamente 
(e controlla le produzioni in 
atto) i nuovi investimenti e le 
loro implicazioni sull'ambien
te, contrattando le decisioni 
da assumere quando qualco

sa non va come dovrebbe. 
Sarebbe una terza via per la 

, oltre a quel-iquel< 
. delia 

presenza nel cornigli di sor-
vegliatila e dell'azionariato. 

Una terza via che comunque 
non elude il nodo degli obbli
ghi che derivano al sindacalo 
dal coinvolgimento nelle stra
tegie: a maggior potere corri
sponde maggiore responsabi
lità, quella di garantire l'appli
cazione delle scelte strategi
che che si sono compiute as
sieme. 

Insomma, anche la Filcea 
acquisterà azioni Montedl* 
•on? 

Non lo escludo. E per acqui
starle si potrebbero usare i 
fondi di pensione integrativa, 
realizzando cosi in maniera 
originale l'obiettivo di un inter
vento sulle strategie 

Doppio sconto fiscale, Gardini punta al controllo di tutta la chimica 

Ftedda risposta dell'Eni: 
«Decideremo noi e il governo» 

Adesso Raul Gardini ha deciso di dare l'affondo. 
Dopo gli sconti fiscali ricevuti dal governo si can
dida a diventare il supercontrollore della chimica 
nazionale: fra tre anni, cioè alla scandenza del
l'accordo con Enichem. intendo comprare l'Eni
mont. Immediata la risposta dell'Eni: secondo l'in
tesa con Gardini a decidere in ultima istanza sare
mo noi o il governo. 

DAMO VKNSOONI 

a » MILANO. Nel git.no in cui 
la chimica e il suo impatto 
ambientale sono stati sottopo
sti nell'assemblea della Mon
tedison a un attacco concen
trico senza precedenti, Raul 
Gardini ha rilanciato con deci
sione, annunciando la deter
minazione del suo gruppo di 
assumere tra tre anni il pieno 
controlio anche dell'Enimont, 
per divenire cosi padrone in
contrastato di tutta la chimica 
italiana. L'annuncio, una vera 
bomba per le conseguenze 
che lascia intrawedere sul 
mercato chimico dei prossimi 
anni, è arrivato all'improvviso 
verso te 5 e mezzo del pome
riggio, dopo oltre 7 ore dall'i
nizio della interminabile as
semblea. Come è nolo la 
Montedison non ha trasfento 
alla nuova società fondata in
sieme all'Eni tutte le sue attivi

tà chimiche. Sono escluse dal
l'intesa, la Himont, l'Ausimont 
e la Erbamont, tre società che 
nell'88 hanno prodotto utili 
record, su un fatturato di olire 
3.500 miliardi. AI contrario l'E
ni ha conferito alla Enimont 
tutte le sue attività chimiche, 
prima raggruppate attorno al
la Entchem Gli accordi tra t 
due partner sono validi per 6 
anni. Essi prevedono la possi
bilità che «dopo il primo trien
nio» la società di Foro fiona-
parte decida di conferire alla 
Enimont le sue altre società 
chimiche a titolo di aumento 
di capitale. A quel punto l'Eni 
avrà tre possibilità: o accetta 
la proposta e quindi l'assun
zione di controllo di Montedi
son suH'Enimont; o la nfiuta, e 
quindi si impegna a sua volta 
ad acquistare dalla Montedi
son tutto il comparto chimico 

o vende alla Montedison parte 
delle proprie azioni fino a ga
rantire alla società milanese la 
maggioranza del capitate. Che 
cosa deciderà di fare allora la 
mano pubblica non è dato sa
pere. Per parte sua Gardini af
ferma di aver già fin d'ora de
ciso di puntare al controllo di 
tutta la chimica. Per anni e 
anni l'industria privata ha ce
duto allo Stato a prezzi d'affe
zione impianti chimici decotti 
e produttori di perdite più an
cora che di prodotti chimici. E 
l'Eni si è sobbarcato l'onere 
della ristrutturazione e del ri
sanamento delle produzioni 
di massa, accollandosene per 
intero i costi economici e so
ciali. Qualche mese fa si è ar
rivati alla nascita dell'Eni
mont, per fare la quale la 
Montedison ha preteso - e ot
tenuto proprio da poche setti
mane - una sospensione del 

carico fiscale per oltre 2000 
miliardi. Adesso, ecco l'an
nuncio dell'ultima tappa del-
Vescalation: fatta Enimont gra
zie allo sconto fiscale e grazie 
al risanamento realizzato dal
l'Eni, la Montedison punta 
con decisione al controllo to
tale, per realizzare il quale 
non sborserà una sola lira, po
tendo conferire aziende che 
già controlla in pratica circa al 
100 per cento. 

La sortita di Gardini ha pro
vocato l'irritata reazione del 
vertice dell'Eni, il quale ha dif
fuso in tarda serata una nota 
per precisare che l'assetto 
proprietario finale dell'Eni
mont «verrà deciso a tempo 
debito in base alle clausole 
sottoscntte che come è noto 
prevedono comunque una 
decisione finale dell'Eni e del 
governo» 

Qjrninciarono i consumeristi americani 
BRUNO INRIOTTI 

fjjl MILANO. Difesa dell'am
biente e difesa dei consuma
tori sono sempre andati dì 
pari passo anche se le asso
ciazioni «onsumeriste» sono 
certamente nate molti anni 
prima. Sono gli Stati Uniti il 
paese in cui sorge la prima 
organizzazione In difesa del 
consumatori. Era il 1932 e i 
cittadini americani, nel pieno 
della crisi economica iniziala 
nel 1929, erano del tutto indi
fesi, di fronte allo strapotere 
delle «corporalions», anche 
perché i grandi partiti ameri
cani non si sono mai curati 

molto degli interessi concreti 
della gente comune. All'ini
zio era un semplice movi
mento di opinione, ma con 
gli anni prese una sempre 
maggiore consistenza, anche 
attraverso gli interventi alle 
assemblee degli azionisti di 
quelle società che mettevano 
in vendita prodotti 'difettosi. 
Queste organizzazioni diven
tano però negli Stati Uniti un 
fenomeno di massa solo in 
questo dopoguerra, quando 
Ralph Nader fonda la potente 
Lega per la protezione dei 
consumaton 

Negli anni 50 queste tema
tiche cominciano ad appanre 
anche in Europa. Nascono 
associazioni di difesa del 
consumaton in Olanda, in 
Francia, in Germania e in In
ghilterra. La pnma associa
zione per la difesa dei consu
maton si costituisce in Italia 
nel 1957. Tra le nazioni euro
pee, la Spagna è l'ultima ad 
affrontare questi problemi e 
la prima associazione nasce 
solo nel 1979, dopo l'appro
vazione della nuova Costitu
zione 

Quasi tutte le associazioni 
per la difesa dei consumaton 
hanno un carattere volontari-

stico. In Francia, durante il 
governo Mitterrand é sorto un 
organismo a carattere pubbli
co, l'Istituto nazionale del 
consumo. 

In Italia le principali orga
nizzazioni che difendono i 
consumatori sono l'Unione 
nazionale consumatori (la 
prima sorta nel nostro pae
se); il Comitato difesa dei 
consumatori (l'unico ricono
sciuto dal Beuc, l'ufficio della 
Cee per la difesa dei consu
matori); la Federconsumatori 
(che fa capo alle organizza
zioni sindacali) e li Movi
mento difesa dei consumato-
n Finora non ha ancora pre

so piede la pratica di conte
stare le assemblee degli azio
ni delle grandi società. Le as
sociazioni difesa dei 
consumatori svolgono soprat
tutto patrocinio legale gratui
to ai cittadini che si ntengono 
daneggiati nei loro acquisti e 
svolgono test comparativi tra 
i vari prodotti. Ogni associa
zione riceve ogni giorno cen
tinaia di lettere di persone 
che 6i lamentano soprattutto 
delle vendite porta a porta, 
delle bollette di gas luce e te
lefono, dei prodotti guasti P 
per i prezzi troppo esosi dei 
laboratori artigiani 

ri 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

KEOGIO EMILIA - Via P, Marani 9/1 - Tel 0522/23 323 23 658 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti dei circoli territoriali 

Il programma si articolerà in tre parti: 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi delta società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e atte iniziative della Festa 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena. 

e) L'ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi; marginalità e disagio giovanile; volontariato: 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990: i giovani e gli enti loca
li; l'associazionismo giovanile. 

Invitiamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com
pagne e i compagni da far partecipare al corso, telefo
nando alla segreteria dell'Istituto: 0522/23.323 23.658 

FOCI Nazionale 

L'Agip compra 
un grande 

Ìliacunento 
n Nigeria 

L'Agip. società del gruppo Eni. ha realizzalo in Nigeria la 
più grande acquisizione della sua storia. Ne ha dato notizia 
lo stesso presidente dell'Eni, Franco Reviglio, nel corso di 
una conferenza stampa ieri a Roma. Con un investimento 
superiore a 700 miliardi di lire l'Agip rileverà una quota del 
5 per cento di un bacino petrolifero che per il volume delle 
riserve e per i livelli di produzione e uno dei pia grandi al 
mondo. L'acquisizione comporterà una disponibilità di 600 
milioni di barili equivalenti di olio e gas mentre la disponi-
bilita di greggio sarà pari a 500 milioni di barili, più di tutte 
le attuali riserve italiane di greggio che ammontano a circa 
450 milioni di barili. L'accordo dovrebbe riguardare anche 
la EH e la Chevron. 

Unipol 
smentisce 
acquisto azioni 
Vofue 

L'Unipol assicurazioni after-
ma che nella bozza di ac
cordo con la tedesca Volte 
fuersorge, attualmente all'e
same degli organi dirigenti 
della compagnia, «non e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ previsto alcun passaggio di 
" " " ^ ^ " ^ • • " ^ azioni» dal gruppo tedesco 
a quello bolognese. Smentita di conseguenza anche l'ipo
tesi di prezzo per una cessione «he non ci sarà-. Pare co
munque confermato che un accordo ci sarà e consentirà 
all'Unipol e alle ccop della Lega di consolidare il proprio 
controllo sulla compagnia di assicurazione anche in vista 
della quotazione in Borsa delle azioni ordinarie. 

Nel mese di maggio la bi
lancia dei pagamenti si è 
chiusa con un saldo attivo 
di 862 miliardi di lire, a fron
te di un disavanzo di 853 
miliardi nel maggio dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorso anno. Sono i dati 
^^~"™^^™™^^™™" provvisori resi noti dalla 
Banca d'Italia che precisa che si è avuto un afflusso netto di 
fondi dall'estero pari a 1638 miliardi. Il saldo dei primi cin
que mesi dell'89 è in attivo per circa 800 miliardi contro un 
deficit di oltre 3.300 miliardi di lire dello stesso periodo del 

Bilancia 
pagamenti: 
a maggio 
862 miliardi 

Cgil, Cisl, UH: 
no alla riduzione 
del contributo 
di solidarietà 

La Cgil, la Cisl e la UH, in 
una nota congiunta, hanno 
espresso «allarme per un 
decreto del presidente del 
Consiglio, in via di prepara
zione, che ridurrebbe, nel 

_mMmm^m^^^^lmm^^m^^ prossimo triennio, il contri-
™" , *™^™"" , , "^ — ™" buio di solidarietà a favore 
del fondo pensioni lavoratori dipendenti dell'lnps e a cari
co di alcune delle altre gestioni pensionistiche dall'attuale 
due per cento alio 0,50 per cento». Le tre confederazioni si 
sono perciò rivolte alla commissione Lavoro e ai gruppi 
parlamentari della Camera - informa la nota - affinchè sia 
introdotta una norma che garantisca il mantenimento del
l'attuale aliquota, e hanno inoltre chiesto che il contributo 
di solidarietà sia esteso ai regimi pensionistici degli statali, 
«essendo sconcertante la perdurante esclusione di questi 
ultimi da ogni apporto solidaristico». 

Il consiglio dei delegati dei 
lavoratori del Consorzio au
tonomo del porto e delle so
cietà del sistema portuale 
genovese attaccano l'accor
do raggiunto, alla presenza 
del prefetto, tra l'armatore 
Grimaldi e la Culmv (ié 

compagnia unica dei lavoratori portuali). Pur non dando 
giudizi sulla legittimità dei soggetti a contrattare si denuncia 
che attraverso questo accordo si avalla l'operato del minsi-
tro Prandini, e si apre, oltre le volontà, la via alla privatizza
zione e pregiudica la sopravvivenza del «sistema portuale 
genovese», offrendo ampi spazi alla lottizzazione delle ban
chine. I delegati dei lavoratori consortili e dei lavoratori di
pendenti delle Spa hanno poi scioperato ieri per due ore. 

Scioperano 
a Genova 
i lavoratori 
dei porto 

Cee, rinviata 
la dedsione 
per l'impianto 
di Bagnoli 

Il Consiglio dei ministri del
l'Industria dei dodici ha sta
sera deciso di rinviare a da
ta da destinarsi la decisione 
sulla risposta da dare alle ri
chieste dell'Italia di deroghe 
all'attuazione del piano di 
risanamento siderurgico, e 

in particolare di proroga del funzionamento dell'area a cal
do di Bagnoli. La data sarà concordata, ai più presto, dalla 
presidenza di turno del consiglio - la Francia, dal primo lu
glio - con i rappresentanti dei dodici presso la Cee. Il pros
simo Consiglio dei ministri dell'Industria già fissato si tetra 
in settembre a Bruxelles. 

FMNCOIMIZZO 

ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 
rivolto ai dirigenti dei comitati territoriali 

e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 2 3 giugno - 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «I movimenti dei giovani e la riforma 
della politica», «La Fgci da Napoli ad og
gi», «Gramsci», «La questione meridiona
le», «La guerra fredda», «L'interdipenden
za», «Elementi di storia del movimento del
le donne», «Differenza sessuale», «La Co
stituzione italiana», «Le riforme istituzio
nali», «Togliatti», «Il nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavoro», «Il 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il seminario sarà organizzata la proiezione di un 
ciclio di film sul temi: «Razziamo, razzismi». 
Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sui
te quattro parole chiave che la Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li
bertà solidale, liberazione del tempo) e costruire 
quattro mostre su questi valori. 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Diffìcilmente l'industria Usa si riconvertirà spontaneamente 

Bush ecologico, svolta o bluff? 
Bush ha promesso aria pulita agli americani Ed 
ha chiesto alte industrie automobilistiche, petroli
fere e chimiche di cercare forme dì produzione 
meno dannose per l'ambiente Entro il 2004 negli 
Usa dovranno circolare 8 milioni di auto con car
burante alternativo. L'obiettivo è sposare le esi
genze dell'ecologia con quelle del Ubero mercato 
Si tratta di una vera svolta o soltanto di un bluff? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• t NEW YORK DanDudeck, 
economista del gruppo Envi-
romental Defence, non esita a 
parlare entusiasticamente di 
•perestrojk» ambientate* Altri, 
còme Daniel Weiss del Sierra 
Club, sorto invece notevol
mente più cauti- «Finora - di
ce - non abbiamo visto nulla 
di scritto. E se una cosa abbia 
m o imparato a proposito delle 
léggi antinquinamento e. nero 
su bianco, l'Importanza dei 
dettagli* Retta tuttavia it fatto 
che, cot i le tue proposte per 
un nuovo «Clear air Act», Bush 

é inopinatamente riuscito a n 
sollevare tra gli ambientalisti 
molte delle speranze prò 
grammaticamente affossate 
durante gli otto anni della lun
ga notte antiecologica voluta 
da Reagan. E, nel contempo 
ad aprire un concreto dibatti
to sulle trasformazioni produt 
tive necessarie al raggiungi 
mento degli obiettivi proposti 

La chiave della nuova pro
posta sta nella ricerca di un 
possibile compromesso tra le 
esigenze della difesa dell am 

biente e quelle del mercato 
Ovvero una volta stabiliti gli 
obiettivi spetterà quindi alle 
imprese cercare in piena li 
berta la via per rispettarli nei 
termini meno economica
mente costosi Questa è la so
stanza del <Bush ecopensie-
ro- Si tratta d i un ennesimo 
bluff o di un'autentica svolta^ 

La sfida - per ora solo spet
tacolarmente annunciata - ha 
al suo centro, almeno nella 
pubblica immaginazione la 
ricerca di una "nuova auto» 
alimentata da carburanti alter
nativi (metanolo, alcool gas 
compresso) Cosa che, da un 
punto di vista tecnico, è ovvia
mente - e da tempo - più che 
possibile La Ford ha già spe
rimentalmente prodotto 660 
auto funzionanti a metanolo 
la Chrysler 10 la General Mo
tors addirittura 2 200 E sem
pre con risultati più che allet
tanti dal punto di vista delle 
prestazioni II problema, sotto
lineano i produttori d i Detroit, 

è quello dei costi Tanto il'me 
tanolo quanto I alcool pur 
avendo un costo unitàrio infe
riore hanno indici di consu
mo che superano del 40 per 
cento quello della benzina 1) 
che affermano alla Ford 
comporta modifiche tecniche 
(serbatoi più grandi per una 
estetica meno appetibile) i 
cui costi vengono approssi
mativamente calcolati attorno 
ai 300 dollari per unità Ovvia
mente da se anca re sulle spai 
te del consumatore La que 
stione è riusciranno queste 
nuove auto ad imporsi sul 
mercato mettendo in moto i 
necessari cicli produttivi'' Molti 
ne dubitano 

•Il nschio - dice Gordon 
Rinshler, della Chrysler - è 
quello d i produrre auto che 
nessuno vuole perché sono 
alimentate da un carburante 
che, proprio perché nessuno 
le vuole, commercialmente 
nOn esiste Un circolo vizioso 

dal quale non sarà semplice 
uscire" 

I precedenti non sembrano 
in effetti particolarmente in
coraggianti Già net 1979 il 
Brasile aveva lanciato una 
campagna in grande stile per 
la sostituzione delle auto a 
benzina con quelle ad alcool 
Si trattava in realtà di un prò 
gramma teso assai più al ri
sparmio energetico che alla 
protezione ambientale II Bra
sile - che allora in pratica non 
aveva petrolio - ncavava infat
ti 1 alcool dalla canna da zuc 
chero di cui era il massimo 
produttore mondiale Ed i pn 
mi risultati apparvero in ter 
mini quantitativi, più che buo
ni Olà nel 1981 la vendita di 
auto "alternative* aveva rag
giunto la rispettabile quota del 
29 per cento del totale, men
tre le industrie dell alcool an
davano crescendo a ntmi ele
vatissimi E nell 85, le auto ad 
alcool rappresentarono addi* 
nttura il 98 per cento del ven

duto Tuttavia essendo l a i 
cool più costoso della benzi 
na il "boom» era sorretto da 
una politica di sussidi che il 
Brasile progressivamente in 
ghiottito dalla crisi del debito 
estero ed afflitto dall'iperinfla
zione non è stato in grado di 
mantenere più a lungo u 
produzione di vetture ad al 
cool è precipitata lo scorso 
anno al 50 per cento del tota 
le ed il progetto pare ormai 
avviato per ammissione dello 
stesso governo ad una rapida 
e definitiva sepoltura 

Certo gli Usa non sono il 
Brasile, ed appaiono ben in 
grado, sulla carta, d i reggere i 
costi dell'operazione ana puli
ta (valutata dal governo tra i 
14 ed i 19 miliardi d i dollari 
ali anno) La questione qui è 
solo di volontà politica Potrà 
questa volontà imporsi senza 
intaccare la liberta delle im
prese? 

«L esperienza c i insegna -• 

George Bush 

dice Daniel Weiss - che quan
to più forte è questa liberta 
tanto più debole è la politica 
di difesa dell ambiente» E 1 e 
conomista Peter Ford aggiun 
gè «La venta è che la nostra 
industria, in genere risponde 
tardi e male alle sfide delle 
grandi trasformazioni Non mi 
sorprenderebbe davvero se le 
pnme auto alternative vendu 
te su larga scala negli Usa am 
vassero dal Giappone* 

La corsa - se corsa ci sarà -
é in ogni caso appena comm 
ciata 

Il «polo» Bnl, Ina, Inps 

Adesso anche Tlnail 
vuole partecipare 
«Ma prima risaniamoci» 

WB ROMA Anche I Inai! nel 
grande "polo» bancario assi 
curativo previdenziale con 
Bnl Ina e Inps? Questa pare 
I intenzione del presidente 
dell Istituto nazionale per I as
sicurazione contro gli infortu 
ni sul lavoro Alberto Tornassi-
ni «È giusto - ha dichiarato 
Tomassim a margine della se
duta di insediamento del nuo
vo consiglio d i amministrazio
ne dell istituto - che I [nati 
(che ha 11% della Bnl) venga 
coinvolto nel progetto ma pri
ma di allargare la nostra pre
senza sul terreno finanziano 
dobbiamo pensare al nsana 
mento» Il progetto di alleanza 
fra Banca nazionale del lavo
ro Istituto nazionale delle as
sicurazioni e Istituto della pre
videnza sociale é giunto or
mai a buon punto e aspetta 
ora il via libera da parte del 
ministero del Tesoro, che è il 
maggior azionista della Bnl 
Tra I altro I intesa raggiunta 
prevederebbe proprio i l pas
saggio della maggioranza del 
pacchetto Bnl alla Cassa de
positi e prestiti (anchessa 

controllata dal Tesoro ma 
strumento in grado di operare 
con maggiore dinamicità sul 
mercato) «Noi abbiamo già 
fatto la nostra parte - ha detto 
ien il presidente dell Inps Gia
cinto Mil.tel.0 - ora dipende 
dal ministro del Tesoro» con 
sentire al) operazione di de
collare 

È chiaro che per un istituto 
come l ina i ! il cui bilancio 
dell 89 chiuderà con un buco 
di 1 830 miliardi e il deficit 
consolidato ammonterà a 
13m.ia miliardi, si pone pnon 
tanamente il problema del n 
sanamente Anche perché 
con tutte le polemiche che ci 
sono state soprattutto da parie 
confindustriale, estendere l'o
perazione «polo» a Un ente in 
situazione gravemente defici
taria potrebbe dare fiato a chi 
ad essa si oppone. In ogni ca
so ha precisato Tomassim, t ' I
nai! parteciperà alla ricapita
lizzazione della Bnl per la sua 
quota dell 1% (13 miliardi) 
utilizzando il ricavato della 
vendita della partecipazione 
in fina 

BORSA DI MILANO Trascurati i titoli guida. Brillano le Cir CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

fJJj* MILANO Le Fiat perdono colpi I 

t i tol i guida che fanno mercato soprat 

tut to per la speculazione appaiono tra

scurati e in flessione Nel "parterre» 

buttano tutto in pol i t ica Se il Mib perde 

terreno Cma nel Anale di ieri c'è stato 

un recupero sulla flessione verificata 

al l ' inizio e a meta seduta) la colpa e 

delle incertezze, riproposte dal voto, 

sulla soluzione del la crisi d i governo 

AZIONI 

(Mib finale +0 09) Insomma chi aveva 

scommesso su un certo esito delle eu 

ropee ora tira i remi in barca, vende e 

monetizza i guadagni d i capitale otte

nuti con un galoppo drogato che ri 

spendeva soprattutto «a motivi elettora 

li» Le Fiat hanno ceduto anche ieri 

11 0 2 * (cedono anche I titoli privile

giati e di r isparmio) Flettono le Monte-

dison (-0,4986) mentre len era in corso 

I assemblea aegh azionisti movimenta 

ta dai «verdi» della Val Bormlda Fletto 

no le Generali ( -0 ,9%), la cosiddetta 

«regina del mercato» Bnl lano invece le 

Cir d i De Benedetti (torse per le buone 

notizie da Cerus) con un +2 6% e le 

Pirellone che hanno avuto un balzo del 

3% Mol to scambiate oltre ai due titol i 

citali Mediobanca (+2 13«) Comi! ' 

( + 2 9296) e Credit (+1,97%) D R C 
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- l 10 

0 54 

0 63 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SSA 

SME 

SME ICE 69 

SMI METALLI 

SMf RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQU 

TER ACQUI H 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR BREDA 

WAR FERR UZZI 

27610 

2 959 

1 559 

2 500 

3 979 

3 651 

1 559 

1 101 

4 796 

2 430 

4 920 

4 182 

3 310 

2 875 

970 

4 217 

9 250 

3 9 1 0 

3 290 

— 1 035 

- 0 68 

- 0 90 

1 23 

0 60 

0 99 

0 66 

2 90 

0 08 

- 0 10 

0 00 

2 50 

2 50 

1 81 

0 00 

- O S I 

1 61 

2 04 

- 0 26 

2 84 

— 0 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 

AEOES R 
ATT1V IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL PAVESO 
GRASSETTO 

16 275 

6 680 
4 300 

15 420 
5 940 

3 701 
5 650 

15 550 

0 09 

1 18 
- 0 35 

0 19 
2 68 
3 56 

' 1 1B 
- C 32 

IMM METANO P 

RtSANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANlNl 

VIANtNI IND 

VIANINI IAV 

VIANINI RI 

1 467 

16 800 

31 350 

4 420 

1 550 

4 545 

3 800 

- 0 2 1 

- 0 88 

0 80 

- 1 12 

0 65 

- 1 17 

- 1 56 

M E C C A N I C H E A U T O M 0 1 I L 

AERITALIA 0 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA ' 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

G1LARD R P 

IND SECCÒ 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHl fll P 

N PIGNONE 

OUVEt i i OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 481 

6 910 

4 660 

14 000 

3 U l 

'22 8 0 0 

' 10 IBS 

6 969 

6 915 

2 999 

27 850 

18 600 

14 435 

1 605 

3 020 

3 051 

3 385 

2 002 

3 700 

4 160 

5 399 

9 450 

5 096 

6 270 

PlNlNFARINA RI PO 11 720 

PININFARlNA 

HfiJNA 

REJNA RI PO 

ROOflIQUEZ 

SAFILO RI 

6AFIL0 SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASI8 

SAS.8 PR 

SASlé RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TÉKNEC HI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN 93 

NECCHl RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

11 J O 

1S400 

24 660 

10 9BO 

8 914 

9 0 0 0 

2 832 

2 985 

4 990 

4 900 

2 990 

2 882 

1 550 

1 291 

S655 

632 000 

305 

422 

681 

35 110 

1 760 

0 35 

- 2 20 

- 3 42 

- 1 06 

- 0 87 

- 0 83 

- 1 02 

- 1 01 

- 1 68 

0 30 

0 5 1 

0 95 

- 1 20 

2 62 

0 00 

0 83 

- 0 44 

0 0 0 

1 16 

- 1 42 

- 1 21 

0 12 

- 0 03 

- 0 57 

0 0 0 

0 00 

0 65 

0 20 

- 0 18 

0 01 

0 56 

- 3 97 

0 00 

2 04 

0 82 

0 67 

- 0 62 

- 0 32 

- 0 69 

0 63 

- 0 47 

OQO 

0 48 

0 0 0 

0 75 

1 74 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

DALMINÉ 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

410 5 

1 369 

10 050 

9 940 

5 750 

12 020 

2 88 

- 0 07 

0 30 

- 0 50 

- 0 52 

0 08 

T E S S I L I 

BENETTOIS! 

CANTONI RP 
CANTÓNI NIC 
CUCIRINI 
ELIOLÓNA 
FISAC 

FISAC RI PO 
UNIF 500 
LirJlF fl P 
R&tONÒ, 
MARZÒTTO 
MARZOTTO NC 

MÀRZOfto" RI 
0LCESE 
StM 
9TÉFANEL 
ZUCCHI 

9 860 

6 6 1 0 

' '6 Ho 

— 4 h o 
7 200 

7 150 

— 
'36 8CO 

6 400 
6 180 

8 100 

3 707 
7 400 
6 796" 
9 650 

0 00 
107 

' 4 S I 

— 0 49 
- 2 96 

2 14 

— 
' "b óo 

0 36 
2 T 3 
Ò T l 
0 05 

- 0 40 
- 0 6 6 

- 0 2 1 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CiGA 
CltìA Ri NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY MOTEL RP 
PATCHETTÌ 

10.060 

3 501 
4 605 
2 270 

11 900 
14 850 

141 

3 69 
- 0 10 
- 2 96 
- 0 17 

1 71 
14210 0 0 7 

T 0 6 ~ 2 T - ~ ^ 0 T i 

TilolO 

AME FIN 9 1 C V 6 5 » 

ÀTTIV IMM 95 CV 7 6% 

BINO DE MED 90 CV 12% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR 66/82 CV 9% 

EFIB 86IFITALIA CV 

E F « I 6 P V A L T C V 7 % 

EFBANCA FIRFIN CV 10 6% 

EFI8 SAIPEM CV 10 8% 

EFI6W NECCHl 7% 

ERlOANlA 15 CV 10 79W 

EUA0MO6IL86CV 10% 

MRF1N 88/63 CV 7% 

FEHRUZZIAF92CV7* 

FèRRU22l AF EX 51 7% 

FMC 86/91 CV B% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GÉROLIMICH81CV 13% 

GIM 85/91 CV B 7B« 

GIM 86/93 CV 6 6 0 » 

IMI N PIGN 83 W IND 

IMI UNICEM 64 14% 

IRI SIFA 86/61 7 * 

« IAÉRITW 66/63 6% 

IRI ALITW 84/60 IND 

IR | .6ROMA67W6 7B% 

IRI B ROMA W 92 7% 

MI CREDIT 91 7% 

iRl STET96/SI CV 7% 

IRI STET W 84/91 INO 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEOKM BAAL 64 CV 6% 

MEOlOB CIR ÓRD CV 6% 

MCDIOB CIR MS NC 7% 

MEDI06 CIR RISP 7% 

ME0I06 CIR RISP 10% 

ME0IOtFTOSI9?CV7% 

MEDIO* ITALCEM CV 7% 

MEDIC-B ITALG 95 CV 6% 

MEDI0BITALM0BCV7% 

MEDH»LIN,FRISP7% 

MEOlOB MARZOTTO CV 7% 

MEOKM METAN 93 CV 7% 

MEW06-PIR 96 CV 6 5% 

MEOlOB SAIPEM CV 5% 

MEDK»SICIL9SW&% 

MEDIO* SU» 91CV 6% 

MÈDIO SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIO VETR CV 7 5% 

MERLONI 67/81 CV 7% 

MONTEOSELMFF 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PtflELLÌSPACV9 76% 

PIRELLI 85 CV 9 75% 

RINASCENTE 86 CV 8 5% 

SAFFA 67/97 CV 6 50% 

SELM 66/93 CV 7% 

SMIMÉT86CV 10 35% 

SNIA BPO 85/83 CV 10% 

SOPAFB6 /91CV9% 

5 0 P A F 8 6 / 9 2 C V 7 % 

STSIP2 

ZUCCHI 86/93 CV B% 

Comari 

-165 00 

uà 40 
111 20 

112 00 

110 00 

95 00 

99 60 

9BO0 

104 70 

96 80 

9- -00 

192 10 

94 20 

96 80 

66 10 

84 00 

93 60 

112 90 

10100 

144 IO 

66 60 

116 20 

106 50 

91 60 

1C1 00 

113 20 

96 60 

95 10 

96 40 

101 00 

181 00 

110 00 

94 75 

337 50 

90 00 

93 70 

163 10 

97 05 
166 0 0 

93 80 

158 75 

96 90 

174 00 

97 BO 

66 50 

86 80 

82 60 

107 70 

64 60 

135 00 

93 75 

132 90 

103 00 

96 00 

83 40 

79 90 

87 60 

499 00 

173 50 

127 25 
104 40 

122 60 

89 60 

119 80 

148 50 

— — 
— 122 60 

Tarrn 

_ 165 00 

113 20 

113 25 

112 10 

111 SO 

99 SS 

_ 98 00 

— 96 90 

97 20 

162 00 

94 00 

88 36 

88 10 

65 40 

93 70" 

112 90 

102 00 

96 29 

118 70 

— 91 35 

I B I 26 

*_ 97 60 

95 40 

95 IO 

101 30 

— 110 00 

84 10 

339 00 

90 00 

93 70 

188 80 

97 60 

166 90 

94 IO 

159 90 

98 60 

174 00 

98 20 

67 20 

85 85 

83 00 

107 76 

84 70 

135 50 

95 20 

134 50 

103 10 

99 60 

87 50 

79 90 

8T75 
500 00 

173 60 

127 50 
104 20 

122 80 

89 80 

— 160 50 

_ _ 
_ 122 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARI A 

FERROMET <o»4501 

BCO S SPIRITO 

CARNICA 

B A 1 

BCA LOMBARDA DO CC 

FATA 

BPM LEASING 

NOROITALIA ORD 

NORDITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 

B S PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELÉCTROLUX 

FINCOM 

BCO S GEM 5 PROSPERO 

VILLA D ESTE 

COSTACROCIERE 

BCO MARINO 

ERtDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COFIDE 

TELECONCAVI 

SCEI 

WAR PIRELLI 

DIMA 

ICCU 

1 eTsn 6BO 
5 000 /— 

1 460/1 4 70 

-/ 
-— — 

_/_ —/-
1 580/1 800 

940 975 

79 8 0 0 / -

_/_ 24 000/24 250 

—/ — 266 000/268 000 

1 030/ — 

65 000 — 

1 250/ — 

149 000/149 200 

13 850 — 

2 750/2 790 

-/ 
/ ~7^* 

* ; 50/34 

1 7 0 1 740 

5 5O0/5 600 

/-t 10B 1 120 

1 100 1 150 

1 030 -

Titolo 

AZ AUT P S 83 90 INO 

AZ AUT F S B3 90 2* IND 

AZ AUT FS 64 92 IND 

AZ AUT f 6 85 t i INO 

AZ AUT FS 65 96 2 INO 

AZ AUT F S 68 00 3- IND 

IMI B2 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 18% 

CREDIOP D30 D36 6% 

CREDIOP AUTO 76 9% 

ENEL 63 60 1' 

ENEL 63 90 2" 

ENEL 94 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 64 92 3' 

ENEL 65 96 1-

ENEL 96 01 IND 

IRI 6TET 10% EX 

\m 

102 45 

10160 

102 90 

102 80 

100 05 

89 25 

193 0 0 

187 65 

97 50 

76 40 

102 70 

101 60 

103 00 

102 16 

107 00 

100 70 

99 66 

98 60 

Prue 

102 65 

10160 

102 90 

102 75 

100 06 

99 30 

163 00 

187 60 

97 60 

76 40 

102 70 

101 75 

103 05 

102 60 

106.89 

100 66 

99 65 

98 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO^iUSA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ÉSCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTHAL 

Ieri 

1441 95 

724 845 

213 69 

643 48 

'issfWr 
1932 60 

186 225 

8 426 

1500 10 

1203 176 

9 94 

666 295 

102 956 

199 885 

216 115 

324 70 

6 692 

11401 

1100 55 

Prec 

1429 955 

725 205 

213 84 

643 805 

, 3 4 639 

J224 775 

1833 685 
166 45 

B426 

1601 57 

119190 

9 967 

837 90 

102 977 

— 214 70 

324 835 

8 692 

11 408 

1084 676 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO f INO (PER GR» 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 

STERLINA NC (A 731 

STERLINA N C (P 73) 

KRUG6RRAND 

&0 PESQS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 850 

249 000 

126 000 

12B000 

127 000 

530 ODO 

640 000 

600 000 

100 000 

102 000 

98 000 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRI ANTE A 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIUI 1 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMlLiA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOM8AR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
ClBlEMME PL 
CITI6ANK IT 

CR BERGAM 
CHEOITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRÉTTE 

ITAL INCENtl 
VALTELLIN 

BOOFMANCO 

WARRANT POP 
ZE HO WATT 

Quotai ona 

2 650 

4 930 

112 300 

15 000 

— _ 26 100 

6 240 

1SB00 

18 750 

18 000 

47 450 

6 830 

120 050 

13 150 

11 900 

17 400 

12 450 

9 720 

_-11 730 

3 590 

3 690 
6 890 
1 299 
2 801 
6 450 

_ 9 510 
40 950 
20 000 

8 840 

258 000 
15 000 

73 l 
4 910 
4 750 

14 l'Unità 
Giovedì 
22 giugno 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertice Osi 
Ora Orea rinunda 
Marini non si commuove: 
«Deciderà il congresso» 
Eraldo Crea rinuncia, ma Franco Marini lo presen
terà ai delegati come unico candidato alla carica 
di segretario aggiunto. La decisióne é uscita ieri 
sera. Ora sul -caso Crea» si apre la discussione 
nelle sedi tèrritorlslie tra le categorie. Sandro An-
toniazzi: «Al congresso si può e si deve andare 
con una proposta torte». Le molte «anime» della 
Cisl tra «mariniani» e sinistra. 

"~ GIOVANNILACCABO 

••ROM*. Il o s o Crea», 
quasi un colga di scena, ha 
aperto nella Osi lina sene di 
problemi inediti. Marini ieri 
sera ha Comunicato che la 
sua proposta verrà comunque 
presentata al congresso, an
che se Eraldo Crea ha confer
mato a sua volta il •gran, rifili
lo»: non si presenterà candi
dato alla carica di segretario 
aggiunto unico. Significa che 
le sue richièste non sono state 
esaudite: Chiedeva liti potere 
effettivo. Non andrà alti vice-
presidenza dei Cnel, come 
Pualcuno aveva ipotizzato. 

a Marini si trattava di ridistri
buire le cariche, assegnando il 
dipartimento organizzativo al 
suo aggiuntò, o ad uri uomo 
da questi designato (In segre
teria Giorgio Alessandrini). 

Decisione non facile, quella 
di Marini e di Crea, entrambi 
di Ironie ad una polemica 
esplosa forse con imprevisto 
anticipo sulle candidature, un 
dibattito che inevitabilmente 
coinvolge i problèmi di Indi
rizzo politico che uhi promo
zione o una bocciatura posso
no aprire. Ora si attendono le 
reazioni che la duplice deci
sione di ieri provocherà nel 
corpo dell'organizzazione. 
Quasi con occhi profetici, al
cune ore prima del verdetto 
Sandro Antoniazzl, leader del
la Cisl lombarda, spiega che 
•non è difficile trovare un'inte
sa ed un equilibrio positivi 
nella composizione della se
greteria confederale». L'even
tuale Uscita di Crea pero >avrà 
effètti diretti sull'Imminente 
congresso che sarà investito In 
pieno dà questa temàtica: 
quando viene meno una pro
posta fatta prima della fase 
congressuale, non pensare di 
cambiaria in cinque minuti 
con un'altra: al congresso si 
deve e si pud andare con una 
proposta forte*. 

Proprio cosi han deciso sia 
Marini, sia Crea, ieri sera dopo 
.un pomerìggio di consultazlo, 
ni, Marini avrebbe preferito 
'definire gli organigrammi del 
futuro assetto prima del con
gresso che avrà luogo dal 14 
al 18 luglio. Prima fusata di 
scena di Colombo, ed ora 
quella di Crea hanno suscitato 
un vespaio, soprattutto nelle 
categorie e nelle sedi territo
riali dove la sinistra sociale è 
egemone (si tratta di realtà 

numericamente minontarie, 
ma sovente di rilievo naziona
le, come appunto la Lombar
dia) e non accetta di trovarsi 
spiazzata da una politica di 

'marcata impronta democri
stiana, ala pure non diretta
mente ispirata da piazza del 
Gesù: Marini - spiegano in 
ambienti Cisl - gestisce «alla 
Formigoni», ossia «senza farsi 
condizionare dal partito», ma 
pur sempre di una gestione 
monotematica si tratta e ciò 
contrasta con la tradizione 
Cisl caratterizzata da espe
rienze ed ispirazioni ideali di
verse, Invano, finora, ai critici 
come Raffaele Morese (Firn) 
e Augusta (testelli (Rita), Ma
rini sFè proposto come garan
te del pluralismo, invano ha 
rifatto (ai pensionati Cisl) la 
storia dei suoi quattro anni di 
governo della Cisl. Un assio
ma, quello di «Marini garante», 
contestato un po' da tutti 
quando l'attenzione si sposta 
su problèmi concreti come il 
•dopo Marini». Nel fronte della 
sinistra è aperto il problema 
della leadership tra .Moiese e 
Caviglioll (quest'ultimo per il 
momento è «il coordinatore» 
dèlia sinistra). Nell'attuale se
greteria là sinistra la perno su 
Franco Bentivogli (che an
drebbe alla vicepresldenza 
Cnel, ma ora 11 posto potreb
be toccare a Crea), Rino Cavi
glioll, Emilio Cabaglio, e Ma
rio Colombo sulla cui succes
sione è aperta la discussione: 
I candidati, oltre al probabile 
Morese, sono Cocllovo (Sici
lia), smòl!z* (Piemonte), 
Surtentl (informazione e spet
tacolo) ed altri. 

Ma anche II fronte de e tut-
t'allro che omogeneo. Dopo 
l'uscita di Colombo, sugli altri 
segretari confederali di area 
de si è scatenata la bagarre: 
Sante Bianchini (amministra
zióne), Carlo Biffi (organizza
zione), Luca Borgomeo 
(Conquiste del lavoro), e Do-

.menico Tyuccnijqel quale lo 
stesso Crea ha chiesto la boc
ciatura). Nemmeno il «delfi
no» di Marini, Sergio b'Antoni, 
raccoglie l'unanimità dei con
sensi. Negli ambienti Cisl lo 
dipingono «potente nella sua 
regione», la Sicilia, ma «non 
entusiasta della giunta Orlan
do». Morese di lui ha detto: 
chi entra papa in conclave 
esce cardinale. 

Gli industriali insistono 
«Mettiamoci d'accordo 
per rinviareìd t t tobrè 
i termini della revoca» 

Bertinotti (Ggil): «Non se 
ne discute nemmeno» 
Anche l a d f Won ci sta 
Uil un po' pai possibilista 

la testa 
Pininfarìna insiste con la sua proposta al sindaca
to: diamoci tempo fino ad ottobre per una even
tuale disdétta della scala mobile; nel frattempo 
concludiamo l'accordo sulle nuove relazioni indu
striali. La Uil chiede «chiarimenti» ma il no della 
Cgil è netto: «Non se ne parla nemmeno. Quel 
che avevamo da dire agli industriali lo abbiamo 
già detto». 

GILDO CAMPISATO 

• ROMA. Un passo avanti 
ed uno indietro: è ia strategia 
scelta dalla Confindustria per 
sfiancare le organizzazioni 
sindacali in una fase molto 
delicata che vede sul tavolo 
del confronto un bel blocco di 
problemi tutti concatenati: la 
scala mobile, le nuove regole 
di relazioni sindacali, Il rinno
vo dei contratti del pubblico 
impiego con gli innegabili ca
scami su quelli privati. Negli 
ultimi tempi la Confindustria 
ha alzato ripetutamente il tiro 
puntando sul costo del lavoro, 

considerato eccessivo come 
ha ribadito ancora ieri il presi
dente Pininfarìna. Ed in primo 
piano è finita la scala mobile 
con la minaccia da parte in
dustriale dì disdire la scala 
mobile a fine mese. Ma lan
ciata la minaccia Pininfarina è 
subito dopo tornato indietro: 
nessuna decisione è stata an
cora presa, la disdetta è solo 
una possibilità. 

Nuovo tiramolla in questi 
giorni. L'altro ieri, parlando a 
Varese il presidente degli in
dustriali si è lasciato sfuggire 

una frase, un po' contorta a 
dire il vero, dalla quale si ar
guiva che ogni decisione sa
rebbe rinviata a fine ottobre. 
Ieri nuova messa a punto: 
nessuna mossa unilaterale. In
vece, la Confindustria propo
ne al sindacato di prendere 
consensualmente alcuni mesi 
di tempo per far decantare la 
situazione. «La nostra propo
sta ha due significati - ha det
to Pininfarina in un incontro 
con i giornalisti -, Ci consenti
rebbe di raggiungere l'auspi
cato accordo sulle relazioni 
sindacali per il quale siamo 
già a metà cammino. Sarebbe 
un bene per tutti, E poi l'even
tuale. disdetta potrebbe porta
re ad un clima di conflittualità 
sociale in un momento in cui 
non c'è un governo». 

Quel che Pininfarina offre al 
sindacato appare in realtà più 
un boccone avvelenato che 
un'offerta di compromesso. In 
effetti, i sindacalisti hanno ri
badito più volte che la scala 
mobile è regolata da una leg

ge (e questa interpretazione è 
stata accolta ieri anche da un 
rappresentante del fronte de* 
gli imprenditori, il segretario 
della Cna Bozzi. Dichiarare 
nullo quell'accordo è dunque 
solo un gesto politico che 
drammatizza la situazione. 
Non si vede che interesse pos
sa avere il sindacato a discu
tere di relazioni industriali rin
viando ad ottobre la partita 
delle garanzie sulla difesa 
(parziale) del salario dall'in
flazione. 

Ma se cosi stanno le cose 
che succederà a fine mése? 
Una retromarcia confindu
striale fdel rèsto non tutti gli 
imprenditori, compreso Romi
ti, si sono mostrati disponibili 
a seguire Pininfarina sulla via 
della disdetta) o un assurdo 
aggravamento dei rappòrti 
sindacali che annullerà anche 
i passi avanti già compiuti in 
materia di costo del lavoro? 
•Se ì sindacati ci risponderan
no negativamente, entro ìl 30 
giugno prenderemo comun
que una decisione» ha detto 

metà ambiguo meta minac
cioso il presidente degli indu
striali. Ma la risposta che at
tende Pininfarina (orse nem
meno l'avrà. «La Confindustria 
ha fatto tutto da sola: ha inne
scato improvvidamente l'ordi
gno della disdetta, che pensi 
lei a disinnescarlo - dice il se
gretario confederale della Cgil 
Bertinotti - Siamo interessati a 
riprendere e concludere entro 
i primi di luglio il negoziato 
avviato, ma la Confindustria 
deve sgomberare il campo 
dalle minacce dì disdetta del
la scala mobile. Non può pen
sare di uscire dal pasticcio in 
cui si è messa coinvolgendo il 
sindacato in atti che seppur 
implicitamente riconoscereb
bero l'esistenza del problema 
della rinegoziazione della sca
la mobile o peggio di un con
fronto sulla predeterminazio
ne della dinamica delle retri
buzioni». Anche Caviglio!) 
(Cisl) nega qualunque gesto 
che si pòssa interpretare co
me disponibilità sindacale a 
discutere di disdetta. 

"—~™—"—— Comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo 
Oggi $i svplgono i funerali della vittima 

I Falck costretti chiedere scusa 
•È stata una fatalità, purtroppo casualmente passa
vano di là degli operai*: la maldestra autoassoluzio-
ne dei cugini Falck per l'infortunio mortale di sabato 
scorso all'acciaieria di Sesto è stata un autentico au
togol. Intanto la Procura della Repubblica ha emes
so varie comunicazioni giudiziarie in cut si ipotizza 
il reato di omicìdio colposo. Subito sciopero e ma
nifestazione. Oggi i funerali della vittima. 

ÉIANCA 
••MILANO. «Abbiamo letto 
le dichiarazioni riportate dai 
giornali e fatte da Alberto e 
Giorgio Falck e ci siamo senti
ti indignati e offesi. Non c'è 
stato bisogno di discutere 
troppo, perché da tutti 1 repar
ti arrivavano ì delegati che ci 
chiedevano di' proclamare lo 

sciopero. E alle undici si è fer
mato tutto, la produzione e gli 
uffici». Al consiglio di fabbrica 
della Falck Unione ieri nel tar
do pomeriggio, ricostruendo 
una giornata tutta particolare, 
sì stava aspettando un comu
nicato della direzione del 
gruppo che in qualche modo 

correggesse la cinica giustifi
cazione fornita, ai margini 
dell'assemblea degli azionisti 
del gruppo, sull'infortunio di 
sabato scorso. E il comunica
to è arrivato: «L'azienda non 
ha mai inteso e non intende 
attribuire a casualità la pre
senza dei lavoratori attorno ai 
forno al momento dell'inci
dente. Non ha mai inteso mi
nimizzare la gravità dell'acca-
•dUtO». .̂ " :,. 

L'emozione per le tragiche 
conseguenze dell'esplosione 
al tomo elettrico T3 è ancora 
molto torte all'acciaieria Unio
ne di Sesto. Oggi a Ranzanigo, 
in provincia di Bergamo, si ce
lebrano ì funerali di Luigi Fe
derici, l'operalo uccìso dal 
materiale incandescente sca
gliato fuori dalla bocca del 

forno. Alle 16, in coincidenza 
con le esequie, sì fermeranno 
per un'ora gli ottomila lavora
tori del gruppo Falck. 1 lavora
tori dell'Unione invece sciope
rano per otto ore per poter 
partecipare alla cerimonia. 
Dall'ospedale di Niguarda, 
dove sono ricoverati i due 
operai più gravi, si alternano 
speranze e apprensioni. Il do
lore, la solidarietà umana dei 
lavoratori della Falck per i 
compagni colpiti si unisce in 
questi casi alla consapevolez
za che ogni squadra dell'ac
ciaieria poteva trovarsi al po
sto di quella di Federici, che 
in tante altre occasioni si è 
sfiorata la tragedia. 

È in questo clima carico an
che di emotività che sono ca
late le dichiarazioni dei cugini 

Falck. Ciò che ha fatto andare 
in bestia è stata soprattutto 
quella frase buttata là - «ca
sualmente passavano di là de
gli operai* - o, ancora peggio, 
quell'infelice paragone con gli 
incidenti stradali - «ogni week 
end ci sono sulle strade 150 
morti, eppure nessuno demo
nizza l'automobile» - per so
stenere che è stata tutta «una 
fatalità», che quel forno T3 è 
assolutamente sicuro. È un 
Kruppf basta • la parola. Lo 
sciopero non e stato dichiara
to, ma richiesto a gran voce. 
Alle undici erano fermi i tre
cento operai di turno nell'ac
ciaieria unione, i trenta rima
sti alla Vittoria e gli oltre tre
cento impiegati della direzio
ne degli uffici. 

La manifestazione che si è 
svolta nel piazzale intemo del-

Bancari 
Contratto, 
a luglio 
trattative 
• l ROMA. Cominceranno a 
luglio gli incontri fra le orga
nizzazioni sindacai), dei lavo
ratori bancari e le associazio
ni delle imprese creditizie 
Acri, Assicredìto e Ànert. FV 
sac-Cgil, Fiba-Cisl. Uib-Uil, Fa-
bi e Fateli hanno,inviato alle 
organizzazioni imprenditoriali 
la piattaforma rivendicativa. 
che nei giorni scorsi è stata 
approvata a stragrande mag
gioranza dal lavoratori: 
(88,47% favorevoli, 6,S3% con
trari e 5% astenuti) riuniti in 
assemblea. Ieri una prima 
presa di contatto i sindacati 
l'hanno avuta con Roberto 
Mazzetta, presidente dell'Acri. 
l'associazione fra. le casse di 
risparmio. VE statò un incontro 
interlocutòrio - hanno detto i 
sindacalisti - non siamo en
trati nel merito della piattafor
ma ma abbiamo chiesto che 
sia definito rapidamento un 
calendario di incontri a parure 
dall'inizio di luglio*. Con Assi-
credito gli incontri comince
ranno solo dopo che il 28 giu
gno sarà siato sostituito il di
missionario direttore generale. 

La piattaforma sindacale è 
rimasta praticamente inaltera
ta e al centro ha i remi della 
salvaguardia dell'occupazio
ne, la definizione di un'area 
contrattuale Unitaria contro il 
tentativo di frammentare la 
categoria, l'orario di lavoro 
(niente apertura degli sportel
li il sabato), il salario con'una 
richiesta di 330mila lire medie 
dì aumento a regime. 

Parastato 
Trattativa 
di nuovo 
rinviata 
s « ROMA. Venerdì, niente 
trattativa finale per il, contratto 
di 77mila parastatali. Come si 
prevedeva, slitta alla prossima 
settimana, probabilmente a 
mercoledì 28 giugno. Sensa la 
certezza che sia davvero con-
elusiva- non è detto che entro 
quel termine il Consigliò dei 
ministri dia II via libera « un 
contratto che dovrà concede
re qualcosa di più delle 
260mila lire a cui è arrivato 
l'attuale governo dimissione-
rio: il «via lìbera, che appunto 
i ministri Cirino Pomicino e 
Amato stanno.aspettando (di 
qui lo slittamento)^.. 

Intanto prosegue la.clamo-
rosa occupazione del locali di 
palazzo Vidoni da ptittMIei 
Cobas (unita a uno sdApero 
della fame), la cui esclusione 
dai negoziati riservati ha pro
vocato anche un» interroga. 
zione parlamentare dell'Ori. 
Franco Russò dì Dp. Secondo 
il segretario dèlia FpCgll Alfle-
ro Grandi il governo non pren
de sul serio il rinnovo dei con
traili pubblici, nonostante per 
il parastato «il testo del nuovo 
contratto sia praticamente 
pronto, tranne il chiarimento 
sulla parte economica». Per 
Grandi i continui rinvìi si spie
gano anche con «le pressioni 
della Confindustria»t e se II go
verno «non scioglie Rabida
mente questi nodi» ìl sindaca
to dovrà decidere un'azione 
di lutti i pubblici dipendenti 
•per sbloccare la situazione». 

lo stabilimento è descritta con 
un aggettivo insolito: irrituale. 
C'erano' gli 'operai, gli impie
gati e j massimi dirigenti in 
3uel momento in azienda? Un 

elegato dell'esecutivo, Bru
netti, dal megafono ha chiesto 
che l'azienda ritrattasse quelle 
dichiarazioni offensive. L inge
gner Veronesi, responsàbile 
della divisione, sempre dal 
megafono si è detto cerio che 
le dichiarazioni dei Falck fos
sero state travisate, 

Giorgio Falck, che ieri mat-

Glorolo Falck 
con la figlia 

Una si era recato In fabbrica 
proprio per una visita al,forno 
13, e stato avvicinato, d» un 
'allo gnjppp riì persone,,, flltr. 
mezzora c'è stato un «ftato 
scambiò di battute, durante le 
quali l'amministratore delega
to non ha né smentito cid che 
i giornali riportavano, ma nep
pure confermato. E poi nel 
tardo pomeriggio il comunica
to della presidenza «a tutti i la
voratori della Falck» il cui sen-, 
so generale è: «Siamo stati 
fraintesi». 

u N 

S O i t A U N O D I E S E L 

l.OÒO.OOO DI RIDUZIONE 

SUL PREZZO CHIAVI IN MANO 
Mia caro Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in una Concessionaria 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se ti porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gamma Uno 

f e che, se acquisto in contonti una versio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, FIAT 

mi convinco sempre più: ti voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumularle con altre iniziative in corso. 
È valida sino al 30 /6 /1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

SU TUTTE LE UNO BENZINA 

E DIESEL FINO AL 35% DI RIDUZIONE 

S U G L I I N T E R E S S I 
momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strada, pagando il resto in 47 rate mensili di L 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 

E ' U N ' I N I Z I A T I V A D E L L E C O N C E S S I O N A R I E E S U C C U R S A L I F I A T 

l'Unità 
Giovedì 
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Presentato 
a Vienna 
H sincrotrone 
«Elettra» 

«L Elettra* la macchina d i luce della sincrotrone Trieste 
che sarà tra le più avanzate del mondo è stata presentala a 
Vienna in occasione della mostra sulla tecnologia mondia 
le II progetto Elettra - iniziato nell aprile 1987 e che si con 
eluderà entro il 1992 - prevede la costruzione di un com 
plesso di (re macchine acceleratnci che funzionano tn se 
-te due di queste costituiscono il sistema d i iniezione la 
terza è la macchina d i luce vera e propria Quando entrerà 
In funzione I Elettra sarà la sorgente di luce più luminosa al 
mondo nell intervallo di lunghezze d onda dall ultravioletto 
ai raggi x La Sincrotrone Trieste fu creata nel 1986 come 
società consortile per azioni allo scopo d i dotare 1 Italia d i 
una macchina di luce di sincrotrone delta terza generazio 
ne Sono azionisti della società - il cui presidente del consi 
sl ip d amministrazione è il premio .Nobel Carlo Rubbia -
"Area di ricerca della provincia di Trieste (51 per cento) la 
FriuIia finanziaria della Regione Friuli Venezia Giulia 
(24 5) e la Società di promozione industriale (Spi) una fi 
nanziana del gruppo In (24 5) I costi globali del progetto 
ammontano a 150 miliardi d i lire di cui 75 miliardi erogati 
dallo Slato italiano 45 miliardi dall Area di ricerca e 30 mi 
liardi dall Amministrazione regionale 

Entro quindici giorni il mini 
stero delta Ricerca scremili 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

IITar 
interviene 
nella polemica 
sugli astronauti 

ca e tecnologica dovrà pi 
sentare al Tribunale animi 
nistrativo regionale del La 
zio una sene di documenti 
relativi alla selezione dei 

mm*m^mmH^^HHHm candidati italiani al viaggio 
a bo"do dello Shuttle nel 

1991 11 Tar si è occupato ieri mattina dell esposto presenta 
to dal l ingegnere Stefano Santonico uno dei dieci candida 
ti che ha tempo fa denunciato una sene di -irregolarità» 
commesse durante le prove di selezione In particolare il 
Tar ha chiesto | invio d i -documentate precisazioni in meri 
lo alta determinazione dei termini ultimi d i presentazine 
della istanza di partecipazione» Secondo Santonico alcuni 
candidati furono ammessi alle prove nonostante le loro do 
mande fossero state presentate oltre i termini 

Un satellite 
per studiare 
il buco 
d'ozono 

Un satellite destinalo a slu 
diare il buco che si e forma 
to nella copertura di ozono 
che avvolge la Terra è allo 
studio da parte di un grup 

K di hvoro di scienziati e industriali tedesco occidentali 
ha annunciato a Bonn il parlamentare tedesco Juergen 

Ruettgere precisando che i l satellite si chiamerà «Atmos» e 
che la data prevista per il lancio è il 1994 II progetto si inse 
risce ne) programma di coopcrazione europea per IO studio 
della Terra Nel marzo scorso il ministro tedesco occidenta 
le per la ricerca aveva già dato la sua approvazione per la 
realizzazione del sistema «Costa» un telescopio per I osser 
vazione dell atmosfera e spettrometro freddo a infrarosso 
che dovrà essere a bordo del satellite «Astro Space» il cui 
(aneto è previsto per i l 1993 «Cnsta» permetterà d i misurare 
le mutazioni dello strato di ozono 

La sonda americana «Voya 
t|er 2» in viaggio verso il pia 
nela Nettuno ha rivelato sui 
la sua superficie la presenza 
di un gigantesco uragano si 
nule alla grande macchia 
rogsa di Giove Ribattezzato 
dagli astronomi -la grande 
macchia blu» con i colon 

Scoperto 
un gigantesco 
uragano 
su Nettuno 

a l fòU i ro verdastri del pianeta il vortice si trova nell emisfero 
rpw l iona le e ha un diametro dì Urea lOmlla chilometri 
Per gli scienziati è una conferma di simula?tone fatte su 
computer in uno studio sul comportamento dei gas su su 
parlici rotanti L analisi informatica aveva portato a preve 
dere la formazione di piccoli vortici che poi si aggregavano 
m «megatempeste» La sonda è ancora troppo lontana dal 
penultimo pianeta del sistema solare per individuare cor 
renti di vento ali interno delta macchia Lanciata nel 1977 
«Voyager2« si trova oggi a cento milioni di chilometn d il 
punto di maggiore vicinanza della sua traiettoria al piani 11 
in 12 anni ha viaggiato per sei miliardi di miglia nprenden 
do immagini spettacolari di Giove Saturno ed Urano 

Un dispositivo 
contro i pericoli 
del volo 
a bassa quota 

J^r* Un nuovo sistema avanzato 
per i l rilevamento dei -Wind 
Shcar» realizzalo dalla so 
cu là aeronautica statimi 
tt nso MeDonnel Douglas e 
destinato ad essere insultato sui bireattori Md 80 è stato 
certificalo dall ente federale americano per I aviazione Faa 
Il -Wind Shtar» consiste in forti correnti d aria ascendenti e 
discendenti che si verificano a bassa quota e che possono 
m u t u e a repentaglio la sicurezza dell acreo in fase di de 
collo o di atterraggio II nuovo dispositivo che sarà installa 
lo in lutti gli Md 80 prodotti dall autunno 1990 e in grado di 
disattivare il pilota automatico quando rileva condizioni d i 
«Wind Shear* avvisando contemporaneamente i piloti con 
un annuncio m voce con una segnalazione luminosa o 
con entrambi 

ROMEO BASSOLI 

Una denuncia ufficiale 
«Aumentano in Urss 
i malati di Aids 
E sono discriminati» 
• r i I sovietici morti di Aids 
sono finora set mentre i stero 
positivi accertati sono 24S Lo 
afferma il quoiidiano mosco 
vita -Vecemaya Moskva» (Mo 
sca Sera) che pubblica un 
ampio resoconto di una -t'ivo 
la rotonda» alla quale hanno 
partecipalo i maggiori esperti 
sovietici d i Aids «Rispetto alle 
statistiche mondiali - ha sot 
lolinato Oleg Yunn dell Islitu 
to di epidemiologia del mini 
stero della Sanità - in Urss e 
stata registrata un alta percen 
tuale di bambini affetti dal vi 
rus dell Aids» Il brusco au 
mento della percentuale dei 
bambini affetti dall Aids è do 
vuto »ai casi clamorosi nscon 
irati nei reparti pediatrici degli 
ospedali d i Elitsa e di Volgo 
grad» «Ad Elitsa capoluogo 
delia repubblica autonoma 
dei Calmucchi fino ad oggi 
sono già stati individuati $7 

portatori del virus 58 de quali 
sono bambini che hanno con 
tratto il virus a causa della ne 
gligenza colposa dei medici 
che avevano steniizzato male 
le siringhe» ha precisalo lo 
scitn7iaio Yunn ritiene tutta 
via che il numero e di gran 
lunga maggiore e -si stanno ri 
cercando ancora i bambini 
che sono stati ricoverati nel 
I ospedale pediatrico di Etit 
sa» Il quotidiano denuncia 
I insensibilità e pedino la fero 
eia della popolazione e dei 
medici nei confronti delle per 
bone affette da Aids che -nella 
maggioranza dei casi sono vit 
time innocenti della negligen 
za degli stessi medici- -Vecer 
nava Moskva- scrive che le 
persone affette dal virus «ven 
gono bruscamente licenziate 
e perseguitate dai vicini e per 
smodai parenti 

Stop ai pesticidi/1 Quella guerra chimica 
• è un pericolpso boomerang 

Negli Usa muoiono 200 persone all'anno perchè ingeriscono cibi 
di una agricoltura a base di insetticidi. Nel Terzo mondo diecimila 

Il veleno dietro l'angolo 
H Pesticidi' No grazie A 
pensarlo sono propno in tanti 
La raccolta delle firme per i l 
referendum contro I uso seri 
tenato della chimica in agri 
coltura promossa dal Pei dal 
la Fgci e da un nutrito drap 
pello d i organizzazioni politi 
che e ambientaliste prosegue 
infatti spedita Quando si con 
eluderà lunedi 17 luglio ben 
oltre 500 000 saranno i cittadi 
ni italiani che con la loro fir 
ma avranno manifestato 1 in 
tenzione d i abrogare t articolo 
5 comma H paragrafo 2 del 
la legge 283 del 1982 sulla 
•Disciplina igienica della pro
duzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle be 
vande» che conferisce al mini 
stro della Sanità pieni poteri 
nel definire i limiti d i tolteran 
za nei cibi che noi tutti consu 
miamo dei «residui d i prodotti 
usati in agricoltura per la prò 
tezione delle piante è a difesa 
delle sostanze alimentan un 
magazzinate che siano tossici 
per I uomo- I. obiettivo dei 
promoton del referendum 
non è tanto quello di sottrarre 
alla discrezionalità di un mini 
stro come Donai Cattin un 
compito cosi delicato (già 
questo sarebbe un motivo no
bile e urgente non vi pare?) 
ma come ha scntto Giovanni 
Berlinguer su queste pagine 
quello di «abrogare per lego 
lare- e possibilmente d i -legi 
(erare» pnma di «abrogare» 
Cosa c i sia da regolare in ma 
tena di prodotti chimici d i sin 
tesi per la protezione delle 
piante lo dicono molto meglio 
delle parole alcuni episodi 
scelti fra i tanti avvenuti negli 
ultimi mesi 

La produzione Lo scorso 
anno nelle pnme ore di do
menica 17 luglio (un giorno 
che gii mdustnali chimici co 
minciano a considerare iellato 
nero) un esplosione scuote i l 
già discusso stabilimento Far 
rnoplant d i Massa La città e 
investita da una nube tossica 
formata da ocloesanone una 
sostanza veicolante e da ro-
igor un insetticida irritante e 
fot se cancerogeno La gente 
di Massa giustamente sinca 
\ 11 Chiede e ottiene non 
s u u a resistenze la chiusura 
della fabbrica Ma I episodio 
i ultimo di una sene che va da 
Seveso in Lombardia fin sul 
Reno in Germania passando 
per Bophal in India non riac 
cende solo il dibattito genera 
le sulla sicurezza dell industria 
chimica Molti cominciano a 
chiedersi se non sia il caso di 
limitare la produzione e la cir 
colazione dei pesticidi in Ita 
lia Questo strano paese dove 
svanate industrie producono 
pesticidi il cui uso e proibito 
dalla legge e li esportano nel 
Temo mondo Mentre grandi 
importaton si arricchiscono 
comprando presso industrie 
americane ed europee pestici 
di banditi dai campi di quei 
paesi ma con cui è consentito 
irrorare i campi italiani 

L impiego Non sono passa 
ti molti mesi da quando I inef 
labile Donat Cattin con una 

sorta di nuova legge sulla raz 
za ha riconfermato che gli ita 
liani sono cento volte più resi 
stenti degli altri europei ali a 
zione tossica dell atrazina pò 
tabilizzando per decreto gran 
parte delle acque inquinate 
nel Nord del paese Negli anni 
I uso a piene mani di questo 
erbicida per proteggere la so 
stanziale monocoltura cereari 
cola della Pianura Padana ha 
determinato I inquinamento 
di gran pir te dei suoi tanti 
pozzi e --equa dolce Un 
esempio e» come I abuso di 
pesticidi consumato da molti 
in agricoltura lo paghiamo (ut 
l i in termini d i inquinamento 
dell ana del suolo e dell ac 
qua 

Il controllo sanitano Col 
programma «60 minutes- il 26 
febbraio scorso la grande relè 
televisiva Cbs annuncia alle 
esterrefatte mamme degli Stati 
Uniti che la mela la buona 
vecchia mela che -mangiata 
una al giorno toglie il medico 
di tomo* è diventata frutta a 
rischio per i loro bambini La 
colpa come sostiene il -Natu 
ral Resources Defence Coun 
cjJ« (Nrdc) nel rapporto «Un 
rischio intollerabile i pesticidi 
nel cibo dei nostn bambini» e 
tutta dell Alar quel regolatore 
della crescita che i contadini 
americani spargono copioso 
sulle loro mele per renderle 
appetibili rosse e formose 
Polemiche e paure attraversa 
no gli States L Epa I ente per 
la protezione dell ambiente 
che ha concesso I autonzza 
ztone ad usare il prodotto nel 
1985 e la Food and drug Ad 
mmistralton che controlla 11 
sanità d i cibi e farmaci sono 
costrette il 16 marzo ad assi 
curare Con una dichiarazione 
congiunta che «malgrado il 
clamore suscitato le mele trai 
tate con I Alar sono sicure t 
no n sono un pencolo imrm 
nente (sic1) per i bambini» 
Intanto si attendano le con 
clusiom di un indagine che 
lEpa porterà a termine non 

Si il veleno e propno dietro 1 angolo 
Lo troviamo nelle verdure e nella frut 
la In tutti quei prodotti di una agncol 
tura che si e abbandonata ad un uso 
selvaggio del pesticida Chi non ncor 
da la mela avvelenata d America che 
non ha niente a che vedere con la fa 
vola di Biancaneve ma che deriva 

dall uso di una sostanza di nome Alar 
E probabilmente anche I eccesso di 
atrazma nell acqua dipende dagli erbi 
cidi Negli Usa muoiono 200 persone 
ali anno per cibi contaminati da fito 
farmaci e nel Terzo mondo diecimila 
Ce n e per firmare la richiesta di refe 
rendum entro il 17 luglio 

prima del gennaio 19% M i l a 
Nrdc ritorna ali attacco il 11 
maggio in una nuova puntata 
di 60 mm ites sostiene che i 
dati in sue poisesso sono tali 
da tar ntenerc molto probabi 
le che le mele e i suoi prodotti 
denvati (succhi marmellate) 
che contengono Alar possano 
svolgere un ruolo di regolato 
re dello sviluppo della canee 
rogenesi Soprattutto nei barn 
bau loro massimi consumalo 
ri Con questa di hiarazione 
-diventa chiaro che I Alar ha 
imboccato la via di uscita dai 
mercato II problema ormai 
non è se ma solo quanto ve 
locemente» senve il setlima 
naie «Chemical and engenee 
ring news- Molto velocemen 
te quello stesso giorno 1 Epa 
annuncia chi in attew de» 

PIETRO GRECO 

verdetto definitivo è bene ehe 
I Alar sia mirato dal mercato 
alimentare Una VK enda a lie 
to fine direte voi Certo nello 
specifico la vicenda si è con 
elusa felicemente Ma ha an 
che dimostrato come pesticidi 
e sostanze chimiche di sintesi 
possano essere tranquilla 
mente impiegati per anni t 

man cereali e tuben tra il 15 
e il 20% della popolazione 
mondiale ha un a l i m e n t i l o 
ne insufficiente Milioni 
muoiono di fame È soprattut 
to un problema d i distnbuzio 
ne nel mondo ndustnalizzato 
e è grande eccedenza e molto 
spreco di cibo Ma è anche un 
problema di corretta gestione 
SI calcola che il 37% dei rac 
cotti nel mondo vada perduto 
a causa d i nemici implacabili 
e voraci erbe infestanti 
(12%), agenti patogeni 0 2 * ) 
e insetti (13%) 

Le erbacce come sono 
chiamate in un ottica tutta 
umana le erbe che crescono a 
nostro dispetto ostacolano la 
crescita delle piante coltivate 
impadronendosi d i una parte 
della luce dell acqua e delle 
sostanze nutnttve a loro desti 
nate determinandone non 
tanto una minore velocità di 
crescita quanto rovinandone 
pnma la qualità e la resa e in 
tralciandone poi la raccolta 
Questa azione d i disturbo per 
competizione è massima nelle 
monocolture Talvolta per a le 
erbe infestanti danneggiano 
direttamente le colture è II ca 
so tanto per fare un esempio 
delle foglie d i eucalyptus che 
emettono o l i sotto forma gas 
sosa tossici per le piante cir 
costanti 

Funghi alghe e batten co 
stituiscono te grandi armale 
dell esercito d i agenti patoge 
ni che attacca le piante cau 
sandone malattie e morte Un 
semplice fungo ammonisce il 
biologo inglese Robert Bar 
rass può rovinare un popolo 
che ha puntato tutto sulla mo 
nocoltura nel 1845 un e pitie 
mia d i peronospera distrusse 
tutte le piantagioni di patate 
coltivate in Irlanda Nel giro di 
quindici anni otto milioni di 
prospen irlandes f iron di 
mezzani oltre u n n i iw i r 
d i fame e di stenti un m lione 
e mezzo emigrò in America 

Vi sono infine larve e ani 
mali supenon dagli insetti ai 
roditori capaci di guasti altret 
tanto catastrofici B i M a u t ì n 
le devastanti periodiche it v 
sroni d i cavallette nel Nord 
Africa 

Contro i nemici delle sue 
colture I uomo non ha esitato 
a scatenare la guena chimica 
Che come abbiamo visto ha 
assicurato facili ed immediati 
successi Vinone di Pirro Dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale te perdite dei rac 
colti invece di diminuire han 
no subito un costante mere 
mento Sebbene I impiego di 
quelle armt sia costantemente 
aumentato (d i dieci volte gli 
insetticidi d i cento eli erbici 
d i ) 

L approccio distruttivo nella 
lotta con la natura si sta rive 
landò un boomerang piante 
ammali e agenti patogeni 
stanno imparando a resistere 
mentre le tenibili armi chimi 
che si stanno nvoltando con 
tro il loro inventore Nel pros 
Simo futuro I uomo dovrà sce 
gliere nuove strategie meno 
muscolari Per salvare i racco! 
ti E per salvare se Messo 

(I continua) 

Tra dieci anni la scomparsa degli elefanti 
H ROM\ I veri nemici de! 
I elefante non sono quei pò 
veracci che per pochi soldi 
rischiano la vita per uccidere 
gli elefanti Sono i trafficanti 
che nvendono le preziose 
zanne sui mercati del lOnen 
te e dell Europa È il commer 
ciò enorme di armi che 
sconvolge tanti paesi africani 
in guerra a favonre questo 
traffico Le pallottole che ab 
battono questi pacifici e intel 
ligenti pachidermi partono 
soprattutto dai kalashnikov 
anche se 'ipesso si la ncorso 
a piccoli mortai 

Oria Douglas Hamilton rac 
conta subito i suoi preceden 
ti «Mio padre napoletano il 
mio cognome da ragazza e 
infatti Ruocco si trasferì in 
Africa a caccia di elefanti 
nel 1929 Venti anni fa sono 
andi td con mio manto al la 
go Manvara tn Kenia li p io 
blema allora era costituito 
dal f i t to che e erano troppi 

elelanti i quali uscendo dai 
parchi danneggiavano le col 
tivazioni Ciò autorizzò spes 
so ufficialmente la caccia 
Anche perché ne) 72 73 la 
crisi finanziaria mondiale 
aveva fatto si che 1 avorio se 
guisse il prezzo dell oro Si 
calcolava che ci fossero allo 
ra in AIrica un milione e mez 
zo di animali Ma tutto e rapi 
datnente cambiato negli anni 
80 L habitat disponibile si e 
ridotto drasticamente a causa 
dell avanzare della desertifi 
cazione e dell estendere del 
le coltivazioni ma e stato so 
praltutto I aumento della do 
manda e quindi del prezzo 
internazionale dell avorio a 
scatenare i bracconieri in un 
difficilmente immaginabile 
massacro «Si può dire con 
sicurezza aflerma la studio 
sa che dietro ogni elefanti 
e e oggi un cacciatori 1-
fornisce alcuni dati impres 
sionati L intera popolazione 
di elefanti africani è siala d 

E in I ta l ia O r i a Doug las H a m i l t o n la 
«signora deg l i e lefant i» Ins ieme c o n il 
m a n t o i l f a m o s o z o o l o g o l a i n c o n d u 
c e d a a n n i la sua bat tag l ia in d i fesa 
d e l g r a n d e p a c h i d e r m a s i m b o l o d e l 
I A f r i ca A g l i i ta l ian i O r i a c h i e d e d i bat 
tersi p e r c h é 1 e le fan te possa sopravv i 
ve re C o m e 7 P r o i b e n d o t an to per c o 

m i n c i a r e l acqu is to a l i es tero de l l avo 
n o d i c u i per la ven ta n o n s i a m o al 
m e n o u f f i c i a lmen te g rand i ss im i c o n 
s t ima to r i e a p p o g g i a n d o il p roge t to fi 
nanz ia to da l l a Cee e d a l W w f pe r in 
c r e m e n t a r e f inanz ia re p a r c h i e z o n e 
pro te t te n e i paes i a f r i can i d o v e g ià c i 
s o n o leggi e in iz iat ive 

e mal \ del i() negli ult mi 
dieei anni \ e sopravMvono 
non più di 6i0mila ma il 
trend e tale che andando 
à\ mti di questo passo fra 
dicci anni non ci sarà p u un 
solo elefante in rutto il Conti 
nenie nero 

Solo 1 1 5 della loia) 
irea di distnbuz one che e <J 
fi m lioni d i ch i lomi tn q u i 
drati e infatti strettamenle 
protetta e seriamente sorvt 
aliata Nei primi anni i() 11 
sportdzione totale di a u r 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

dal! Africa era 200 tonnellate 
nel "9 ha raggiunto le 900 
tonnellate O r i si c i lcola 
che siamo sulle 800 1 anno 
equivalente ali uccisione di 
oltre 70mila elefanti senza 
contare i piccoli che rimasti 
orfani spesso sono destinali 

morire anch essi L I tala 
porta due tonnellate di 

iv no I anno poca cosa si 
dira m i e sempre il torr 
sfetnvo di cento elefanti uè 
e si 1 anno Oria racconta 
me Ite storie di elelanti Dice 

come ora sia un problema la 
nproduzione essendo stati 
abbatlutti tutti i «grandi Vigo 
rosi maschi- «Tanto forti e 
tanto potenti generatori d i 
stirpe cosi bella che le elelan 
ti madri offrivano loro spon 
taneamente le fighe qualtor 
d i tenni per avere gagliardi 
nipoti. Racconta ancora del 
linguaggio degli elefanti de. 
la loro capacità di scavare 
pozzi e di tracciare strade e 
del lavoro continuo e attente 
delle femmine vere e proprie 
matnarche 

Ora che i maschi non c i 
sono più perché sono stati 
tutti uccisi si e cominciato ad 
eliminare i giovani esemplan 
che avendo zanne più picco
le vengono abbattuti in mag 
gtor quantità Un esempio 
con una media d i peso per 
zanna di 9 8 chili nel 79 una 
tonnellata di avorio si ncava 
va dalla morte di 54 esempla 
ri adulti nel 1987 con una 
media di peso per zanna d i 
4 7 chil i una tonnellata di 
avorio si ricava da 113 ani 
mali 

f-inora si e cercato di ndur 
re le esportazioni d i avorio at 
traverso le quote stabilite dal 
l i Convenzione di Washing 
ton Ma è servito a poco Di 
qui I invito agli altn paesi del 
mondo a non usare 1 avorio 
di cui si può fare benissimo a 
meno (serve solo a fare mo 
nih) e a sostenere la campa 
qna Cee e Wwf per le zone 
d i proteggere S tratta di aiu 
t ire finanzianamente quei 

paesi che si sono dati norme 
e leggi d i difesa del -p m imo 
m o elefante» 

Che cosa prevede il piano 
di cut è coordinatori Uni 
Douglas Hami l ton ' òoslan 
zialmente d i conservare alcu 
ne popolaziom d i importanza 
decisiva d i analizzare e inter 
venire sulle «rotte dell avorio-
d i intervenire per ottenere 
'appoggio dei governi mie 
ressati d i informare e divul 
gare (ed è quanto ha fatto le 

i n a Douglas Hamil ton) 
per ottenere un inversione 
della tendenza negativa 

Questo significa che a l ru 
ne zone in cu i vivono ancora 
elefanti verranno abandona 
t e ' Purtroppo sembra proprio 
di sì E la studiosa in questo è 
precisa -Troppo difficile 
quasi i m p o s t i l e intervenire 
la dove c i sono conflitt i d i \ a 
no tipo in corso» Anche i pa 
eludermi africani per vivere e 
prolificare hanno bisogno d i 
un mondo in pace 
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u. eianema 
<Amori in corso», diretto da Giuseppe Bertolucci 
Un «piocologrande» film nato 
per la tv che dimostra la vitalità del cineasta 

.IL 
di «prossimamente» ha inaugurato ieri le Giornate 
pidbsfenaìi del cinema ! 
Ma i veri afiari ormai si fermo con le televisioni 

Urss, Marx 
Qual è la natura del sistema sovietico? Una do
manda quanto, mai attuale che suscita, a Est co
me a Ovest, un dibattito appassionato. Il saggio di 
Rita- Di Leo, che pubblichiamo in questa pagina, 
avanza una lettura originale e interessante della 
Rivoluzione d'Ottobre e della realtà sociale e poli
tica che ne è scaturita. Una lettura che sottolinea 
soprattutto un decisivo passaggio mancato. 

RITA DI MM 

• a Vorrei mettere in discus
sione le definizioni correnti 
del sistema sovietico parten
do dall'ipotesi che, nella co
struzione staliniana di quella 
esperienza storica, il «model
lo» del comunismo sia risulta
lo - e risulti tuttora - molto 
pid consistente di quello del 
•socialismo». MI rendo ovvia
mente conto delle Implica
zioni di questo enunciato. Ma 
oggi sono gli tlesslKsiudtosi 
sovietici, Innanzitutto gli «lari
ci, a dichiarare che nell'Unio
ne Sovietica II socialismo é 
ancora da costruire, mentre 
stigmatizzano gli elementi di 
comunismo che essi vedono 
operanti nella loro «cie l i . Il 
quadro che al ricava dalle lo
ro analisi è del lutto condivi-
sibila in quanto mostra una 
tenuta del comunismo di 
guerra» che va ben olire ti pe
riodo storico ufficialmente 
concesso a questa tese. La 
sua tenuta ha del retto solide 
basi nello acenarlo culturale 
e Ideologico, nelle forme po
litiche, e nella strumentazio
ne economica che, a partire 
da quella fase, improntò in
delebilmente la successiva 
opera di •edificazione». Ve
diamo questi tre aspetti, 

1. La cultura e l'ideologia 
del sistema sovietico conti
nuano a ruotare, nel 1989 co
me nel 1919, intomo alle ca
tegorie di nferimento della 
Critica al Programma di Go
tha e di Slato e Rivoluzione. 
Quello che è venuto dopo 
dall'Interno, per esempio con 
l'austromarxismo; o dall'e
sterno, con il grande pensiero 
critico europeo degli anni 30, 
0 con II distacco americano 
dalla tradizione culturale eu
ropea, non solo non è mai 
stalo considerato come una 
sfida diretta al marxismo-leni
nismo, ma non è stato nep
pure studiato. Il presupposto, 
ufficialmente indiscusso, era 
Che la concezione comunista 
del mondo delineata da Marx 
e da Lenin fosse esaustiva per 
le generazioni a venire. Anco
ra oggi ci si richiama con Insi
stenza a una, lettura appro
priata di Lenin; e ciò, perfino 
da, parte della voci critiche 
che contestano l'immagine 
attualmente corrente di un 
Lenin •llberal-democratico». 
Dal quadro di riferimento tra
dizionale non si esce neppu
re per negarlo. D'altra parte, i 
guasti dell'autarchia in cam
po culturale non possono es
sere sanati da acquisti all'e
stero. come per il granò è per 
1 computer. 

2. Il modello del comuni
smo ha tra le sue peculiarità il 
rifiuto della politica come 
mediazione. Nell'accezione 
trasmessaci da Lenin la politi
ca è Invece intesa come deci
sione. Poiché là decisione è 
un alto unilaterale, fanno po
litica il singolo o la parte nel 
momento che decidono per 
tutti: nell'esperienza sovietica, 
il pattilo bolscevico lo la con 
l'assumersi la responsabilità 
del comando e della sua ese
cuzione. In tale ambito, l'i
dentificazione tra politica e 
potere ha un connotato «mo
narchico», rispetto ài quale la 
prima riforma primordiale, 
sarebbe una qualche separa
zione del poteri. Alcuni giuri
sti sovietici ritengono infatti 
che solo un orientamento 
vento la classica tripartizione 
del potere darebbe una qual
che chance ad una riforma 
politica del sistema, dal suo 
intemo. La riforma dovrebbe 
affrontare le questioni della 
rappresentanza politica delle 

lenze sociali, e della loro legit
tima aggregazione sulla base 
degli interessi economici, del
le identità culturali e delle 
specificità etniche. La teoria 
politica del comunismo sem
bra invece pensata e latta per 
non recepire tali questioni. 
Ma le problematiche della di
stinzione del poteri e della 
rappresentanza politica sono 
stale liquidate ai primordi 
dell'esperienza, come carat
terizzazioni superate del pas
sato, e cosi adesso che co
minciano ad affiorare nella 
società non si aa come affron
tarle. Queste problematiche 
(otto tu un binario ben lonta
no d i quelli tu cui ha inora 
viaggiato il comunismo sovie
tico; e d'altra parte la corre
zione di rotta e il rimedio alla 
crisi tono cercati in una pro
spettiva rovesciata: al posto 
del partito-principe che deci
de lutto per tutti, tutti che de
cidono tutto: infatti la demo
crazia diretta viene invocata 
come antidolo del decisioni
smo vert teistico. 

3. L'Impronta comunista 
sull'economia è la pio evi
dente, dal primi decreti del 
novembre-dicembre 1917 si
no al Problemi economici del 
socialismo dove Stalin spiega
va che il passaggio al comu
nismo era ostacolato dalla 
persistenza della figura conla
dina e delie connesse forme 
monetario-mercanlili. Nell'in-
dusir ia e nel resto dell'eco
nomia il meccanismo di pro
duzione e di distribuzione 
della ricchezza non doveva 
obbedire a leggi economiche 
ma ad una peculiare commi
stione di istruzioni Ideologi
che, di scelte politiche e di 
iniziative pragmatiche. La ra
tio del meccanismo stava e 
sta nell'assicurare la produ
zione a prescindere dalla fun
zione del consumo e del mer
cato, e in tal senso secondo 
una logica comunista. Esem
plare * la demarcazione ri
spetto al principio del sociali
smo «da ciascuno secondo le 
proprie capacita, a ciascuno 
secondo I suoi meriti», Nella 
prassi sovietica, inlatti, è piut
tosto operante il principio del 
comunismo «da ciascuno se
condo le proprie possibilità, a 
ciascuno secondo I suoi biso
gni», che è peculiare all'ispi
razione ideologica del partito 
bolscevico. E il partito-princi
pe a stabilire la scala dei bi
sogni, distinguendo tra biso
gni primari e secondari, deci
dendo le relative gerarchie 
sociali di accesso e I compor
tamenti che legittimano gli 
uni 0 gli altri. Il meccanismo 
produttivo è strategicamente 
attrezzato per garantire la 
soddisfazione di alcuni biso
gni e non di altri. E cosi il pas
saggio alla fase intensiva del
l'economia, la commistione 
tra piano e mercato, la diffe
renziazione retributiva e cosi 
via non possono che tallire 
essendo obiettivamente «so-
vrastrutturali» rispetto alla 
•struttura»: la gestione comu
nista della produzione e della 
distribuzione di beni. 

Ideologia, politica ed eco
nomia del comunismo forma
no il forte ambiente naturale 
del sistema sovietico, e ne co
stituiscono la peculiare for
mazione storica, E una vicen
da che va sganciata dal socia
lismo, cioè dalla classica idea 
che II socialismo fosse neces
sariamente la prima lase suc
cessiva a quella del capitali
smo moderno: l'esperienza 
sovietica, infatti, va più corret
tamente riferita al comuni-

-L'oroaniziaiiono nei conrini deiriinione- (la sigla a sinistra è quella 
del Parò» comunista russo) e, in basso, un'officina jnétaliurgìca nel 
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smo come utopia illuminista 
pre-capitalista, nel senso di 
essere storicamente nata pri
ma che il capitalismo co
struisse il mondo In cui oggi 
viviamo. 

A questo punto sono possi
bili due ordini di riflessioni. Il 
primo riguarda le ragioni del
la sopravvivenza di una uto
pia settecentesca del comuni
smo, in un mondo quale 
quello del capitalismo. Su 
queste ragioni si è indagalo 
troppo poco, e probabilmen
te le cose pia meditate licita
no quelle dette in questi gior
ni da Norberto Bobbio. Molti 
studiosi sono stati sviati pro
prio dal presupposto per cui 
il comunismo riguarda il do
po e non il prima della lase 
borghese-capitalistica della 
società costruita dall'uomo 
occidentale. Ma se questo 
presupposto viene messo da 
parte, i fatti e i rapporti tra fat
ti, uomini e idee diventano 
meglio comprensibili. 

li secondo orglne di rifles
sioni riguarda la formazione 
del sistema sovietico in rela
zione aifrincontrq». tra l'uto
pia politico-sociale del comu
nismo e una cultura politica 
autoctona ostile ai germi di 
capitalismo, che si andava 
sviluppando in Russia. La. 
spiegazione più elementare 
di questo incontro rimane 
quella della concreta esisten
za, In quel paese e a quell'e
poca, di una offerta e di una 
domanda di un modello so
ciale non capitalistico e non 
borghese. La mia ipotesi e 
che la prospettiva populista 
abbia avuto un peso consi
stente sulla specifica forma
zione del comunismo sovieti
co, e ciò In termini culturali, 
ideologici e politico-organiz
zativi. E proprio nel compro
messo uà la componente po
pulista del movimento rivolu
zionario russo, con I suoi cor
relati utopisti-massimalisti, e 
la componente marxista, con 
i suoi tratti operaisti-statalisti, 
che andrebbero cercate le ri
sposte alle mille domande sul 
comunismo in crisi. La tradi
zionale lettura di Impronta 
staliniana ha sempre imposto 
la visione di un marxismo 
trionfante ed unico promoto
re della costruzione della 
nuova società. La tradizionale 
lettura ami-staliniana poneva 
invece l'accento sugli ele

menti Indigeni di arretratezza 
che, intrecciandosi con il 
marxismo trionfante, avreb
bero impedito il naturale ade
guamento di quella parte del
l'Europa ai moduli occidenta
li di sviluppo. 

A questi due approcci va 
invece contrapposta l'idea 
che nell'Unione Sovietica le 
culture e le proposte organiz
zative del populismo e del 
marxismo si siano mescolate 
tanto nella gestione conente 
dei problemi economico-so
ciali quanto nella messa a 
punto della strategia utopica 
del comunismo. E dunque, 
che ambedue le cu Iture ab
biano contribuito a costruire 
e ad inverare «il» progetto del 

comunismo sovietico. Sareb
be certo interessante conget
turare sui diversi esiti della va
riante Bucharin (sarebbero 
morti meno contadini ma più 
operai?) o della variante 
Trotskii (più contadini, più 
operai e meno intellettuali?) 
rispetto a quelli della variante 
Stalin. Ma va tenuto ben pre
sente che !e tre possibili lea
dership del partito avevano 
un medesimo progetto da 
realizzare. Gli avvenimenti 
occorsi nella Russia sovietica 
vanno pertanto ripensati sulla 
base di quel progetto, delle 
culture che lo ispirarono, e di 
coloro che lo sostennero. 
Quel «progetto», che ha cam
minato con gli uomini e le vi

cende di tutta un'epoca, va 
colto nella sua specificità n-
spetto ad altri progetti utopici 

Il piogeno era la costruzio
ne di una società comunista. 
con una pnma fase socialista 
che andava necessariamente 
attraversata. Il tempo del so
cialismo, Infatti, non era legit
timo In se ma solo nel suo es
sere preliminare all'altro Non 
a caso I leader del partito si 
sono quasi sempre impegnali 
netta promessa di 10011816 a 
, termine» il socialismo, per ap
prodare- 'al (-«comunismo» 
D'altra parte. Il progetto co
munista era tutt'àliro che defi
nito, e per orientarsi un po' di 
più bisogna quindi mettere a 
fuoco chi e che cosa IO pro
duceva L'attenzione princi
pale * bene vada all'evoluzio
ne delle culture del piogeno, 
a quel tessuto circo ed ideolo
gico, e a quegli schemi sociali 
di nferimento in cui si sono 
rinchiusi per decenni dirigenti 
ed esecutori, nel porsi l'obiet-
ttvo di una rifondanone glo
bale della società russa. Sa
rebbe importante cogliere le 
ragioni che hanno via via por
tato a correzioni del modello 
originario, sulla scotta delle 
esigenze e delle vedute dei 
suoi •fruitori-Queste esigen
ze e queste vedute vanno 
analizzate con il senso critico 
necessario. Per esempio la 
promessa di una società di 
eguali, contenuta nel model
lò, si è concretizzata nell'uni-
niloulia sovietica. Bisogna al-

' lora cominciare a spiegare 
come è stato possibile partire 
dal miraggio dell'uguaglianza 
e approdare ai compromesso 
del livellamento. Cosi pure, 
vanno messi a fuoco gli ambi
ti culturali e sociali in cui il 
modellò de) .comunismo è 
stato poi recepito. E dunque 
gli aggiustamenti del modello 
vanno visti non tanto e non 
soltanto in relazione alle pe
culiarità del loro paese d'ori
gine, che pure hanno pesato, 
quanto piuttosto in relazione 
a chi li ha suscitati od ottenu
ti: e cioè la classe operaia e il 
popolo. 

Se si considera come è an
data poi, dalla Russia di Stalin 
e di Krusciov alla Cina di 
Mao, sembra di poter dire 
che diventa più importante 
delineare l'impronta populi
sta sovrapposta al modello 
originario, che non l'origine 
giacobina del modello stesso. 

Il dato distintivo del comuni
smo sovietico non sta infatti 
nell'arretratezza economica 
del paese, ma nel ruoto politi
co giocato dalla classe ope
raia e dalla sua organizzazio
ne, con fa scelta di radicarsi 
dentro ad una gestione popu
lista dell'economia, cosi co
me dell'arte e dei rapporti 
con gli altn strati sociali, tra le 
etnie, perfino tra i sessi. E 
questo ruolo che, esportato, 
ha reso sinor» simile l'espe-
nenza della Russia a quella 
diversissima della Cina, ed a 
quella della Cecoslovacchia-, 
che ha reso Cuba somigliante 
alltjnghena, Bucarest a Tal-
lui 

Questo ruolo è molto diffi
cile da definire, nella storica 
evidenza del suo fallimento. 
Intanto, gli equivoci derivanti 
dal gergo politico tradizionale 
sono un grosso ostacolo ad 
una sua definizione sulla ba
se di quanto è realmente av
venuto Da una parte, il no
stro senso comune identifica 
la classe operaia e il popolo 
•al positivo», come i più natu
rali portaton dei progresso e 
delle libertà, dall'altra parte 
considera «al negativo» gran 
parte dell'esperienza sovieti
ca. Ci si sente obbligati a li
quidare automaticamente 
qualsiasi possibile connessio
ne tra classe operala, popolo 
e sistema sovietico. Si pensi al 
disagio politico-morale che 
l'estrazione popolare e ope
raia del cèto politico sovietico 
del recente passato suscita in 
alcuni studiosi. Questa circo
stanza è infatti in contrasto 
con la convenzione comune 
per CUI, poiché quel ceto po
litica è responsabile dello sta
linismo e dunque della collet
tivizzazione e delle persecu
zioni agli intellettuali, allora 
esso non può certo essere po
polare; e tanto meno operaio. 
In tal modo, rimangono com
pletamente inesplorate le 
questioni poste dall'impronta 
populista che il comunismo 
pòrta su di sé e, al suo inter
no, dalla spinosa distinzione 
tra «popolo» e classe ope
rala» e dal duro confronto tra 
•il popolo» e I suoi intellettuali 
(e studenti). Questo è il terre
no SU cui dobbiamo comin
ciare ad inoltrarci, un po' co
me ha fatto Tim Mason nella 
sua ricerca sulla classe ope
raia tedesca durante gli anni 
del nazismo. 

Anche Zarah 
Leander sarebbe 
stata una spia 
Ma per Miss 

Mondo di spie quello dello spettacolo. Dopo David limette 
Cary Orant (per l'Intelligence Serae), Eirol Flynn per i na
zisti, adesto i l viene a scoprire che anche la leggendaria 
cantante Zarah Leander (morta nel 1981) sarebbe stata 
una spia, ma questa volta al servizio dei sovietici. La rivela
zióne viene dalla Svezia, dal quotidiano Goeieborgs Posteri. 
che cha un rapporto del servizi segreti militan americani 
consegnalo nel ISSI all'FbL Zarah Leander (nella rato), 
svedete, Inorò a lungo a Berlino, con i nazisti e nel dopo
guerra ti giustificò dicendo: «Ero un'artista che taceva il tuo 
mestiere e in quell'epoca la Germania era il paese in cui la-

Jane Fonda 
si perde 

ter una notte 
ina bosco 

Jane Fonda domenica • 
sa si è perduta durante 
gita in un bosco nel pi 
nazionale di Sequoia, la fo
resta degli alben giganti, ed 
è stata ntrovata lunedi mat> 

• lina dai soccorritori. En in 
» * » ^ • • • • • • • « gita con un grepr^ di amici. 
ma a un ceno punto ti * allontanata troppo e non ha ritro
valo la strada. Ma non si £ persa d'animo, ha tirato fuori 
una coperta e si è messa a dormire. La mattina e salita tu 
una collina pia alla delle altre ed e stata avvistata dai soe-
conttorl Tutto qui. 

di Verona ola 
12 miliardi 
di prevendite 

L'Arena di Verona va davve
ro a gonfie vele' nell'ultima 
settimana le prevfivrjrr» 
hanno superato 1 dodici mi
liardi di lire. E II nuovo re
cord assoluto fatto registrare 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ a Verona. Il Festival di Vero-
•",l1,lll,"l^"'",lp^1™"'""* na si apnrà con il Nabucco il 
primo luglio. Seguirà Aida, che ha avuto però finora meno 
preferenze. Tra gli spettacoli in programma anche un bal-
letio Ispirato a La strada di Federico Fellim, abbinato a La 
cavalleria rusticana. 

A Napoli 
kermesse 
suite cultura 

L'istituto Suor Orsola Benin-
casa di Napoli, in occasione 
della presentazione del pri
mo volume della Stona del
la letteratura russa edita da 
Einaudi, organizzerà nel 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ giorni 3-4 luglio un conve-
—i'—^mmm^ml^^^m gUQ s u .filosofia, religione « 
letteratura in Russia all'inizio del XX secolo». Molto qualifi
cata la partecipazione: Ira gli altn sarà presente anche An
drei) Suuavsku, il critico Vinogradov, il segretario dell'Unio
ni; degli scrittori sovietici Vladimir Karpov 

WlHiamHurt 
solfo processo: 
era matrimonio 
oppure no? 

William Hurt (nella foto) è 
stato portalo davanti ai giu
dei dall'ex fidanzata San
dra Jennings, che sostiene 
d essere stata sposata *di 
fa tt» al grande attore, come dimostrerebbe una 
Onostrata, In tonnato gigante nellaula del tribunale)'dove 
si vede una fedina al dito dell'ex fidanzata. Inoltre, i due, 
durante le riprese de II grande freddo inSud Carolina, han
no vissuto more uxorio e in quello Stato ha ancora validità 
legale il «mammonio di fatto». L'attore si difende sostenen
do che»! trattava di un legame tra persone libere e basta. 
Lex fidanzata si difende spiegando che Hurt è solo un 
egoista e per di pia manesco, come dimostrano gli schiaf
foni dati alla vera moglie (questa si), l'attrice muta Mance 
M i n . 

Tracy Chapman 
a Modena, 
iPinkRoyd 
a Venezia 

Tracy Chapman ha confer
mato, la sua presenza al 
concerto del 27 giugno allo 
stadio Braglia di Modena, 
insieme a Francesco De 
Gregorì e JoanBaez, per la 
manifestazione «Un rublo 

• • • ""^™""'^—~ per l'Armenia», che devolve
rà i sòldi dell'incasso per la costruzione di un ospedale nel
le zone terremotale di quella regione. I Pink FloVd, invece, 
confermano a loro volta il concerto a Venezia per il 15 lu
glio. 

«MOMMO FAMI 

Nasce «Toscana Spettacolo» 

Ora min scena 
la Fondazione 
• I FIRENZE. La notizia circo
lava già da parecchio: la pro
posta di legge regionale per la 
nascita, a Firenze, di una Fon-
dazione-per lo spenacolo che 
sostituisse il Teatro Regionale 
Toscano era stata presentata 
un anno fa. Ebbene, quella 
legge, è stala approvata ieri 
l'alto dal Consiglio regionale, 
di conseguenza è nata la nuo
va Fondazione e la liquidazio
ne del vecchio Tri e arrivata 
alia sua ultima fase. 

La Fondazione avrà per fi-
nalltà quella di promuovere la 
distribuzione degli spettacoli 
di teatro, balletto e musica. In 
una prima fase, tuttavia, sarà 
privilegiata la distribuzione 
teatrale. Insomma, ia vera dif
ferenza con il vecchio Tri sta
rà nel fatto che la Fondazione 
non potrà occuparsi di produ
zione diretta di spettacoli. Fi
renze, dunque, perde nuova
mente un organismo pubblico 
di produzione teatrale. Come 
se la città non fosse in grado 
di esprimere forze 0 pregetti 
artistici capaci di inserirsi ai 
massimi livelli nel panorama 

della prosa nazionale, 
In queste condizioni, dun

que, a Firenze risultano raffor
zate le posizioni degli onani
smi privati di produzione tea
trale (è il caso, per lare un so
lo esempio, del Teatro Nicco-
lini di Carlo Cecchl e Roberto 
Toni) e indebolite, sostanzial
mente, quelle degli altri, orga
nismi distributivi (stavòlta è il 
caso dell'Eli che gestisce il 
Teatro della Pergola) .A Furai-
ze, infatti, la Fondazione limi
terà il propria operato «Ila 
programmazione del Teatro 
della Compagnia. Insomma, 
la neonata •Toscana Spetta
colo» cancella d'uri colpo tutti 
i risultati raggiunti negli anni 
dai Trti Comunque, per soste
nere le attività della Fondazio
ne nel 1989, la Regione ha 
stanziato 200 milioni di lite. 
per li futuro, si vedrà. Anche 
perché alla Fondazione po
tranno aderire tutti gli Enti lo
cali e le istituzioni di spettàco
lo a prevalente partecipazione 
pubblica della Regione. 

OHfa. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

[""IWAPtOUNO ore 15 

Scienza: 
sfida 
Europa-Usa 
Bai II premio Nobel e diretto
re del laboratorio europeo del 
Cem, Carlo Rubbia, sarà ospi
te questo pomeriggio alle 15 
su Rai Uno al programma ra
diofonico d i scienza •Megabit. 
curato da Carla Ghelli. Tema 
«teli* intervista la sfida che la 
( i l ici europea lancia a quella 
mondiale (ma in particolare a 
quella americana) con i l Lcp, 
i l nuovo acceleratore d i parti-
Celle che, nei giorni prossimi, 
a Ginevra iniziera a funziona
re. I l U p è la pio grande mac
china del mondo: un anello di 
27 chilometri d i lunghezza co
struito a olire 150 metri di pro
fond i t i sotto la citta svizzera e 
i l Giura. 

Carlo Rubbia, comunque, non 
t i Hmita a discutere dì fisica. 
Dall'alto de l suo ruolo d i re
sponsabile della scienza euro
pea, parlerà infatti anche di 
problemi come l'effetto serra, 
l'incremento demografico, 
l'ingegneria genetica. Ne 
emerge un'ampia ricognizio
ne sul problemi che assillano 
l'umanità, uno sguardo critico 
e preoccupato e al tempo 
stesso un invito a rispettare le 
priorità scientifiche senza per
dere d i vista la possibilità che 
hanno le scienze tondamenta-
Irdi interagire fra di loro. 

Nei cinema «Amori in corso», squisita commedia di Giuseppe Bertolucci 

Tre ragazze, Cesare e l'amore 
SAURO B O R I I L I 

A m o r i I n c o n o 
Soggetto, regia: Giuseppe Ber
tolucci. Sceneggiatura: Giu
seppe Bertolucci, Lidia Rave-
ra. Mimmo Rafele. Fotografia: 
Fabio Ranchetti. Interpreti: 
Francesca Prandi, Stella Vor-
demann, Amanda .Sandrelli. 
Italia, 1989.. 
R o m r E m b m y 

• I Stando alla piccola noto
rietà ed agli unanimi consensi 
già riscossi da questo Amori in 
corso a l recente Festival d i 
Salsomaggiore, diremmo che 
l'idea dell'-Academy» di pro
pome la visione ora, senza 
aspettare la più propizia sta
gione di settembre-ottobre, 
meriterebbe d'essere ripagata 
da un adeguato, positivo ri
scontro da parte del pubblico 
più sensìbile alle novità d i 
qualche valore. Che, d i questo 
si tratta, in effetti, a proposito 
d i Amori in corso, certo un tì
tolo spiritosamente azzeccato, 
ma ancor più un'opera che 
affronta con estro le sottili, al
terne ragioni del cuore ed i 
conseguenti, reversibili slanci 
dell'amore, del disamore. 

Dice del suo film Giuseppe 
Bertolucci: 'Amori in corso è 
per me l'indicazione dì un 

modello produttivo. Basso co
sto, pochi elementi su cui la
vorare, in cambio di una tota
le libertà espressiva e in nome 
dì uno "stato di grazia" creati
vo che rivendico ostinatamen
te da quando ho iniziato la fa
ticosa arte o mestiere del ci
nema. Amori in corso ha rap
presentato per me l'occasione 
d i riaccostarmi a luoghi, luci, 
colori dell'infanzia, che la pra
tica creativa d i padri e fratelli 
maggiori mi avevano per lun
go tempo precluso. La madre-
terra parmigiana è stata final
mente violata...*. 

L'esito di tali e tante solleci
tazioni? Un film sapiente, raffi
nato che aneggia all'ultimo, 
più disinibito Rohmer. E che 
segna un momento davvero 
felice nella faticata, fervida 
camera del cineasta parmen
se. Non abbiamo visto / cam
me///, tuttavia il precedente 
Strana la vita aveva destato in 
noi parecchie perplessità per 
la precarietà tematica e anche 
per una certa implicita caren
za d i sceneggiatura, d i mon
taggio. Ebbene, qui sorpren
dentemente di quegli stessi 
elementi elusivi tipici delle ul
time, precedenti prove, Giu
seppe Bertolucci ha fatto degli 
indubbi punti d i forza, inner

vando, ad esempio, l'esilità 
del racconto con un garbato 
gioco delle psicologie, delle 
situazioni e dislocando dialo
ghi e schermaglie erotiche-
sentimental in un décor natu-
ra.istico-agreste di irresistibile 
attrattiva. Appunto, la già ri
cordata e favoleggiarne ma
dre-terra del contado di Par
ma. 

Dunque, Anna e Bianca, en
trambe studentesse di medici
na, si appartano in un castel
letto in collina per prepararsi 
debitamente ad un impegnati
vo, imminente esame. Va da 
sé che l'isolamento del luogo 
e certe non dette, persistenti 
inquietudini affettive, induco
no presto le due ragazze a fa
re ben altro che studiare. An
na parla, straparla ossessiva
mente di un tale Cesare, d i cu 
si dice innamorata. Bianca, ri
sentita, imbastisce di rimando 
un gioco nschioso, intessuto 
di bugie per rivalersi in qual
che modo sull'amica. Per 
giunta, l'inaspettata, sprovve
duta Daniela, capitata inopi
natamente in quel «buen reti
ro» defilato, tira in campo a 
sua volta questo fantasmatico 
Cesare, innescando, immedia
ta e inesorabile, la congiunta 
•rappresaglia» di Anna e dì 
Bianca. 

Va a finire paradossalmente 
(ma neanche tanto) che, 
quando ii vagheggiato Cesare 
arriva, a notte fonda, nessuna 
più lo vuole. Le ragazze han
no scoperto cosi, non senza 
qualche tiepido turbamento 
interiore, la bizzarria del caso 
e te sorprese gratificanti del
l'approccio più semplice, ra
zionalmente disincantato ver
so la vita, verso l'amore stesso. 

Girato con mano salda e in
sieme morbida tra elegiaci 
scoici paesaggistici, con una 
recitazione quasi grezza ma 
diretta, esplicita dalle brave, 
aggraziate esordienti France
sca Prandi (Anna) e Stella 
Vordemann (Bianca), oltre
ché dalla già scafata Amanda 
Sandrelli (Daniela), Amori in 
corso è certo la risposta più 
pertinente, più tempestiva a 
chi pervicacemente crede, au
spica novità e conferme delle 
potenziali, residue risorse del 
giovane cinema itali ano. An
che perché, Amori in corso, 
nonostante la vocazione tele
visiva (Raidue), rivela davvero 
in ogni inquadratura, in tutte 
le sue illuminanti •divagazio
ni*, i l sentimento nativo della 
poesia quotidiana e, insieme, 
della più fervida moralità. In 
definitiva, un pìccolo-grande 
fi lm. 

I R A I D U E o r e 22,15 

Se è meglio 
il mestiere 
degli altri 
• • Prende il via su Raidue, 
alle 22,15, Improvvisando, 
programma di varietà e musi
ca in 16 puntate, condetto da 
Ramona Dell'Abate e da Gior
gio Mastrota ( i l vincitore del 
premio «l'uomo ideale d'Ita
lia»). Il programma, di Alberto 
Argentini, giunto al quarto an
no e realizzato al Patazzetto 
dello Sport dì Saint Vincent, si 
propone come una sorta d i 
palestra in cui tutti gli artisti 
sono chiamati ad esibirsi in 
ruoli non abituali: improvvi
sando, appunto, dal vivo. 
Ospite fisso del programma 
sarà Tony Binarelli, che si esi
birà in interventi «magici». Par
tecipa anche Gianfranco Fu-
nari, cantando la sigla di coda 
e in collegamento da, Milano, 
ad ogni puntata, con i l suo 
pubblico. Nel cast anche sei 
comici^ Veronica e Malandri
no, Mario Zucca, Ramella, 
Pluto e Binilo, Pierfrancesco 
Poggi e i gemelli Ruggen. Tra 
gli artisti che si avvicenderan
no sul palco Dori Ghezzi e 
Davide Riondino, Lena Biolca-
ti e Peppino d i Capri, Fred 
Bongusto, Baccini, Franco Ca
rfano, Rossana Casale, Ivan 
Graziali. Nella prima puntata 
ospiti Mia Martini, Gigliola 
Cinquini, Mimmo Liguoro e i 
gemelli Ruggeri. 

I I R A I T R E o r e 20,30 

Al voto 
nei paesi 
senz'acqua 
• • Anche Samarcanda va in 
vacanza II rotocalco in diretta 
del Tg3 (coprodotto con Rai-
tre) nella puntata che chiude 
- alle 20,30 - il ciclo di que
st'anno, si occupa a modo 
suo del voto europeo. In stu
dio giornalisti e politici discu
teranno della sinistra italiana 
«tra rosso e verde» mentre due 
collegamenti in diretta propc-
ranno i problemi della gente: 
da Genova le madri che occu
pano ogni sera la piazza con
tro la droga, da Palermo gli 
abitanti dei quartieri dove 
manca l'acqua In esclusiva, 
Samarcanda propone quindi 
le immagini di un bliz del ter
rorismo animalista negli Stati 
Uniti e un'agghiacciante testi
monianza di un giovane filo
so. 

È anche tempo d i bilanci. 
Quest'anno Samarcanda (a 
cura di Giovanni Mantovani e 
Michele Santoro) è stato -pro
mosso» in prima serata- se 
l'anno passato, alle 22,30, ave
va raggiunto un ascolto medio 
di 850mila telespettatori a 
puntata, alle 20,30 ha raddop
piato il suo pubblico, con 
punte di tre milioni e mezzo. 
Raddoppiate anche le ore di 
televisione prodotta (70 in 33 
puntate). Ora sì pensa al futu
ro: Samarcanda toma dalla 
metà d i ottobre. 

E Napoli farà festa in diretta con il mondo 
S T E F A N I A CHINZARI ' 

• NAPOLI. Alle spalle, l a 
facciata un po ' ingrigita ma 
sempre affascinante del pa
lazzo Reale; d i fronte, i l vasto 
abbraccio del colonnato di 
piazza del Plebiscito e l'impo
nente cupola d i S, Francesco 
d i Paola; Festa, I) terzo appun
tamento intemazionale di 
spettacolo e di danza di Ram
no (costo 3 miliardi) .si svol
gerà a metà settembre proprio 
qui , nel cuore d i Napoli, in 
una delle sue piazze più stori
camente rappresentative. I 
grandi protagonisti della dan
za di tutto i l mondo e molti ira 
i p iù celebri rappresentanti 
della musica e del teatro na-, 
poletano, da Pupella Maggio a 

Roberto Muralo a Roberto De 
Simone, si alterneranno nelle 
tre pedane allestite nella piaz
za per ripercorrere insieme i 
molti momenti della storia e 
delta cultura partenopee 
«Questo programma è un 
omaggio ad una città che tutti 
amiamo profondamente - ha 
detto Vittoria Ottolenghi, 
coautnee della trasmissione 
con Vittoria Cappelli - e insie
me il tentativo di restituire a 
Napoli la sua vera immagine. 
non i soliti oleografici mando
lini ma la sua arte, il suo ago
re, la sua intelligenza». 

Oltre al t emad i Napoli che 
canta, danza e lecita se stes
sa, una delle novità più inte

ressanti d i questa serata, ri
spetto ai due spettacoli prece
denti, ospitati nella piazza dei 
Miracoli d i Pisa e in piazza 
Sordello a Mantova, è )a pre
senza d i due conduttori fuori 
dal comune: Mariano Rigìlioe 
Lina Sastri, veri e propri «pa
droni d i casa» d i un program
ma che cerca di miscelare po
polarità e raffinatezza, prezio
se novità e grande spettacolo. 

'Festa andrà in onda in di
retta in collegamento intervi-
sione con più dì trenta paesi», 
ha detto Carlo Fuscagni, diret
tore di Raiuno, nel corso della 
conferenza stampa di presen
tazione nello scintillante e ap
pena restaurato Teatrino d i 
Corte del palazzo Reale. -Lino 
spettacolo che raggiungerà e 

forse supererà i cinque milioni 
d i spettatori. Ma per noi non si 
tratta soltanto d i un grande 
evento culturale e televisivo: 
scegliendo Napoli, una città 
che da sempre ha saputo 
esprimere una sua cultura ma 
anche arricchirsi delle tradi
zioni con cui è venuta a con
tatto, abbiamo voluto sottoli
neare il rapporto della Rai con 
ìl Mendione, dedicando alla 
capitale culturale e più vitale 
del Sud uno dei fion all'oc
chiello di Raiuno». 

Ad apnre la serata sarà il 
personaggio-simbolo d i Napo
l i , l'intramontabile Pulcinella. 
affiancato da due illustri cugi
n i stranieri, l'Inglese Punch e il 
russo Petruska, interpretati, ri

spettivamente da Massimo Ra
nieri, Lindsay Kemp e Vladi
mir Vassiliev e sua moglie 
Ekaterina Maximova. due 
danzatori russi che proporran
no l'aspetto serio e faceto del
la marionetta e che danzeran
no un Omaggio a Napoli sulle 
note d i una canzone di Enrico 
Caruso. Ad Elisabetta Tera-
bust e Peter Schaufuss il com
pito d i presentare un altro mi
to della tradizione napoleta
na, la tarantella, nella coreo
grafia ideata nel 1842 dal da
nese Boumonville, uno dei 
tanti artisti stranieri vissuti per 
qualche tempo in città e inevi
tabilmente catturati dal suo fa
scino. 

•Uno dei momenti più in
tensi d i questo spettacolo pur 

cosi ricco di emozioni l'abbia
mo affidato a due personaggi 
straordinari e unici», ha spie
gato Vittoria Ottolenghi rac
contando il ricco programma 
della trasmissione. 'Pupella 
Maggio e Roberto Murolo da
ranno vita insieme a Carla 
Fracci ad un collage d i musi
ca, poesia e danza in omag
gio ad Eduardo. Roberto De 
Simone, un altro grande na
poletano, sarà invece presen
te con due proposte, la Scena 
dette huanaaie dalla Gatta Ce
nerentola e YAlletuja tratto dal
la Cantata per Masaniello, un 
brano che c i nporta ad un mo
mento fondamentale della 
stona d i Napoli, la rivolta po
polare contro la dominazione 
spagnola, e che verfà eseguita" 

per noi da un'accoppiata 
d'eccezione: settanta orche
strali e cantanti e i l gruppo ci
leno degli Inti Illimani». 

Molti, come è ormai tradi
zione d i queste serate, gli spa
zi dedicati alla danza. Novità 
assolute sono infatti due dei 
balletti più cunosi della serata: 
il pnmo, con Paolo Bortoluzzi 
e Alessandra Martines, è ispi
rato a Lady Hamilton, una del
le donne più affascinanti e 
chiacchierate della Napoli ot
tocentesca. L'altro nevocherà 
l'accesa nvalttà tra i due balle-
nni Sabatini e Beccati' Raffae
le Paganini e l'argentino Julio 
Bocca, nelle vesti dei due vir
tuosi, si contenderanno sulla 
jngsxra di Tullio De Piscopo ia 
scatenata Tenzone 

Una Si.stri condurrà f i «Festa» di Raiuno dedicata a Napot 

•riiiiiiiiiì3BiaiSì:!Ei 
^ R A I U N O ^ R A I D U E ^ R A I T P E ®S SCEGLI IL TUO FILM 

I I J I CHE TEMPO FA, T O l FLASH 
11 .00 T O l - F L A S H 

SQUADRIGLIA TOP SECRET. Tele
film 

11.05 SANTABARBARA. Telefilm U . 0 0 T O l ORE TREDICI 

CREATURE QUANDI E PICCOLI. 
Sceneggiato con Robert Hardy 

13.15 D IOOmtL Al servino del cittadini 

11 .10 TBtJraiOBNALB.To1. Tre minuti di . 
14.00 STAElOHSDIBEBVmO 

CAPITOL. Sceneggiato con flory Ca* 
Ihoun. Ed Nelson, Constarne Towers. 
Regia di Richard Benne! 

14 .10 MUSICA PER SMNORA. Film con 
Joan Fontaine, Nino Martini. Regia di 
John S. Blynlone 

14.10 T O l ECONOMIA 
TIR. Il meglio di Bell'Italia. A cura di 
Pietro Vecchione 

ACTION HOWl OUI1TA PAZZA 
PAZZA AMEBICA. 

11.1» LASSIS. Telefilm 
15.40 CARTONI «MIMATI 

11 .10 PRIMISSIMA. A cura di Gianni Ravle- 11.0» ANIMALI M U O I A Documentario 

1T.1» a ra i Programma di Oretta Lopane. 
Riccardo Milana Regia di Leone Man-
Cini 

15.15 T O l W A » H 

T M N T A N N I DILLA NOSTRA STO
RIA. Conduce Paolo Frajese (1946-
1956) 

SEGRETARIA TUTTO FARI . Film con 
William Holden, Lucilie Ball. Janis Car-
ter Regia di Llovd Bacon 

1 B.QS IL SICARIO. Programma di Jocelyn 
15.10 T O l SPORTSUU 

1 1 . 1 0 SANTA BARBARA. Telelllm 18.4S PERRY MASON. Telelilm 

11.10 

14 .00 

14 .10 

15.10 

15 .45 

1S-4S 

15.10 

15.45 

S0.O0 

20 .10 

11 .00 

11 .05 

14 .00 

CICLISMO. Giro d'Italia femminile 

TELEGIORNALIRIOIONAU 

IL M I D I T I R J U N I O . Telestona 

S C H I O D I 

PALLACANESTRO. Olanda-Italia 

T O l DIRBV. Di Aldo Blscardl 

TELEGIORNALI PIGIONALI 

CHI L'HA VISTOT Conduce Donatella 
Ballai 

BLOB. Di tut.^ di più 

SAMARCANDA. Il rotocalco in diretta 

TOSSIRÀ 

IO CONFESSO 

TOS NOTTI 

14.00 CALCIO. Svizzera-Brasile (re-
plica) 

12.00 APPESI AD UN FILO. Sce-
neggialo 

1S.SS BASKET. Olanda-Italia 
13.30 TELEGIORNALE 

20 .00 JUKEBOX 
15.00 LOSO. Telefilm 

21 .00 BASKET. Urss-Spagna 1Q.OO TMCMEWS 

12 .40 SPORTIMI 

22 .95 MON-OOL-FIERA 

S O 1 0 ONDE CEREBRALI. Film con 
Kelr Oullea. Tony Curila 

21 .10 SUPERCROSS 

2 1 . 1 5 PIANETA MARE. Sport 
11.45 STASBRA SPORT 

1 4 , 3 0 MUSICA PER SIGNORA 
Regia d i John Blyitone, con Nino Martini, Joan 
Fontaine. Usa (1937). 78 minut i . 
Stonell ina cosi. Un tenonno in cerca di fortuna a 
Hollywood capita in mezzo a una situazione incre-
sciosa. un furto di una collana durante un ricevi
mento. Viene subito accusato, ma per fortuna una 
deliziosa compositrice lo salva dalle difficoltà. 
Joan Fontaine è già una star. Tra poco le propor
ranno anche di girare Via col vento 
RAIUNO 

/J?' 0i7Ci0/|EKsn 
14.15 UNA «ITA DA VIVERE 14.00 RITUALE. Telefilm 
1 T.1 S MOVIN-OM. Telefilm 
1B.15 SUPER 7. Varietà 

15.30 SUDAR ESTATE. Varietà 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.10 METEO 1 . T O l . TQ2 LO SPORT 
10.45 TOl .T IL IOIORNALE 

0.15 2 0 ANNI PRIMA 
20 .00 QLIEROIDIHOOAN 

IL GIORNO DEL COBRA. Film 
con Franco Nero 

1O.O0 TSLSOIOHNALB 
• 0 . S 0 LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a 

quiz con L. Buzzanca, B Gambarotta e 
Johara. Regia di F. Boserman 

LA BAIONETTA DI MIRABEAU. Film 
con Bernard-Pierre Daunadieu, Jean-
Plerre Cassel Regia di Claude Faraldo 

11.05 T02 STASERA 
SS.S0 TELEGIORNALE 

SAINT-VINCENT NOTTE. Program
ma di Amurn, Angiolella Regia di Fu-
rlo AngloleHa 

2 2 . 1 1 IMPROVVISANDO 'SS. Conduce Ra
mona Dell'Abate, con Giorgio Mastrot-
ta Regia di Antonio Moretti 

22.55 AIDS. Viaggio nella malattia 
1 1 . 1 0 LES ITALIENS. Film con Cecilia Daz-

zi, Alberto DI Stasio, Marcello Modu-
gno. RBgia di Umberto Silva 

2 1 . 1 0 T O l NOTTE. METEO 2 
21 .55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 . 1 5 T O l NOTTE 
0 .50 MEZZANOTTE E DINTORNI 

SANSONE E DALILA. Film con Hedy 
Lamarr, Victor Mature, George San-
ders Regia di B. De Mille 

22 .20 COLPO GROSSO. Quiz 
LA VERA STORIA DI FRANK 
MARNATA. Film con Jelfrey 
Hunter 

20.S0 APPUNTAMENTO CON 
L'ASSASSINO. Film con Ca
therine Deneuve, Jean-Luis 
Trintignant 

1 0 , 4 0 SEGRETARIA TUTTOFARE 
Regi! d i Lloyd Bacon, con William Holdan, Lucili» 
Ball. Us i (1S49). 85 minuti. 
Un altro filmetto cosi Un'agenzia finanziaria fa da 
copertura a un illegale ufficio di scommesse Una 
giovane, inesperta e canna impiegata scopre la ve
rità, ma l'allibratore è anche un uomo affascinante!, 
che non perdona e infrange i cuori Un William Hol
den smagliante Ma per fortuna c'è lei, che offre un 
bel matrimonio e una vita onesta e tranquil la 
RAIDUE 

22 .10 OLI ADORATORI DELLA 
MORTE. Film con Boris Karloft 

.id 
14.10 HOT LINE 

•Un borghese piccolo piccolo» (Refe4,20,30) 
15.10 ON THE AIR 

17.10 MARY TVLER MOORE. Tele
film 

2 0 , 9 0 ONDE CELEBRALI 
Regia di UHI Lcmmel, con Tony Curili, Vera Milita. 
Usa (19S4). 120 minuti. 
Un FranKenstein moderno che usa tutti gli strumen
ti della tecnica Ma questa volta ha le fattezze di 
una donna Alla signora, caduta in coma profondo 
per un incidente, viene trapiantato il corvello Quel-
lo nuovo appartiene alla solita donna assassina 
Manto e figlia però reagiscono 
TELEMONTECARLO 

11.10 HIOHTOP BUTTAR 

1S.10 I VIDEO PREFERITI DI NI
COLA LARINI 

11 .10 BLUE NIGHT 

1B.OO 

1S.00 
10 .10 
20 .10 

MODSQUAD. Telefilm 

INFORMAZIONE LOCALE 
FIORE SELVAGGIO. Telen 

THE ROSE. Film 

0.15 LA LUNGA NOTTE ROCK 22 .10 TELIDOMANI 

5 .10 UNA FAMIGLIA AMERICANA 
S.SO PEYTON PLACE. Telefilm 

HARDCASTLE ANO MoCORMICK. 
Telefilm con William Katl 

S.S5 SWITCH. Telelilm (g§\ m";m^m RADIO Ili 
10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11.15 TUTTINFAMÌOLIA.QUIZ 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm _ ^ 

LA LEGGENDA DI GENOVEFFA. 
Film con Rossano Brazzi 

11 .00 BIS. Quiz con MIKe Bongiorno 
12.00 TARZAN. Telefilm 11.10 PETROCELLI. Telefilm 

1 S.SS IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.00 CIAO CIAO. Varietà 11.10 AGENTE PEPPIR. Telefilm 

11 .10 CARI GENITORI. Quiz 
14.00 CASA KEATON. Telefilm 

14.15 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
14.10 BABY BITTER. Telefilm 

11.10 SENTIERI. Sceneggiato 

15.00 SMILE. Con Gerry Scotti 
14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

15.00 LOVE BOAT. Telefilm 15.10 DEEJAY TILEVISION 15.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

15.00 
15.00 
18.00 
15.30 
20.25 
21.15 
22.55 

CARTONI ANIMATI 
IL SECRETO. Telenovela 
LA TANA DEI LUPI. 
NOTIZIARIO 
ROSASILVAGOIA 
IL SEORETO. Telenovela 
NOTIZIARIO 

15.O0 WEBSTER. Telefilm 
11.10 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà Programma 
per ragazzi 

17410 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.S0 C'ESfJA VIE. Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathv Garver 

16.13 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
piato con Mary Stuart 

15.45 CALIFORNIA. Telefilm 

18.0Q O.K. IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 
18.10 SUPIHCAR. Telefilm 17.46 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo CiMitlttlIt 

15 .00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
11.10 HAPPY DAY». Telelilm 18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.43 TRA MOGLIE I MARITO. Quiz 
10.00 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 3 0 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 
20.30 CALCIO. Mllan-Braslle 

1S.S0 I JEFFERSON. Telefilm 
12.30 MEDICINA 3 1 

2 3 . 0 0 SPECIALE. Scene da un matrimonio 
20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

1 1 . 1 0 TOP SECRET. Telelilm 11.15 STARSKV E HUTCH. Telefilm 
1.0O P R I M I È R I . Settimanale di cinema 0.15 P R I M I È R I 

BARATTA. Telefilm con R Blake 0.50 TAXI. Telefilm con J Hlrsch 
MANNIX. Telefilm con M Connors 1.10 KUNO-FU. Telefilm 

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO. 
Film con Alberto Sordi, Romolo Valli 

18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

18.10 TELEGIORNALE 

13 .60 CIAK. Attualità 
20.30 IL BOSS. Sceneggiato con 

Yorgo Yoyagis 

1.40 VEGAS. Telefilm S1.30 YOU AUSTRALIA. Docum 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; •; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 (.30; 7.30,1.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13 30; 15 30; 16.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.35. GR3 645; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 
956, 1157, 1256, 1457, 1657, 1856. 2057. 
22 57. 9 Radio anch'io '69,10.30 Canzoni nel 
tempo, 12 Via Asiago tenda, 14.05 Sotto il se
gno del Sole, 16 11 Paginone. 20.30 Jazz, con 
Adriano Mazzolettl, 23.05 La telefonata 

RADI0DUE. Onda verde 6 27, 7 26. 6 26. 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 18 27, 
19 26 22 27 6 1 giorni. 9.45 Un racconto al 
giorno 12.45 Vengo aneti io, 15 Tre uomini in 
barca, 15,45 II pomeriggio, 19 32 II fascino 
discreto della melodia 19,50 Radiocampus 
21.30 Radiodue 3131 notte 

(MDIOTRE. Onda verde 7 18, 943. 11 43 6 
Preludio 7-9.30-11 Concerto del mattino 12 
Foyer notizie dal mondo dell opera. 15 45 
Orione, 19.15 Terza pagina. 21 I concerti di 
Milano, 23.20 Blue note 

20,310 UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO 
Regia di Mario Monmi l l , con Alberto Sordi, Shel
ley Wlntera. Italia (1977). 140 minuti. 
Stona tremenda, uno dei migliori Momcell i , tra i 
più tragici A suo tempo scatenò un mare di pole
miche «politiche-. Si disse che era un film reazio
nario Più modestamente si trattava di un fi lm reali
stico sulla realtà contemporanea Un impiegato, 
nel giro di pochi giorni, si vede distruggere 11 fami
glia, prima il f iglio, ucciso da un rapinatore e poi la 
moglie paralizzata dal dolore II povero travet si 
trasforma in un giustiziere della notte E incomin
ciano le vendette 
RETEQUATTRO 

20,110 IL GIORNO DEL COBRA 
Regia d i Enzo Giratami, con Franco Nero, Syblll 
Oanning. Italia (1980). 110 minuti. 
Beh. veramente niente di nuovo C e S Francisco. 
c'è l'ex agente che ha perso il posto. I onore e non 
si sa che altro per colpa di un ingiustizia C u il ca
po della squadra narcotici che gli chiede di r i torna
re e c'ò che lui accetta SI vuole redimere e ci r ie
sce 
ITALIA 7 

20 . Ì I 0 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO 
Regia di Gerard Plres, con Jean-Louis Trlnl lgnanl, 
Catherine Deneuve. Francia (1976). 120 minuti . 
Noir doppio, con i fiocchi Un altro film di giustizieri 
piccoli piccoli. In questo caso si tratta di un uomo 
che vede la moglie violentata da un gruppo di tep
pisti E anche lui incomincia piano piano a matura
re piani di vendetta 
ODEON TV 

18, 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica 

Aerano 
un festival 
stregato 
H ROMA,. Una leggenda che 
tramanda l'esitlenia di ione 
«regate» a Fermo e dintorni, 
da qualche anno rimbalza sul 
Festival musicale che si svolge 
nella millenaria eliti. Ne e sla
to annunciato ieri il program
ma nel corso d'una conferen
za-stampa, presso la sede del
la Regione Marche a Roma, e 
Il tutto spinge • confermare il 
clima favoloso, «stregante», 
della manifestazione. C'è un 
•Prologo», il primo luglio, con 
•Sonate da chiesa» in prima 
esecuzione moderna (Chiesa 
di Santa Lucia), poi parte II 
Festival (21 luglio) con il CI-
marosa dell'opera / due Baro
ni di Rocca Azzurra nel due
centesimo anniversario della 
•prima», a Vienna. Quest'ulti
mo coincide con quello della 
Rivoluzione francese, rievoca
ta dall'opera di Oretry, Dam le 
iyran, rispolverai» per l'occa
sione, cui segue, novità asso
luta, l'opera // carillon del ge
mila, composta da Paolo Arca 
sul libretto di Giovanni Carli 
Ballota. Questo 11 28 e 29 lu
glio, Per quanto riguarda le 
novità, c'è anche un'azione 
scenica di Guido Barbieri e 
Sandro Cappelletti, dedicata a 
Gesualdo da Venosa. Concerti 
vocali, strumentali (musiche 
di Donatemi e Sclarrirto) e an
che sinfonici (Orchestra della 
Radio di Mosca; Orchestra di 
giovani Intitolata a Mahler, Or
chestra Intemazionale d'Ita
lia) panano il Festival alla sta
gione lirica di Ferragosto (una 
particolare Boheme, diretta da 
Fabio Maestri, con regia di 
Vincenzo Crisostomi) e alta 
•prima. Morula in Italia di un 
Requiem di Haydn, recuperato 
da Gabriele (tendini che già 
l'anno scorso fece un buon 
colpo con un inedito Requiem 
di Rossini. Questo accadrà il 
24 agosto, insieme con «novi-
tà» ancora di Rossini (un Qui 
tollis) e di Cherubini (Messa 
in mi bemolle). Non e tutto, 
ma c'è quanto basta per tra
sferirsi, tra poco, in quel di 
Fermo, streghe permettendo. 

0 £ V 

Il convegno 
Il cinema? 
Meglio 
conservarlo 
O A M I I U A OALLOZZI 

• a ROMA. •Quanto dura una 
pellicola?» si chiedeva (meta
foricamente e no) Serafino 
Gubbio nel 191!. Oggi a ri
spondere al personaggio pi
randelliano è Immagini in mo
vimento. Memoria e cultura, il 
convegno intemazionale in 
corso alla Biblioteca naziona
le centrale di Roma, per Ini
ziativa del ministro per I Beni 
culturali e ambientili, l'Ufficio 
centrale per i beni librari e gli 
istituti culturali. 

«L'immagine cinematografi
ca che tanto fa parte del no
stro codiente nell'atto di 
idearla, realizzarla e divulgar
la - ha dello Vittorio StorarO 
nel suo intervento -, nei mo
mento in cui non è più pre
sente davanti ai nostri occhi, 
viene come rimossa, non ci 
interessa pia neanche come 
viene conservata, pensiamo 
che qualcuno lo taccia per 
noi, o che essa stessa lo taccia 
da sola. E purtroppo non e 
cosi». Allarmante in proposito 
è una percentuale che rivela 
la perdila irrimedaibile 
deU'80% dell'intera produzio
ne filmica mondiale che va 
dagli anni Trenta al Cinquan
ta, Cd è proprio questo 11 pun
to centrale del convegno, la 
salvaguardia dellolmmagine 
In movimento», polche In essa 
è racchiusa la nostra memòria 
storica e culturale. 

«Preso alio che 11 patrimo
nio audiovisivo è memoria ci
nematografica della nostra 
cultura - ha affermato durante 
l'inaugurazione Francesco Si
cilia, direttore generale del
l'Ufficio centrale per i beni li
brari - è necessario salvaguar
darlo dalla distruzione del 
tempo, e soprattutto racco
glierlo ed organizzarlo in cine
teche e biblioteche, ai fine di 
renderlo fruibile, come il più 
antico patrimonio librario» 

Insieme al convegno ha 
preso II via anche la mostra 
bibliografica ed fconogrrtflca 
sul cinema Italiano dal 1903 al 
1943, che al suo termine (8 
luglio) sarà trasferita a Vene
zia. Oltre cinquecento •pezzi», 
tra foto di scena, programmi 
di sala e fogli pubblicitari, te
stimoniano il cammino del ci
nema italiano, dalla spettaco
larità di Cabiria ai «telefono 
bianchi» di Ossessione, a / 
bambini ci guardano. 

Una pioggia di «trailers» 
ha aperto le Giornate 
pofessionali del cinéiia #* 
Ecco che cosa vedremo * 

Sarà una sfida all'ultima 
immagine tra Pente, 
V\forner Bros e Uip, mentre 
i più deboli si fondono 

Il cinema aie grandi mmmm 
Una sbornia di «trailer»: cosi, con oltre tre ore di 
•prossimamente», si sono aperte ieri mattina a Ro
ma le Giornate professionali del cinema. Nàte do
dici anni (a per migliorare il rapporto tra esercen
ti, produttori e distributori, le Giornale si sono tra
sformate In una «vetrina» aperta alla stampa. 
Proiezioni, dibattiti, premi e anche una ricerca dì 
marketing sullo spettatore italiano. 

MICHELI ANitLrai 

• 1 ROMA Dalla ricerca del-
l'InterMatrix presentata alla 
stampa nel quadro delle Gior
nate professionali del cinema: 
•GII Italiani a che condizioni 
sarebbero disposti a tornare 0 
ad andare di pia al cinema? Il 
17% andrebbe di pia se potes
te vedere "film pia belli e inte
ressanti"; il 31% se In Iv venis
sero trasmessi meno film: il 
20* se al sabato e alla dome
nica non venissero trasmessi 
film in tv». I produttori sono 
avvisati, ma credete davvero 
che qualcosa cambierà? 

Bastava essere Ieri mattina 
al cinema Empire di Roma, 
dove ti proiettavano «no-stop» 
1 trailers della prossima stagio
ne per accorgerti che i giochi 
tono già tani. Il cinema nelle 
tale è ormai solo un pezzo, 
neanche II pia importante, del 
gigantesco business dell'im
magine, con buona pace dei 
settecento esercenti venuti da 
tuttitalla per Urinare conlratti 
e gustarsi un po' di primizie. 
Inutile dire che la parte del 
leone l'ha fatta la nuovissima 
Penta, la società tra Cecchi 
Cori e Berlusconi che tulle lo
candine dorate t i presenta 
semplicemente cu i ; •L'Even
to», Settandue film, divisi tra 
Cecchi Cori, Caluitibla-TnStar, 
Medina e Penta Clastlc, una 
pioggia di Immagini che ab

braccia ogni genere: comico e 
avventura, cinema d'autore e 
spazzatura horror. Ci si chiede 
se le nostre scalcinile sale ci
nematografiche riusciranno 
ad assorbire questa massa im
ponente di pellicole, ma la 
cosa non deve preoccupare 
più di tanto 1 Cecchi Cori. È 
noto. Infatti, che In molti casi 
l'uscita nel cinema è solo un 
•proforma», uri modo'-per mol
tiplicare il valore commerciale 
del film in vista dello sfrutta
mento televisivo. 

Lo spiegamento di forze è 
stato Comunque Impressio
nante: Ghosfbusters 2, Il Baro
ne di Munàtausen (ma non 
era Munchhtuisen?), LocMup 
con Stallone, // bambino eli 
poliziotto di Verdone, La voce 
della Luna di Feliinl, Fino alla 
fine del mondo di Wenders si 
propongono sin da ora come 
Un ventàglio di proposte ac
cattivanti, In grado di far cen
tro al botteghino. Anche la 
Ulp comuqhue non scherza: a 
ottobre tirerà fuori Indiana Jo
nes e rullìma crociata, e prose
guirà con Ritomo al futuro 2, 
Harlem Nights di Eddie Mur-
phy, Barn on the 4th ofjuly di 
Oliver Stane, Stanley and Iris 
conia coppia De Niro-Fonda 
e via diveggiando. Per non di
re della potentissima Warner 
Bros, che può vantare nel pro
prio listino il Nuti di Natale 

(Willy Sonori e vengo da lon
tano), l'attesissimo Batman. 
Che ora i? di Scola con la 
coppia Mastroianni-Troisi, 
Dick. Tracy di Warren Bealty, 
Crémltnsie tanti altri. Ma an
che qui lecose non sonocosl 
semplici còme sembrano: Nuti 
e Scola, ad esempio, sono co-
prodotiTdài proteiformi Cec-
chi-Gori, che «usano» la War
ner come finestrella per entra
re sul mercato statunitense. 

Fondersi: ecco la nuova pa
rola d'ordine. Se la Penta rap
presenta la tendenza al livello 
piti alto (nel senso di una al
learti economica che accen
tra lòrtemehte la produzione e 
la distribuzione audiovisiva), i 
•pia deboli» corrono ai ripari, 
come nel caso della 20th Cen-
tury Foit a della Orion che 
hanno deciso di unire le forze 
e,di lanciate insieme i propri 
film. Urfjào! per non farsi con-
correrizà nel cuore della sta
gione, Un po' per costituire 
una quarta «potenza» da getta, 
re sul mercato televisivo (il 
gruppo '89-'90 può contare 
còsi su un listino di 25 titoli, 
tra i quali spiccano Grati balli 
of fine dì McBride. Brothers di 
Alien, Abyss di Cameron, The 
war ol msts con la fortunata 
coppia Dóliglas-Tumer). 

E gli altri? Fanno quello che 
possono, stringendo contratti 
con la Rai, Come l'Academy, 
con Berlusconi e con la Rai, 
come laTitanus (dipende dàl
ie produzioni), o puntando 
sul cinema d'autore, come la 
Bim, la Mlkado e l'Istituto Lu
ce. Un po' defilali, ormai, I De 
Laurentiis, «storici» rivali dei 
Cecchi Cori, che per quest'an
no puntano soprattutto sul ko
lossal subacqueo // leviatano, 
girato a Cinecittà (ma Incurio
sisce anche Cai Chaserdi Abel 
Ferrara, che si vedrà al proni-

Prìmeteatro. Debutta «Verbo» ———-—— Prìmeteatro. Debutta < 

La passione fo male 
Testori si scopre attore 

MARIA GRAZIA QREGORI 

Verbo 
di Giovanni Testori, regia di 
Giovanni Testori Con Emanue
le Banterlo, Interpreti: Giovan
ni Testori e Francò Branciaro-
II; produzione GII Incammina
ti. 
Milano: Piccolo Teatro 

W» Forse non è 
staccare dalla' religiosità di
mostrativa che II termine auto-
sacramentai contiene, anche 
quello di scandalo. Anzi è pro
prio lo scandalo nella sua ac
cezione punitiva, che sembra 
aver guidato Giovanni Testori 
nella scrittura di Verbo nuovo 
testo che. nell'ambito di «Mila
no d'estate» viene presentato 
al Piccolo Teatro. E insieme 
allo scandalo, alla caratteristi
ca violenza verbale, questo la
voro - non 11 Capisce perché 
vietato ai minori di diciotto an
ni - contiene anche un desi
derio di auloannullamenlo, di 
ricercata esibizione, perfino di 
disprezzo di sé che l i realizza, 
anche sulla scena, in una de
gradazione cupamente ricer
cala. 

Del resto, e solo da questo 
punto di spiazzamento, di de
grado che secondo II Testori 
di oggi può nascere una forma 
di religiosità contemporanea. 
E sono proprio l'auloesibizio-
ne, la pulsione erotica fortissi
ma - sudore e sperma, riliuto 
e Internila - di Verbo a colpi
re, dentro il nodo di due bio
grafie, quella di Paul Verlaine 
e di Arthur Rimbaud (dalla 
contrazione dei loro due co

gnomi nasce il titolo di questo 
testo). Ma insieme a loro, in 
scena, ci sono anche Giovanni 
Testori e Franco Branciaroll: e 
la storia dei due grandi poeti 
•maledetti» e quelle dello scrit
tore è dell'attore di oggi, si so
vrappongono e si fondono In 
un'identità che nasce dalla la
cerazione. 

La riscrittura, in chiave fan
tastica, della rovinosa ed esal
tante storia d'amore che uni 
per qualche tempo il maturo 
Verlaine e il giovane Rimbaud 
con grande scandalo dei ben
pensanti, fino all'epilogo fina
le scandito da colpì di pistola, 
dalla galera, dal lungo errare, 
si intreccia (potrebbe essere 
un atto dì superbia, ma può 
anche essere il suggerimento 
orgoglioso di una (iiiazione) a 
due altre biografe umane e ar
tistiche, in qualche modo an
ch'esse «scandalose» Ira fram
menti di versi, balenìi,di im
magini, sovrapposizioni di vi
cende, e si sublima nella paro
la. anzi nella piò volte citata 
musique della parola. Testori, 
dunque, partendo dal breve 
soggiorno a Milano nel 1875 
di Rimbaud. immagina una 
specie di ultimo atto, di resa 
dei conti fra I due, nel tentati
vo di tenere alto, net suo bril
lio sfavillante, la storia di un 
amore reietto. Una sorta di 
grande processo, di denuda
mento psicologico (autosacra-
menlal, appunto) tutto centra
to sulla attrazione e sulla re
pulsione. 

Sulla scena poche sedie, un 
tavolo rovesciato - lo stesso di 

moMyMFest). 
(in:tatto e cerio, comunque, 

e gli esercenti dovrebbero es
sersi posti il problema: ha un 
senso fare uscire tutti questi 
film quando, a fine anno, la 
torta degli incassi viene divisa 
al massimo tra sette-otto titoli? 
La visione dei •trailers» è stata, 
da questo punto di vista, istrut
tiva: tra uno spezzone e l'altro, 
comici come Verdone o Nuti 
hanno presentato degli sketch 
che «involgevano direttamen
te agli esercenti, ora promet
tendo idee.nuove, ora garan
tendo Incassi sicuri. Nel caso 
di Abyss, di James Cameron 
(Terminator e Atta»), t i è vi
sto addirittura un promo di 
una ventina di minuti, confi
dato di interviste, prodigi tec
nici e sequenze mozzafiato. 

Del resto, mal còme que
st'anno Il cinema pare puntare 
sull'avventura fantasiosa e cu
pa, frutto possibilmente di nu
meri 2 o 3. DI •seguili» ne ab
biamo contati almeno dieci: 
alcuni promettenti (Indiana 
Jones. Ohostbùsiers, Hìghlan-
det, Ritorno al futuro) altri 
meno (Karaté Kid, Non aprite 
quel cancello, Arma letale). 
Poi C'è II caso, bizzarro, di 
Trappola di cristallo, uscito 
con scarso successo l'anno -
scorso, che la Fox cercherà di 
rilanciare con il, titolo A un 
passo dall'interno, chissà te la 
gente abboccherà... «Il proble
ma - sorride Vito Matassino, 
capoufficio stampa della Uip -
è sempre quello: centrare'il 
lancio pubblicitario, indivi
duale Il pubblico giusto, ag-
grustare In tempo le campa
gne». E cHa II caso dei Gemelli. 
con la coppia Schwarzeneg-
ger-De Vito, panilo in sordina 
e poi «scoppiato» grazie a un 
trucco che non ci vuole svela
re. La locandina pubblicitaria di «Scandal», distribuito dalla Buri 

Il teatro giapponese in rassegna 
a Roma, Milano e Segesta 

Trai fuochi 
del «Nò» 
fino all'alba 

ANTONftUA MARRONI ~ 

* • ROMA. Due grandi inter
preti det NO, la più antica (or
ma di rappresentazione del 
teatro giapponese, arriveran
no Ira pochi giorni in Italia Si 
tratta di Hideo e Tetsunofo 
Karl», della Compagnia Zea-
mi-Za, discendenti diretti dei 
fondatori di teatro NO, Kan'a-
mi e Zaemi. La prima volta 
che il NO arrivo in Italia lu nel 
1954 alla Biennale veneziana. 
Da allora, ci sono Mate molte 
occasioni di incontro con 
quella cultura teatrale tanto 
diversa dalla nostra, ma il vero 
NO non ha mai più fatto una 
comparsa pubblica (in priva* 
lo, Invece, nel 1984 6 slata fat
ta una rappresentazione a Ca
stel Gandolfo per il Papa). 

Questo breve tour italiano, 
quindi, rappresenta un vero 
evento. Organizzato dal Crt 
Artificio di Milano, promosso 
daidiversi enti locali interes
sati alla manifestazioni, il 7b> 
kigi NO prende il via a Roma, 
al Teatro dell'Opera, il 26 giu
gno. Tre serate in cui verrà 
presentato uno spettacolo in
tero di NO, composto da un 
primo dramma, da un inter
mezzo comico e da un secon
do dramma, iia tappa romana 
è comunque la più «anomala». 
Tutto 11 progettò ha, infatti, il 
nome di Nò dei fuochi, poiché 
la forma originaria di questo 
tipo di rappresentazioni vuole 
che gli spettacoli siano recitati 
all'aperto alla luce di grandi 
bracieri in cui arda legno di 
pino, l e tre serale perciò 
avranno un altro nome, // sor* 
file incanto. 

Ciò che non «art pouibile 
a Roma, u r i Invece l'attrattiva 
maggiore nel magnifico teatro 
di Segeata (nella provincia di 
Trapani) che ospiterà un inte
ro ciclo di spettacoli giappo

nesi coniugando, ira la hattira 
e lontano dalla modernità cit
tadina, le due classicità, quel
la giapponese e quella greca. 
Oltre alle tre rappresentazioni 
di NO (2-3-4-5 luglio) per la 
prima volta verrà rappresenta
to in italiano uno spettacolo 
Kyogen. E' Il gruppo Italiano 
del Teatro Alkaesl, sorto agli 
inizi degli anni Ottanta, a,pjro* 
porre due antichi Internasti 
del NO, Fmrw di rito Fiori dì 
fango, affidandone la ragia a 
Yoshi Oida, regista • adora 
giapponese, stretto collabora* 
(ore di Peter Brook. Manifesta
zioni collaterali, come, semi
nari e mostre, daranno, infine, 
una visione più completa det
ta cultura giapponese. 

Dopo Segesta la compagnia 
Zeami-Za arriverà a Milano 
(10-11-12 luglio) nel cortile 
della Rocchetta a) Castello 
Sforzesco, spazio rinascimen
tale che con un po' di fantasia 
può evocare le corti giappone
si dove il NO trovava la sua 
collocazione più naturale. An
cora oggi in Giappone gli spet
tacoli di NÒ vengono rappre
sentati solo all'aperto, nel 
giardino del Tempio, davanti 
ad un pubblico che, disposto 
su due lati a «elle», avvolge 
quasi completamente la sce
na, 

•La particolarità di questa 
iniziativa - ha sottolineato 
Fianco Laera, direttore del Cri 
Artificio - e il (atto che sarà 
possibile vedere il NO comble-
to (e gli spettacoli varano 
avanti dal tramonto sino a not
te fonda), anche je bujogna 
ricordare che questo ftn*f* $ 
teatro ha un rcpertorfo im
menso e che la scelta ,dei 
drammi e degli Intermetti 
rappresenta, già di per se, una 
creazione artistica-. 

In exitu -, un grande riflettore 
a piantana e, per fare piazza 
pulita d i qualsiasi possibile il
lusione in tino spettacolo che 
è costruito.tutto a tògliere se
cóndo una scheletrica sempli
cità: la sala è illuminata, il vici
no può guardare il vicino, 
spiarne le reazioni e guardare 
con occhi ben chiari il lungo 
deputato dell'illusione, il pal
coscenico. 

Testori-Verlaine In pantalo
ni e canottiera come un foto
gramma sfuggito a fiocco e i 
suoi fratelli si confronta, si az
zanna, si abbraccia con Bran-
ciaroii-Rimbaud (secondo 
scorci figurativi che riportano 
aita mente Caravaggio e Ba
con) in un fluire di memorie, 
biografia scandalosa e impu
dica autobiografia, nella resa 
dei conti del palcoscenico do
ve tutto si consuma in un ri
tuale di autoannientamento 
che si confonde con la confes
sione. 

Tutto, dunque, ritoma all'e
terno cerchio della nascita e 
della morte - vita, vicende, 
amori, paròle-. E se all'inizio 
raggomitolato come un feto, 
Branciaroli, in un'interpreta
zione di forte tensione, nasce 
in qualche modo alla parola, 
al teatro fra lampi di poesia vi
sionaria, è lui. Testori-Verlai
ne. il conduttore-narratore 
della storia secondo schemi di 
quasi straniamene. Ed 6 an
cora la parola spezzata, quasi 
incomprensibile come una 
•bava demente» a chiudere 
questa autorappresentazione 
di sé che si è voluto vietare, 
mentre è solo una testimo
nianza di vita e forse di stile. 

SABATO 24, DALL'AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 

PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 

L'avvocato, i suoi poteri, gli obblighi, il «greto 
professionale. La parcella, li gratuito patrocinio, 
Se il cittadino vuole agire da solo. E poi; lutto 
sui rapporti tra il cliente e il suo notaio, il coni-. 
roercialista, l'architetto, l'ingegnere, il ragioniere 
o il geometra. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

l'Unità 
Giovedì 

22 Riuqno 19S9 X %J 



M 
DiflUDRACOLI ARRIVA LA BUONA ACQUA 

acqua è un bene prezioso 
If Éa#inesauri|)ile. Impariamo ad usarla. Anche gli Enti Pubblici hanno il compito di rinnovare le reti idriche. 

Anche gli Enti Pubblici hanno dei compiti Ormai non occorre più abitare nelle terre con
tese all'avanzata del deserto per sapere quan
to preziosa sia la risorsa acqua. Le recenti sic
cità che hanno colpito zone fertilissime dell'Eu
ropa $ dell'America hanno riacutizzato la sen
sibilità dell'opinione pubblica su questo argo
mento cruciale. 
Purtroppo le scarse precipitazioni non sono la 
sola causa della minor disponibilità d'acqua: 

casa: 
L'acqua di buona qualità deve venir impiega
ta per usi propri, come per bere, ovviamente, 
per preparare cibi e per altri usi domestici. In 
generale occorre usarne in minore quantità. 
Questo é un obiettivo al quale possono con
correre sia i singoli che le istituzioni. 

l'inquinamento delle falde, dovuto a sostanze 
disperse dalle industrie, dall'agricoltura e dalle 
città, rende inservibili per l'uomo grandi riser
ve d'acqua, ogni anno. Quindi, anche se teo
ricamente la quantità d'acqua presente sul 
pianeta è sostanzialmente costante, la quan
tità di acqua utilizzabile dall'uomo per le sue 
attività è in graduale diminuzione. 

In altri termini la risorsa acqua è esauribile per
ché disponibile* in forme sempre più degra
date. 
Se non vogliamo quindi trovarci a dover usa
re acqua dannosa per la salute dobbiamo agi
re sul fenomeno in atto nel solo modo possibi
le: rallentandolo, risparmiando acqua, inqui
nandola il meno possibile, o meglio per nulla, 
massimizzandone il buon impiego. 

Nel bagno 
t i possono evitare 
Inutili sprechi, 

. ad esemplo 
chiudendo l'acque 
della doccia 
mentre ci si insapona. 

Installare 
un serbatoio a due 
portate per II WC, 
per usare solo 
l'acqua 
effettivamente 
necessaria. 

Non innaffiare piante e fiori 
quando II sole è forte, 
m* all'alba o al tramonto, 
meglio se con acqua derivata 
da pozzi superficiali. 

L'acqua di Ridracoli è sicura, è una difesa per la nostra salute 
L'acqua dell'Acquedotto della Romagna è «di 
subartico», proviene cioè dall'invaso artificia
le formato dalla diga di Ridracoli sul corso del 
fiume Bidente. A monte della diga non ci sono 
insediamenti umani e produttivi, ma solo mon
tagne coperte da boschi e foreste protette da 
un Parco Naturale. Cosi l'acquadell'intero ba
cino non è mai contaminata da sostanze Inqui
nanti, metalli, insetticidi, diserbanti. 
Inoltre, pur essendo di ottima qualità «all'ori
gine», l'acqua di Ridracoli è «trattata», a Capac
cio (S. Sofia), da un sofisticato impianto di po
tabilizzazione, che ne elimina i residui terrosi 
e minerali. Fino a 250.000 metri cubi d'acqua 
sono Immessi, ogni giorno, nella condotta prin
cipale dell'Acquedotto, dopo essere stati resi 
•sicuri» per l'uso alimentare. 

Questo trattamento non penalizza l'acqua di 
Ridracoli, che resta fresca e leggera, gradevole 
al gusto e priva di quei sapori tipici delle acque 
«cittadine». 
L'impianto di Capaccio, infatti, utilizza per que
sti filtraggi il biossido di cloro, che evapora sen
za lasciare tracce nell'acqua, dopo pochi istanti 
di decantazione in bottiglia. 
Cosi, la buona acqua di Ridracoli arriva nei vo
stri rubinetti con straordinari parametri di qua
lità, è un'acqua più fresca di alcuni gradi rispet
to a quelle comunemente immesse nelle reti 
cittadine, trasparente come sono solo le acque 
«di montagna». 
Questi parametri sono interessanti anche per 
altre considerazioni essendo un'acqua poco 
«dura», quella di Ridracoli «bolle prima»: con
sente di usare una minore quantità di detersi

vo in lavatrice e lavastoviglie; non richiede l'in
stallazione di depuratori di condominio. 
Inoltre, per garantire sempre la massima qua
lità dell'acqua, il Consorzio Acque svolge con
tinue analisi oltre che presso l'impianto di po
tabilizzazione, anche a Monte Casale (Bertino-
ro) dove si trovano le vasche in cui è raccolta 
temporaneamente l'acqua prima di essere im
messa nelle reti idriche cittadine, e in tutti i ser
batoi comunali. 
Queste forme di controllo saranno, entro il 
1990, totalmente automatizzate: dal Centro 
Operativo, già in costruzione a Capaccio, tec
nici del Consorzio Acque terranno sotto con-
.rollo 24 ore su 24 la qualità dell'acqua che 
giunge ai serbatoi comunali mediante un siste
ma di telecontrollo. 

Valori dell'acqua di Ridracoli, in rapporto a quelli stabiliti dal D.P.R. 24-5-88 n. 236 
PARAMETRI ORQANOLETTICI PARAMETRI MICROIIOLOOICI 

Pararne»! 

Colore 
Torbidità 
Odore 

Sapore 

Indice di 
aggressività 

Acqua 
Ridracoli 

5 
Assente 
Normale 

Normale 

12,3 

Valori Guida 
(VGI 

1 
1 
0 

0 

Concentrazione Max 
Ammissibile (C M A) 

20 
10 
2 0 12°C 
3 o 25°C 
3 • 12°C 
3 a 25=C 

valore consigliato per non essere 
aggressiva superiore a 12 

Coliformi totali 
Contarmi fecali 
Streptococchi lecali 
Colonie in Agar 
- a 36DC 
• a 22°C 

Acqua 
Ridracoli 

Valori Guida 
( V G ) 

Concentrazione Max 
Ammissibile (C M A ) 

Assenti 
Assenti 
Assenti 

Assenti 
Assenti 

10 
100 

PARAMETRI CONCERNENTI SOSTANZE TOSSICHE O INDESIDERABILI 

PARAMETRI CHIMICO-FISICI 

Pqramelri 

Temperatura 
Ioni Idrogeno 
Conducibilità 
elettrica 
Cloruri 
Saltali 
Calcio 
Magnesio 
Sodio 
Potassio 
Alluminio 
Residuo fisso 
Durezza totale 

Acqua 
Ridracoli 

10.3° 
7,85 

347 
92 

26,2 
54.7 
9.5 
4,5 
1.1 
0,11 

214 
17,5°F 

Valori Guida 
(VG) 

12 
65«pHs85 

400 
25 
25 

100 
30 
20 
10 
0 05 

— . 

Concentrazione Max 
Ammissibile (C M A J ' 

25 
60<pH;95 | 

I 
- j 

— | 250 

50 
175 

I 
0 20 [ 

1500 I 
valori consigliali da 15 o 50°F [ 

I -

Acgua 
Ridracoli 

Valori Guida 
( V G ) 

(1) interiore al dato riportato che rappresenta la soglia di r i levamento I 
del le apparecch ia ture - perc iò molto al d i sotto del limite di legge 

(2) N.R . non ri levatine flato la scarsissima presenza 
(3) P A., prat icamente assente 

(4) la presenza di a l luminio superiore a l V G m a c i rca la mela del la 
C M A e conseguenza de l processo di potabilizzazione con I ulteriore 

aff inamento di tale processo il valore scenderà ancora 

Arsenico 
Cadmio 
Cianuri 
Cromo 
Mercurio 
Nichel 
Piombo 
Antiparassitari e 
prodotti assimilab.li 
Id iocarbun 
pol ic ic l ic i aromatici 
Nitrati 
Nitriti 
Ammoniaca 
Ossidabilità 
Idrocarburi disciolti 
Fenoli 
Boro 
Tensiattivi 
Composti 
o iganoalogenat i 
Ferro 
Manganese 
Rame 
Zinco 
Fosforo 
Cloro residuo libero 

Concentrazione Max I 
Ammissibile ( C M A ) | 

X . 

Assente 
4 

N « 

Assente 
2 

Assenti 
Assente 

0 75 
Assenti 
Assenti 
Assente 
Assenti 

Assenti 
FA 

5 
8 

27 
PA 

0 21 

0 05 
05 

50 
20 

100 
100 
400 

50 
5 

50 
50 

1 
50 
60 

05 

02 
50 
0 1 
05 
5 

10 
0 5 

200 

30 
200 
50 

1000 
3000 
5000 

valore consigl ialo 0 20 al i utente 

Risanare le reti urbane per impedire le fre
quenti perdite. 
Introdurre il monitoraggio nelle reti cittadine. 
Perfezionare il sistema distributivo ed elimina
re le utenze non domestiche. 
Ma soprattutto gli Enti Pubblici devono agire 
ancora una volta con la stessa lungimiranza 
che ha portato alla costruzione dell'Acquedot
to della Romagna. 
Bisogna aumentare la quantità di acqua di 
buona qualità a disposizione dell'Acquedotto 
della Romagna e raccolta nell'invaso di Ridra
coli. 
Questo è possibile aggiungendo l'apporto del 

Fiumicello (che scorre nella vicina Valle di Pie-
milcuore), lo cui acque possono essere deviate 
verso il bacino di Ridracoli grazie ad una «gai-
lena di gronda», realizzabile in poco tempo e 
a costi contenuti. 
Questo consentirebbe di completare l'origina
no progetto di raccolta idrica. 
Ancora, è possibile realizzare nuovi impianti 
come quello di Ridracoli, ad esempio con lo 
sfruttamento per usi idro-potabili delle acque 
raccolte nel bacino di Quarto (nella valle del 
Savio), che per ora sono destinate al solo uso 
idro-elettrico. 

-V-<\̂  •li'?*»» 

Sapevate che nelle acque deltamigi, ii fiume -
di landra, sono («matti salmoni, p:esci*«io» *• 
riamenteesìgentissimiinfattódlqualitàdetto ' 

^'arwiwtstrasMi^ida tempo istituita fa&im?< 
»r«M9r»(rWaèéstiBnteàhc^,«égHU'$.A,',#>; 

.«t*sioccr^aeli'*nteftìai>*<j^te;itcqi»,,svi^; 
*persf»'a> ) f tramme^tazìono di pojefl» t t ìoi* , , 
J i s t t di È&mpe.««aS dei var ieMiferr i tàf l * , ' 
'cui «eprtlM» spesso sonò proprio i%um<; > -; ; " 

< Pa-tetrtpo ta CJSPisi. (CwnfedsteMìortejtariàt" 
na Servizi perigli £nti locali) ha proposto l'i*, 
stituziorwfntailai 

:;<8»C 

• quatta Ipotesi. 
Irtw-prairlNM 
• R f d r M B l a l 

'•" _ 
destina» ar imi 

alta •Auto*** ro-
•oqut.daar-
hunfflcandoi 

i servizi Idropo-

- \tSMiitv>M»mi<>^t(miéiv». al potran-
»M$apwfr t^mim^miv». un im-
, zjonai'detra^ua, #«tónr frimmant»»» ad 

Inefficenti, assicurane** cittadini la tanMi* 
faglie . ^ 

_.,,. l w i i j I u n a a > , 

^necessità e dette emergenze. 

Acquedotto 
della Romagna 

Consorzio Aeque 
per le Province d i Fori! » Ravenna 
Via Orto del Fuoco 1/A - 47100 Forlì 
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Ridracoli, 24-25 giugno 1989 
SOuatO 24 giugno ore IO: Ridracoli - Sala dell'ex mensa del cantiere • Convegno Regionale promosso 
da Consorzio A eque e CISPEL Emilia-Romagna Approvvigionamento, pianificazione e gestione delle risorse idri
che in Romagna: VERSOIL GOVERNODEL CICLO UMCODELL 'ACQUA ore 1S: Il Palazzo 'Presentazio
ne dei Museo dei mammiferi dell'Appennino Romagnolo ore 21: Corniolo Dancing Black Moon serata danzante 
con una orchestra tipica romagnola 

Domenica 25 giugno Ridracoli - ore 8: *" Podistica «Festa di Primavera» di Km. 13 ore 8,30:1° Ra
duno escursionisti Mountain Bike ore 9.30: escursione nel lago in canoa ore 11: apertura iscrizione Caccia al 
Tesoro a squadre ore 14: inizio Cùccia al Tesoro ore 14.30: intrattenimento con un 'orchestra tipica romagno
la ore 16: saluto ai partecipanti alla Festa, dal Presidente del Consorzio Acque GIORGIO ZANNIBONI, Per 
tutta la giornata libero accesso alla diga di Ridracoli e al Museo dei mammiferi dell 'Appennino romagnolo. Saran
no funziona» ti punti di ristoro e la mensa della Soc. Diga e Matura. Coordinamento della Festa e Ufficio Informa
zioni Coop. «Itaca» di Bagno di Romagna (tei. 0543/918541). 
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LANCIA Ieri I minima 14' 

i massima 2 7 ' 

O g g i II sole sorge alle 4,35 
6 6 e tramonta alle 20,48 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 „ 

• " * 
Campidoglio 

Il Psdi: 
«In giunta 
i Verdi» 
• a len è stalo il primo gior-
no di lavoro, in Campidoglio, 
per Salvatore Anione, il com
missario «ad acta» nominato 
lunedi dal Coreco per appro
vare il bilancio comunale. In
tanto le polemiche sul com
portamento del sindaco Giu
bilo (niente dimissioni, niente 
convocazione del Consiglio 
comunale), sì influiscono. Il 
primo cittadino e Intenzionato 
a non convocare l'assemblea 
capitolina prima che il com
missariò" «ad seta» approvi il 
bilancio, cioè v e r » la line di 
luglio. Cosi non si riesce anco
ra a discutere delle dimissioni 
presentate da settimane da 
ben 46 consiglieri, e che por
teranno alle elezioni anticipa
te in autunno. I consiglieri del 
Psl, Intanto, hanno deciso di 
rivolgersi a) preletto per solle
citare la nomina di un com
minano di governo che porti 
la citta alle elezioni. E per 
questa mattina è previsto un 
incontro con II prefetto Ales
sandro Voci 

Una diffida a Giubilo l'han
no inviata anche i Verdi. Il ca
pogruppo Caterina Nenni ha 
chiesto a Voci e al ministro 
deRli Interni di interrompere 
•tale Inammissibile violazione 
non solo delia volontà degli 
amministratori dimwsionari, 
ma tbprattuUq Ul quella della 
maggfòririzt del 'Consiglio 
che ria (tato le'dimissioni pro
prio per l'impossibilita del suo 
corretto funzionamento.. Il 
l'sdì, invece, nonostante le di-
mi l ioni della maggioranza 
dei consiglieri e della stessa 
giunta propone un allarga
mento del pentapartito ai Ver
di e invita "Il Pei ad un con
fronto sui temi più urgenti del-
l'amministrazione.. Ad avan
zare la proposta e il segretario 
Diego Cullo, -sulla base del ri
sultati elettorali che vedono 
aumentare i consensi per il 
Psdl, 11 Pel, i Verdi e il F i n 

U collina 
Fleming • 
mila foto 

piazzala 
Mancini: due 

parti della 
cittì coinvolta 
nel progetto-

mondiali 

La giunta ha «regalato» 
trenta miliardi 
alle ditte appaltataci 
dei lavori per il'90? 

La facoltà di Ingegneria 
nega il suo coinvolgimento 
nell'operazione 
I comunisti denunciano 

«Indagate sui 
Circa trenta miliardi. È questa la cifra che la giun
ta capitolina ha «regalato» alle ditte che esegui
ranno 1 lavori di viabilità per i Mondiali del '90. Le 
imprese volevano un aumento dell'88%, due suc
cessive valutazioni, dei tecnici capitolini e dell'U
niversità, concedevano rispettivamente il 49,5% e 
il 43%. La giunta ha deciso per il 64,5%. La difesa 
di Palombi e le denunce dei comunisti. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

M La «notte delle delibere» 
finirà sul tavoli della magistra
tura? Pnma che dall'insipienza 
della giunta, I cantieri per I 
mondiali del *90 saranno 
bloccati dalle denunce del co-
munisti? L'ipotesi non e poi 
cosi campata in aria, visto che 
dopo la conferenza stampa 
del Pei, la facoltà di Ingegne
ria della «Sapienza» ha decisa
mente smentito di aver avalla* 
lo l'aumento dei costi chiesto 
dalle ditte appaltalncì Anzi, 
l'incremento previsto dal pro
fessor De Micheli, ordinario di 
•organizzazione del cantiere», 
era addirittura più basso di 
quello provisto dai tecnici ca
pitolini, rispettivamente il 

10,70% contro II 15% «Ogni al
tra valutazione aggiuntiva al 
nostro studio - precisa una 
nota del dipartimento di facol
tà - è da ritenersi del tutto 
estranea ai risultati dello stu
dio stesso ed estema alle re
sponsabilità della facoltà». 

•Palombi ha fatto un vero e 
proprio colpo di mano - dice 
Piero Salvagni, consigliere co
munista - si tratta di due sti
me Indipendenti, ma l'asses
sore Palombi le ha sommate 
arbitrariamente. E miracolosa
mente le ditte appaltarne! so
no riuscite ad ottenere un au* 
mento del 64.5%, Ovvero, cir
ca trenta miliardi regalati a 
ditte come la Gogefar o lltal-

Bancomat 
o punkmat 
per l'ultimo 
«moicano»? 

Punkmat o bancomat? La ri
sposta può attendere, ma il 
•moicano» con giubbotto nero 
nò, Con quella grinta può fare 
ciò che vuote. Ha lasciato il 
cavallo di ferro parcheggiato 

• in doppia fila, ha infilato l 
~^^i~—^^—~+""— guanti per non lasciare im
pronte compromettenti e aspetta che la macchinetta gli dia ciò 
che'ha chiesto. È pronto a fulminare con lo sguardo chiunque Io 
guardi incuriosito. Lui. «l'ultimo moicano», non è mica uscito da 
una riserva indiana. 

stai. Ci sono gfr estremi per far 
intervenire Ifcnwgistratura e la 
Coite dei conti. Siamo curiosi 
di vedere com$ sf giustificherà 
la giunta». ' ,„ 

I fatti. La nòtte fra l'I « il 2 
giugno, la giunta decide di ap
paltare, a trattativa privata, 
cinque lotti tfi òpere per la 
viabilità intòmo' allo stadio 
Olimpico, il raddoppio della 
via Olimpica da piazza Mare
sciallo Giardino fino alla colli
na Fleming; ancora il raddop
pio della stessa'strada dal tun
nel a TOT di Quinto, la viabilità 
del centro RaitirSaxa Rubra; 
la viabili^ 0>l'.tenTìinal Ostien
se e il parcheggio di piazza 
dei Partigiana I allargamento 
parziale della Tangenziale Est. 
Le ditte appaltarne, chiedono 
un aumento, rispetto ai prezzi 
dell'8l, deH'88* L'aumento è 
determinato, oltre che da un 
30% previsto dalla legge, d i 
maggiori oneri derivanti dallo 
scarso tempo a disposizione 
per consegnare le opere. 

L'assessore ai lavori pubbli
ci, Massimo Palombi, si rivol
ge ai (etnici comunali che, 
dopo aver valutato le opere, 
concedono un aumento mas

simo oel 15%. In totale, molti
pl lcano per alcuni coelll-
cienti, si arriva al 49,5% in più 
rispetto al prezzi dell'81. Ma 
alle ditte non basta. Allora la 
giunta decide di commissio
nare alla facoltà di ingegneria 
della «Sapienza» l'incarico di 
espnmere un ulteriore parere 
sull'aumento dei prezzi. Il re
sponso dell'Università è anco* 
ra più sconfortante. Le mag
giorazioni possono avere un 
incremento che va da un mi
mmo del 6,49% ad un massi
mo del 10,70%. Una valutazio
ne indipendente, quindi, da 
quella dei tecnici comunali. 
Ma per l'assessore Palombi 
non è cosi «Anzi - si difende 
- I Università sapeva della sti
ma dei tecnici capitolini* 

Fin qui la cronaca delle «il
legalità» della giunta. Quella 
dell'incapacità» si apre con la 
constatazione che nessun 
cantiere è stato ancora aperto. 
Le banche concederanno i 
mutui solo alla fine del mese 
e i larari potrebbero Inaiare a 
luglio. Solo trecento giorni per 
eseguire le opere appaltate e 
cohfegharle entro aprile., «Nórt 
ce la iaranno mai - continua 

Satvagni - . Nessuna tra te 
opere più importanti appalta
te dalla giunta a trattativa pri
vata ha i requisiti per essere 
consegnai i si-tnintualmente. 
Tutu i tenip* » n b stati camo
lati su tre turni di lavoro, nes
suna accelerazione è possibi
le» Nonostante..ministro del-
lo Sport Franco Carfaro abbia 

affermato che è meglio non 
iniziare le opere che non sa
ranno terminate in tempo, la 
giunta va avanti. E ì primi ad 
accorgersene, purtroppo, sa
ranno gli abitanti di Róma 
Nord. Con l'apertura simultà
nea di ttittl i cantieri l'intera 
zona sarà completamente pa
ralizzata per un anno. 

In XV circoscrizione uffici allagati, protestano gli anziani 

Esenticket, bloccatala Portuense 
Esordio nero, del piano antifile 
Stanchi dell'odissèa. Furenti. Gli anziani in fila per 
l'esenticket ieri mattina hanno bloccato :per ore la 
via Portuense davanti agli uffici circoscrizionali 
chiusi per «allagamènto», Il popolo «minutò» conti
nua a penare per strappare l'esonero dai ticket 
sanitari. Nonostante il piano antifile del Comune, 
ieri in molte circoscrizioni .'autocertificazione e il 
personale in più, sono rimasti una chimèra. 

R O S S E L L A I I I P I R T 

wm Davanti ai cancelli chiusi 
per •allagamento», la rabbia è 
esplosa. In fila da giórni per 
Conquistare l'esonero dal t i c 
kel sanitari, gli anziani della 
XV circoscrizione hanno bloc
cato per ore la via Portuense. 
Indignati per l'ennesima umi
liazióne, stanchi delle còde 
estenuanti, dei giri burocratici, 
dei moduli incomprensibili da 
riempire. Furenti nel veder tra
sformato il diritto alla salute e 
alle Cure in un calvario odioso 
e ingiusto. Seduti per terra, 
stretti in piccoli gruppi davanti 

ai cancelli, più di 200 -ent i 
hanno protestato davanti ai > 
cancelli della sede circoscm 
zionale all'altezza dì Piazza 
delia Loggia. Cofne avevano 
già fatto anche l'altra mattina. 
Stufi di stare in piedi fin dal
l'alba nella speranza di otte
nére il nurnerettcj per Conse
gnare la richiesta; di esenzio
ne, stremati dalle lunghe file 
né! locali seminterrali della 
circoscrizióne. Indignati dal
l'ultima beffa, la Chiusura per 
allagamento dello scantinato 

utilizzato per resentlckct. 
' ,\|l,calyair^o^d^ìÌ arjslàri^ 'deì-
le pensionate scie, delle lami-
glie più p w r g f nòli, 1 f iriitò. 
Nonostante 11 piano antifile. 
varato Con ritardo l'altro ieri 
dal Comune, in molte 'circo* 
scrizioni contiriua l'Assalto 
agli sportelli. E le Itiortall Co
de. -rksn 

I «rinforzi» al personale é 
l'autocertificazione, due dei 
punti strategici del piano per 
fronteggiare l'emergenza 
esenticket, in molte sedi circo
scrizionali non hanno fatto . 
neppure una timida comparV 
sa. 

In XX circoscrizione, una 
zona vastissima dove gli an
ziani sono costretti a spostarsi 
da Labaro o La Stórta per rag
giungere gli uffici di via Carlo 
Poma, a Mazzini) le code sonq 
ancora interminabili. Gli an
ziani attèndono per ore, am
massati lungo scalette strette e 
anguste senza poter prendere 

l'ascensore che da mési £ fuo
ri servizio, con in mano il mo
dulo e tutti i certificati richiesti 
(per applicare le nuove di
sposizioni inviate alle circo
scrizióni, stamattina si riunirà 
la commissione consiliare). In 
XVIII circoscrizione» dove si fa 
la fila due volte per prendere 
il-modulo e per poterlo neon1' 
segnare, l'unica promessa 
sussurata per mettere fine al
l'odissea è l'apertura degli uf
fici il pomeriggio. Ma tutto è 
ancora in alto mare. E anche 
l'autocertificazione resta Una 
Chimèra. Stessa cosa in XIII 
circoscrizione e in XIX dove si 
fanno tre file con tanto di do* 
cumenti e fotocopie perchè la 
sola dichiarazione dell'utente 
che ha diritto alFesenzloné 
non è sufficiente. Le cose van
no un po' meglio dove le cir
coscrizioni hanno provveduto 
ad autorganizzarsi fin dai pri
mi giorni di -maretta, in 11° è 
già partita l'autocertificazione, 
Utilizzata in molti-atti ammini

strativi compresa la richiesta 
di esonero dai tiicket sanitari. 
Situazione sotto controllo an
che ih V circoscrizióne, dove 
nei primi giórni di code alcuni 
anziani in piedi da ore si sen
tirono male. Qui, le richieste 
ora si raccolgono dalle & alte 
12 anche in 4 centri anziani. 

Il caos però continua a re
gnare sovrano. Il Comune as
sicura di aver mandato il per
sonale di rinforzo e di aver da
to disposizioni alle circoscri
zioni per l'autocertificazione 
fifi dal 25 maggio. Intanto sta
mattina l'assessore a) decen
tramento, Oscar Tortosa, in
contrerà I presidenti delle 20 
circoscrizioni per discutere 
del piano antifile. Venerdì 
prossimo, alla riunione di 
giunta, dovrebbe essere ap
provata la delìbera per l'aper
tura degli uffici circoscriziona
li dalle 15 alle 19 di sera e la 
relativa copertura finanziaria 
per le ore di lavoro straordina
rio (200 milioni). 

Pene tra i 2 e i 7 anni per gli esami comprati a Economia e Commercio 

Condannati i laureati poco Doc 
• I Dottori lo sono diventati 
«comprando» gli esami. A 
bocciarli ci ha pensato ieri 
mattina il tribunale. È finito 
cosi, con condanne per tutti, il 
processo a studenti, impiegati 
e bidelli di Economia e Com
mercio che falsificarono stati
ni d'esami e firme dei profes
sori. Le pene varianti tra un 
anno e sette, Naturalmente 
per tutti quanti «addio» alla 
laurea. Se vorranno restare 
•dottori» dovranno studiare. 

Di notti insonni per prepa
rare gli esami ne devono aver 
passate veramente poche. 
Certamente la più lunga, per i 
ragazzi del «trenta e frode», è 
stata quella in cui i giudici del
la terza sezione del tribunale 
sono restati chiusi in camera 
di consìglio per stilare la sen
tenza sugli esami "comprati» 
nella facoltà di Economia e 

A N T O N I O C IPR IANI 

Commercio. Una notte inter
minabile durante la quale I 
magistrati hanno scelto la li
nea dura. Le posizioni peggio
ri riguardano gli impiegati del
ia segreteria della Ifacoltà. Set
te anni di condanna sia per 
Claudio Flamfnini che per 
Giancarlo Glovannucci. Sol
tanto 2 anni e mezzo invece 
(per favoreggiamento) per 
Gabriella Pozzi, Il pm Sante 
Spinaci aveva chiesto 8 anni. 
Per il bidello della facoltà En
nio Proietti, la «mente» della 
truffa, il tribunale ha deciso 6 
anni. Uno «sconto* dovuto al 
fatto che il bidello^ ha ammes
so le sue responsabilità. 

Gli altri invece hanno sem
pre negato ogni addebito. An
che Faustino Mezzanotte, lo 
studente che secondo i giudici 

rappresentava un anello fon
damentale nella compraven
dita delle lauree. Per lui i giu
dici hanno deciso una con
danna a 3 anni è nove mesi, 
Per tutti gli altri studenti pene 
varianti tra un anno e i 2 anni 
e 10 mesi. In tutto 65 condan
ne (per circa 160 anni) e sol
tanto 4 assoluzioni per insuffi
cienza di prove. 

, Per tutti quanti il presidente 
della terza sezione Enrico De 
Nicola ha chiesto che sia la 
laurea che gli esami falsificati 
siano annullati. Cosi l'esercito 
di "dottori», commercialisti, 
funzionari, consulenti dei tri
bunale e anche un graduato 
militare, dovranno restituire al 
mittente quello che a questo 
punto è veramente soltanto 
un «pezzo di carta». 

Lo scandalo nacque nel 
1985 dopo un esposto presen
tato dall allora rettore Antonio 
Ruberti. Troppi casi sospetti, 
libretti universitari smarriti, 
esami che gli insegnanti non 
ricordavano d'aver svolto. Il 
commissariato di Ps dell'uni
versità dispose allora un'inda
gine dalla quale emerse che 
nella compravendita d'esami 
esisteva un vero e proprio ta
riffario. Per esempio bastava
no 200mì!a lire per un esame 
in Diritto privato, fino a un mi
lione per Statistica o Scienza 
delle finanze. Comunque l'in
chiesta si è allargata a mac
chia dolio anche nelle facoltà 
di (minsprudenza e di Lettere 
e Filosofia dove sono finiti nel 
mirino dei giudici altri 1000 
studenti. 

Come avveniva la truffa? In 
modo semplice, attraverso l'e

laboratore centrale, il compu
ter al quale è affidato il com
pito di registrare 1 voti Prèsi i 
registri e ì verbali d'esame in 
segreteria, venivano riempiti 
dagli stessi studenti. Poi sotto 
il voto, due firme, quella apo
crifa del professore e quella 
autentica dello studente. Infi
ne tutto veniva riversato nel 
computer centrale. A quel 
punto allo studente non rima» 
neva altro che fingere di aver 
perso il libretto universitario. 
Attraverso il computer i voti e 
gli esami comprati erano Inse
riti nel nuovo libretto. Come sì 
sonò traditi i falsificatori? Con 
un piccolo particolare: la fir
ma degli studenti apposta dal 
«dritto», cioè con il verbale ri
volto verso lo studente. Ad 
ogni firma di questo tipo corri
spondeva un esame compra-

«Malttirita» 
il tuo nome 
è un foalio 
bianco (di paura) 

Dizionario d italiano sul banco, oggi un esercito Ih magliet
ta e blue jeans di quasi 45 000 candidati affronterà la prima 
prova scntta degli esami di maturità Tra Roma e prawmClfe, 
per I esattezza, sono 44 9821 ragazzi che lavoreranno «1 te
ma d italiano A sperare di concludere felicemente 11 ciclo 
delle superiori ci saranno, quest'anno, 1500 studenti In prà 
rispetto allo scorso anno. Una buona letta dei candidai 
quasi la metà del totale, proviene dagli Istituti tècnici: 
21 000, Minuscolo il drappello degh studenti sfornati dagH 
Istituti di nautica solo 52 I licei scientifici sono pronti a 
•maturare- oltre 7 000 ragazzi Poco più di 5 000 Jorio i can
didati del classico Dalle magistrali verranno licenziati In 
2 500, aai linguistici 1107 Nei licei artistici e negli Istituti 
d arte applicata a fare i conU con scntu e orali sono rispetti' 
vamente «69 e 525 studenti 

Un mercatino 
per esprimere 
solidarietà 
al Nicaragua 

Un mercatino dell'usato D 
cui ricavato andrà a favore 
del progetti di solidarietà 
per II Nicaragua sarà attesti. 
to nel locali dell'Àssocìatìo-
ne Italia-Nicaragua in vili 
Sabelli 185. Vi si può trovare 

,•:-'. • • — ^ di tutto: libri, acquarelli 
d'autori», giocattoli, bici per ragazzo e tanti aliti oggetti. 
Orario dì apertura: venerdì, sabato e lunedi dalle Ore 10 alle 
13 èdaltè14 alle 20.30. Potete anche telefonare perconC-
scere meglio te attiviti dell'Associazione al numero 492528. 

SI denuda 
e si incatena 
davanti 
a Montecitorio 

Singolare protesta di un 
agricoltore di 41 anni, Gen
naro Papa, di Tèmi, che ieri 
si e spogliato davanti * 
Montecitorio e si è incatena
lo ad un palo della segnale-

tica stradale. Il tutto per dè-
*"[ :" ' 'V ' " ! ' ij.'1-1: •'',"•r.i nunciare il disinteresse del 

parlamentari nei,confronti dell'ambiente. L'uomo è statò 
denuncialo in liberi» per atti osceni in luogo pubblico. Non 
è, comunque, la prima volta che Papa, fondatore a Temi 
delle .Brigate rossoneri! ecologiche., finisce di fronte ad un 
commissario. Nella sua citta, durame un» notte, he sgonfia
to tutti I pneumatici delle Vetture parcheggiate nelle piane. 
«I gas di scarico inquinano l'aria e danneggiano gli Immobi
li, ha dfchiarato in seguito, ma la condanna a quattro mesi 
con la condizionale (per danneggiamenti) non gllel'ha lol
la nessuno. 

In Provincia 
nasce II gruppo 
Verdi 
Arcobaleno 

La nuova lista ambientali-
sia. Arcobaleno, è ormai en
trata» far parte di dir*»» d i 
tutti «li enti locali. Osa» 
"B0J6 Guerra, in fermo*, 
anche Athos O t Luta, a » 
sessore provinciale all'Uri-

" • " • • • * • " • * • • • « * » • * • • Menu, h , annuncialo cori. 
Una lettera al presidente Maria Antonietta Sartori le sfa' « M 
capogruppo, la costituzione bel nuovo rafgruppainenló. 
Per De Luca la creatone dei gruppo Arcobaleno serve a 
scoraggiare .tentazioni di autoconsenvazlone, di rendile pa. 
rissiate e buroaetattta, «ha rafaHtatnkitóutio la mora! 
delmcvimeniw -v i *>*i<^, ->;>»»'£ 

A Bracciano 
trenta operai 
in sciopero 
della fante 

Da ieri pomeriggio hanno 
iniziato lo sciopero della fa
me sulla, piazza di.Braccia
no, proprio davanti al muni
cìpio. Sono in trema, operai 
e titolari di cinque cave di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pozzolana e tufo, che t i Irò» 
" " ~ " " ^ ^ ^ * ^ ^ " * ? vario al 5* chilometro della 
strada di Cerveteri. Le cave sono sotto sequestnvper una 
questione divincoli ambientali, dal marzo.scorso, Ede aib> 
ra I lavoratori sorto senza stipendio. Per sbloccare, almeno 
momemaneàihenlè, la situazione, basterebbero alcuni atti 
amministrativi da parte del Comune, Ma ia giunta (un cen
tro-sinistra) e in crisi dall'85 e nei prossimi giorni e atteso 
un immissar io , (ormai potremmo ritenerla una nuova^ 
professione, questa del Commissario) per il bilancio. God i 
lavoratori rischiano di perdere per sempre il lavora 

Il Pel denuncia: 
l'emergenza 
fa II topo 
«privatizzato» 

Il gruppo comunista IH 
Campidoglio avverte.1 l'e
mergenza derattizzazione a 
Roma rischia di dare man 
forte a Giubilò e alle sue 
manie di affidare 1 lavori ad 
appalti esterni, -in tal modo 

" ^ " • ~ " " " " " " " " ™ " " " ™ - s i legge in un comunicalo 
del Pei - verrebbe vanificato un progetto più generale di ri
strutturazione del servizio pubblico che comprende una 
convenzione con la Usi «n i / I 0 . Non vorremmo che il córri-/ 
missariò "ad acta'' sul bilancio; non trovando più inseriti I 
finanziamenti necessari; perché dirottali dalla giunta, tro
vasse invece una proposta dèi sindaco concernente il solo 
appalto éslérhoa privati., 
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Delitto Amato 
Rubò la moto 
dell'agguato; 
18 anni 
• I Diciotto anni di reclusicK 
ne per l'omicidio del giudice 
Mario Amato, ucciso dai Nar 
nel giugno 1980. Una semen
ta u impresa» quella emessa 
la scorsa sera dalla Corte 
d'appello d'assise di Bologna 
nei confronti di Gabriele De 
tranciaci, neofascista romano, 
accusalo d'aver rubato la mo
lo dell'agguato. In primo gra
do De-Francisci era stato as
solto. Per la mone del giudice 
Amato sono stati già condan
nati all'ergastolo Valeno Fio
ravanti, Francesca Mambro, 
Gilberto Cavallini e Paolo Si-
{Mitili (ma la Cassazione ha 
annullato quest'ultima con
danna); invece Stelano Sode
rai è stato condannato a 14 
anni. De Francisci fu attestato 
la prima volta nel 1982 perché 
si ritenne che insieme con 
Alessandro Alibrandi e Luigi 
Ciavardini avesse rubato quel
la moto. Una prima volta lu 
prosciolto in istruttoria dal 
giudice bolognese Sergio Ca
staldo. Il suo nome tornò fuori 
nel 1986 quando Stefano So-
derini e Cristiano Fioravanti, 
due •pentiti neri>, lo accusaro
no direttamente d'aver bloc
cato la moto con la paletta 
dei vigili urbani sulla vìa Sala
rla. in primo grado era stato 
assolto perché ritenuto all'o
scuro del >progetto> sia di ra
pina della moto che dell'omi
cidio. 

Skorpion 
Il passaggio 
alle Br un 
«buco nero» 
! • Resterà un •buco nero» il 
passaggio della Skorpion dal
le mani di un funzionario del 
ministero dell'Intorno alle Br. 
L'inchiesta parallela a quella 
sul fatti di Acca Uremia, è 
«tata proprio in questi giorni 
definita con la richiesta di ap
plicazione della prescrizione; 
quindi cpn la decisione di 
non doversi procedere, In 
questa inchiesta sull'iter della 
mitragliene., erano stati inqui
siti i primi due possessori del
la Skorpion; un cantante che 
l'aveva acquistata in armeria 
nel 1971 e un commissario di 
polizia, Antonio Cctroli che, 
secondo le dichiarazioni del 
primo, l'avrebbe avuta nel 
1977. Quest'ultimo durante l'i
struttoria. condotta dai sostitu
ti procuraton Luigi De Ficchy 
e Franco lonta, ha seccamen
te smentilo d'aver mai avuto 
quella micidiale arma. L'in
chiesta e dunque rimasta ap
pesa al dubbio che l'ultimo 
possessore della Skorpion sia 
stato un funzionario del mini
stero dell'Interno. Quell'arma, 
pochi mesi dopo, avrebbe de
purato ad Acca Uremia sulla 
«cena del terrorismo. 

Il Pei invita a votare «sì» 
al referendum di doménica 
sulla separazione dalla capitale 
della XHI circoscrizione 

«È il primo passo verso 
la riforma delle istituzióni 
Insensata la guerra di religione 
fra integralisti e separatisti» 

Chi ha paura di Ostia comune? 
«Ostia comune lancerebbe la riforma dell'area 
metropolitana romana». Criticando quanti intomo 
ai referendum consultivo di domenica prossima 
hanno scatenato una guerra dì religione tra sepa
ratisti ed integralisti, il Pei chiede di votare si ai re
sidenti del lido facendo appello alle motivazioni 
della ragione. Dati, cifre e bilanci di quello che 
diventerebbe il 16° comune d'Italia. 

FABIO LUPPIHO 

• "Sul referendum consulti
vo per "Ostia comune* abbia
mo sentito sinora solo retorica 
e allarmismo irresponsabile in 
una miscela torbida da Van-
dea sostenuta con argomenti 
infondati». U stoccata è lan
ciata da Walter Tocci, della 
segreteria della federazione 
romana comunista, contro 
chi, De e sindaco Giubilo in 
testa, in queste settimane ha 
tirato fuori cifre, dati, argo
mentazioni fondate sulla pura 
emotività, Un voto illuminato, 
ragionato, a sostegno della 
più complessiva riforma delle 
aree metropolitane è ciò che, 
al contrario, chiede il Pei, invi
tando a votare si i I30mila 
abitanti della XIII circoscrizio
ne che domenica saranno in
teressati alla consultazione. «Il 
comune di Roma - dice Tocci 
- non regge più, è inadegua
to, è una macchina elefantia
ca, è troppo piccolo per gran
di progetti di area vasta. Noi 
vogliamo che sia rotto lo 
schema radiccentrico per cui 
la periferìa della città resta 
spenta e il centro storico muo
re progressivamente per ec
cesso di funzioni. Chiediamo 
che i residenti del litorale si 
pronuncino per il si, per acce
lerare la formazione di quell'i
stituzione che veda insieme 
comuni urbani, tra cui Ostia, e 
il governo dell'area metropoli-
lana". 

£ it Rei, anche alla luce del 
risultato delle recenti elezioni 
che lo hanno riportato a esse
re il primo partito del litorate, 
si candida ad essere forza di 
governo per il nuovo comune. 
Oltre a Tocci, lo hanno chiari
to ieri, in una conferenza 
stampa a via delle Botteghe 
Oscure, Pasqualina Napoleta
no, neoeletta al Parlamento 
europeo. Angiolo Marroni, vi
cepresidente della Regione, 
Vittorio Parola, consigliere 
provinciale e Goffredo Bettini, 
segretario della federazione 
romana. «Il nostro impegno 
per la riforma delle aree me
tropolitane - sostiene Bettini -
prescinde dall'esito delio stes
so referendum. Certamente l'i

stituzione del comune di Ostia 
costituirebbe un laboratorio 
per la definizione di quel pn> 
cesso*. Un atteggiamento se
reno per superare la retòrica e 
gli allarmismi. 

Per il Pei con il nuovo co
mune non ci saranno né au
menti di tariffe telefoniche, 
dell'Acea e della nettezza ur
bana, né lievitazione net prez
zo del trasporti. E il bilancio, 
al contrario di quanto affer
mano le cifre diffuse dalla Ra
gioneria del Campidoglio, sa
rebbe attivo o al massimo in 
pareggio. «Certamente da qui 
alla costituzione di un nuovo 
comune urbano e della, suc
cessiva riforma, ci sarà una fa
se transitoria - dice Tocci -. 
Ciò comporta la necessità di 
considerare una fase caratte
rizzata da un accordo di pro
gramma tra il nuovo comune 
di Ostia, il comune di Roma, 
la Provincia e la Regione. Un 
accordo di programma che 
stabilisca gli interventi Infra
stnitturali di area vasta e ga
rantisca al nuovo comune la 
certezza di poter adeguata
mente amministrare la sua 
realtà focale. In questo conte
sto viene a cadere anche la 
discussione sul futuro bilan
cio, in quanto vi saranno altre 
fonti di spesa per il finanzia
mento delle opere. Perfino i 
fondi per "Roma capitale" po
tranno e dovranno essere uti
lizzati sull'area di Ostia». . 

Secondo stime dejl'aesesijq» 
rato provinciale al bilancia 
«Ostia comune» disporrebbe 
di 186 miliardi, una cifra de
purata da eventuali crediti 
pregressi dell'amministrazione 
capitolina, sei volte di più di 
quanto oggi il Campidoglio 
spende per la tredicesima, il 
punto di partenza di quella 
che diventerebbe la 16* città 
italiana. Non subito. «Se il re
ferendum conultivo vedesse la 
vittoria dei si - precisa Angio
lo Marroni - scatterebbe il 
processo amministrativo per 
l'approvazione della legge isti
tutiva del nuovo comune, ma 
ci vorranno parecchi mesi pri
ma che tutto l'iter si completi». 

La sede della XHI arcosennone sarà quella dal comune di Ostia? 

lavori 
Incorso 
per il Tevere 
dell'estate 

• i Una scalinata senza pretese, per scendere fino al greto 
del Tevere. E sulle rive del biondo fiume che fu si stanno alle
stendo gli stand in attesa dell'estate romana. Mancano ancora 
alcuni giorni e gli operai stanno febbrilmente lavorando per si
stemare a dovere ogni cosa, compresa la scalinata in legno, 
sorretta dai tubi Innocenti, per permettere ogni giorno la di
scesa (e la risalita) delle migliaia di curiosi, visitatori, «com
pratori», amanti dell'artigianato e di un po' d'aria fresca che 
affollano il greto. Tempo d'estate, dunque. E tempo di balli sul 
Tevere. 

Amfeient̂ , riforme 
e solidarietà 
Le teloni dei a 
• i Né lotta di campanile, né 
intenzione di creare un bun
ker contro i cittadini della ca
pitate. Le forze politiche e i 
movimenti che si riconoscono 
nelle ragioni del «si-»no con
vinte che il litorale debba 
compiere un decisivo salto di 
qualità. Da chi antepone le 
esigenze di un ambiente mari
no da tutelare a chi vede in 
•Ostia comune* il laboratorio 
per' la decisivi riforma dell'* 
rea metropolitana romana. 
Tra Pei, Psi. Psdf, Dp è verdi, i 
partiti che hanno sostenuto la 
causa del referendum, solo 
quello comunista ha optato 
subito per il si. Gli altri naviga
no nell'ambiguità (Psi), o ar
rivano al voto di domenica 
avendo fatto appello sul libero 
arbitrio degli elettori, (Verdi), 
Ma proprio di recente il neo-
parlamentare europeo eletto 
nella lista verde, il pretore 
Gianfranco Amendola, si è 
espresso decisamente a favo
re del nuovo comune. Nello 
stesso senso si muovono il Co
mitato prò Ostia comune, il 
Comitato Ostia comune e l'As
sociazione federativa per il li
torale che raccoglie forze in 
maggioranza d'ispirazione 
ambientalista. Dissociandosi 

da) loro partito i de Romano 
Corsetti, presidente della cir
coscrizione, e Pasquale Napo
li, consigliere della XIII, si so
no uniti al fronte del «si». Cosi 
Corrado Bernardo, assessore 
comunale all'annona, Oliviero 
Milana assessore provinciale 
alla cultura e Gian Roberto 
Lovari, assessore provinciale 
all'agricoltura, entrambi socia
listi. In nome dei principi della 
solidarietà, in una circoscri
zione che ha dichiarato più 
volte guerra aperta ai nomadi, 
l'adesione del Movimento fe
derativo democratico e di don 
Luigi Di Liegro, presidente 
della Caritas diocesana roma
na. Tre si, che guardano alla 
più complessa riforma delle 
aree metropolitane, quelli 
espressi da Massimo Severo 
Giannini, uno dei massimi 
esperti in Italia di diritto am
ministrativo, Giacomo D'Aver-
sa, presidente del Cispel-La-
zio, il consorzio che coordina 
a livello regionale te aziende 
pubbliche, e quello della Cgil. 
Infine l'Ascom, l'associazione 
dei commercianti, che pur 
non schierandosi per il s) si 
sta adoperano in questi giorni 
contro le astensioni. 

«Iìatìfife e trasporti 
pitìtaiì» 
Le paure dei no 
M Con alto il vessillo dell'u
nità territoriale di Roma e lo 
slogan «La capitate è una so
la» il sindacò Pietro Giubilo e 
tutta la De chetai riconosce 
nella cordata sbardelliana gui
dano la (azione del no per il 
referendum di domenica 
prossima. «Il futuro di Ostia -
ha dichiarato il sindaco alcuni 
giorni fa - non può essére se- ' 
parato da quello degli altri 
quartieri -detla ctttà, si inqua
dra nel disegno di una capita
le europea. Alla scelta auto
nomista si oppongono anche 
ragioni culturali: ì coloni ra
vennati si trasferirono qui nel 
segno della partecipazione al 
destino di Roma e cosi ' ì°m 

discendenti». La De appoggia 
te preoccupazioni di molti sul
l'ipotesi che «Ostia comune» 
comporti l'aumento delie tarif
fe telefoniche, .dei trasporti e 
dei servizi essenziali. Nelle 
scorse settimane, inoltre, la 
Ragioneria generale del Cam
pidoglio, stilando un bilancio 
teorico del nuovo comune, ha 
prospettato un passivo iniziale 
di 103 miliardi. Tra gli altri 
partiti solo il Pri, sin dall'aper

tura della campagna referen
daria, ha assunto una posizio
ne contraria a «Ostia comu
ne», convinto che esiste un 
rapporto di continuità tra Ro
ma ed il litorale, assecondan
do tendenze analoghe pre
senti soprattutto tra ì cittadini 
dell'entroterra. Dragona, Aci-
lia e Casalpalocco. Infine il 

, Msi, piuttosto attestato intorno 
alla cordata degli sbardelliaqì, 

'cdnipfeta Io schìerarricntò'tièi 
partiti decisi per il «no». 

L'vÀssociazione per la tute
la dell'integrità di Roma» ha 
condotto a livello locale la 
battaglia più dura al «si». L'as
sociazione è ricorsa al Tar, 
sollevando l'incostituzionalità 
della delibera regionale che 
ammette a votare il 25 giugno 
solo i residenti della XIII, in 
base all'articolo 133 della Co
stituzione, dov'è previsto che 
per l'istituzione di nuovi co
muni devono essere sentite «le 
popolazioni interessate». Il 15 
giugno ì giudici amministrati
vi, respingendo il ricorso, han
no stabilito che nessun diritto 
viene leso. 

Rimpasto alla Regione 
Gallenzi va a Strasburgo 
Lazzaro ci sperà 
«Valzer» di assessorati 
M .Certo, le elezioni non 
sono slate soddisfacenti: non 
c'è stato il risultato che avrem
mo voluto e sperato diverso.: 
cosi Rodolfo Gigli, andreottia-
no, segretario regionale della 
Oc, commenta il voto di do
menica scorsa nel Lazio. E ieri 
mattina, durante una confe
renza stampa per presentare il 
festival regionale dello scudo-
crociato (a Latina, dal 24 giu
gno al 2 luglio, apre Forlani e 
chiude Arareotti), ha anche 
anticipato il prossimo rimpa
sto alla Pisana. Giulio Cesare 
Gallenzi, vicepresidente della 
giunta guidata da Bruno Lari-
di, eletto domenica scorsa, 
abbandonerà il suo incaricò 
per involarsi verso Strasburgo. 
Al suo posto in giunta andrà 
Giorgio Pasetto, anch'esso de 
della Sinistra, il quale avrà ia 
delega al bilancio, óra-.tenuta 
da Franco Splendori, che a 
sua volta cambierébbe con la 
più .ricche» deléghe lasciate 
in eredità da Gallenzi. Tranne 
la vìcepresidenza.che dovreb
be andare a Violenzio Zianto-
ni, andreottiano e assessore 
alla sanila. Più complessa la 
situazione per quanto riguar
da Bruno Lazzaro, presidente 
del consiglio regionale, altro 
candidato democristiano alle 
europee. Nonostante il grande 
impegno speso a suo soste
gno da andireottiani e militanti 
di CI, Lazzaro non ce l'ha fat
ta, ed è risultato primo dei 
non eletti con I23mila prefe
renze. Ora i suoi sponsor spe-

Eroina 

Arrestati 
tre 
spacciatori 
• I Per non farsi notare han
no finto di essere due coppie 
di fidanzati. In questo modo 
due ispettrici e due agenti del 
primo commissariato sono 
riusciti a pedinare alcuni 
spacciatori fino alla loro base, 
un appartamento a Viilanova 
di Guidonia, a trenta chilome
tri da Roma. Tre persone sono 
state arrestale con 80 grammi 
di eroina. 

Gii investigatori hanno no
tato Renata Sicona, 27 anni, 
suo fratello Antonio e Paul 
Mamilor Amanesi, nigeriano. I 
tre dal centro sono andati alla 
stazione Termini e con un au
tobus hanno raggiunto Villa-
nova. U sono andati in un ap
partamento di via Francesco 
Turani. Dopo alcuni apposta
menti gli agenti si sono decisi 
ad intervenire. Renata Sicona 
aveva in tasca un ovulo di 
eroina. Nell'appartamento 
c'era anche mezzo chilo di 
una sostanza verdastra usata 
probabilmente per tagliare la 
droga. Questa sostanza, che 
potrebbe aver causato alcune 
morti per overdose, è adesso 
nei laboratori della polizia 
scientifica. 

ratio che possa rientrale con 
la rinuncia di Carlo Casini o 
Alberto Michelinl, eletti en
trambi ed entrambi anche de
putati a Montecitorio. La dire
zione De ha stabilito, l'altra 
sera, l'incompatibilità tra i dna 
incarichi. Quindi se uno del 
due sceglierà Roma, Lazzaro 
potrà finalmente parure per 
Strasburgo. E al posto di Laz
zaro alla presidenza del consi
glio andrà sicuramente tiri de 
della stessa corrente, quella 
del Centro. Il rimpasto nella 
maggioranza di pentapartito 
dovrebbe esaurirsi qui, dal 
momento che gli altri due 
mèmbri della giunta candidati 
(il de Giacomo Troia e il psdi 
Lamberto Mancini) sono ri
masti al palo. 

Sulla perdila di voti da par
te della Oc, secondo Gigli, .la, 
vicenda della crisi capitolina, 
protrattasi per tanti mesi, ha 
sicuramente influito negativa-
mente». Le critiche dì Elio 
Mensurati allo strapotere di 
movimenti come CI dentro 16' 
scudocrociato romano? •Meri-1 

surati fa parte della minorane 
za, e quindi le sue crìtiche 
erano attese - ha replicato Gi
gli - , Ma se c'è qualcosa,*)» 
correggere o da migliorare bk 
sogna farlo, prima di avere 
brutte sorprese». E il pensiero 
era rivolto al voto amministra
tivo anticipato di novembre 
nella capitale, dopo il falli? 
mento della giunta guidala da 
Pietro Giubilo. CS.DM 

Denuncia 
Ambulanza 
in ritardo 
Muore 
• • È stato colpito da un in
farto ad appena 700 metri di 
distanza dall'ospedale Grassi 
dì Ostia. Augusto Ambrosini, 
43 anni, titolare di un negozio 
di generi alimentari, è morto 
perché l'ambulanza è arrivala 
troppo tardi, quella dell'ospe
dale di Ostia, in quel momen
to, era in viaggio verso Roma 
per trasportare un malato gra
ve. Il mezzo che avrebbe do
vuto soccorrere Ambrosirii è 
partito da Acilia. Quando; gli 
infermieri sono arrivati per 
l'uomo non c'era più nulla da 
fare. 

Dopo questo episodio la 
Cgil Funzione pubblica ha de
nunciato le disfunzioni e le 
inefficienze organizzative del 
pronto intervento cittadino. 
«La federazione - è stato dettò 
- chiede con forza che gli as
sessori De Bartolo e Santoni 
attuino il piano di sviluppo e 
ristrutturazione del pronto in
tervento cittadino potenzian
dolo in uomini e mezzi, dato 
che solo 15 delle 31 postazio
ni di pronto soccorso funzio
nano mentre le zone periferi
che continuano a sopportare 
molte carenze». ,; 

Domani l'annuale manifestazione 

San Giovanni in festa 
senza soldi in tasca 
Con pochi soldi e all'insegna dei volontariato, la fe
sta di San Giovanni - sorta d'anteprima per l'estate 
romàna - domani aprirà i battenti. Il Comune, che 
senza un soldo da stanziare si fa vanto di un pro
gramma costruito da altri, si è detto «solidale». Cine
ma, teatro, bancarelle e il concerto di domenica. 
Cosi sarà la festa dedicata al parco dell'Appia Anti
ca. La «notte delle streghe» è cosa d'altri tempi. 

CLAUDIA ARLETTI 

I B La festa di San Giovanni 
si (are. A dispetto della crisi in 
Comune e del colpo di spu
gna lasciato cadere dalla fi
nanziaria sulle spese •inutili-, 
anche quest'anno il quartiere 
ospiterà le manifestazioni te-
gate alla tradizionale festa. 

Il programma è stato illu
strato ieri durante una confe
renza stampa cui erano pre
sentì anche Gianfranco Reda-
vid, assessore comunale alla 
cultura, e Nazzareno Ceppa-
rotti, presidente democristia
no della IX circoscrizione. En
trambi non hanno potuto fare 
altro che offrire «solidarietà»: 
nonostante le tardive Impen
nate d'orgoglio del Comune 
(che per bocca di Redavid in 
questi giorni ha presentato in 
modo enfatico un programmi
no sull'estate romana reso 
scarno e improbabile dall'as
soluta mancanza di quattrini), 

bancarelle e cinema all'aperto 
non mancheranno solo grazie 
all'iniziativa spontanea della 
cooperativa il Centro. È stata 
organizzata una «tre giorni» di 
festa con un programma di 
spese piuttosto ridotto: 124 
milioni, di cui cinque offerti 
dalla Cassa di risparmio di Ro
ma e altri cinque dal Messag
gero. Per i 114 milioni che re
stano, la cooperativa corre il 
rìschio: commissario ad acta 
concedendo, il 70 per cento 
dovrebbe rientrare via Comu
ne. 

Lontana dalle estati romane 
di nicoliniana memoria (per
sino la storica Massenzio ha 
dato forfait per mancanza di 
soldi), la festa ruoterà intomo 
all'Appia e al Parco archeolo
gico. Dedicato a quest'ultimo, 
domenica 25 giugno alle 21 si 
terrà un concerto di Paola Tur-
ci e di Ivan Grazianì. Ma già 

domani alle 17 è in program
ma una sfilata,da piazza San 
Giovanni in piazza Re di Ro
ma del gruppo teatrale La Pa
ranza: ballerini, attori e musi
canti annunceranno allegra* 
mente che anche quest'anno 
la festa si farà. In serata ci sarà 
uno spettacolo di danza della 
compagnia la Tartaruga Magi
ca davanti a) cinema Maesto
so. E ancora domani alle 21, 
nell'ambito della rassegna «Il 
cinema che amiamo, omaggio 
a Felfini, Visconti, Risi e Moni-
celli», è prevista in piazza Re 
di Roma la proiezione di 
•Amarcord» e dei «Vitelloni». 
Sabato toccherà ai «Soliti igno
ti» e al «Sorpasso» e La Paran
za darà spettacolo davanti al 
Maestoso e nel parco di villa 
Lazzaroni. Domenica si potrà 
assistere al «Gattopardo» e a 
•Morte a Venezia». 

Lungo tutta l'Appia fino in 
piazza San Giovanni verranno 
disposte fioriere, panchine e 
paline indicatrici con notizie 
storiche e artistiche. Niente 
scorpacciate di lumache e 
niente «notte delle streghe», 
ma questa volta il Comune 
non c'entra; la matrice magica 
della festa è andata persa da 
tempo. Da anni, ormai, l'aglio 
e le scope di saggina il 24 giu
gno non compaiono sulla por
ta delle case in San Giovanni. 

1» TROFEO 
UN UOMO TRANQUILLO « » 

ARCI CACCIA 
CIRCOLO MONTM ACRO ALTO - T U . « 1 1 7 9 7 

GARA DI CACCIA PRATICA CON ABBATTIMENTO SU 
QUAGLIE LIBERATE PER CANI DA CERCA E DA FERMA 
(anche cuccioli iscritti e non iscritti ai libri genealogici) 

SABATO 24 GIUGNO 
Zona: Azienda Ferazza, Tenuta Castiglione 

Località: via Prenestlna, k m . 20 
Appuntamento: ore 7.00 

Prenotazioni: a l Circolo o sul campo 
(prima del sorteggio) 

Dal T a l 10° di ogni categoria: TARGA RICORDO 
Giuria: Marco Clarafonl 
Arci Nazionale 
Direttore di campo: 
Guerrino Normanno 
Organizzatori: 
V. Masullo, C. Luciani 
N.B. - A tutti gli iscritti 
alla gara verrà offerto 
un sacco di concime *u 
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S1Ò0 
67691 

4ÌM375-7ST5893 
»ni «atta 

0 . mm tmSSR 
Premo totcom cardiologi» 
«90)21 (Vili* Mafalda) 530972 
Alda 5311507-8449695 
Al*d. adolescenti 860661 
Petcerdlopailcl «SOM» 
Teletono rasa 6791453 

Pronto soccorso t domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S Umilio 5310W8 
S Giovanni 77051 
Fatababelratelll 567129» 
Gem.HI 33054038 
S Filippo Nari 
$ Piètre 
S Eugenie „ „ . 
Nuovo Reo.Mlraliarltl 6144 
8 Giacomo 6793538 
S S p i r i t i ) ^ «50901 

Gregorio VII «221666 
Trastavtr» 5696650 
Appla 7992718 

J168 
5904 

Pronto interaenta ambulante 
47498 

Odontoiatrica 861312 
Segnalazioni animali morti 

6600340/6910078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto «769638 
Polizia stradala 5544 
Radiotaxi 

3570-49S4-3875-49S4-8433 
Ca*») aaìtM 
Pubblici 7594S66 
Tasslstica 865284 
S Giovanni 7853*49 
UVittorli 7594842 
Eri Nuova 7591635 
Sannk) 7560656 
Roma 6541846 

glfO "'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte , 

I SERVIZI 
Acea Acqua 67S171 
AcM.flacl.IUC8 575161 
EMI 3606581 
Gas pronta intervento 5107 
Nettezza urbana 
S(p servizio guattì 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Ragiono Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (losslcodl-
pendanza. alcolismo) 6284839 
Aied 660661 
Orbai (prevendita blgllattl con* 
Orti) 4748954444 

162 
6709 

67101 
«7661 
54571 

316449 

Arteeiincana 
di antichi 
e magici oggetti 

t T U » > U t C * T M l 

I COR un'attenzione parti
colare HI* Inlluenre dell'arte 

ana su quella contempo-

tendo*! della consuienaa di 
Luciano Martina, una «rande 
mostra nelle sale di Palano 
Utieronl in vii de' Barbieri 6. 
Arttd'AWca-Alle radici del-
l'arte contemporanea, al inau
gurar» aabalo • presenti pio 
di 260 -pezzi., mal esposti al 
pubblico,, provenienti da Zai
re. Guinea, Man, Burkina Paso, 
Cotti d'Avorio. Ghana, Benin, 
Mania, Camerun, Gabon, Re-
•rupblrce dal Congo ad Em
pii. Raccolti da collezioni pri
vate e dal materiale custodito 
daìIetlajttItalo.Africano.ma. 
«4187». statue, (elicei, bambo
le. oggetti d'uso o rituali • 
strumenti musicali 

Tutto il materiale è suddivi
so |n sezioni centrate sulla 
provenienza geografica, una 
sala a parie è dedicala Invece 
agli sirumenti Questa sezione 
speciale « un richiamò « 
quanto la musica occidentale 
deva i quella africana e uh 
Omaggio al recente successo 
Occidentale di molli musicisti 
rieri. Olì atpasli sono comun
que « K M oggetti d'antiqua
ria», come tutti I peztl della 
mostra d'altra parte e danno 
tati tiltanow lecco magico al 

percorso espositivo 
Lane e la musici africana 

sono espressione religiosa, vo
ci e stnjmenu della magia, dei 
mi animistici basab sull'Imita
zione Secondo questa visione 
del mondo, infatti, la riprodu
zione di un fenomeno rende 
possibile II MIO verificarti. DI 
qui la costruzione di masche
re e statue raffiguranti gli esse
ri superiori: divinità, spiriti 
buoni e catlM, antenati, ani
mali totemici. E I riti sono 
sempre accompagni dal 
canto e dai suoni Potenti e 
fama erano destinate ài can
tori della storia d'Africa, depo
sitari di un sapere millenaria 
tramandato per mezza della 
voce e del canto, Un'idea del
le sonori!» africane «lem al
lerta dalli colonna sonora 
della mostri che accompagni 
I visitatori in tutte le atanze 
Tavole geografiche che defini
scono le grandi ire* di in
fluenza artistica e culturale del 
Continente, spesso diverse 
dalle divisioni geografiche 
Operate dal colonialismo, 
completano il percorso Non 
Mio, quindi, una classica 
esposizione d'arte, tra l'alno 
preziosissima per l i qualità 
degli oggetti raccolti, ma an
che un viaggio culturale. Un 
modo per capire quanto la 
nostra darli cammini insieme 
alle altre. 

lirfda America 
Della voce aspra 
di Stan Ridgway 

ALBASOLARO-

• 1 •Tutti dicono che i una 
cittì solitaria, che quella gente 
* solitaria e pazza, spingo il 
mio piede sull'acceleratore e 
mentre attraverso il confine 
«ctMentale della contea ben. 
so a tutte quelle zanzare 
schiacciate sul mio parabrez
za, a come e loto non imponi 
un accidente che aia Natale, i 
catnkln che, passino, fanno 
lampeggiare le loro luci, men
tre » raggiungo la cima della 
collina, ricorderò due, occhi 
verdi e del fiori « r ^ l t t l l l à 
lineslra » C è un mondo «He 
sotto alla normalità coltiva le 
inquietudini di un imminente 
sfascio, un'America urbana II. 
«Ma e desolata, un viaggio 
continuo, su macchine In tu
ga, treni popolati di commessi 
viaggiatori, strane corse In ta
xi, come in un romanzo hard 
'boiler], 6 in un documentario 
in bianco e nero 

E tutte queste storie, Impa
ttale di Ironia e disillusione. 
{sono ricucite Insieme da una 
delle voci più affascinanti del 
rock marginale americano la 
«eee asprigna, metallica e un 
po' nasale, di Sun Ridgway II 
musicista 37enne di Pasade-

8a, California si e esibito per 
> prima volta a Roma martedì 

scorso, al Plper club, precedu
to da un breve ma gradevole 
set del brindisini neopslche-
M i c i Allison Run La colga-
«Jenze col concerto di Dylan 
aveva latto temere la diserzio
ne del pubblico, ma cosi non 
t Ulto. Clic* un miglialo di 

Il seminario «Percustra» 
Alla Scuola popolare di Testacelo 

• è un seminarlo di educazione e specializza-
(ione per musicisti ed operatori musicali ideato dal gruppo «Le» 
PerCustiona de Strasbourg- Ospite della Scuola popolare di 
musica di Testacelo (via Monte Testacelo 91) prende il via sa
bato 1* luglio con dnitlation-, lezioni del primo livello a cura di 
Christian Hamouy. 

I percuttionUU di Strasburgo sono nati nel 1962 e nel 1973 
hanno elaborato un progetto organico di attivili didattica e 
pubblicato il primo .Quaderno Percustra. Il percorso didattico 
abbraccia tutto l'unlveno sonoro Nella tate Iniziale si prende 
coscienza dagli elementi di base della musica timbro e colori 
del suono, pulsazione, durata e ritmo, In quella successiva la 
poliritmia creativa di ogni individuo II corso e organizzato in 
cinque livelli successivi ciascuno del quali ha un preciso pro
gramma di lavoro I primi due livelli hanno una durata di trenta 
ore. gli ultimi Ire di quaranta ore Lo studio verte su tecnica del
le percussioni, ascolto delia musica etnica e contemporanea, 
Studio della notazione "Percustra., letture di facili partiture con
temporanee e Improvvisazione. Alla fine veni rilascino un di
ploma di animatore Percustra mentre a conclusione di ogni li
vello «erri consegnato un attestalo di frequenza Per ulteriori in
formazioni telefonare ai numeri 57 SO 376 e 57 59 308 DM le. 

Lo scultore Ugo Attardi per la Rivoluzione francese 

La creata della libertà 
•óuuomSXSSSr 

I H Un omaggio italiano al 
bicentenario della Rivoluzione 
francese del 1789* stato pre
sentato Ieri mattini a Villa Me
dici, presenti l'autore, lo tari. 
tote Ugo Attardi e i commlc 
tenti, la Regióne Lido e i'& 
fim, patrocinanti il Comune di 
Roma e I ambasciata di Fran
cia in Italia. Nel salone del

l'Accademia di Francia era 
anche esposto un bozzetto Si 
potrà vedere il colossale mo
numento montala sulla terrai. 
za del Plnck) dall'I! luglio al 
31 agosto, passeri poi a Parigi 
nella lede dtll'lttitulo france
se di architettura. I commit
tenti anno anche I proprietari 
dalli grande scultura 41 va

scello della Rivoluzione' che 
girerà altre culi - e sono pie» 
viste da Attardi varianti di sce
na con collocazione sull ac
qua e una figura di Marat nel-
I acqua. E possibile che la 
scultura sia sistemata a Ime gi
ro In una piazza di Roma. C* 
lo auguriamo 

Ugo Adardi ha lavorato 3 
emù i l complesso spaitele-

Elastico variandone pio voite 
, struttura e te ligure La tuut-

lura del vascello I d i uba forte 
astrazione e vuole timboleg-

Elare il movimento. Il flusso 
tinteirdtto di quelle idee di u« 

berti, uguaglianza e fràlemill. 
Sono idee che uno scultore di 
stori* corra-lui ha sempre col. 
uva» nelle propri» immagina-
lina Si ricordano le sculture 
per I assassinio di Che Coeva-
ra, la conquista spagnola di 
Plzarro e il tema della schiavi. 
tu, lino alla recente immagine 
dei pngioniero in un grande 

persone si sono ritrovate ad 
applaudire le» cantante dei 
Wallof Voodoo, dall 83 pas
sato alla camera solista con 
due album lll'attivo, The Big 
Heam Mosquito 

Condensati di un suono che 
al rock aggiunge influente 
country, ed è figlio della gene
razione post punk, ma Ridg-
«vay e pio di ogni litri cosa un 
grande narratore Dogs, con 
cui si apre il concerto, dopo 

, un breve intra strumentale, I 
Ispirai» ai veni di Samuel Bec-
kettt ma poco dopo arriva fl-g, 
Peter and me che sembra plut 
tosto la versione in musica di 
II panino suona sempre due 
volte Ridgway e tutto vestito In 
néro I espressione simpatica 
e ammiccante, affiancalo da 
un ottimo gruppo di quattro 
elementi i cui Ibi ogni tanto 
aggiunge il suono della chitar
ra acustica e della sua armoni
ca Fra le tante cantoni pre
sentate Drive the sord, Aren
avi Radio, che hi l'ultimo sin
golo dei Wall of Voodoo. 
Doni box me m, scritta assie
me a Stewart Copeland per la 
colonna sonora di Rumbtettsh 
ed Infine il suo brano di mas 
gior successo, la splendida 
ballata di OamotlUage, che 
racconta del fantasma di un 
gigantesco marine che Hi Viet 
nam salva la vita ad un suo 
Commilitone, e su questa sur
reale vicenda si è chiuso uno 
dei piO appassionati concerti 
della stagione. 

bassorilievo Che sta davanti 
alla sede della Uil a Roma. At
tardi lavorando sull'omaggio 
alle Rivoluzione francete ni 
sviluppato idee e senumenu 
che gU portava iti sé È stata 
la splendidi occaalone della 
comminerai a tendere possi
bile questo nuovo complesso 

Nei Micelio ci sono due 
grandi figure totem in bronzo 
alle circa 6 meni Una è la fi
gura positiva del popolo e del
la sua faticata crescila Uà tra
gedie e violenze e la forma 
del corpo, pure assai carnale, 
dichiara la fatica della crescita 
storica. L'alita figura 4 un alle
goria del vecchio, ma poi non 
proprio vecchio potere cori I I 
monarchia, che porta sulle 
spalle gli aristocratici, I l piedi 
una grande maschera simbolo 
del popolo, uni clessidra e un 
soldato strumento ormai ina

deguato a sostegno del potere 
oppressivo I materiali domi
nanti sono 1 alluminio del va. 
scelio e il bronzo delle grandi 
sculture II costo dell'impresa 
Si avvicini ai 2 miliardi, £ in 
corso di stampa, col sostegno 
della Cassa di Risparmio di 
Roma, un catalogo che illu
strerà il monumento dalla late 
progettuale, alla lavorazione e 
all'opera finita. 

£ slata pubblicata e ripub
blicala una miriade di hbn 
sulla Rivoluzione In Italia ci 
sono tanti incontri e convegni 
più che in Francia. So di alln 
artisti che spontaneamente 
hanno lavorato a opere sulla 
Rivoluzione francese Le feste 
in Francia impazzano Questo 
omaggio di Attardi rischia di 
essere I unico pensiero in 
bromo che sul vascello della 
Rivoluzione mette tante trage
die e speranze decisamente 
nostre, di oggi 

«D segreto della vita» 
secondo Alberto Bassetti 
etti Scampoli di stagione sul
le piccole nbalte romane, 
menu» gli incombe I Estate 
teatrale (che, del resto, a Ro
ma si vivrà di riflesso, rispetto 
I l tanti festival in cono di alle-
aumento su e gii per l'Italia) 
Alla Saia Calli dell Orologio, 
sino a fine giugno si rap 
senla // serre» della nla. 
ve atto unico (quaranta minu
ti circa) d'un giovane autore, 
Alberto Bassetti, fattosi notare, 
presso I «letton- di vane com
missioni e giurie, per un palo 
di tesb (Stato padrone. La fo
no) di ben maggior respiro ed 
impegno, sia per la tematica 
sia per II linguaggio 

// segreto detta «in (titola 
da intendersi con una buona 
dose di ironia) parte da Una 
situazione tradizionale e, al li
mile. banale Due sposim ti 
trovano, -finalmente soli-, fa 
sera, anzt II pontertggio. delle 
nozze, in una stanza d alber
esi, Espello lui a quante- Sem-
bra, delle cose del sesso, inge
nua lei (cosi pare) al di I I 
dell immaginabile, almeno 
per i tempi nostri Ma gli svi
luppi della vicenda assumono, 
via via tinte inquietanti 

Venato, all'inizio, d'un gu
sto per l'-assurdo- di slampo 
verbale, che può richiamare, 

alla lontana, il primo lonesco 
(ma non senza cadute nella 
•freddura- spicciola), Il lavoro 
prende poi consistenza pio 
precisa, configurandosi come 
una storia minima di ordinarla 
perversione, aliena comunque 
da volgami, e tenuta sempre, 
come dire -sotto spinto- Li 
regia e firmati dallo -stesso 
Bassetti (scene di Valentina 
Mungateli!, costumi di Elisa-
betta Lenti Teriaclna), Due 
alton in eli verde sono i punti
gliosi interpreti! con qualche 
segno di emozione e fatica 
Francesco Laruffa, con pro
mettenti grazia e disinvoltura 
Calhenne islomin. CAQSO. 

Ancora un omaggio: 
questa volta tocca 
a Isabelle Huppert 

Il cantante 
rock 

americano 
Stan Ridrjway 

(a ds.) lo 
scultore Ugo 

Attardi 
SOBSntt 81 SUO 

colossali 
monumento 

(Sopra) 

SJ8) Sull onda degli «maggi 
l-, • eccone un» dedicalo ad 
Isabelle Huppert. La rassegna, 
organizzata dal Filmstudio 
presso il -Il labinnto* di via 
Pompeo Magno, propone i 
partire da domani (e fino a 
lunedi), nove t» i film ptO si
gnificativi della camera della 
giovane attrice francese 

Ad apnre il ciclo sarà «U 
iuge et lassassin- (ere 1815) 
un medito (in Italia) di Ber
trand Tavernler del 75, prelu
dio per la -comedienne- al 
grande successo de «La mer
lettaia- (sabato ore 2230) di 
Ooretta dove nei panni di 
Pomme la Huppert incarna un 
personaggio dai Ioni sfumati e 
Impalpabili Di qualche anno 
successivo (79) è «Lotilou-
(domani ore 2230) di Piala!, 
espressione sonile della tragi
cità della vita L80 e perla 
Huppert un anno particolar

mente -fertile»- e infatti la volta 
de -Les héniiéres- di Meszaros 
(sabato ore 20,30) dove, du
rante la guena. nel clima delle 
persecuzioni razziali, la piota-
gomita si trova coinvolta In un 
intrigo a causa di un eredità E 
ancora nello stesso anno ve
stirà I panni del personaggio 
dumasiano ne -La stona vera 
della signora delle camelie- di 
Bolognini (domani ore 
20.30), • poi quelli di una 
prostituta dallo bordo in -Si 
salvi chi può (la vita)- di Go
dard (sabato ore 18,30). Nuo
vamente di Godard t -Paa-
sion- (domenica ore 2030) 
che questa volta pone l'attrice 
nelle vesti di una brutta ope
rala balbuziente che cerca di 
organizzare un sindacato nel
la fabbrica in cui lavora Chiù 
de «Un affare di donne- di 
Chabrol (domenica ore 
2030) DCaC 

Vivaldi poeta e la «Scuola romana» 
•NRICOOALUAN 

•tal Bisogna farsi largo tra 
avanzi di remi coppe vittorio
se drappi e vessilli lacerati 
dalle regate sul fiume Tevere, 
legni sagomati per terra e tan
te sedie di legno vuole che 
poi si nemplranno di posterga 
degli Invitati convenuti per 
sentire loro, Cesare Vivaldi e 
le figlie di Mario Mafai, Miriam 
e Giulia Cesare Vivaldi s In
nalza dal basso del lungo di
vano turchese e poeta come 
pochi guata I ambiente che 
accoglierà le sue parole paro
le di colori di fatti d'arte pas
sati 

Dentro il Circolo canotllen 
Tevere Remo si respira umido, 

proprio lo stesso umido che 
nel 1945 Mano Mafai lasciava 
senno su di una pagina di dia
rio quando aspettava Anto
nietta e Giulia alla stazione 
che venivano dal Nord Non 
e è cantuccio pertugio ango
lo di storia alla quale Cesare 
Vivaldi non abbia prteclpato 
£ pio di un semplice storco è 
un poeta che coglie sempe 
novità intuizioni e ribellioni 
quando esistono Dal 1926 al 
1945 ha detto di tulio e di tutti 
cogliendo novità e tristezze 
caratterizzando l'ambiente 
della -Scuola romana- come 
laboratorio di idee coloristi
che nuove ed uniche alle qua

li molti coevi debbano molto 
Da Balla alla metallica di 

de Chirico e Savimo a Valori 
Plastici di Brolio e Molli am 
vando al Mafai e Scipione e 
Fausto Pirandello ecco un 
pezzo di stona romana anco
ra viva e con la quale bisogna 
fare i conti Cesare Vivaldi da 
poeta si é ricollegato per me 
gllo contornare la storia alle 
pagine del diano di Mario Ma 
fai (ed della Cometa) che 
sono sempre attualissime e 
piene di riferimenti coloristici 
La pittura di colore della 
«Scuola Romana- si può e si 
deve leggere anche attraverso 
le poesie di Scipione e le pa
gine diaristiche di quel tempo 

Mafai era un pittore che sa

peva osservare e Cesare Vivai-
di ne e a conoscenza «Si era 
dimenticato di gndare Mo
nopollo nazionali zigrinate' 
Era II fermo, astrailo senza 
pensiero, gli occhi senza 
sguardo L osservai con avidi
tà come è bello dissi dentro 
di me quale meravigiosa p<t-
tura La faccia pallida ocra e 
terra verde il paltò rosso terra 
di saturno e quel pezzo di cie
lo azzurro del monopolio co
balto scuro- (Mano Mafai 
Diano 1926-1965 pag 81 ed 
della Cometa) 

I ricordi delle figlie di Maiai, 
Minam e Giulia con ricordi 
personali hanno aggiunto alla 
stona della -Scuola Romana-
elementi poetici di non poco 

valore per una maggiore com
prensione di quegli anni Sto
na fatta anche di passioni, so
litudini e problematicità di 
Chi, come Mafai, attaccato a 
Roma e «con gli occhi aperti 
su paesi non veduti- voleva 
vincere II nodo con la tradi
zione e I ansia di un nnova 
mento totale La stessa passio
ne e solitudine che faceva 
scrivere a Scipione «La terra è 
secca ha sete/ e si spacca / 
Sui labbri dei crepacci/ le lu
certole arroventate/ corrono 
in fiamme/ Le stelle cadono 
accese/ per bruciare il mon 
doy ma nessuno tende le ma
ni/ per abbracciarle/ e si 
smorzano tuffandosi nel 
buio. 

Acotral 6921462 
Ufi Utenti Atee «6954444 
S A FE,R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 480331 
Pony express 3309 
City Cross 861652/8440890 
Avle (autonoleggio) 47011 
Herza(autonolagOio) S47OT1 
Bicinoleogl» 8548394 
Centra (bici) esame» 
Servizio etneraenu radio 

337*09 CanalaBCB 
Psleoloola: consulenza 
telefonica 

otofusAUMNorn 
Colonna piazza Colonna, «far 
S. Mini in vii (gallarli Color)-

)yall; villi 
M Gennai Croce 

poni Maggiore 
,iemme); wa et 

PIlmlrlio^còrM Franeke vi» 

aàf «"•*•**, 
LuoWll: VII Vittorio ' 
(Hotel Ezeelslor a Porsi ) 
clini) 
Paridi piazza Ungheria 

saggerò) , , . t „ 

• AMUNTAMINTII 
U auarn il libro di Marco Papi e Antonia Capacele (Edizioni 

Empirla) viene presentato oggi, ora 21, presso la leda I I «M< 
Bacchi 70 Interverranno Fulvi» Abbate, Merce l e m Val» 
rio Magnili. > 

Quadrato per (Mia. uni eatletlIVl di pttturi (ed un OraHgW • 
Pasolini) mi cMoetro del Palano comunale della « • circe. 
scrizione, piazza della Stazione Vecchia »a, Oolia lieo etM. 
tro U irWiNalMlonè Ivrl luogo oggi, ore 1840, e atffiw 
tram lino alni luglio (ore 8.10.1J 80, martedì « glovea>an> 
Che 18-1*30, chiose I restivi) Partecipano gli artlsU OiaAMfr, 
lo Benedatii. Gianni Macchia, Auguste Plntoni, Alvaro Qwr* 
ioli, Genzalei Martine! Fktello, Gabriele Maldik*rrerVSk 
ca Plraoc i l . Red eloud. Seri ricordalo Ter» Festa con un 
aue quietò sei iges. ., 

La Spirale. U eeop di lavoro cultural» ha In programma per o» 
gì, preaso il parco Ooria Albano, un dibattito su «Cel'l,» re-
Ita' testa religiosa e festa laica partiamone con -. alia 
21,18*1 esibisce II complèsso bandistico di Campagna*!». , 

Namibia • BetJttwio. un vtagglo-spedlziene con meni fuorle»» 
da viene iroanlzzato di -Genti • paesi- (Viale Caman) n M 
tele! 88 84,32) Periodo 87 tugllo-2» agosto; il viaggio al còni 
eluder! - per chi male - con l i discesa delle rapide, dell» 
Zambaal con II gommone. ' 

Unte «in» le raggia, il temperale ha fatto annullare lo apetss. 
coin di teatro-danza -Susanna Link*- che avrebbe dovute 
aver luogo Ieri aera • Villi Maaalmo Susanna, mollo eertsee 
con li pubblico remano, ha dacia» di spostar» il suo anattesef 
lo e questi seri, con replica domani (ere 2130), 

Piate «empeabe • musica per bande A Caini Giuliane di Brac
ciano (sulla Via Bracclanna, • tinnir» dopo II lago) manife
stazione organizzata dall'Arci e Arno -43 Rizzo» ore»semi
nari sulla diHrta dalli tiara, dalla fauna e eell'ambienie. 10.30 
escursioni a civili», partenza dilli passeggiala cicìsbM, 
ca, aqullonliuca,.« tir» con fare» e raduno bandirne» regie-
nate. 20 oaneerto in piazza Chiudere la serata un Inni* 4* 
mongolfiere ^ 

Mas»» «eif ereleglei Le prima raaaegna «E II tempo ve.» ( I ca-
aloni! orologio antico, moderno • Muro) al Inaugura oggi, 
ere 17, nel cernoleeae potlvalant» delle Pieri di Rami 0 M 
Cristoforo Colombo). Partecipano Maria Antonietta Sartori *) 
Banedetlo redini. La mostra ratta aparta «no • lurwdi p><*> 
elme (ere ie-22. aemenlee 1042). Al (smunti di ogni gtormm 
spettacolo par grandi e piccini 

Tempie University Abraed Nelle sede di Lungotevar* AfMbtt 
di Brescia 15 oggi, ore m jo. seminarlo duuint Mmnetl w 
•Hysterie and aexuel differarwe: Ine caao of Don Alan « M 
Paychoanalysie-', 

•P* • ounroouiuo sjpjgaHHapjsj 
-il catt.it» Mtmon»». ti libre a il memento condii 

uve ai un pregai» muraitieaiai» ei nudi» » i l . -
sulla creatività Intanine organizzato dalla compagnia teatrali 
•Gli Alcuni» (diviso in tra parti metodologie, sperlrrwaMab> 
ne lavori tatti da bambini e adulti) Chi volata* ivar» una ca
pi» d« libro può rivolgarsi ali Ufficio organizzativo ««Ha 
compagnia t»l*tanane* ai num*r| 0422/88 650-87 02 80. 

Ruotai»*» La citta., In bicicletta: einque passeggiate « 
che par I* via della capitale Programma Oggi «Il pai.. 
Borgo Pio-, glovadi 29 •Cecomerati a piazza Vittoria- , 
puntamento I sempre alle ore 20 30 a piazza Augusto impe
ratore) wermatieniain tetet aogaoaa 

DeniM-eMela E aiata rat» nota la giuria del Premio •penna-
poesia- MI Centra femministe Internazionale «Alma Sabati
ni. Oueala la composizione Comitato di presidenti i t i 
Centro (Cristina Colatigli. Amanda Knerlhg segretaria con (fi
rmo di voto. Marcia Thoophllo), Antonella Anedda (Net don
ne). Adele Cambrì» (Minerva), fila Magai» (il pus» «effe 
donne), Giovanni Beniporad. Blancarnarla Frasetta, 0A8a> 
betta Qranzotto, Dacia Marami Le posale pervenute ceno 
circa 50 La premiazione ewerra In ottobre, con l'I 
eli 3* «nno delle raisigna. 

aio. 

rpuetet 
torlo- llrIU> 

• MOSTI» I 
Pop Alt U collezion* Sonnabend opere dal 1950 ad oggi di 

produzione europa* I americana Galleria nazionali d'art» 
mommi vale delle Bell* Arti 131 Or* 1-14, lunedi oNue*. 
Fino al 2 ottobre 

Olla ritratti d»l Mietei» olendm Dal depositi della Gallarla 
d arte antica, via dille Quattro Fontano 13 Ore 9-14, domeni
ca 9-13 Fino al 25 giugno 

Praomt* Hclllen» Art* nel XX aaeslo Complesso monuttumtel* 
del 8 Michel» a Ripa via S MlcriUe 22 Orarlo «30-1S* 
15 30-19, eabato » 30-13, domenica chiuso Fino al M giugno, 

• NtLPArTTTTOI 
Avvia» urgere». Turi» i* lezioni devene portar» entro ver-ani) H 

giugno, alla Milone erganlzzailon* dalla rederazlom, I dati 
riguardanti I risultati *l*ttor«li divial per wggi • eomplaieivi, 

Marte») 27 giugno. Allo or» 17 30 riunione del Comitato Mera» 
au -Aneliti dal veto • Elezione dalla commissioni 0*1 Ci-. 

Tetunimnto, Continuano ad arrivare in federazione i carleltIM 
dalle tessere 1989. In vltta delia acadenza di lappa di lunedi 
28, alti* din lezioni superano li IOOM Laurentlno 3» Il 
1003%, con 188 Iscritti, Il Gruppo Selenia il 100% coti 80 
iscritti Entrambra la lezioni registrane, ognune, 4 nuova 
adesioni C » tempo fino a lunedi par consegnare in «retra
zione tutta te tessere liner* tette per consolidar* aneti* aui 
plano organizzative il successo del nuove Pei 

Ha vinta II nuov» Ptt. Oggi, 22 giugno ora 20 00 tetta della XW 
circoscrizione organizzai* dalla sezioni Moni* Mario, Prlrn». 
valle, Ottavia, Palmarele, c/o la Cooperativa Cobragor «la 
Barellai ' 

Rknrrarutn; A ael anni dalla scomparsa del compagno g«njlo 
Ferrante, la limigli» aotloscrlve per II Partite 

Riunione stra*nHnlrl* dell* elrco»ori»lonl. £ convocata per ag
gi gievadl 22, ali* or* 17 In federazione, una riunione slreor-
dlnaria dei capigruppo, dal praaidantl di clrcotcrlzlon** del 
coordinatori delle politiche territoriali par decider» 1» InUUatl. 
ve del prottlml giorni sul disagi per I eaencion* dal UckM 
con il Compagno Cirio Leoni 

Parlo» Ali* era 20.30 assemblea tull'anallil dal vota san Caean 
tino 

Garbantlii. alle ore 19 uewnblaa auli aneliti del voto con Mut
ai 

COMITATO RfOlONALt 
•Menzione Ceatelll. Cave ore 20 Comitato direttivo (Trutakll).' 

• PICCOLA CRONACA M a M B e z n e t e a z a V e i a 
Luti* I compagni della Sezione di Montecucco annunciano cor. 

dolore la scomparsa del Compagno Emanuele Porcelli • ne 
ricordano con afretto I Impegno e II contributo eh* ha aampr* 
dato n olla coalruzlon* d*l nuovo Partilo comunista 

Culla E nata Maria Vincenza, AI genitori Ols» • Frane* Bwnar-
dinl al nonni Albino • Vincenza, Pasqua • Mario, auguri vi
vissimi dai comunisti di Rovlano • Tivoli, dell* FMwraalon* 
di Tlvc II e dall Unita , 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA B6 

Ora S «Bore selvaggio» no-

l O . S t V . M o d Squede. tele. 
Wr*>* 12 «|| giardino dal don 

, Oqek», film. 14 .30 «Flore eel-
vaggio». novale, 18 .30 «Gior
no per giorno», telefilm. 

• J W . 4 0 Cartone. «Le nuove av
venture dell'Ape Maga., 18 
«Mod Squed». telefilm 

G B R 

Ore 9 Buongiorno donna 12 
Telefilm «Piccolo mondo enti 
co», 12 3 0 Medicina 33 13 
Novale «Dama De Rosa» 16 
Cartoni animati «I tre marmit 
torni», «Flash Gordon» 18 Te
lefilm «Piccolo mondo antr 
co», 18 3 0 Novali «Dama De 
Rosa», 2 0 . 3 0 Sceneggiato «Il 
boss». 2 2 Sport Cuore di cai 

T V A 4 0 

Ore 8 3 0 Racconti di Poe 
10 3 0 Cartoni animati 
11 3 0 Dossier salute 1 6 . 3 0 
Boys and Girls, 18 Le meravi< 
glie del mondo 2 0 3 0 W lo 
sport 2 3 3 0 No Stop ^ R O M A 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I 

IHM.I l 7 000 OlnaaeerabilIdlDaiMCronanbtrgcon 
I Slami», 5 («une Solojnel Jeremy rum H 116 15 22 301 

MESIMNT 
Vi««IHHlNuovi « ; ; 

L 6000 
Tel 7I10U8 

MJSSICAT 
Via Canal 96 

Fiora porno eoa villo in bocce 
ì _ 111 22 301 

L 4060 
Tal 7313300 

Dimmi quello che ti placa di più 
11122 301 

ADMrUl 
•«BaVrtir . ,8 

4 , 

i «lana Cero» 22 

L 8 0 0 0 O Nuovo cineinePeraeiee di Giusep 
Tel 651198 p i Tornitori con Fhtapa Nora BR 

117 30 22 301 

OUffllrMlE 
VilNarono» 190 

L 8000 
Tal 462653 

il veahto quali tutto 
116 30-22 30) 

S L % 

L aooo 
Tal 3211696 

Scuola di moflri é Fred Oekker 6B 
I » 11301 

QUIBINETT» L 8 000 0 Nuovo Cinama Paradiso di Giusep 
ViaM Mnerami $ Tal 6790012 P» Tornitori con Philipp! Norat 8R 

115 45 22 301 

LeaJrevW 
t . 6 000 

Tal 6380930 
Chiusura aeuva 

l S 
A M M t A O t 
V.accadamuj oag» «giti 87 
TU. 6408901 ^ 

eWY 1.6000 Film per multi (10 1130 16 22 301 
101 Tel «941290 

l 7Q00 QlWn Mene BarryIjeirmiori conDu 

M A I ! 
Pena Sennino 

ftEX 
Cotto Tneiie 118 

L 8 000 O l a rdaiioni pericoloae di Staphan 
Tal 6810234 Frears con John Mskovich DA 

117 30 22 301 
L 6000 

Tal 864165 

«in Horfman OR ' (17 22 301 

AMMCA 

»l»lTO L 6 000 
VlalVNovembra 156 Tal 6790763 

O un peeee di noma Wanda di Char 
lesCriemon con John Ceteio Jemieloo 
&"» »" J17 22 30) 

del Gran* « 

f̂lfWeJPffleMlmt 

L 7 000 H «aldo eh» uccide di C Russell cn 
Tal. 5616168 Cendy Cieli Joe Sanaci H 

(16 30 22 301 

Francesco et Liliana Caveni conMckiy 
*«««» DR 116 30 2/30) 

RITI 
yWaSomala 109 

i. 8000 
Tel 637461 

Scuole di moerri a Fnd Detler BR 
117 22 301 

Vìa 
l (000 uaadonea In carriere di MM Nicheli 

Tal 675667 con Melania GrWith BR 
_ ^ _ _ _ ^ 116 3" « 301 

Vii Un*»*» 23 
l 6000 

Tal 460883 
Lata gat loat di Bruca Weber E 
'VW'9) (18 22 301 

ARISTON 
VHCIcarona 19 

L 8000 
Tal 3212697 

New York iteriti di M Scorsesi F 
CoppoloaW AlUn 8R (17 22 301 

R0U0E ET N0M 
vìa Sturasi 

L 8000 
Tal 864305 

ITOTI a l . 8000 
Tal 6783267 

» libro dola giungla di W Disney DA 
(1630 22 301 

ROVAI. 
vìa E Fatato 175 

lady Cnetterry story E (VM 181 
(16 30-22 30) 

l 8000 
TU 7574549 

Il fluido che uccida di C Russai con 
Candy da* Joa Seneca H 

118 30-22 30 

V Turo»»! 74» 

L 6000 
Tal 6176256 

L arciere di ghiaccio di Retino Banje 
min con Klm Basingi FA 116 22 30) 

l 7000 
JM761MM 

Scuole di e m i r i di S i n Wmiton BR 
116 30 22 301 

AUSuSTuS L 6 000 l lndi icr i to falcino dal peccato di Pe 
C10 V Emanuele 303 Tal 6675455 droAlmodovar con Cristina Senehei Pa 

scusi Jubtta Serrano DR 
116 30 22 30) 

SUPEACINEMA 1 6 0 0 0 D Mary par t e m p r e * Marco RISI con 
VlaviiMUle 63 Tal 488499 Michele Placido Claudio Amandola OR 

116 30 22 301 
UMVERSAL t 7 000 0 l a rotoloni parlcoloae « Stephen 
V I I Bari 18 Tel 6831216 Freers con John Makovich OR 

117 30-22 30) 
VIP-SDA l 7 000 
Vìa Galla a Sdama 20 
Tel 8395173 

Chutu» t i f iv i 

AZTJJrlW)KIMONI l 5 0 0 0 
V. dagli Scipnril 84 Tal 35B10B4 

SALETTA iLumierei L ora di tutti Tre 
or• riserviti a tutti coloro che hanno rea 
Unito un Nm in noto (19 22) 
SALA GRANDE I r e s i n i di v i i Poni-
spema( l8 30l Fin • 
(20 30) Dive 123) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINEUI 
Piana G Papa 

130O0 
Tal 73)3308 

Smania eretica e bestiale I H 24) 

Piana Simpatia 16 L 7000 Donna wH'otlo di una crisi di nervi d 
Pnendumi 62 Tal 347S92 Fedro Almoobvar con Cttmen Maura 
,_ , 6R J17J2 30I y.ilAouile 74 

1.4500 
Tel 690817 

Film per i 

lAJVJtRINI l 6000 
Piana Barbar». 26 Tal 4827707 

•L06MOON 
vìa dei 4 Cameni 63 

0 Uni vidova elltgri me non troppo 
di Jonathan Damme con Michel» Ptaf 
flr Mltthaw Modula 8R 

116 30-22 30) 

1 2 0 0 0 
Tal 7584951 

l 5000 
Tal 4743936 

Fin per adulti 116 22 30) 

f|M»m'~~' 

*%i 

l 7000 
Tal 383260 

'CAPflAPKA l 8000 
Plans Captante 101 Tel 6792466 

0 Un litri donni di Woody Alien con 
Geni Rowlandl DR 117 22 301 

StredivaridlC Battuto (17 22 301 

CAPfUUSlCHtTTA l 8000 
F u Montecitorio 125 Tel (796957 

Imiti vicini ano aimpatici di Bertrand 
Tevarmer con Michel Piccoli Christine 
PUCH EIVM14) (17 30 22 30) 

l 5 000 
Tal 3651607 

Robin Hood * W Oimey (17 201 

counmNzo i eooo 
Piani Coli 4 Renio 86 
Tel 6(78303 
DIAMANTE 
ViePteneilint 230 

l 5 000 
Tel 295606 

larderà di ghiaccio di Richard Benje-
mln con Kim Baungar FA 116 22 301 

EDEN l 6 000 
Pu»Col»«Rienio, 74 Tal 6878652 

0 Romueld a Juiiatta 4 Coline Serreau 
con DanM Autauil Frmine Richard BR 

_ _ _ _ _ 117 45 22 301 

Via Stoppini 7 
l 8000 

Tel 870245 
Amori in coreo. PRIMA 0 Francis Ve 
ber con Nidi Nolte Martin Short BR 

116 30 22 301 

VlaRaoJnlMergheriti 29 
Tal 8577)9 

Strali de vampiro di Nicolai Caga con 
Mela Concilili Alonso H 

116 30 22 301 

i ì l 6000 
VUderiMtcIto 44 Tal 5010652) 

New York atoriea di M Scorsele F 
Coppole a W Alien BR (17 22 301 

L 6000 
I t a ! Sennino 37 Tal S62BB4 

D Turiate par caio di Lawrence Ka 
sden con William Hurt Kathleen Turner 
DR 117 22 301 

ETOHE L 8 000 
Piana Ih lucine 41 Tel 6876125 

0 Raln Man dì Barry Levtnlon con Du 
stin Horfman DR (17 22 301 

EURCINE L 6 0 0 0 
Vis Un i 32 Tel 6910986 

Fuga e t r i di Francis Veber con Nidi 
Nolte Marlin Short 8R 

117 30 22 301 
EUROPA L 8 000 
Ceno tritata 107/a Tal 865736 

Legittima dtTeM di Sarge Leroy con 
Christopher Lambert Clludt Braiieur 
DR 116 30 22 301 

EXCELSIOR L 8 000 
Vìa B V de) Carnaio 2 Tal 5982296 

D Marrakesh a ip re i i di Gabriele Sai 
vatorei con Diego Abitantuono BR 

(16 30 22 301 
FARNESE 1 6 000 
Campo et Fiori Tal 6864395 

Mignon è partita di Francesco Archòu 
gì con Stefanio Sandrelli 6R 

(16 45 22 301 
L 8 0 0 0 

Vta Bietojetl 61 Tal 4751100 

SALA A Un grido nelle notte di Fied 
Schedisi con Meryt Sueep Sem Neil 
DR 115 30 22 30) 
SALA B 0 Piccoli equivoci di R«*y 
Tognaui con Sergio Castellino Nancy 
Brilli BR (15 45 22 301 

GARDEN L. 7 000 
Via* Trastevere 244/a Tel SB2848 

In fuga par tra dì Frane s Vacar con 
Mici Nolte Martin Short 8R 

(16 30 22 301 

GIOIELLO 
V» 

l 7 0 0 0 
Tel B64149 

0 Talk Radio di Oliver Steme con E 
B-aoinn 116 30 22 301 

GOLDEN 
v ì i Tirante 3 6 

l 7000 
Tal 7596602 

Il libro della giungla di WDiiney DA 
116 30 22 30) 

GREGORY l . 8 000 
Vìa Gregorio VII 160 Tel 6380600 

Un amori uni v i » di Taylor Haekford 
con Jelaice Long» S (17 30 22 30) 

MOLDAY L SODO 
largo B Marcello I Tel 858326 

Fer North di Sim Shepard conjessca 
Unge Charles Durning (16 30 22 30) 

l . 7000 
Tel 582495 

Le lettrice di Michel Deville con M ou 
MKHJ BR 116 30 22 301 

KING L 8 0 0 0 
WeFojHeno 37 Tal 8319541 

0 Piccoli equivoci d Ricky Tognam 
con Sergio Caitelletto Nancy Br III BR 

116 30 22 301 
MADISON L 6 000 SALA A Splendor di Ettore Scola con 
VllChiabrora 121 Tel 5126926 Marcello Mastrotannl Massimo Troisi 

BR 116 30 22 30) 
SALA B Fantaami da logora d Neil 
Joardan con Peter OToole FA 

116 30 22 30) 

MAESTOSO 
VJaAppla 418 

L 6 000 
Tel 786086 

Bambola eiaaeilna di Tom Molland H 
117 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
VilSS Aponot 20 Tal 6794908 

O Merrakech t x p r t i i d Gsbrele Sai 
vatorei con Diego Abitantuono BR 

(16 30 22 301 
MERCURY 
vìe di Porta Cenano 
6873924 

L 5000 
Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vuoti Cor» 8 

l 8 0 0 0 
Tal 3600933 

Cocaina di HarDld Becker con James 
Woodl Sten Young DR 

116 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

DiMmiatede di Gianfranco Gob du con 
Massimo Dapporto Laure Del Sol 

116 30 22 301 
MODERNETTA L 6 000 
Piena RepubWce 44 Tel 460285 

Film per edulti HO II 30/16 22 301 

MODERNO 
Plana Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film par adulti 

NEW YORK L e 000 
Wa cene Cove 44 Tel 7810271 

0 Reln Man di Barry Levinson con Du-
stlnHoffman DR 117 22 301 

PARIS l 8 000 
VÌI Magni Predi 112 Tal 7596668 

New York atorlee di M Scorsele F 
CoppolievV Alien BR 117 22 301 

PASQUINO 
vicolo dal PMe 19 

L 6000 
Tel 5803622 

The unbtirlbli Hghtntea of being 
116 221 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 
Vie Maceriti 10 Tal 7003527 

MOUUN HOUSE 
Vi» M Corta» 23 

L. 3000 
Ttl 6662360 

R supermeichio per signore raffiniti 
116 22 30) 

NUOVO 
UrgoAMianDhl 1 

L 6000 
Tel 588116 

0 Sotto accul i d Jonathan Kaplan 
con Jote Fonar i KeHy McGillii DR 

116 30 22 30) 
ODEON 
Piana RleubMict 

l 2000 
Tel 464760 

L 3000 
PnaB Romene Tel 6110203 

Une teateneta moglie insiilabilo 

SFLEND» L 4 0 0 0 
Vis Piar deM Vigne 4 Tel 620205 11122 30) 

ULISSE 
VjiTibuniw 384 

L «500 
Tal 433744 

VM.TURN0 
MlVoltumo 37 

L. 8000 
Tel 4827857 

Perversioni eeiuib e Lea Vieta 

• CINEMA D'ESSAI! 

DELIE PROVINCIi 
VkPrpyarcia 41 Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Tarn 94 

TIZIANO 
Via Reni 2 

RKKUJO 

Reo» ' 

• CINECLUB I 

AZZURRO MEUES (Via Foi di Bruno 8 
TU 3581084) 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vìa Hurtlna A r m i 16/19 
T* 492405 

Zelig di W Alien 115 30 20 301 

GRANDE SCHERMO 
ViaTepolo 13/l Tal 3610B64 

GRAUCO L500O 
Via Perugia 34 

Tel 7001785 7822311 

Tuono lontino oì Kichiteò Neghuhi 
1211 

I l LABIRINTO l 5000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A Loacambiaull9 22 30) Ba 
gdad elfi 120 301 
SALAB HmagodiOtlversiontorigra-

Je) 118 307 22 301 
SALA IDI S.U 
VìoC De loWs 24/B 

Riposo 

TBUR L 3 S 0 0 2 5 0 0 
Via dagli Elusele 40 
Tal 4867762 

l maostanibile leggeraul dell essere 
116 25 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
Via Red l e 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VII Puntilo 24/B Tel 864210 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Rposo 

FRASCATI 
POLITEAMA Lergo Panini 5 SALA A Mery per aempre à Marco 

R l i con M chele Piacdo DR 
116 30 22 30) 

SALA 6 Un grido nells nott i di Fred 
Schepisi con Meryl Streep DR 

116 30 22 301 
SUPERCINEMA Tel 9420193 Un detective perticolere 

116 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel 94S604I 

VENERI L 7 000 Tel 9464592 Ch usura est va 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001868 D estate le gonne volano 116 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VsPallottniTeì 5603186 L 5 000 

Cocaina di Harold Becker con James 
Woods BR (16 30 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 6610750 

L 8 0 0 0 

Un altra donna d Woody Alien con Gè 
naflowland OR (17 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marna 44 Ttl 5604076 

L 6 000 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26278 Congiuntone di due lune 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VEUETRI 
FIAMMA 
Iti 96 33 147 

Ait i f ìn contro C m r t {16 22 15) 

DEFINIZIONI A Avventuro» BR Bnlltmt, C: Comico, 0 A . 
Disegni animiti DO* Documentario DR.' Drmmujoo E. Erotico 
FA FintHCen» G* Giallo H: Horror M Musical» SA: Satirico 
S Sentimentale SM Storico-Mitologico ST* Storico W We
stern 

V I D E O U N O 

' Ore 11 «Dancing days» tele-
nave!» 13 «Mary Tyl» Moo-
re» telefilm 13 3 0 «Dancing 
days» telenovela 17 «Mod 
squad» telefilm 18 3 0 
«Dancing days» telenovela 
2 0 «Mwy Tyler Mooret tele 
film 2 0 3 0 «Tre simpatiche 
carogne» film 2 2 3 0 Lazio & 
C rubrica sportiva 

T E L E T E V E R E 

Ore 9 15 Film «Non c e 
scampo per chi tradisce» 
1 1 3 0 Film «400 0 0 0 dollari 
sud asilo di cuori» regia di Tul
lio Demicheli 15 3 0 Appun 
lamento con gli altri sport 
16 3 0 Telefilm, 18 Cartoni 
animati 2 0 «Addio Lara», 
film 23 .4S Appuntamento 
con il calcio 1 Cartomanzia 

T E L E L A Z I O 

Ore 9 . 3 0 «Batmant, telefilm; 
12 «The Beverly HHIWHi 
telefilm, 13 3 0 «Tom Sa-
wyer» telefilm, 18.30« 
man» telefilm, 17 «Guerre*» 
galassie», telefilm, IBQuoet-
goal, gioco e premi, 1 9 . 4 5 
«Viviana», telenovela; 
2 0 45«Tre pendermi e New 
York», film 

SCELTI PER VOI 1 
o NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Uicito nuovam*nt« dopo il festival 
OJ Canni» In una versiona lieve 
mente accorciata (ora dura due 
ore) «Nuovo Cinema Paradiso» ha 
eonoaciuto finalmente il eucceiio rie avrebbe meritato fin deli inizio 

un film fresco che cerca (e trova) 
le commozione con m a u i sinceri 
Ed è •oprettutto un maneggio 
d amore al cinema di une volte vi 
sto nette aale e non davanti al picco 
(o schermo telaviitvo Tote regista 
di successo toma <tì Rome nel pic
colo paesino siciliano dove * cre
sciuto Si reca el funerale di Alfre
do il vecchio proieiioniste del cine 
mino locete che lo inizio anni pri 
ma eli amore per i film Par Totò e 
un viaggio nel passato che lo porta 
a ricordare I infamia le prime emo 
•rioni i primi amori Bravissimi Phi 
lippe Noiret e il piccolo Selvetore 

ADMIRAL QUIRINETTA 

IMI 

da non mancare 
KING F IAMMA (Sale Bl 

O R O M I M I D 4 JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini • una 
culle» un altte commedie gustosa 
che parla con (eggereUe di temi im 
portanti Romueld è un imprendilo 
re dello yogurt giovine e spregiudi 
ceto messo nei guai de due soci 
Juliette * una donna delle pulizie 
negra che moaèe a compassione 
risolve i problemi del padrone M e 
nel frattempo succedono teme co
se la più importante delle quali si 
tihlsma amore Allegro a vivace 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabile 
freschezza il punto di vista Arasti 
curante ma non per questo meno 
importante Belle le musiche fri etile 
blues 

EDEN VIP SDA 

O U N A VEDOVA ALLEGRA 
M A N O N TROPPO 

Probabilmente non piacer* come 
«Qualcosa di trevolgente» me A 
uguehnente divertente Inventore di 
une commedie dei toni cupi e spiri 
tosiinsieme .Jonathan Damme si 
confronta qui con un classico del 
cinema americano il gangster mo 
vie di ambiente mafiose Le vedove 
eHegra me non troppo è une belle 
fanciulle bionde (Mtehelle Pfeiffer) 
stanca dei codici d onore maliosi 
Rimaste senza merito vuole rifarsi 
une vita e ve a vivere in un modesto 
appartamento ma il boss innamo
rato di lei non le d i tregua mentre 
un maldestro agente delle Fbi le 
spia per altri motivi Spassosi i 
duetti tre le Pfeiffer e Matthew Mo 
dine ma la cosa migliore sono i 
titoli di coda un autentice sorpre 
sa 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diratta» da Cannes ecco arriva 
re sugli schermi «Piccoli equ voci» 
di Ricky Tognaui tratto delle forni 
net» commedie di Claudia Binagli 
Alcuni interpreti sono cambiati ma 
reste Sergio Castellino nel ruolo 
dell attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato Fran 
casco continue ed ebitare nelle su» 
casa Pticodramma in interni reci 
tato in presa diretta de sei giovani 
attori in piena forma «Piccoli equi 
voci» conferma lo stato di gretta del 
nuovo cinema italiano insieme e 
•Mery per sempre» e e «Merrakech 
Express» A un film assolutamente 

G MERV PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il gran 
de salto Dalia caserma di •Soldati» 
(il tuo titolo precedente) passa al 
cercare minorile di Palermo dove A 
ambientata la vicenda tesa e violen 
ta di «Mary per sempre» Michele 
Placido e un professore di ginnasio 
che sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui A le sconvolgente 
Immersione in un universo di sopru 
si dove le leggi mafiose non si di 
sentono Interpretato da un gruppo 
di straordinari ragazzi presi «delle 
strada» il film si ispira ali esperien 
za reale del professor Aurelio Gri 
maldi Un opere di impianto quasi 
neorealista Da vedere 

SUPERCINEMA 

O M A R R A K E C H EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatore» 
regista milanese nato col teatro e 
pestato al cinema Si chiama «Mar 
rakech Espress» un roed movi» 
spiritoso e sincero sena le melen 
aaggini tipiche del filone rimpatria 
te Quettro trentenni milanesi ob 
bedtecono el ricatto della memoria 
e partono per il Marocco dove già 
ce in galera il loro vecchio amico 
Rudy Portano con loro 3 0 milioni 
che dovrebbero servire a ungere le 
rotelle giuste Contrappuntato dal 
le note btuesy di Roberto Ciotti e 
dalle canzoni di Dalla e De Gregon 
«Merrakech Espress» A un ottima 
prova d attori (tutti in presa drena) 
e un viaggio spesso commovente 
attorno al temi dell amicizie 

EXCELSIOR MAJESTIC 

D U N A L T R / T O N N A 
Ormai ci siamo s i tua t i Woody Al 
ien licmzia un capolavoro ogni do-

• PROSAI 

ALICE & COMPANY CLUB IV a 
Monte della Far na 36 Tel 
6879670) 
Domani alle 18 Gtocn di comun ca 
ziene e di espress ne II pubbl co 
come protagofi sta 

AVAN TEATRO CLUB IV a d Porla 
Labcana 32 Tel 28721161 
Alle 21 15 A come Strindberg di 
Augusi Strindberg con Marcello 
Laurentis e Stefana Chessa 

AVtLA (Corso d Hai a 37/D Tel 
861150/3931771 
Rposo 

BEAT 72 (Va GG Bell 72 Tel 
3177151 
Alle 21 15 ET Ego d Marco Palla 
d ni con Franco Mazz RegadEn 
r co Fratiarol 

COLOSSEO IV a Capo dAf ca 5/A 
Tei 736255) 
Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Va Capo 
dAIrca 5/A Tel 7362551 
Alle 21 R battello di e con Edy 
Maggiolini Presentato dalla ccop 
•Lo sp rag) o» 

GtUUO CESARE (V ale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagone 1989 1990 Orar» 
botteghino 10-13 e 16 19 tutt i 
giorni esclusa la domen ca 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Campagna abbonameni è aperta 
per la stagone teatrale 1969-90 
Orar» bottegh no 10-13 e 1530-20 

LA MADDALENA (V a della Stel et 
la 18 Tel 6869424) 
Domani alle 21 Un miliardo e rotti 
di Allonsina Pramera Con la com 
pagnis (La C nastrai Reg a d Da 
rio Sanio 

LA SCALETTA (Va del CoNeg o Ro
mano 1 Tel 6763148) 
SALA A Alle 21 15 Mammoliro 
d P no Pav a Con Mar a Teresa Ga 
speri Dan eie Tosco Tto Vlior 
Regad Roberto Marafame 
SALAB fi poso 

META TEATRO (V a Mamel 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Le storie di Sewney 
Been d Roberto Ler e con la com 
pagn a Meta Teatro e Altom mei 
co Rag a d A Belli 

OLIMPICO (P azza Geni le da Fab a 
no 18 Tel 393304) 
Ved spazio rock 

OROLOGIO IV a de FI pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 II 
segreto delle vita se ito e d reno 
da Alberto Bassett Con Calne ne 
Istom n 
SALA GRANDE A le 21 15 Senze 
Teeta d e c o n G a n u g Pzzeu 
con la compagna dell «At e* Rega 
d Olga Garevelì 

PARIOLIIV B G osuè Bo s 20 Te 
603523) 
Ale 22 00 Gallina vecchia fé 
buon Broedway d e con e ufo 
Droghetli Tosch Insegno 

POLITECNICO IV a G B Tepoo 
13/e Tel 3611501) 
Alle 21 30 PR MA Facciamone e 
menod Nann Malpca Regad F 
Collep eco o 

SISTINA IVa Sstna 129 Tu 
4756841) 
Alle 21 Riso in Italy Fes vai de a 
com e la 

TEATRO DUE (Vcoo Due Mace 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Centi nel deserto d G a 
corno Leopard con Franco R cord 
reg a ti Franco R cord 

• PER RAGAZZI . M B 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e 

la Loca là Ce eto Lad spo 
Tel 9949116) 
Alle 18 Un pape del neao rosso 
con le scarpe a Paperino d G 
Tallone 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLAT1 (Via Osi a 9 

Tel 3599398) 
Alle 22 Conce lo Jati con Karl 
Potter 

BIG MAMA (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 
Rposo 

BILLY HOLIOAV (Va degl Ort d 
Trasteve e 43 Tel 581612D 
Ch usura est va 

BLUE LAB (V colo del f co 3 Tel 
6879075) 
Ch usura est va 

BOCCACCIO (Pazza Trlussa 41 
Tel 5818685) 
Alle 22 Conce lo con Irlo De Peule 

CAFFÉ LATINO (V a Monte Testac 
co 96) 
Alle 2130 Concerto swng con 
Alessandro flusso Stefano Ta 
vernate (Ing esso 1 bero) 

CARUSO CAFFÉ IV a Monte d Te 
staccio 36) 
Alle 2130 Concerto de la New 
Age Mediterranee 

CLASSICO lv a t betta 7} 
A le 21 30 Conce to de Volpex 
(Ing esso be o) 

ELCHARANGOIVaS Ortol o 28 
Tel 6879908) 
Alle 21 30 Concerto con Menoca 

EURITMIA (V ale fi Mu Pa co del 
Tursmo Eur Tel 5915600) 
Al e 22 Conceto con I quartetto d 
Marco Albertini 

FONCLEA (Va Crescenzo 82 a 
Tel 6896302) 
A le 22 30 Concerto d mus ca tro-
p ca e con i Trio Megico Quertet 

GRIGIO NOTTE iva de F ena o 
30/b Tel 5813249) 
Chusu a est uà 

SAINT LOUIS (Va del Cardelo 13 
Tel 4745076) 
Ci usu a est va 

TENDA A STRISCE (V a C Colombo 
Te 5422779) 

Alle 21 Concerto con SlgueSigue 
Sputnlck 

dici mesi anche meno In questo 
nuovo gioiellino mette e contatto la 
aua consueta partner Mia Farrow 
con un attrice per lui insolita Gena 
Rowlands gii consorte e eompa 

Se dilaverò dello acomparso John 
ssavetes Alien non compera co 

me attore a) limita a dirigere ree 
contando la storia di ina donna 
che da una perete del suo ufficto 
aente «filtrare» le confessioni di 
un altra donna che si confida e un 
pstcoanaliata Nasca cosi una atra 
na complicità fra due persone che 
non si sono mei conosciute 

CAPITO. 

C LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasca una moda è il 
primo dei due film (I altro * § Val 
monte di Miloa Forman) ispiralo al 
celebre romanzo epistolare di Cho 
dark» de Lackw e Lea liaisone dan 
eereusees scritto alla vigilia delle 
Rivoluzione francese Lo sceneggia 
Christopher Hampton che già na 
firmò una riduzione teetrele io din 
gè Stephen Frear» uomo di punta 
del nuovo cinema britannico La 
storia libertina della tresche amoro 
se di una marchese e di un viscon 
te uniti nel tramera il male diventa 
cosi un «veicolo» per alcuni dei mi 
gliori attori americani delle ultime 
generazioni Glenn Clou Micheile 
Pfeiffer e John Malkovich per altro 
lievemente impacciati nei debor 
denti costumi del 700 

REALE UNIVERSAL 

Orso d oro al festival di Berlino 
candiderò ella bellezza di orto 
Oscar 6 I ormai famoso film sul 
I «autismo» Oustin Hoffman (bra 
viasimo) vi interpreta il ruolo di un 
uomo die non riesce ad avere con 
tatti con il mondo non parla non 
comunite E un brutto giorno suo 
padre muore ed egli ai ritrova affi 
dato el fratello minore uri giovanot 
to spigliato e pieno di vita che è 
apparentemente I opposto del pa 
rente melato Eppure fra i due du 
rante un viaggio lungo tutta I Ame 
riee nascono effetto e solidarietà 
Accanto al superlativo Hotfmen i 
giovani Tom Cruise a Velerie Goli 
no Diriga Barry Levmson («Good 
Mormng Vietnam» «Pramtde di 
paura») 

AMBASSADE 
ETOILE NEW YORK 

O SPLENDOR 
Il cinema come fortilizio come ma-
moria come poeto m cui discutere 
e confrontare le idee Ettore Scoi* 
con «Splendor» renda H «JO omag
gio alle sala cinematografica, Jrt 
questo caso una piccola ealeel aw>* 
vincia che vachamo naU arco di «ev 
quant anni dalla gloriosa naacita 
sii ingloriosa chiusura AncfMaaaf-
a fine Non è un grande Scota, me 
i motivi tipici del registe A «Cela
vamo tonti amati» clsono tutti l'e-
mieizie che si sgretola me non muo
re I incedere della Storia gHschar 
zi del destino Brevi comunqua # 
interpreti con una maratone per 
Massimo Troie! proiezionista 
«mangia cinema» che cerea <ft ede-
B " " <• propria vita a Quella degli 
eroi di celluloide ^ ^ 

MADISON (Sala A) 

Q RAINMAN 

O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi ennl Sessanta 
un horror inconsueto scritto e direi 
to da David Cronenberg E la storia 
di due gemelli ginecoiogi ricchi e 
famoai ma legati de un rapporto 
morboso che seri messo in crisi de 
una donne un attrice affetta da 
una «mostruosa» defo rmazune el 
le ovaie Senza make-up repellenti a 
sequenze mozzafiato Cronenberg 
impagina un thriller d alta classe 
claustrofoblco a angosciante tutto 
di parola Un bravo a Jeremy Irona 
che si sdoppia con grande finezze 
complici gli strabilienti affetti ottici 
di Lee Wilson 

ACADEMV HALL 

O ìTURISTA PER CASO 
Da Lawrence Kaadan mieta di 
«BrMdo caldo» • del «Orandefrao-
do»1Jn» tra«cwnrnadfa cho riaohie 
di deludere ) suoi tane Eppur* «Tu 
rista per ceso» è un film curióà». 
per il sottotesto aerttimenteia par 
la bizzarria di certe ennrtaztonTdl 
costume per la verit» dai piacoN 
meccanismi oentimeniaK VViWem 
Hurt è uno scrittore di guitta turisti
che per uomini d affari che non 
amano viaggiare II suo motto f-«In 
viaggio coma nella vita il meno è 
meglio» E infatti la aua è un eei-
stenze quieta a tranquilla chanM). 
meno la morto dal fig»oletto*rleee* 
a scuotere più di tanto Epftn una 
stravagante addestretrtee « «n i 
riusciti dove fall la moglie 

ESPERIA 

• DAN.ZAI 
COLOSSEO IV a Capo d Alrica & 
A - T e l 73S2SS) \ _ 

Alle 2 1 Tra civetta. Spettacolo di 
danza con la Compagna M 0 A 
Coreografia di A Gatti A Vito Mu 
s che di Marco Schiavom 

OLIMPICO lp zza Geni le da Katu a 
no 18 Tel 393304) 
Alle 20 Sagg o di line anno della 
«Roma dance studio» 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Massimo 1 2) 
Alle 22 Hommege a Dar* Hoyar 
Spettacolo di danza con la coreo
grafia di Susanna Links 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-

LIA (Via della Conciliai one Tel 
6780742) 
Alle 18 Esami di d plorna di perle 
zionamento di arpa 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA IP azzale A Moro) 

CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far 
nese) 
Domani alla 21 IV Chiane musica 
lo Valenzano. Concerto con mus 
che del Novecento Mus cale Hai a 
no (Ingresso I bero) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE M U 
RA (V a Naz onatei 
Alle 21 Concerto con I Orchestra e 
il Coro della Scuola Mus cale d Or 
v eto Mus ca d D Omarosa 

& A U BALDINI IP zza Campiteli) 9 
Tel 654389781 
Alle 21 Concerto del Coro femmm 
le e de Pccoli Cantori dell Aurei a 
na Mus che d Novak Bailok 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • VIA C O U A T I N A . 3 T E I 2593401 
GUIOONIA • VIA PER S ANGELO • TEL 0J74 302T4Z 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. TI (TORRI NOMI • TE I . 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI ^ 3 , s 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 10/13,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/20 

PAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 

"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

„™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucine in formica • legno 
• Pavimenti 
9 Rivestimenti 
• Sanitari 
• Ooece 

• Vasche idromassaggio !ii§l 
ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A . , 
Tel. 35 .35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) ^_ 

k*ee*afshB 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

24 l'Unità 
Giovedì 

22 giugno 1989 



VUOI STIRARE 
PRESTO E BENE 

E A TUTTO VAPORE? 
Ferri da stiro Moulinex "Tuttovapore* 

Una gamma supercompleta per tutte le esigenze. 
Dal più semplice, a quello senza filo, 

fino al modello Variojet Plus più sofisticato. 

Da Ut. 61.500 a Lit. 96.000 
IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI CON LA GARANZIA 'MOULINEXPIÙ" 

Che bello 

Moulinex! 

tWcuJtUuut 



SPORT 

Europei basket. Superato l'ostacolo spagnolo accelera la squadra azzurra 

L'Italia dei giganti a tutto gas 
Il punto 

Olvnda-Spaona 76-78, Italia* 
U n i 84-87; Urss-Olanda 109-
5é; Italia-Spagna 97-76, OGGI: 
Italia-Olanda, Urss-Spagna 

. LA CLASSIFICA 
Punti G V P 

U n i 4 2 2 0 
Italia 2 ? 1 i 
Spagna 2 2 1 1 
Olanda 0 2 0 2 

Francia-Bulgaria 109-78, jugo-
•tawia-Grecia 103-60, Grecia-
Francia 80-74, Jugoslavia-Bul
garia 96-76; OGGI: Grecia-Bul
garia, Jugoslavia-Francia 

LA CLASSIFICA 
Punti G V 

- . . 4 - _ 
2 
2 
0 

Dopo la sconfitta di misura con l'Urss nella gior
nata inaugurale, la vittoria con la Spagna per 97-
76. Ancora una volta la nazionale di Gamba è ve
nuta fuori nella ripresa (come contro l'Urss il 
giorno prima), dopo un primo tempo chiuso con 
un vantaggio di misura 41-39, grazie ad una su
perba prestazione di D'Antoni regista raffinato ed 
intelligente e Riva, implacabile sotto canestro. 

LKONARDO I A N N A C C I 

M ZAGABRIA Amba Italia, 
amba D'Antoni Un secondo 
lempo da incorniciare con 
un quintetto preciso in attac
co come un orologio svizze
ro e inventalo da Gamba ne
gli spogliatoi dopo 1 dubbi e 

le incertezze. La via per le 
semifinali d i questo eurobas-
ket ha un nome, «Arsenio» e 
quattro cognomi da ricorda
re: Minelli, Riva, Morandotti 
e Magnifico, il leader della ri
scossa. 

È proprio qup fu l t imo , in
sieme al lineare Gràcis prefe
rito in avvio aÉIrùnamonti. a 
regalare il pr imo break az
zurro (17-9 al settimo). In
spiegabilmente Diaz Miguel 
affida Riva ad Arcega, più 
basso d i «Golfinger», meno 
potente ma incisivo in pene
trazione. La guardia della 
Philips, però, non ne appro
fitta più di tanto: Brunamonti 
rileva Gracis pochi istanti pri
ma dell'uscita con tre falli sul 
groppone di Morandotti, sul 
quale l'arbitro statunitense 
Dodge gli fischia uno sfon
damento alquanto dubbio. 
Massimo vantaggio per l'Ita
lia a l l ' U ' (23-15). Gli ult imi 

cinque minuti del primo 
tempo scivolano via punto a 
punto con Mike D'Antoni 
che suona (a carica. Trova 
una sua dimensione la rin
novata squadra spagnola, 
mentre gli schemi azzurri re
stano troppo legati alla vena 
di Antonello Riva. Comun
que, gli azzurri concludono 
il tempo in vantaggio 41-39. 

Ma è in avvio d i ripresa 
che Gamba propone un 
quintetto inedito, bene as
sortito con D'Antoni, Riva. 
Magnifico, Morandotti e un 
Minelli molto incisivo in at
tacco. Gli spagnoli, che pic
chiano come labbri in dife
sa, vedono «azzurra» allonta

narsi (62-50 alt 11') È il mo
mento decisivo, con 1 cinque 
in campo che rappresentano 
la migliore soluzione offensi
va oggi ipotizzabile tn Italia 
Sedici punti d i vantaggio al 
12' quando •Arsenio-,bagna 
i l suo personalissimo euro
peo con i primi due punti ot
tenuti su t i r i liberi. Gamba 
che nel :pr imo:tempo aveva 
effettuato cambi a ripetizio
ne, non osa toccare la crea
tura vincente per un quarto 
d'ora esatto. Òggi (ore 16) 
l'ultimo incontro del girone 
di qualificazione con i tulipa
ni olandesi; sabato, al 99%, 
la semifinale terribile contro 
gli slavi. 

MIT 
76-97 

-mmr 
4 Arcapa 

10 BMufcw 
VMlo 

6 Jimtnai 
2 Àndrau 
7 Montare 
8 Vill»obo« 
6 Morirti 

20 MariinK 
14 'Sanapifanio 

Gracis 6 
D'Antoni 6 
Magnifico 21 
DatlAgnallo 
Bota 2 
Brutiwnonti 
Jacopo 

Rivi 
Morandotti 
Coita 

Dodgty (U»), Rigai 
(Gracili 
NOTE: «Dittatori 4m<la circ»; tiri 
«bari Spègna 11 su 16. rtitta 27 «1 
36. WmbtW Spagna 22; Italia 18. 
Tiri da tra Spagna 7 tu 13, Italia 8 

Ferrari. Il progettista inglese lascia là scuderia italiana ad ottobre 
Al suo posto l'argentino Scalandroni: là Fiat ha imposto la sua logica aziendale 

Barnard sfrattato da Maranello 
Continuano a cadere i governi in casa Ferrari. 
Quello che era nell'aria sì è verificato: i l fehiàcv 
chierato, contestato, forse sopravvalutato inglese 
luhn Barnard ha avuto il benservito da Cesare 
fiorio e compagnia. Motivo ufficiale del dissidio: 
-Si è rifiutato di venire a lavorare a Maranello». La 
••ide distaccata di Guilford rimane di proprietà 
di ila Ferrari, 

• i MARANELLO. Dal prossimo 
30 ottobre John Bamard, l'uo
mo che doveva risollevare le 
sorti di Maranello, dovrà cer
carsi un'altra sistemazione. 
Una -conclusione amara per 
l'ex progettista della McLaren, 
pontificato e superpagato per 
volontà dello stesso Enzo Fer
rari nel 1986: una delle grandi 
e storiche decisioni dell'indi
menticabile costruttore, l'ulti
ma prima che cedesse armi e 
bagàgli alla Fiat. I vertici d i 
Torino hanno fatto valere i lo
ro; principi contrattuali, niéi-
tendo alleStrette il britannico: 
••Doveva timbrare il cartellino 
come tutti i dipendenti Ferrari 
- spiega Franco Listro, dell'uf
ficio stampa - , È quello che 
(ara. Enriquez Scaiambronì, da 
noi assunto a tutti gii effetti. È 
ora di finirla con gli ingaggi». 
Ed ir) effetti nel comunicato, d i 
quindici righe si legge anche 
che «l'ingegnere Piero Fusaro, 

LODOVICO B A S A M I 

presidente della Ferrari, e Ce
sare Fiorio, responsabile della 
gestione sportiva, hanno riba
dito a John Barnard l'apprez
zamento per la sua professio
nalità; che nel corso dell'in
contro sono slate esaminate 
varie ipotesi per la continua
zione del i-apporto ma che su 
nessuna di queste è stato tro
vato un accordo». 

Una ferita che si era del re
sto aperta proprio con l'arrivo 
di Fiorio a Maranello, sin dal
l'inizio poco propenso ad ac
cettare condizioni dì qualsiasi 
tipo'dallà'ìÒtòvche ora rimar
rà di proprietà della Ferrari 
come centro di ricerca e di 
produzione tecnologica avan
zata. C'era poi quel cambio 
automatico, attorno al quale 
era stata progettata tutta la 
macchina, che non ne voleva 
e non vuole saperne di funzio
nare. «Allo scopo abbiamo 
preso un ingegnere della Ma

gneti Marcili, Franco Ciarnpo-
lini, che sarà responsabile del
l'elettronica - precisa sempre 
Listro - . Era già con noi da un 
po ' d i tempo, solo che da ieri 
è un dipendente Ferrari». Tut
to sembra dunque quadrare. 
Ma di chi sarà là responsabili
tà tecnica, dopo la partenza 
di Bamard? «Beh, per quello 
abbiamo già l'ingegnere Pier-
guido Castelli», assicura Listro 
al telefono da Torino. Una ri
sposta che lascia una monta
gna di dubbi visto che Castelli, 
pur essendo molto considera
to, non * un vero e proprio 
•uomo da pista» come lo può 
essere lo stesso Bamard o 
Gordon Murray della McLa
ren. 

Un'incognita che rimane 
aperta, al pari del futuro del 
pilota austriaco Gerhard Ber-
ger. Se quello di Bamard pare 
essere costituito da un favolo
so ingaggio della Mercedes, 

intenzionata dopo la vittoria 
nella 24 ore di Le Mans a tor? 
riare in F I , quello di Berger si 
chiama sempre più McLaren-
Honda. Il «miracolato* di Imo
la prenderebbe il posto di 
Alain Prost sei come sembra, 
i l due vedile campione del 
mondo appènderà il casco al 
chiòdo per un ^nho,di rifles
sione facendo da collaudatoré 
per la Peugeot. Al posto di 
Berger in Ferrari paiono circo
lare ) nomi di quattro piloti ita
liani: Ur in i , Capelli, Caffi e 

Nessuno dei quattro avreb
be remore a firmare un con
tratto con quella che nono
stante i mille avvicendamenti 
rimane sempre la nazionale 
rossa. Intanto a Fiorano si 
continua a lavorare: ora c'è 
anche l'incubo del peso in più 
rispetto alla concorrenza, do
vuto all'irrobustimento d i al
cuni particolari meccanici ri
tenuti possibili causa dell'usci
ta di pista a Imola. Un conti
nuo ferménto dunque, dietro 

>>te> quinte;-come in^pista? ia 
prossima settimana le 640 sa
ranno a Silverstone per dei 
test per poi fare altrettanto a 
Imola (i l 3 e 4 luglio) in com
pagnia di March, Minardi e 
Wiltiams-Renault, quest'ultima 
finora la sola formazione in 
grado di impensierire lo sfac
ciato dominio; dei giapponesi 
della Honda. 

Il pilota della Ferrari Gerhard 
Berger in compagnia del 
progettista inglese John 

Barnard: presto sarà 
un'immagine d'archivio. Barnard, 

ritratto a sinistra in un 
atteggiamento pensoso; 

a fine stagione lascia 
la scuderia di Maranello 

Tre anni, 
molte ombre 
e quattro 
vittorie 
• • Ealale 1986. Marco Piccinini, allora diret
tore sportivo, prende contatti con John Bar
nard, ritenuto 1 artefice dei successi McLaren. 
1* novembre 1986. John Bamard inizia a la
vorare per Maranello. 
M a r z o 1987. Viene presentata a Imola la Fer
rari F.l '87 Turbo, che però none opera di Bar- -. 
nàrd, bensì del fecnìco austriaco Gustav Brun-
ner. Le cose vanno male a parte due vittorie 
(Giappone e Australia) a fine anno con Ber
ger. Nello stesso anno nasce la Gto, sede di
staccata in Inghilterra della Ferrari. 
1988. La macchina è sempre la stessa, però 
con il turbo a 2,5 bar di pressione. Le cose van
no malissimo a parte una vittoria di Berger a 
Monza per un incidente a Senna. Muore in ago
sto Enzo Ferrari. Entra la Fiat e Ghideila. Tralù
glio e agosto se ne vanno Postlethwaite, Mi-

geod e His. Quest'ultimo progetta il 12 cilindri 
attuale. 
Lug l i o 1988. Inizia a girare a Balocco la 639 
aspirata. 
Gennaio 1989. Mansell per la prima volta sul
la Ferrari a Fiorano. 
f e b b r a i o 1989. Viene presentata a Maranello 
la 640, evoluzione della 639 che era in parte 
sbagliata. 
10 m a r z o 1989. Arriva Cesare Fiorio come re
sponsabile della gestione sportiva. 
26 m a n o 1989. Vittoria in Brasile. 
G iugno 1989. Mansell viene riconfermato. 
21 giugno. Viene annunciato ufficialmente 
dalla Ferrari i l divorzio da John Bamard e l'as
sunzione da ottobre dell'argentino Enriquez 
Scaiambronì. 

Giro donile 
Oggi 
l'ultimo 
sudore 
• V SCORCIA. Grande entusia
smo ieri a Scordia per l'arrivo 
del secondo Girò d'Italia fem
minile Tanto è l'affettò mo
strato dagli sportivi d i Scordia, 
alla corsa «rosa-fucsia* che si 
accinge oggi a recitare l'ulti
mo atto nella suggestiva.valle 
dei Tèmpli di Agrigento. Oltre 
ì 5mila gli spettatori, che han
no sfidato i) gran caldo (32 
gradi all 'ombra) i h una gior
nata poco ventilata; tanti non 
ne ha contati neppure i l Giro 
di Sicilia professionisti. La 
passione dei siciliani per i l ci
clismo è nòta, ma ièri la curio
sità dì vedere all'opera 102 
giovani ragazze provenienti 
da tutto il mondo è stata supe
riore alle più rosee aspettative, 
Grande la (està, mollo il folk
lore in onore della multicolore 
carovana rosa-fucsia, priva 
però della sua più grande pro
tagonista, Maria Canins la 
quarantenne regina del peda
le azzurro costretta al ritiro al 
termine della tumultuosa tap
pa di Aprilia. Festeggiatissìme 
tutte le ragazze in particolare 
la formazione cubana, che da 
soli due anni si è avvicinata al 
ciclismo femminile. «Nel no
stro paese il ciclismo femmini
le è solo agli inizi - c i ha spie
gato Jone Perez, tecnico-ac
compagnatore delta formazio
ne latino americana - un 
grande aiuto per la promozio
ne d i questo sport che oggi è 
al quarto posto della speciale 
classifica di gradimento. Perla 
cronaca la tappa di ieri, un 
circuito di 13 chilometri da ri
petersi sej volte, tra i l profumo 
degli aranceti di Scordia, è 
stata nuovamente dominata 
da un'atleta dell'Est, la grazio
sa Angeja Kìndling, che a 
quattro chilometri dall'arrivo, 
ha avuto il vìa libera dalla sua 
capitana, Petra Rossner ed è 
andata a conquistare la tappa, 
precedendo nettamente allo 
sprint la svedese Helena Nor-
man.La «grande alleanza* tra 
la Ddr e le atlete della Svizze
ra, Svezia e Francia è ormai 
evidente e sembra inattacca
bile, anche se per Maria Ca
nins, la campionessa d'llali3, 
che abbiamo raggiunto ieri te
lefonicamente nella sua Val 
Badia, le cose non sono anco
ra decise.. OP.A.S. 

Ord ine d 'a r r i vo : Kindling 
Angela (Rdt) Ih48'06" (abb. 
10"); 2) Norman Helena 
(Sve) a 3 " (abb. 5" ) ; 3) Ban
dirti Monica ( I f à X a l B " (abtì. 
3 " ) ; 4) Chiappa Imelda (I ta) 
a 18"; 5) Bonanomi Roberta 
(Ita) a 18". 
C lass ine* generale: I ) Ros
sner Petra (Rdt) in 14h 
4] '43"; 2) Chiappa (Ita) a 
29"; 3 ) Bandini (Ita) a 34" ; 
4 ) Gould (Ausi) a 45"»Odin 
(Fra) 49". 

Atletica 

SoUire 
in pista 

DAI NOSTRO INVIATO, 

• •CATANIA; Ai Campionati 
Italiani II titolo in campo ma
schile è andato alle Fiamme 
Òro Padova e in quello fem
minile alla Snia Milano. Ma 
dietro le vittorie e i sorrisi/ si è 
nascosta la crisi d i un atleta si
no a ieri grandissimo e oggi in 
ombra. Di Stefano Mei, enfant 
prodige, a lungo impegnato a 
cercare la-sua dimensione nel 
panorama complèsso dell'ai-
letica leggera, r i cord iamola 
stupefacente volata, d i Stoc
carda che gli assegnò, tre anni 
fa, i l titolò europèo dei dieci
mila metri. Da quel pomerig
gio di magia Stefano è entrato 
in un buio tunnel dal quale 
non è ancora uscito.Da tre an
ni Stefano Me i non- e piùSte
fanoMei'. Guarito da una ten-
dinite è cascato in stiramenti e 
contratture. Martedì pomerig
gio ha còrso con coraggio è 
grinta la distanza prediletta; ì 
1500 metri. Sofferente per uno 
stiramento al bicipite femora
le sinistro si è ascoltato con 
paura e attenzione e l'avvisa
glia di un piccolo dolore che 
gli scalava il corpo e l'anima 
partendo dalla gamba sinistra 
per chiudergli la gola lo Ita 
spaventalo giusto all'ingresso 
dell'ultima curva. Di II si è ge
stito con intelligenza allun
gando la lalcata armoniosa 
sulla rossa pista. A dieci metri 
dal traguardo, sicuro del suc
cesso, ha chiuso gli occhi e 
quando li ha riaperti ha còlto 
i l gesto d i vittoria d i Tonino 
Viali. Il terzo posto non lo ha 
certamente rallegrato anche 
se con quel.piazzamento ha 
potuto incasellare preziosi 
punti nella classifica del suo 
club, la Pro Patria. 

Ècco, Stefano Mei ha uno 
stipendio da giustificare e cosi 
la Pro Patria - che con la vittò
ria nel campionato di società 
può conquistare l'interesse d i 
un ricco sponsor - gii ha chie
sto d i correre, i l giorno dopo 
(e cioè ieri) anche i cinque
mila metri. I punti fanno la 
classifica, la classifica fa la vit
toria e la vittoira procaccia lo 
sponsor. Alle 17,55, e cioè al 
momento dell'avvio dei cin
quemila, le Fiamme Oro Pa
dova di Gennaro Di Napoli 
erano in vantaggio di mezzo 
punto sulla Pro Patria di Stefa
no Mei e dunque sulle spalje 
.del.ragazzo pesavano le spe
ranze dei milanesi. Non asta
ta una cosa drammatica per
chè il piccolo siciliano Salva
tore Anfibo è scappato subito 
scavando un baratro tra sé e i 
rivali. Il dramma però lo si lèg
geva sul volto di Stefano Intri
so d i smorfie. Alla fine sarà 
solo terzo superato da Di Na
poli. • «*». 

IL SISTEMA FIATIMPRESIT 
Un forte know-how e 60 anni di esperien
za. Una struttura con risorse tecniche, fi
nanziarle e manageriali capace di prò-' 
gettare, realizzare e gestire opere ed 
impianti. Questi gli elementi che pongo
no Flatimpresit tra I più importanti gene
ral contractors europei. 
SOCIETÀ' D'INGEGNERIA ED IMPIANTI 
(Fiat Engineering). 
INGEGNERIA E IMPIANTI 
Portafoglio ordini: 350 minareti d i lire. 
- Stabilimenti industriali - Impianti energet ic i - Edili
zia per il terziario e lo sport - Recupero e restauro 
conservativo - Progetti e d Impianti infrastnitturali. 
AMBIENTE 
Portafoglio ordini: 230 mil iardi d i lire. 

• Centri d i r icerca e servili eco log ic i - Informatico 
per l 'ambiente e d il territorio - Castagnet i ! S.pA: 
impianti ecologic i (acque, rifiuti solidi urbani e In
dustriali, ar ia, rumore) - Segesta S.pA. gest ione d i 
Impianti e servizi. 
TERRITORIO 
Portafoglio ordini: 110 miliardi d i lire 
- Il Nuovo Castoro S.pA: ingegneria idraul ica, d i fe
sa del suolo e sviluppi agricol i - Al imenta S p A : Im
piant i agro-al imentari - Impreinvest S.pA: por l i « 
sviluppi turistici - Transuma S.pA: trasporti e sistemi 
urbani. 

IMPRESE GENERALI. 
COGEFAR E IMPRESI! - Milano 
Portafoglio ordini: 3400 miliardi d i lire, d i cui In Italia 
60%. 

HASA E HUARTE • Madr id 
Portafoglio ordini: 1100 miliardi d i lire, d i cu i in Spa
gna 90%. 
TELI - Lisbona 
In partecipazione c o n Huarte. 
IMPREIEKTE - Atene 

' - ^ ^ v ; DI nuova costituzione: in |olnt venture c o n Ektene-
^ po i (Gruppo Mortgage Bank ot Greece). 

ATTIVITÀ' DELLA CAPOSETTORE. 
• Supporti amministrativi, fiscali, societari e legal i • 
Project (inancing e servizi finanziari • Coordinamen
to commerciale • Marketing strategico e business 
development • Personale, organizzazione e sistemi 
informativi • Relazioni esterne. 

SOCIETÀ' DI STUDI, PROMOZIONE, SVILUPPO E SERVIZI 
OPERATIVI. 
Emmepl, Elfepl, Polis. Promos, Adria, Slnport. 

FIATIMPRESIT 
EUROPEAN GENERAL CONTRACTORS. 

inii 26 
l 'Unità 

Giovedì 
22 giugno 1989 



SPORT 

Violenza II Lecce nega i biglietti 
& calcio ai tifosi granata, ma gli ultra 

partono lo stesso e la Lega si 
_ _ _ nasconde dietro il regolamento 

Ad Ascoli 4000 laziali schedati 
Veronesi «filtrati» a Torino 
Il vicesindaco di Firenze: 
'«Neghiamo gli stadi alle società» 

Dietro l'angolo una domenica brivido 
Chiusura da brivido per il campionato di sene A e 
non tanto per i verdetti sportivi che decideranno 
domenica salvezza e retrocessione. 1 rischi di 
nuove esplosioni di tifo terroristico sono concreti. 
Preoccupa soprattutto la situazione di Lecce dove 
giocherà il Torino. Il presidente della squadra pu
gliese ha negato i biglietti ai tifosi granata che 
hanno comunque deciso di partire. 

M M M L O O P W M O U N I 

• ROMA Irregirnentate o, 
ed « ancora pia preoccupan
te, sciolte le truppe del Uro si 
stanno preparando all'ultima 
trasferta di un campionato 
che avrebbe dovuto essere 
chiuso per lutto da diverso 
tempo. É l'ultima decisiva 

giornata e diverse squadre, 
secondo coloro ai quali piac
ciono le mezze tinte e I toni 
animati, -lotteranno per la vi
ta». Il Verona va a Tanno per 
strappare alla Juventus il 
punto che gli garantisce la 
matematica salvezza La tra

sferta non sembra suscitare 
troppi entusiasmi nella città 
dell'Arena Partiranno alcuni 
pullman organizzati dal club 
gialloblu che si sono assunti 
l'impegno di scremare quel 
tifosi violenti In partenza. Ec
cessive preoccupazioni, ma 
sono considerazioni da pren
dere ovviamente con le mol
le, non sembra suscitare 
nemmeno la trasferta della 
Lazio ad Ascoli dove un pa
reggio non mette i biancoce-
lesti con certezza al nparo 
dalla serie B L Ascoli ha 
messo a disposizione quat
tromila biglietti e la Lazio sta 
gestendo in pnma persona 
I operazione vendendo i ta
gliandi solo dietro la presen

tazione di un documento di 
identità 

Rischi sen, invece, a Lecce 
dove arriverà II Torino alla ri
cerca di un miracolo per re
stare in sene A E il presiden
te della squadra pugliese che 
evidentemente non legge i 
giornali e non vede la tv, ha 
avuto la brillante idea di non 
concedere biglietti al tifosi 
granata All'ostracismo centi
naia di suppone/ che (anno 
parte dei club: «Leoni della 
Maratona», •Granata Korps» e 
•Ultra»- hanno risposto orga
nizzando comunque la tra
sferta per Lecce, Un miglia» 
di tagliandi, per vie traverse, 
sembra che siano stati trovati. 
Molti altn marceranno su 

Lecce alla ricerca di un im
possibile biglietto E dopo gli 
ultimi, recentissimi, tragici 
fatti nessuno sembra preoc
cuparsi di questa nuova e pe
raltro preannunciata mina va
gante. Il presidente del Tori
no Borsano ha cercato di far 
intervenire il presidente dell* 
Lega calcio Nugola. La nspo-
sta, aggrappandosi pilatesca-
mente al regolamento, t sta
ta: 'Le società hanno il dinlto 
di concedere un numero mi
nimo di biglietti riservato al 
dingenti avversari». Al presi
dente del Torino non e rima
sto altro che denunciare la 
strumentalizzazione di un di
ritto. di rifiutare polemica
mente i biglietti omaggio n-

servati allo staff dirigenziale 
granata e di rivolgere un ap
pello ai tifosi perche testino * 
casa 

Ai dirigenti della Prefettura 
di Lecce stanno tremando le 
vene dei polsi al pensiero di 
quello che potrebbe succede
re domenica. I dirigenti del 
cosiddetto calcio Industriale, 
manageriale ecc. ecc., inve
ce, sembrano solo pronti a 
preparare II prossimo tele
gramma di cordoglio. Da 
qualche altra parte, per fortu
na, pur consapevoli di non 
avere trovato la ricetta ideale 
contro la violenza si cerca di 
dare dinamismo e concretez
za alla famosa lotta contro la 
violenza A Firenze il vicesin-

daco comunista Luciano 
Ventura tra le tante proposte 
ha avanzato quella di revoca
re alle società la concessione 
degli stadi ed impedire cosi 
lo svolgimento delle partite se 
si venficheranno ancora epi
sodi di violenza in occasione 
di incontri di calcio -Le am
ministrazioni comunali - ha 
detto Ventura - sono propne-
tane degli stadi ed hanno gli 
strumenti per "bloccare il gio
cattolo'' se il tifo si trasforma 
in violenza. Credo - ha ag
giunto Ventura - che la mi
naccia della revoca della 
concessione degli impianti in 
caso di ulteriori incidenti sia 
più efficace dello svolgimen
to degli incontn a "porte 
chiuse"» 

Bianconeri da riverniciare 
• fa Per la Juve, si profila una situazione di mercato mol
to simile, o addirittura più inquietante, di quella dell'esta
te scorsa: I vari obiettivi per la rifondazione della squadra 
non sono ancora stati raggiunti. La pista sovietica, su cui 
Boniperti puntava priorilanamenle, si e rivelata più com
plicata del previsto. Lunedi prossimo, decisione definitiva 
per ProUsaov e MlchaJlkbenko. Le previsioni, però, 
sono pessimistiche, Il generale Slssojev, responsabile del
le «Dinamo» sovietiche, recentemente ha nbadito la ten
denza di non cedere i nazionali prima del '90, Il ministero 
dello sport sovietico ha recentemente concesso alle so
cietà la completa autonomia sui trasferimenti dei propri 
giocatori e quindi anche per Zavarov sarà la Dinamo 
Kiev, unitamente al parere del giocatore, a decidere se 
Sacha accederà di giocare,nel Genoa oppure se tornerà 
in patria, nel caso ovviamente in cui la Juve non lo voglia 
più. Le piste alternative sono di tre tipi. Quella tedesca, 
con Moeller e Haaaler, due giovani centrocampisti che 
hanno conquistato il posto di titolari nella nazionale. La 
Juve apre anche ai brasiliani di casa nostra: per Moller 
c'è un accordo preciso con il Torino: se i granata scendo
no in B, il brasiliano veni ceduto Ih prestito per un anno. 
Ounga « stato chiesto insistentemente alla Fiorentina, 
che non Intende cederlo, MUtoApiacerebbe mollo a Bo
niperti, ma si sono mossi anche Torino e Sampdoria. C'è 
anche la pista inglese, sempre cara al presidente, nono
stante le brutte esperienze recenti. McMahon del Liver. 
pool, Ltaseker, che però si è accordalo col Tottenham, 
BcaitUlejr, un pallino dell'estate scorsa. Sul mercato ita
liano sempre presenti le richieste per Saggio, D i C u l o e 
Carnevale, ma per motivi diversi Fiorentina, Lazio e Ma-

eili non accennano a un s|. L'affare più probabile è quel-
di Cravero. SI é intanto raffreddata la pista spagnola. 

Michel insiste nel volersene andare, anche se Mendoza 
ha pronto un contratto per altri sei anni per lui. Tre finora 
oli acquisti ceni, Fortunato, sulla cui vocazione di Ubero 

'- la Società sembra non credere più, vestirà la maglia bian
conera per giocare al centro campo. Con l'atalantino, so
no già della Juve C««lmgl e Dario Bonetti. DT.P. 

Un divorzio atteso: il danese va al Barcellona di Cruijff 

Laudrup non sbatte la porta 
«Ciao Juve non mi hai i» 

' . - s. V-'««>IJIM- ' 
, >A < ™ 
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. ' SÌ -i •<• 

Mienaei uwerup 

s a TORINO, «Non l'ho mai vi
sto ficcare come in questo 
momento». Sepp Piontck cre
deva di conoscere bene Lau
drup, ma si è invece ricreduto 
in parte. Il selezionatore della 
nazionale danese, nel recente 
torneo intemazionale di Co
penaghen, ha visto fare cose 
straordinarie a) suo biondo 
-pupille;-dal passa elegante e -
dalla falcata sicura, che non 
sembra mai patire la fatica 
quando entra in azione con la 
sua morbida andatura. Alla 
Juve è stato più il tempo in cui 

Dopo sei anni di Italia è arrivato il momento dell'ad
dio per Michael Laudrup, ultimo giocatore a rappre
sentare la colonia danese nel nostro campionato. 
Ma, a differenza di Berggreen e di Elkjaer, che han
no lasciato l'Italia a fine carriera, Laudrup se ne va 
giovane, 25 anni appena compiuti. La Juve, dopo 
aver creduto in lui anche nei momenti più negativi, 
ha deciso di togliergli la fiducia 

ItlUIOMMM 
l'hanno discusso di quello in 
cui l'abbiami apprezzato. Di
cevano che era inconcluden
te, discontinuo, di scarso pe
so. Ha paura di entrare in ae
rea, e un giocatori adatto più 
alla platea che ad un calcio di 
sostanza, pensava l'Avvocato. 
È una fama che «1 porterà die
tro anche a Barcellona, dove 
'evidentemente pensano il 
contrarlo. 

Eppure m circostanze im
portanti, i fatti hanno dimo
strato che la realta è stata ben 
diversa Un suo gol «impossi-

Allenatori. Accanto ai vecchi «maghi» volti nuovi alla ribalta 

Giovane, bella presenza... 
Bigon e Scala guidano il gruppo 
Ancora poche panchine a disposizione per gli alle
natori che vogliono la serie A. Bagarre a Cesena 
per il posto lasciato vacante da Bigon, mentre an
che il Lecce sembra orientato a divorziare da Maz-
zone: l'ultima giornata di campionato deciderà pu
re il destino di Materazzi e Bersellini, a seconda 
del raggiungimento o meno della salvezza di Lazio 
e Ascoli. E da Avellino Fascetti; «Sono del Torino». 

FRANCISCO I U C C H I N I 

M ROMA. Questione di gior- ' 
ni, massimo di settimane, e la 
sene A appenderà il cartello 
del «tulio esaurito-: solo posti 
In piedi, le panchine saranno 
tutte occupate, Al momento 
ne resta ufficialmente a dispo
sizione una soltanto, quella 
del Cesena, ma in realtà la si* 
tuazione sembra molto più 
complessa. Per quanto riguar
da le pericolanti dell'ultima 
ora, Lazio e Ascoli (nel ma
laugurate caso di retrocessici-
ne) potrebbero mettere in di
scussione I loro tecnici, Ma 

v anche il Lecce è sempre più 
orientato a cambiare. Ieri da 
Avellino è giunta la conferma 
di una notizia ormai scontata; 
Pascetti al Torino con contrat
to biennale, «Manca solo la fir
ma - ha detto l'ormai ex alle
natore degli irplni - e non è 
un problema se si tratterà di 
serie A 0 8, une persona am
biziosa non può rinunciare a 
certe piazze». Curioso: i! Tori
no si gioca la salvezza col 
Lecce, una ex squadra di Fa

scetti L'Avellino guarda al fu
turo e chiama Nedo Sonetti: 
da Udine ieri è arrivata la con
ferma del divorzio fra la socie
tà e l'uomo che l'ha riportata 
nella massima sene. In Friuli 
arriva Mazzia (che lascia la 
Cremonese). Sonetti ha preso 
tempo, il mister di Piombino 
vorrebbe un club di A, da 
tempo esistevano contatti col 
Pescara che peraltro ha quasi 
compromesso il suo campio
nato con un disastroso finale 
di stagione-

li principale «nodo» da risol
vere è il Cesena: Lugaresi ha 
lascialo a malincuore Bigon, 
ormai del Napoli, col quale 
c'era un contratto fino al giu
gno del '90. La scelta per rim
piazzare l'uomo che per due 
anni ha salvato la formazione 
romagnola è piuttosto vasta: 
al momento il favorito nella 
corsa e Nevio Scaia, attuale 
tecnico della Reggina. La so
cietà di via Montanari 6 sem
pre stata un trampolino di lan
cio per tecnici giovani. Ma ci 

sono altre candidatura quella 
di Bruno Bolchi, che nell'86-
87 porto il Cesena in A, di 
Adriano Buffoni (anche que
sto sarebbe un ritomo) e di 
Ilario Castagner, Oli stessi Ca-
slagner e Scala sono fra i pà* 
pabili per la panchina del 
Lecce che potrebbe separarsi 
da Mazzone. In lizza pure Ri
no Marchesi che guarda con 
attenzione ad un'eventuale 
promozione in A della Cremo
nese: ma la società lombarda 
al momento è orientata sull'e
mergente Lippi e sullo stesso 
Bolcbi. Per quanto riguarda la 
Reggina, l'altra spareggfante, 

pratictmeni^acontaio ti divor
zio da Scala- la società ancora 
non ha scelto fi sostituto, forse 
sperando che l'attuale tecnico 
resti,' specje;se (o spar 3S'° -' 
domenica con la Cremonese 
per la promozione in serie A 
dovesse risòlversi positiva
mente per iresélril; 

Usciti dal .circuito», in ma-

niew diver»,: Krtjtsson e L ì e " 
dholm, 11 tqto-allenatori resta 
ora cori l'enigma-Bianchi da 
risolvere, Doveva andare a Ro
ma, ma per (e note vicende 
Viola & Co. hanno preso Radi
ce (quasi ufficiale); a Napoli 
intanto c'è Bigon. 

Girandola di panchine 

ASCOLI 
ATALANTA 
BOLOGNA 
CESENA 

FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
LECCE 
MILAN 
NAPOLI 
PESCARA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 
BARI 
GENOA 
UDINESE 

Bersellini 
Mondonico 
Malfredi 
Bigon 

Eriksson 
Trapattonl 
Zoff 
Materazzi 
Mazzone 
Sacchi 
Bianchi 
Galeone 
Liedholm 
Boskov 
Vatta 
Bagnoli 
Salvemini 
Scoglio 
Sonetti 

Bersellini 
Mondonico 
Maitredi 
Scala (?) 
Solchi (?) 
Giorgi 
Tràpattoni 
Zo« 
(?) < 
(?) 
Sacchi 
Bigon 
Sonetti 
Radice 
Boskov 
Fascetti 
Bagnoli 
Salvemini 
Scoglio 
Mazzia 

bile» fu determinante per lau
reare la Juve campione inter
continentale, a Tokio. Una re
te segnala al Mllan, neU'86, re-
gak> k> scudetto qua» perduto 

' alla Juve, che si era fatta ri
montare dj otto lunghezze; 
dalla Roma. La squadra era 
bloccata psicologicamente in 
quel periodo, ma lui. Il dane-t 
«no- dall'aspetto delicato, fu 
l'unico a mantenere lucidità e 
freddezza al momento decisi
vo. Ora è questione solo di 
dettagli, un anno in più o in 
meno di contratto e qualche 

Brasile 
Anche 
la Svizzera 
lo batte 
••BASILEA. Continua il cal
vario europee del Brasile Do
po Svezia e Danimarca, anche 
la modesta Svizzera del neo ci 
Ulì Stielìke ha sconfitto ieri se
ra i tre volte campioni de) 
mondo sudamericani ai quali 
ben poco ha giovalo l'innesto 
di ben quattro .italiani»; Ale. 
mao, Dunga, Tila e Renato. DI 
questi soltanto il romanista ha 
portalo alla squadra di Laza-
roni qualcosa in più. Però, 
male assecondalo dagli altri 
uominidi punta, Renalo ha ri
solto la sua gara in una serie 
di sterili sgroppate che, pur 
seminando il panico nella di
fesa avversaria, non sono mai 
riuscite a giungere alla mela, 
La sconfina dèi brasiliani e 
comunque Immeritata. Essa e 
maturata infatti grazie ad un 
rigore che ai più è parso in
ventato, mentre in una altra 
occasione I (arbitro olandese 
ha graziato i rossocrociati, an
nullando per fuorigioco Ine
sistente un gol di Gerson. Nei 
gioco dei brasiliani, rispetto 
alle precedenti esibizioni eu
ropee, qualche miglioramento 
c'è slato. Se non altro la squa
dra ha lottato con grande ani
mo e ha cercato il gol con in
sistenza. Ma sulla scorta di 
quanto visto a Basilea, c'è da 
dubitare che, anche recupe
rando Careca, Mozer e gli altri 
uomini della -legione stranie
ra. attualmente indisponibili, 
Lazaroni riesca ad allestire 
una squadra competitiva per il 
Mondiale, 

differenza sul piarlo economi
co, ma il'matrimonio con il 
Barcellona di Cruyfl è cosa fat
ta, da tempo. Domenica, l'ulti
ma partita Italiana «ma la no
stalgia non la sentirò, quella 
verrà dopo, quando magari 
vedrò per tv le maglie bianco
nere-. Boniperti non pus più 
tornare indietro, dopo la figu
raccia dello scorso anno, 
quando II danese fu prima li
quidato e subito dopo richia
mato d'urgenza per prendere 
Il posto di Rush, appena cac
cialo. MlU'è un concentrato di 
equilibri e spregiudicatezza, 
l'atteggiamento è quello di ra
gionare sulle cose, come ha 
sempre fatto, fin dall'inizio, Il 
messaggio alla Juve è chiaro. 
•In questa squadra non potrò 
mal piA giocare, perché e da 

.-rifondare., Ma-comunque non 
hanno mai Insistilo più di tan
to per Impedlrinl di partire». 
•Delizioso, ma è uh opzionali, 
aveva detto dì lui l'avvocato. 
Gli stranièri devono essere 

Mercato 
Unefcer 
ha slllio il 
Tottehham 
H I BrVRCEOONA. Lo hanno 
cercato disperatamente nu
merosi club italiani, ma Gerry 
Uneker, centravanti inglese 
del Barcellona, ha scelto di 
tornare in Inghilterra. Nella 
prossima stagione giocherà 
con la maglia del Tottenham 
Hotspurs. Una soluzione che 
era nell'aria, voluta soprattutto 
dalla moglie del calciatore, 
che aveva posto il suo veto al 
trasferimento alla Fiorentina. 
squadra che più delle altre ha 
cercato di ingaggiarlo. L'ac
cordo è stato raggiunto ieri tra 
il manager del Tottenham 
Terry Venables e Gaspart, vice 
presidente del Barcellona. U-
neker costerà al club inglese 
tre miliardi, tre in meno di 
quanti ne sborsò a suo tempo 
la società catalana. Al Totte
nham andrà anche il giocato-
re marocchino Mohammed 
Nayim, sul quale però il Bar
cellona vanterà un diritto di ri
scatto. 

Altra notizia di mercato ri
guarda la cessione in prestito 
di Claudio Borghi, giocatore 
ancora di proprietà del Milan 
e pallino di Silvio Berlusconi, 
allo Swarovski Tiro), che ha 
vinto quest'anno il campiona
to austriaco, per la somma di 
15 milioni di scellini (poco 
più di un miliardo e mezzo di 
lire), un prezzo che non ha 
precedenti nella storia del cal
cio austrìaco. 

l'ossatura della squadra*. £ un 
altro elemento di profonda 
differenza di mentalità, che 
crea un ulteriore solco ira l'e
sperienza italiana e il futuro. 
«E giusto che lo straniero sia il 
di più. L'ossatura di una squa
dra deve essere costituita da 
elementi del calcio nazionale. 
Non e! sono più, in giro, cam
pioni attorno a cui costruire 
un'intera squadra. E poi i mi
gliori in Italia sono venuti a 
giocare in formazioni che era
no già competitive anche sen
za di loro.. É il momento di 
voltare: pagina anche per que
sto motivo: il calcio italiano è 
stala una bella esperienza, ma 
gli ha Chiesto troppo spesso 
cosediverse da quelle che lui 
era convinto di poter dare. È 
un altro^pezzetto di Juve che 

i-sì̂ fitacca dal.passato, Af>ochi 
metri di» distanza, anche Ca* 
brini sta spiegando, con altre 
motivazioni, il suo addio; non 
ancora ufficiale ma già irrevo
cabilmente decisa 

ad Ascoli 
• MILANO, Domenica, ulti
ma giornata di campionato. 
Le attenzioni sono concentra
te soprattutto su due campì, 
quello di Lécce e Ascoli, che 
ospiteranno Torino e Lazio. 
Queste due gare, che valgono 
là permanenza in serie A sono 
siate assegnate a due arbitri 
intemazionali, Magni e D'Elia. 
Questo il quadro delle desi
gnazioni; Ascoli-Lazio, D'Elia 
di Salerno; Bologna-Milan, 
Ceccarirìi di Livorno; Como-
Napoli, Stafoggia di Pesaro; 
Inter-Fiorentina, Comfeti dj 
Forlì; Jùve-Verona, Lanese di 
Messina; Lecce-Torino, Magni 
di Bergamo; Pisa-Pescara, Bat-
das di Trieste; Roma-Alalanta, 
Amendolia di Messina; Samp-
Cesena, Quartuccio di Torre 
Annunziata. Lo spareggio per 
la promozione in A, Cremone
se-Reggina sarà diretto da Pai-
retto di Torino, quello per non 
retrocedere in CI, Brescia-Em
poli,; da Longhi di Roma. Que
ste le decisioni del giudice 
sportivo. 

In serie A per 2 giornate so
no stati squalificati Catcaterra 
(Cesena) e Monza (Bolo
gna); per 1 Lanna (Samp), 
Todesco (Como), Verdelli e 
Zenga (Inter), Bordin e Umi
do (Cesena), Boccafresca 
(Pisa), Bruno (Juve). In B per 
una giornata Saini (Monza), 
Canep (Cosenza), De Simone 
(Messina), Giacoma.ro e Ta
rantino (Licata), Gualco 
(Cremonese), Mariani (Bre
scia), Masi (Piacenza) 

La Faci: bimM 
allo stadio 
a Bologna contro 
la violenza 

La Federazione giovanile comunista Italiana di Bologna 
ha chiesto al presidente del Bologna, Corion) (nella roto), 
e al Milan, che l'inizio dell'incontro di domenica prossima 
allo stadio Dall'Ara venga ritardato di un quarto d'ora in 
segno di solidarietà e di prolesta contro gli episodi di vio
lenza avvenuti a Milano e a Firenze nelle ultime domeni
che 115' dovrebbero vedere i bambini della scuola di cal
cio del Bologna dar vita ad un sit-in In mezzo al campo di 
gioco. Un'altra presa di posizione è venuta da una lettera 
aperta scntta congiuntamente dai presidenti delle provin
ce di Firenze e Bologna, Alberto Brasca e Giuseppe Pe-
truzzelli. indirizzata ai ministri Carraio e Fantanl, ai ainda* 
ci e ai prefetti di Bologna e Firenze, ai presidenti della Le
ga calcio e delle due squadre. Branca e Petruzzelli t i ap
pellano alle società sportive perché sensibilizzino le tifo-
sene al rispetto degli altri; ai calciatori perchè si pronunci
no contro ogni forma di violenza; ai mezzi di 
informazione perche promuovano una campagna di edu
cazione mentre chiedono agli organi competenti dì pren
dere tutte le misure preventive che assicurino un ordinalo 
svolgimento di tutte le competizioni. 

Aggredirono 
un tifoso: dnque 
calciatori 
condannati 

Cinque calciatori del Ra-
cing Club di Avellaneda 
(Buenos Aires) sono stati 
riconosciuti colpevoli in 
prima istanza e passibili d| 
prigione per aver ag "" 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un afoso,entratomi _ 
» » » ™ — — — — — — — — durante una partila di i 
pionato, avvenuta Io scorso febbraio, Ira la foro squartar 
ed il River Piate. Lo ha disposto ieri il giudice Istruttore;* 
base alla recente legge contro la violenza negli stadi (fi 
calcio. Le stesso magistrato, d'altra parte, ha deciso la me
desima misura anche per il fanatico tifoso, accusato a sua 
volta dai giocatori di aver aggredito il portiera del Ratina ' 
l'uruguaiano Julio Baleno. I calciatori che rischiano di Uni
re tra le sbarre sono Gustavo Costai (attualmente In una. 
squadra svizzera), il fratello Leonardo, Carlos Olaran, Ou- ' 
stavo Szulz e Marcelo Botana. Il loro difensore, comun
que, ha già annunciato che farà ricorso contro la sentenza 
del giudice poiché «la lieve ferita causata al tifoso, con 
l'aggiunta delle attenuanti del caso ed il fatto che questi 
non ha nemmeno sporto denuncia, non giustifica la gravi
la della sentenza». 

Pallamano, 
maxisqualifiche 

Set la partita 
nlta In rissa 

Il giudice sportivo della Fi
gli (federazione italiana 
gioco handball) ha preso 
pesantissimi provvedimenti 
in relazione alla partita Si-
dis Fondi-Citta S. Angelo, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ spareggio per la permanen-
— — • - • — — — — - • za nel campionato di A l di 
pallamano. La gara, vinta dal Città &Angelo. ebbe un fina
le violento: il tecnico del Fondi e 6 giocatori della squadra 
laziale aggredirono con calci e pugni I due arbitri. Il giudi
ce sportivo ha retrocesso in B il Slato Fondi (che era termi
nato in A2), ha radiato l'allenatore Domenico Flore e 
squalificato per dieci anni complessivi I sei giocatori coin
volti. 

Play off 

Sali-nuoto 
isley in finale 

con fi Posltllpo 

La Sisley Pescara è la se
conda finalista del play off 
scudetto di pallanuoto, cui 
é già approdato il PosllUpo. 
Nella terza gara di semifi
nale i pescaresi hanno bav 
tu» nettamente per 14-S la 

• — " " ^ " " ^ " " ™ ™ , ~ Fiorenti!, E stata una gara 
senza storia che i biancazzurri hanno condono sin dall'i
nizio con una difesa molto attenta che ha permesso di 
neutralizzare il temuto attacco del toscani. Ancora una 
volta gli atleti di Ivo Trumbic hanno avuto nel collettivo la 
loro arma vincente. Tutti 1 giocatori hanno Infatti dato un 
contributo determinante consentendo tra l'altro al tecnico 
slavo di alternare ottimamente gli uomini a sua disposizio
ne. Nella finalissima la Sisley affronterà al meglio delle 
cinque partite i tradizionali rivali del Socofim Poslllipo. La 
pnma gara é in programma sabato pomeriggio alla pisci
na Scandone di Napoli. 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30 Tg2 Sportiera; 20,15 Tg2 l o sport. 
Raltre. 13.30 Ciclismo, Giro d'Italia femminile; 15.55 Bas

ket, da Zagabria, Olanda-Italia, campionato d'Europa; 
18.45 Derby. 

Tmc. 14 Sport news; 14.10 «90 x 90»; 14.15 Sportissjmo; 
15.55 Basket' da Zagabria, Olanda-Italia; 23.15 Pianeta 
mare; 23.45 Stasera sport. 

TelecapodlatrU. 13.40 Juke Box; 14 Calcio, Svizzera-Bra
sile (replica); 15.55 Basket, Olanda-Italia; 19Campo ba
se; 19.30 Sportìme; 20 Juke Box; 21 Basket, da Zagabria, 
Urss-Spàgna; 22.40 Sportime magazine; 22.55 Mon-Col-
Fiera; 23.20 Supercross. 

BREVISSIMI 
Brunlco con 11 sovietico. Per la prima volta un giocatole so

vietico di hockey su ghiaccio sarà tesserato per un club ita
liano: i dirigenti delle squadra di serie «A» del Brunlco han
no annunciato l'ingaggio di Alexander Glazczov. 

Olymplc day run. Si correrà domani sera, alle 21, a Roma la 
terza edizione della manifestazione podistica che si svolge
rà su un percórso cittadino di 5od i 10 km. 

Calcio Uhm. Apre oggi e chiude domenica a Foligno la fase 
finale dei campionati. Quaranta squadre nelle 10 categorie. 

Equitazione- li titolo italiano del salto ostacoli si svolgerà alla 
scuola dManleria e cavalleria di Cesano, dal 29 giugno al 2 
luglio, in abbinamento con un concorso di «F3». 

Rugby, La nazionale italiana, In un'amichevole, é stata scon
fitta 22-30 In Argentina, da una rappresentativa di Cordoba. 

Gira Svizzera. Nona tappa vinta da Kappes, l'italiano Van-
delli secondo, a 2". Leader sempre Breu. 

Inter. In uh'arriichevole disputata ad Udine 1 neo campioni 
d'Italia sono stati sconfitti dai nei promossi in serie A 3-2, 

Coppa Italia. La seconda partita di finale di Coppa Italia 
Sampdoria-Napoli si giocherà mercoledì 28 a Cremona vi
sta l'indisponibilità dello stadio di Genova alle 20.30. 

SowiHHrtflJlSoB gelalo oTHrftaiMi^ 
l 'Unità 
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isca tra pochi minuti, signori?" 
«MONTE 
ALESSANDRIA Elei C iò timirmOf» 31 
ALESSANDRA Elei V Dante Bl 
ALESSANDRIA vip,™ V Gante 137 
« O l i TERMEWS EUtlrof tìtìT V Ctsufogfu a 
CASALE MONFBW (AL) MoTMètt lA 

PciClIIflKa 33 
CASALE MQNFERR (AL) Vipmi V CtyiH Q Wvutl 6 
PONIECUWNE (AL| Armandoli Giuseppe 

V Alessandria 7 
SILVANO 0 ORBA (AL) CaccMIani Giovanni 

V Minirl deHl Benedirti 21 
SPINETTA MARÈNGO (AL) Perosd V Génovi «3 
TORTONA (AL) V H W o D i * P-zzi Romi 2 
«NELL I (AT) Aleuti Miller Refi Opta S4 
MOTTA DI COSTlGLtOLE (AT) Inelpi C u U n Q h t . 2 
CUNEO f Mora ino V C Emanuele 26 bri " 
CASIAGNITO |CN) Untturo Btr Alb i Asti 23 
CASfAM|TOJCN) M a o » « few p*rNefve 16 
MONMVl(CN) Unfeuro P O T M W W D I I . ! 
SALUZZOfCN) mtuto V fatemi 12 
NOVARA | i n e « Andrtp V Perone «14 
NOVARA l e n i r l i & C C so Italia 23 

NOVARA lettori V Marpoffi « A 
GALLIATE (NO) Cttltrogil V Ticino 36 
GRAVELLONA TOCE (NO) M i y i CSORoml 160 
YER8ANIA INTRA (NO) Elettro! Verbena 

V del Tiro « Segno eo 
TORINO Atoertin 4 C V Slredelle 60 
TORINO Begform V Cirio Alberto 
TORINO Becceris Sergio V M Lessónli 31 
TORINO eeilanove P a i Derni 207 
TORINO Cesi del Condizionatore V Freyus 7 
TORINO Cavillino Slf S Mauro 69 
TORINO Ceri di Calionl CsoOrbaseino 126 f 
T O M Clima Center V Fattori 53 
TORINO Come* fv pag g alle ulettrodomeslic ) 

§
0 C D M Eiettori V Marocche»! 17 
0 CP.AET V 3 Quintino 17 
0 EletirorisoJ di Partisi C so Raffaello 17 D 
0 GalJpnca V S Donalo 44 f 
0 Cananea Pìza stallilo 
0 Ballo di Doglio & C V Tiziano 34 C 

TORINO Oay f t f l Secondo V Bull are SO 
TORINO ttlldlscounl V Bffcheraslo 7 
TORINO Mir in i V Guglielmotti 36 
TORINO Nego? Eco Italia (v pag g alle eletlrodomeslici) 
TORINO Orsola C so Vercelli 94 
TORINO Rad o Tv M rat C so U Sovietica 38! 
TORINO Stleyani Largo Biadino 93 
TORINO Tecnoclma Oso Toscana 110 
TORINO Vaiantnf V Mombaslglio 79 
TORINO Vallegro Dualtra P zza Sabotino 1 
TORINO V A T E di Flehera V Monievecchlo 17 bis 
BUROLO 0IVREA (Tfl) (I Contatto SS perVmone 
CARMAGNOLA (TO) E ettrolorn ture Panerò V To i o 72 
CHIER1 (TO) Italdlscount Ceni o Comm II Giaido 
CIRIEfTO) Ossola Pzza S Giovanni 1 
PISCINA PINERQLO ITO) Marengo G V XXVAsrlle 1 
VERCELLI Massa Umberto V Trento 34 
VERCELLI Mosca C so Fiume 2 
VERCELLI Vip ana V G Ferraris 64 
BIELLAJVC) I Coniano V Candelo 31 
BIELLA (VC) Mosca V Italia 68 
MASSERANO (VC) Electron e Market Fraz S Giacomo 

LOMBARDIA 
BERGAMO CdVdani V del Cartaria 6 
BERGAMO Mazzolerò Commere V Zambonaie 34 
BERGAMO Pasini Pietro V F r i gn i 6 
BERGAMO Rinaldi Dei Contrada Tre Passi 5 
BERGAMO Rinaldi V C Correliti 33 
CARAVAGGIO (BG) Combi Market 

Centro Comm Caravaggio 
TREVIGUO |8G) Eletti Trevigfio V Milano 36/A 
BRESCIA Angoscinl Umberto V le Veneto 
BRESCIA Anoosclnj Umberto V Pace 27 
BRESCIA Coniatar v Oberdan 6/C 
BRESCIA CombJ Marte) Casa di Marg 0 Este 
BRESCIA Dolci G Luigi V S Faust no 33/F 
BRESCIA E 2 Ele|frodue V Fdra 114 

SVESCIA Zjgi lol lJC V Ferri 14 
3TTICIM SERA (ASI Servdeorrtrol fllesse 

V A Ferrari 18 
ARENO (BS) Lorerttirji Ruggero V L Da Vinci 
CARPENDOLO (BS) Astori V XX Settembre 9 
OARFO(BS) MaztttaN Commere P.na Medaglie D Ora 
aERO(BS) CoReSK Coop A R L V XXVApnle 13 
MONTICHIARI (BS) Aloisio Angelo V C Battisti 58 
REZZATO(BSj CopraSotì Coop A R I 

V M o t o SS 11 
«ZZATO (BS) JoM dt Ohio Angelo V Matteotti 23 
R Ò N C A K U E f t ó - C B E . V M i t i » 21 
COMO C o ™ EteWa V P Pul ì 47/A 
COMO GaHmberti F IN V P Paoli 47/A 
COMO [matFelco-tf S Bernardino 5 
BALZANO (CO) EHfOngros V L Oa Vinci 54 
BARZANO (CO) G Sacchi V Prtv Sacci» 2 
LECCO (CO) M E A R V Ghlslanzoni 66-68 
LECCO (CO) Belmonlo Comm Luigi V Col di Lana 6 
LECCO (CO) Nuova Crislol ni V M DOggono 5 
MERONÈ (GO) Controlli Termici V Nuova Valasslnea 5M 
TAVERNERIO (CO) G Sacchi S S Brianloa 2 
CREMONA Moren Termosan ta la V Ghlsert «5 
CREMONA Solzl Bruno fi C V Castrone 12B 
CREMA (CRI Hafdlscount V De Gaspert 
PALAZZO Piuma (CR) Elettiprama 

gir partdlno-Trescore 1 
50NCIN0 (OR) Vandll V Falagraie S 
SORESINAfCR) M B M «BoniMano V Manzoni 1416 
TRESCOPE (CR) Eleltrorama S» Prov Pendini 
MANTOVA Padana Ferramenta Str del Corso 80 
MANTOVA Calessi G Carla G a M i Ferri 2/A 
MANTOVA Moietta Limo Str Spalti 4 
MANTOVA Negozi Eupert (v pag gialle elettrodomestici) 
MANTOVA Uber V Verona 43 
CASTIGLIONE OiS(MM) Cima Ferramenta V Maalnl 52 
CERESE VIRGILIO (MN) Centro Casa) Carraresi 

gir Romana 36 
LEVATA GUATATONE (MN) CO MET V Lombardi 5 
OSTIGLI* (MN) Cfyozztrri Fabio V Migliorini 6 
MILANO Beigamaachì e Vlmercatl V L di Aroma 25 
MILANO Cartelli V Vodce 1 
MILANO Coalca V F Aport 91 
MILANO Cons ABC d Castola A 
MILANO Cons ABC d Caslold B 
MILANO Cons ABC d Casioid B 
MILANO Cons ASC Castoldi Ada V le Arelusa 30 
MILANO O M E V C Torre 36 
MILANO Eleiinca Volpi V F Ftti 15 
MILANO Farei V Volta 19 31 
MILANO FI Carbonaro V Macerata 6 
MILANO Gflibiatl V Lasarello 17 
MILANO DDT V E Noe B 

M I L A N O GDT V A stona 69 
MILANO GDT V G Fallo I 6 
MILANO Mantovani Elettro! V M Ouadr o 20 
MILANO Mantovani Elettro! V Armel n T 
MILANO Marem Cso Mata 8 
MILANO Molctitorrt V Friuli 16 
MILANO Sogema V A Ceehov SO 
MILANO Super Elettrica V Tavitaano 2 
MILANO Super Elamica V Grosotto t 
MILANO Teeno Vìdeo V le Monienera 17 
MILANO Tecni)Video V M Goa 63 
MILANO Top Elettronica V M le Suelte 2 
AflfilATEGRASSO (MI) Penai V Tono 1 
B A I L A S S I N A (MI) Gal mbsr|l F \i> Nat de G OH 28 36 
BOLLATE (M') Re Gu do di Re Romeo V Magenta 19 
BUSTO GAHOLFO (MI) Barn! Carlo V Arconate 65 
CALEPPIO SEH (MI) Comb Market 

S $ Paullese Km 9 8 
ClNISELLO B (MI) Sekom V De V i i 58 
CISLIANO (MI) AlberiOcCbi Carlo V Cusaflo 16 
CÙNC0RE2ZO (Mi) Dea Cooperativa V M te Rosa 34 36 
CORBETTA(MI) Penali V S mone 49 
FI2ZONASCO (MI) GOT V Sardegna 66 70 
LAZ2ATE (MI) Sewso Primo V Libertà 39 
LISCATE (MI) Elettrica Lombirda Slr FTvollana Km 12 
LODI (MI) Combi Market P zza Stazione 
MONZA (MI) Cons ABC di Sala A CsaMlano 45-47-60 
MONZA (MI) Eletlrodlan V G Ferrar 4 
MONZA (MI) G Sacchi V della Glardna 6 
MUGGIO(MÌ) Erel v indipendenza 1 
NOV'GLIO(MI) Electric Market V XXV Api (e 2 
ORNAGO(MI) V Ila Casal ngtii V Roma 13 
PAOERNO 0 UGNANO (MI) Elettro! Ronzoni 

V B Buozzi 50 
PIEVE VERGANTE (MI) GDT V Pieve 3B 
RKO (Mi) Fontanella di Sani v Cariba di 52 
SESTO S GIOVANNHMI) Controlli Term ci 

VleClsraobl 391 
TREZZOD(MI) Mauri Elettrolorn V le Lombari? a 66 
VAREDO (Mi) Eurocash V Sondrio 1 
VILLA CORTESE (Mi) Crespi Serafino 

Circonvallazione Sud Est 
VIMODRONE (MI) Coeco 5 S Padana Sup 268 
VITTUONE(MI) Radio Cambini PzzaGaribald 6 
PAVIA Corfl 0 V S Primo 2 
MARTINO SICCOM (PV) Scarpa V Roma 186 
MORTARA (PV) F Ili Scannelli V Oievano 48 
VIGEVANO (PV) G ardirti Carlo V C Rodolfi 8 
VILLANTERIO (PV) Bertoni V XI Febbraio 47 
PIATEDA(SQ) FÉ V A L V Roma 70 
VARESE Bernasconi V Satti 88 
VARESE Biotti V Med DO'O 3 
BUSTO ARSIZIO (VA) Grassi Robartó V I Nievo 7 

VENETO 
LENTIA! (BL) Big Market Loc Busche 
NOGARÈ (BL) Zedra V Nicolò Tagliapietre 
PONTE NELLE ALPI (BL) Big Market Via Nazioni)» 
PADOVA Centro Radio TV Fonti C so Milano 82 
PAOOVA Elattroingrosa V file 3 
PADOVA Etel V Regione Veneto 
PADOVA Marcito Gianfranco V Madonna deHl Sitate S i 
PADOVA Negozi Eco .«Ma (v WS g(a*eWrodorMj|icl) 

V le Monza 204 
V S Pospeo 
V Burlamacch 11 

PADOVA Negozi Eupert (v DIO gialle elettrodomerttì) 
PADOVA New Spada Gel V T Aspen 156 
PADOVA Padove E.pert V T Aspetti 
PADOVA Radio Tardilo C so Milano 73 79 
PADOVA Video Più V Moro 2 
PADOVA Uttarifl Gel V dei Colli 99 
CITTADELLA (PO) Marcato Gianfranco V Melanina 13 
MONSELICE (PD) Marcato Gianfranco V Romana 32 
PIOVI Dt SACCO (PO) Andrlgheltl V Mlchwl 5 
ROVIGO Centro Rovigo HI Fi V del» Cooperazione 

i'U .H'Ai'ijl \tt 

MI l'IlUl ' « f i1 B..I1..I.I..M l l j 

ROVIGO Negozi Eco Italia (v pag giaiia elettrodomestici) 
CORSOLA (RO) Cam sodi Persilo V Nuova 129 
TREVISO Eieitroc Sptronello V S Bona Nuova 106 
TREVISO Gola E B go Mazzini 28 
TREVISO Marcato G ani anco V G Da Goderla 11 
TREVISO Negozi Eco liei a (v pag gialle eleltrodomest ci) 
TREVISO Negozi Expert (v pag g a le eletlrodomeslici) 
TREVISO S!d< Otti VleLuzzai 108 
CONEGLIANO (TV) Bamarket V XXIV Magg o 6 
MONTEBELLUNA (TV) Eieitroc Splronallo 

CsoMazzn 207 
ODERZO (TV) Adi allea Eleltrodom V Verri 
RREGANZIOL (TV) Elett oaud ov Falcon V Terraglo 

Loc Grazie 
SILEAiTV) Coletto V Treviso 
S BUGIO 01CALLALTA (TV) Magoga Loc Cavne 
VlDOR (TV) Inlergros V Monte Grappa 45 
VITTORIO VENETO (TV) Bamarkel V Matteotti 133 
VENEZIA Caputo S Marco 51S3 
VENEZIA Negozi Eco Hai a (v pag gialle elettrodomestici) 
VENEZIA Negozi Expert (v pag gialle eletlrodomeStlc 
VENEZIA Ptter Castello 6368 
VENEZIA Pltter S Giovanni e Paolo 6224 
VENEZIA RatH San Uo 5624 
CAORLE (VE) Grand n F Hi V Gorgona 
CEGGIA (VE) Sartorello V Duca D Aosta 
CMIOGGIA{VE) Nuova Eletlrolar V le Mediterraneo 300-2 
CNIRIGNAGO (VE) Ghegin V Mranese 283 
JESOLO(VE) Mlnello V Gust 3 
LIDO VENEZIA (VE) Bev arqua Giorgio V S Gallo 
MESTRE (VE) La Fulura P zza Fé elio 78 
MESTRE (VE) M t a r u C so del Popolo 
MESTflE(VE) Ptter V Ca Rossa 1B/A 
MESTRE (VE) Pllter V Paganello 27 
MESTRE (VE) SME V Tonno 101 
MIRA (VE) Eletirovdeo Center ctoM resole 
PORTOGRUARO (VE) Boz Umberto V e Cadorna 52 
PORTOGRUARO (VE) P nas V Pordenone 9 
PORTOGRUARO (VE) Sartorello V Venezia 8 
PORTOGRUARO (VE) Vìdeoelettr di P nos Vie Trieste 42 
5 DONA Ol PIAVE (VE) ld osan lar a P ava V Calnova 68 
SCORZE (VE) Scatto In Lu g fl o S Mart no 
SPINEA(VE) Mnt iF l l i V Poma 107 

VERONA ATS zoot v s Malte 10 
VERONA ATS 2001 V Barsettl 7 
VERONA Elettro BL V Rovegga 79/B 
VERONA Elettroadfge V le del Lavoro 2Z/A 
VERONA Leso di Me otti V Potano 52 
VERONA Me» V le del Lavoro 37 
VERONA Negozi Eco Italia (v pag g alle elettrodomestici) 
VERONA Negozi Expert (v pag g al e elettrodomestici) 
VERONA Uber Pzza Vflora Loc Parona 
VERONA Uber V le Venezia 65 
CALOIGRO(VR) Mela V le del Commercio 
OOMGGLIARA (VR) Bussola Luciano V Brennero 54 
LEGNAGO (VR) Faccioni Elettrod V XX Settembre 17 
V'IMBRANCA (W) Castagna FUI V Mantova 30 
VICENZA Negozi Eco Italia (v pag gialle eleltrodormstlcl) 
VICENZA Negozi Expert (v pag gialle elettrodomestici) 
VICENZA Scaleni Market V Ca Balbi 139 
VICENZA Svlme V del Commerc o 
VICENZA Zaltarin Gel V le Verona 79 
CAMISANO (VI) Scalchi Market P zza 29 Aprile 15-16 
6ASSAN0 OR GRAPPA (VD AsterMaikel V Marinoni 5 
BASSANO DEL GRAPPA (VI) Casa Sveg 

V Capllelvecchio 88 
ROSSANO VEN (VI) Electronic Star V Besslci 85 
VILLAVEHLA (VI) Benet t lF I V Calvi l la 30 

F H I U U VENEZIA GIULIA 
GORIZIA Negozi Expert (v pag gialle eiettrodomeiild) 
PORDENONE CrozzQll Eletlr C so V Emanuele 
PORDENONE Negozi Eco «ala 

(v pag gialle elettrodomestici) 
UDINE Casa T/e VlePalmanova 413 
UDINE Negozi Expert (v pag galle elettrodomesic) 
UDINE Side V le Trlceslmo 165 
UDINE TravagnIE V del Tg o 18 
UDINE Treviso P zza Duomo 3 
CODROIPO(UD) Piceni E fi Fgli PwaGanbad 107 
MARTIGNACCO (UO) Mattuss l Lcnana 58 
REMANZACCO (UD) Bonacqulsto St Siala e 54 
TAVAGNACCO (UO) Elettrogross V Nazionale 12 
TAVAGNACCO (UD) Eleltronord 

V Nazionale Km 137 400 
TAVAGNACCO (UD) Jupiter V Nazionale 131 
TORREANO DI MART (UD) Ferrarli Ba delti 

V Coloni do 22 
TRIESTE BalcordlS Vieni V Madonnina 4 
TRIESTE Elettricità Rizzotli V del Istra 216 
TRIESTI Furlan Luciano V Murati 4 
TRIESTE Furlan Luciano V Ca Uucc 20 
TRIESTE Negozi Expert (v pag pialle elettrodomestici) 
TRIESTE Rlzzotl Tre V le Camp El si 60 
TRIESTE Side V Rossett 4 8 
TRIESTE Supervideo V Gufa 20 
TRIESTE Supervideo V Ricci 4 
TRIESTE Teletabo V Tmeus 7 
TRIESTE Tultelett Albanese V Setletonlane 40/6 
TRIESTE Un versaltecnlca V de e G udecche 1 
TRIESTE Unve/sa'tecnca PzzaGoldon 1 
TRIESTE Un versa leenra C so U Saba te 

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO Elellron d Matieucci V Palermo 31 
BOLZANO Ferrari MI FI V D uso 2 
TRENTO Elettrocasa No 0 V le ve ona 9 
TRENTO Elettrocasa Sud B encentar 

LIGURIA 
GENOVA Bario!) Pzza della Vltora 146 R 
GENOVA Etanoli P zza de! Mattino 8 R 
GENOVA Banali V Su arte o 226 R 
GENOVA Ctiurehi V Govannetl 76 R 
GENOVA Crosa V Cantone 29 
GENOVA Domax C so Europa 349 
GENOVA Negozi Expert (v pag gale elett odDmeste) 
RAPALLO (GÈ) Olla nello V F III Betti 24 
IMPERIA Castel! no V Be grado 44 
IMPERIA Negozi Expen (v pag gallseletirodomestc) 
SANREMO (IM) Caste Imo V Roma 68 
VENTIMIGLIA (IM) Castellino V Genova 48 
LA SPEZIA Negozi Expert (v pag g a e e ett odomest ci) 
CEPARANA (SP) Cn appinl V Romana 44 
SARHANA(SP) La Stalla Toscana v Varante Au eia 
S STEFANO MAGRA (SP) Camao a e Mo et! 

V CisaSud 58 
SAVONA Castellino C so Ta dy e Benech 101 
SAVONA Domax V Ca sslmo e C oli 41 
SAVONA Negozi Expert (v pag g a le elettrodomestici) 
Al BISSALA {SV) Cesie Ino V De Rege 21 23 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA Borsai Elettrod V Fa m 7 9 
BOLOGNA Cervol ali R P sa M ckiewlcz 6 
BOLOGNA Cont Luciano V Borgo S Peto 68 
BOLOGNA Negozi Eco Ita a 

(v pag gfa le elett odomest e ) 
BOLOGNA CO MET Cent e St e V Certan 10 
BOLOGNA CO MET V Ranzan 7 2° 
BOLOGNA Gozzi G anni P zza fle Mart 5 
BOLOGNA Nuova Era E e! onca U OePss 7 11 
BOLOGNA P o l G i e g o V Castgone 7 
CASALECCHIO (BO) Ventu a Elett oa V Ma con 64 
CA57ELMAGG ORE (BO) Faro V B Buozzi 45 
IMOLA (BO) Sardas F anco V 0 a n 1 
S GIOVANNI PERSICETO (BO) Calzai Covano 

V Pio IX 19 
S LAZZARO DI SAVCNAtBO) Borsar Casa V Ernia 259 
S LAZZARO DI SAVENA (BO) Pagan Fé namlo 

V Emlia 163 
FERRARA Bev (acqua 0 az o V Ravenna 43 
FERRARA C E M M Markel V Ravenna 145-155 
FERRARA C E M M V Ponteg adela fll 83 
FERRARA Tartan di Gameti V Cavout 7 
CENTO (FÉ) Fa avena V C emomno 42 
S GIOV OSTELLATO (FÉ) lì at n 

V dei L d Fer ares 272 
FORLÌ Marco P)lo Vie Roma 171 
FORLÌ Rad 0 Tv F III Casado V C Segam 55 
FORLÌ Ravc oh 4 Zanzan V Ravegnana 26 
CESENA (FO) Giove Elett odom V Poies ne 353 
RICCIONE (FO) Gud Gufano V Adnalca 27 
RIMiNI (FO) Cba V Corano Bacco 89 A 
RIMINI (FO) CO MET V Nuova Ci conv 86 
RIMIMI (FO) Mani oru Salvatole V Gambalunga 82 
MODENA Arcobaleno V Gar in 738 
MODENA Fsngaregg 4 C V Castella o 11 
MODENA Fanga egg & C v le Gobett 64 
MODENA GhJrie'IIG Vie Gramsci 25-27 
MODENA Negozi Eco Italia (v pag già le elett adonestici) 
CARPI (MO) MarftBonìG csoCabass 36 

Solo De Longhi è il Pinguino, fi condizionatore 

d'aria subito pronto, mobile, silenzioso, portatile. 

Pinguino '92 De Longhi è l'unico condizionatore d'aria portatile al mondo che 
in pochi minuti, e semaforo nel vetro, funziona ad ana o ad ac
qua. Scegliete voi. Condizionamento o Supercondizionamenta. v 

Pinguino Vi segue da una stanza all'altra e, con d timer, si 
accende e si spegne all'ora desiderata. 
Silenziosissimo: rispetta il vostro $&nno. 

Per un uso permanente, la dotazione del Pinguino consente j 
di utilizzarlo m tre diverse stanze. 

CARPI (MO) Vaccan Gtg ola P le Ramazzlni 18/8 
MIRANDOLA (MO) S Imark d Lupp S A C 

V C conv Est 13 
SASSUOLO (MO) Grua di Spezzam V Manin 2 
VlGNQLA (MO) Se ri Vncenzo 8 C V Pellegrin 2 9 
PARMA Co bel n V Em Ila Ovest 82/A 
PARMA DeSmom V fiepubblea 80/0 
PARMA Elee! oserv di Bocchi G V Spezia 6'A 
PARMA Negozi Eco Ita a (v pag glaleeletlrodomeslo) 
PARMA Manelfi G Eletlr V Nino 0 xio 52/A 
PARMA Sart Elettrod V Rapalo 3/A 
PARMA Zan cheli! Gemmino V A Saffi 78 bs 
CASTELGUELFD (PR) Al Risparmio di Mora S 

V Em a 75 
COLLECCHIO (Pfl) Fanfoni Franco V Speza 47 
FELEGARA(PR) Ba rut & Berselli V Repuboica 61-63 
FIDENZA (PR) F A E d Ferrari P zza Maschi 2/A 
FIDENZA (PR) Pongol ni V Cavour 32 
FONTANELLATO (PR) Gr gnall ni Riccardo 

PleMaiteott 13 
OZZANO(PR) Bersga Pietro Str Palazzotto 1 
SALSOMAGGIORE (PR) Tal zi Fernando 

V le ind pendenza 6 
S PANCRAZ 0 (PR) Centrocasa Str Val azza 13 
S0RB0LO (PR) Cabrili Ivo V G arrise 58 
PIACENZA Casa Oe I Antenna V XXI Apn e 76 
PIACENZA Cale Lug V e 0 Aligherl 129 
PIACENZA Comet d Guid G fi C Str Val Nure 18 
PIACENZA Guascon Govann V E Parmense 37 
PIACENZA Paguri Elettrod V le R sorglmento 33 35 
CHIAVENNALANDI(PC) BersamG &C V Piacenza 31 
FIRENZUOLA (PC) Suralt Gianfranco 

Cso Carnaio 78 80 
REGGIO EMILIA Centro Menozzl V J F Kennedy 9 
REGGIO EMILIA Elettroni di Slelam C V Verto ba 5 
REGGIO EMILIA Negoz Eco IlaNa 

(v pag gale eettrodomesllc) 
REGG 0 EU UÀ Mo n HI FI V S CarJO 3 
REGGIO EMILIA Punto Vdeo V e Piave 5/D 
REliGlOÉMLlA Teletecnca PleDlaz29/C 
CAVR AGO (RE) Co ad Claude V Cosltuzane 2 6 
CORREGGIO (RE) Ca bon V Mand o 1 B 
CORTETEJDE (RE) Em ana Etett 

V le del ndust a 33 B 
FABBRICO (REI Elettosene V XXV Ap e 32 
NOVELLARA (RE) Un versa Markel V Povncae 168 
S ILARIO (RE) Etetiroslen V Roma 69 71 
SCANDIANO (RE) Sa ss Gtul ano V Tpgncll 7/B 
RAVENNA E S P F I Fontana V Ciassicana 408 
RAVENNA P a m e r & C Centro Acq Ga lery 
RAVENNA Pa m er\ 8 C V G amsci 72 
FAENZA(RA) DspporroAcri leftC V Fli Rosse» t7/C 
FAENZA (RA) Elen oluce di Amorno C s o E u d p a 4 l 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
SERRAVALLE E ec on CS S A V 5 Febbra o 
DOGANA MG d MazzeoGaza V 3 Se tembre 75 

TOSCANA 
ARFZZO Stilai Si E 6 Loc S Zeno 
AREZZO ButaJi V Vtloro Veneto 117 
AREZZO Bufali V M Paenno 21/A 
AREZZO Casa de o Sconto V G Monaco 76 
AREZZO Emmed H Saba n V Monteg appa 36 50 
FIRENZE Casa de o Sconto V S Crisi an 

Loc Cove e ano 
FIRENZE Casa de io Sconto P «a Dalmazia 9 
FIRENZE Casa de o Scorno V Tosellf 126 
F RENZE Cento Casa Vie di, M e 140 
FIRENZE Conleu neg Expert V Pasqu n 2 
FIRENZE Coop L 0 T V Lea o 9 
FIRENZE Ganzare! V Lanza 1/B 

M M i l M b V M M M M à M M 

FIRENZE Imperisi V Doni 55 
FIRENZE Imperiai V L Ariosto 5-7 
FIRENZE Impenal V B Marcello 15 
FIRENZE Imperlar V Mannelli 119 
FIRENZE Masln Casa V Pratese 2 
FIRENZE Pippucci Citta1 Mercato V Pistoiese 215 
CALENZANO (FI) MAR EX neg Expert 

V Cecco Anglolien 30 
CALENZANO (FI) Euromereati Francescani 

V Dino Clolll 10-12 
EMPOLI (FI) S i tami v Tosco Romignoli 42 
PRATO (FI) Cosci F IN V Roma 26 
PRATO (FI) Casa dello Sconto V Garibaldi 27 29 
PRATO (FI) Salvador) Televisione V delle Font 12/B 
GROSSETO Acgua e Aria V D Lazzaietti 10/A 
FOLLONICA (GR) Elentomaremmana V del Ponitore 
LIVORNO FÉ MI DA V Verdi 136 
LIVORNO Nuova Glovaccbmi V Prov Pisana 617 
PIOMBINO (Ll | Tom Cesare V Petrarca 109 
S VINCENZO (LI) Garden House V V Emanuele II 39 
LUCCA Bromese V Carlo de! Prete SB 
LUCCA Rota Rinaldo Corte Capecchi 
MARG NONE (LU) Marchetti Ang olo 

V Ponte alla Diega 10 
piETRASANTA (LU) Pellegrini V te Oberdan 65 
VIAREGGIO (LU) Agosl ni Leone V Aurei a Nord 266 
VIAREGGO (LÙ) Berli & Bert V Qanbató 47 
VIAREGGIO (LU) Casa do io Sconto V le Manin 19 
AVENZA(MS) Giano a Fili V le XX Settembre 2407A 
CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) Fiamma Gerardo 

V Francesca Nord B9 
FORNACETTE (PI) Casa Markel V Tosco Romagnola 4 M 
GKEZZANO (Pi) La Lmierlana Loc La Fontina 
S GIULIANO TERME (PI) Casa dello Sconto 

V Ausi a 1 Loc Madonna del Acgua 
TITIGNAIMO (PI) La Siali) d lCpol i 

V Tosco Romagnola 1865 
VALTRIANO DI FAUGLIA (PI) Lond V Prov L vornese 
PISTOA Gavazzi Guseppe Vie Ari a 42 
PISTOIA Pancan Roberto V Saba 153 
MONSUMANNO (PT) Elett olo nture 3 M V Bolo 14 
MONTECATINI (PTI RegaoShopRno C so Roma 72 
OLM (PT) A Me catone V Slata e 168 
PONTE BUGGIANESE (PT Qu con V Pucc n 84 88 
MONtERUGGON (SI) LolneSaccocc 

V P Nenn 5 Loc Badesse 

UMBRIA 
PERUQA Basi ann Tega V Se leva 326 
PERUGA PAC2000E St Lacugnana S Sauna 
FOLIGNO (PG) M care I A V Umberto I 96 
TORGIAn|0 (PG) C I E M M nut Voc Fer e a 
TERNI C fl C V le Porla S Ange o 23 
TERNI Sjbal m C o P zza 6 Buozz 23 

MARCHE 
ANCONA Cagnon A F gh Zona Palomoare 
ANCONA I R M E A V A G and 1 
CHIARAVALLE (AN) Raffaeli! a Figi V Pace 9 
CORtNALDO (AN) I M E C V Connesse 56 
FABRIANO (AN) SalimbenJ Ezio V Dante 28/A 
FALCONARA (AN) Teletecnca V Marsala 44 
JESI (AN) Elettro Oual tè V Matteo t Zi 
JESI (AN) S gno eli Mar o C so Matteo» 48 
MARZOCCA(AN) Ce on SS Ad atea Sud 228 
MARZOCCA(AN) Pelleg ini SS Adriatica 184 
SENIGALLIA (AN) DOS Cuna Str de la Ma na 1 
ASCOLI PICENO Conti & Ciarle V Ve d 91 93 
PORTO 0 ASCOLI (AP) MegamaiX V Pasubo 
PORTO S GIORGIO (AP) Coop Elettrornarcrie 

V GB Mogagn 25 
S BENEOETTO OEL TRONTO (AP) Magaa Capr otti 

V le De Gaspen 60 

S BENEOETTO OEL TRONTO (AP) Elettro 
V Vi i Tbeiina 25 

MACERATA AlrMhto di Saivaton V Roma 
CASETTE VERDINI POLLENZA (MC) Salvateli! Walter 

V Nazioni!* 45 
CMTANOVA (MO Gaflafoni Giuseppe C so Umberto l 44 
CIVITANOVA (MC) Bercimi V S Pellico 
MATELICA(MC) SCR Nuova Immarj ne Vie Marconi 4 
PASSO 01 TREIA (MC) Vlssini Arredalutto 

V S Marco Vecchio 7/B 
S SEVERINO (MC| Elettrod Gelosi V le della Resistenti 
PESARO CeccoRrH Mulo V A CecciH 48 50 
PESARO CfCCOlJniA V Gagann 194 
PESARO Mo ganti Antonio V Colit i 14 
CAGLI (PS) Matteacci Giuseppe V Flaminia 175/B 
FANO (PS) Mancini A 4 Badia C so Matteotti 105 
GABICCE MARE (PS) Tavollo V A Moro 4 

LAZIO 
PROSINONE Veloce! V Marittima 53 
CASSINO (FR) Pacitli V G De Bosls 9 
LATINA And eoli V E Filiberto 8 
LATINA And eoli C so Repubb ca 291 
LATINA Incollngo V C catone 32 
CISTERNA (LT) SEC V Appa Km 54+300 
FORMIA (LT) Marciano V Viruwo 105 
RIETI Troiani v le Ma aln 53 
MAGUANO SABINA (RI) E eltnca Tomass n V Famna 
ROMA Aqul V delPopp 54 
ROMA Batoenera V Cassa 925 
ROMA Barfuneri V Torrevecche 385 
ROMA Bellocci V Salarla 116 
ROMA Bofllmtlqi V Tuscolana 1006 
ROMA M i i f l l n t V SG Bosco 12 
ROMA CamDI* V delle Cave 64 
ROMA Centra Gkmo V sor borro Cu one 29 
ROMA Centro Giotto V Acqua Bulicante 280 
ROMA Centto Gioito V Appta Nuova 416 
ROMA Centro Giotto V V Guseppe Galat 103 
ROMA Cenlro log EJetlrod V le Ippoc ale 43 
ROMA Cenlro Pand ton V Russol o 71 
ROMA Cet Terradura V Tburtrta 111S 
ROMA Cneubn V Tburina 354 
ROMA Ca anbn V To eveccna 330 
ROMA C cestelli V Oe No 53 
ROMA Co rad ni e Banane a V Toreveccha 46 
ROMA Cuce olo V del Tempo 3 
ROMA CEC V Preneslia 10BD8 
ROMA CEC V Nomen ana Nuova 45 
ROMA CEC V Cco one 43 
ROMA Dt Sa wj V del a Lunga a 33 
ROMA D Salvo e Della Man a V Slo za Palavcn 15 
ROMA Donn V P Bonlante 
ROMA O B M Vie Europa 41 
ROMA Eido Cinecittàdue 
ROMA Ekto V della Croce 32 
ROMA EMO V fl Malatesia 249 
ROMA Eido V TlbUrtna 479 
ROMA Eido V Fabo Numero 18 
ROMA Fido V le F Camillo S6 
ROMA EldO V re Uba 42 
ROMA Eido V le G Marconi 154 
ROMA Eido V Piave 45 
ROMA Elettrica Tomass n V CaoCanuleo 60 
ROMA Elettrica Tomass m V Napoleone III 53 
ROMA Elettrocasal Lanci V Tuscoana 1470 
ROMA Elettron Confarmi V Ma o Musco 6 
ROMA EltKWTrt W« de! Fa o 155 (F urne no) 
ROMA Fdmjwa Rado V Flaminia 318 
ROMA Germini V Cavour 370 
ROMA Jet Elettronica V U detti !39 
ROMA Jolly Radio V Val Gh sane 11 
ROMA KindeS V Aurei 1 387 

ROMA Leonardo V P Castaldi 7 
ROMA Leonardo V Clxwfn 29 
ROMA leonina C ne Cornerà 95 
ROMA Magaz Franco V fl De Cesare 16 
ROMA Magia Rocco P zzi Caduti Montagnoli 49 
ROMA Mancini Manlio V Giulia 143 
ROMA Mancini Manlio V Magna Grecia 
ROMA Max Sound Vanguard P le Prenestino 16 
ROMA Mondorad o d i Succhi V Candii 46 
ROMA OrganizzFABI V le Medagl a D Oro 421 
ROMA Ottica Cine Foto Fermi V Enriques 33 
ROMA Passerini V Marrucdnl 12 
ROMA Radio Tv International V Vtt Colonna 23 
ROMA RadkHWvelb Gali Garda 2 (Spinacelo) 
ROMA Radonovellj V TagRamento 29 
ROMA RadKKUvelli C ne Gflnicolense 240 
ROMA fladfrjjtovelll P le Prenesllno 34 
ROMA RadonovelK V ie Libia 69 
ROMA Radlovlttora V Lu $a cH Savola 12 
ROMA Roda Futura Coop (v pag ojalkt elettrodomestico 
ROMA RER P z » l Nfevo 32 
ROMA R T E Color P zza Morite Gennaro 34 
ROMA Socirt V del Gazometra 41 
ROMA Telebum V U Foscolo 29 
ROMA Telefiamma V Umbria 29 
ROMA Telefiamma Tre V Salandn 25 
ROMA Telegamma 83 V Anastasio 320 
ROMA Telerecord V Po 41 
ROMA Teleroma V A Manuzio 22 
ROMA Telesnop V delle Cave 28 
ROMA Telesnop V Cirio Alberto 53 
ROMA Zeringtii V Boezio 37 
ROMA 2erenghi V Cola Di Rienzo 233 
ANZIO (RM) VUeofliarhel V Flavia 27 
BRACCIANO (RM) Elettromarkel 64 

v Principe di Napoli 145 
CIVITAVECCHIA (RM) Divele V le Lauto 2D 
CIVITAVECCHIA (RM) Dammi V Dalmazia 16 20 
COLLEFERRO (RM) Marmorado C u Garibaldi 23 
GENZANO (RM) Euromereato 2000 V Imbastivi 22 
GENZANO (RM) Elnag C so Gramsci 5t 
LAOlSPOU(RM| Orsnl P zza Manicotti 10 
NETTUNO (RM) Mann V Cavour 40 
OSTIA LtOO (RM) Telelido V Vasto d t 6ima » 
POMEZIA(RM) H G M V Pontini Km 27+500 
TIVOLI (RM) Oslmanl V del Sosti 82 
VELLETRI (RM) Matagfgi V G Nit 16 
VELLETRI (RM) Mastroglrolamo V Oberdan l i f t 
VITERBO Morelli V della Pia 16 
VITERBO Ronca Italo V V Fbcfileto 6 

CAMPANIA 
AVELLINO Festa Dante V Garibaldi 16-17 
ATRIPALOA (AV) I F E V CIvIU 9 
ATRIPALDA (AV) Vitale Damiano A C V Appli 20 
BENEVENTO De Luca Salvatore C so Garibaldi «STO 
BENEVENTO Maio Ferram V Torri Ci leni 148 
CASERTA Alfieri Giovanni V S Gommali 7 9 
ALIFE(CE) Glosys Brighi di Sasso V A D e G t s p e r i 
AVERSA (CE) Borrelll F III 4 C V Roma 201 
AVERSA (CE) Centro 61 (VC V Municipio 2 
AVERSA (CE) Di Lelia A V della Liberta 4 M B 
CAPUA(CE) GrmaldiaC Fuori Porta Roma 196-200 
MARCIANISE (CE) Zinzi A S A V D Santoro 81 
MARZIANO APPIO (CE) Zona Dante V Roma 52 
SUCCIVO(CE) Cr spino Anton o V Roma 23 
S MARIA VICO (CE) Affiniti G & Figi V Appi! 462 
S PRISCO (CE) Vigniti Ferdinando V Mal Appli 1644 
NAPOLI Agnato V A Agiteli S V C Bont f 65 
NAPOLI Ann echino Gennaro C so Garibaldi 391-400 
NAPOLI Cangiano Nlummizione V (Milano 91 92 
NAPOLI Cangiano V C Manno 21 
NAPOLI Coppola Giovanni V Forno Vecchio 11 
NAPOLI Coppola Mano V Ondate- Uoy 13 ' 

NAPOLI Coppola Vincenzo V Pigna 98 
NAPOLI CO VE R di Castellano C so lucci 102/A 
NAPOLI Del Moro Giuseppina V Niz dtHe Puglie 31B 
NAPOLI Del Moro Umberto V CavillMgerl 0 Aosta 113 
NAPOLI DAvenlaFUi V V M Colorirla 40 
NAPOLI Elettromarket V G Gigante 37/B 
NAPOLI F Ili di Pietro P zza Mercato 83 
NAPOLI Gam Coppola V G Rocco 15-17 
NAPOLI Luxor Radio dt Impiota m Umberto l 5134 
NAPOLI Malanni V G Ferraris 119 
NAPOLI M F C Quaglia Calata S Marco 6 
NAPOLI Percuoto Nunzia C so V Emanuele 661 
NAPOLI Piccolo Antonio P zza Mancini 23-27 
NAPOLI PlnelH Gennaro Gradoni di Ghiaia 66 
NAPOLI Prola Pasquale V Carlo di Tacco 70-74 
NAPOLI Prati Pasquale P.zza Mercita 226-230 
NAPOLI Ruggiero M & e Stiz FS Napoli 
NAPOLI Silvestro P le Elettroc C so Seiwtdiefano 305 
AFRAGOLAiNA) Fn .d iFv t /a V Nat dettiPugHe 
ARCO FELICE (NA) ScognimigKo U F 

V Mescola 364 
ARZAW(NA) Campila. Fu Servitimi « * o v ÙMfldrme 
BAGNOLI (NA) Visual Store c/o Nato V le Llberiztone 
BARDITO (NA) Fusco Salvatore V G Matteotti 1B 
CASALNUOVO (NA) CELME V Naz delle PugSe 
CASORIA(NA) Cangiano V Naz delePugHe 176 
CASORIA(NA) C J J F Centro Jossa V Naz della Puglie 
CASORIA(NA) Tufano SS Sannittca 87 
CASTELL STABIA(NA) Elettron Savarese V Vigi lo 76 
ERCOLANO (NA) Elettron Market C so Resina 230 
GIUGLIANO (NA) Maliardo Sergio V D Alighieri 20 
MADONNA DELL ARCO (NA) Spadaio V Romani 112 

S Anastasia 
MUGNANO (NA) Coppola Mano C ne Esterna di Napoli 
MUGNANO (NA) Gan Coppola 

Str Prov Mugnano Melilo 115 
NOLAfNA) Cangiano Isola i 116-119OS 
PIANO SORRENTO (NA) MtS t lHOMF&C 

V deHe Rose 69 
PORTICI (NA) Mercato Eletlrodom C so Garibaldi 179 
SAVIANO (NA) Capuoco G & C V Feudo 15 
SOCCAVO (NA) Coppola V V S Tullio 67 
SOMMA VESUVIANA (NA) F E I di A Esposto 

V Calla 39 
SOMMA VESUVIANA (NA) Pendo FU 

V S M del Pozzo 33 
STRIANO (NA) Falco Elettron V <>amo 102 
SG VESUVIANO (NA) Parente Roberto VAl ta lMgt fl» 
TORRE OEL GRECO (NA) Ball loro AC V Cavillenzzl 47 
SALERNO Baggano Si Cavai ere V V L'aspro 5840 
SALERNO CO M EL V S Leonardo Loc Migliare 
SALERNO Elettra! Petroslno P zza Portanuova 9 
SALERNO Piemonte Eugenio V Mas Silerntano 62 
SALERNO Termosud di De Martino V S Maratta 119 
AMORI (SA) 4 G d G Antonio p .za Sorrento 
BARONISSI (SA) Sparaci™ G C s i Garibaldi 6 
NOCERAINFER (SA) Cenovese A li P 

V Attori 121123 

PUGLIA 
BARI A C M E I V Carducci 6 
BARI Cttmientl Giovanni V Albanesi 11 
BARI De Palma Cristoforo V Giovami XXHI 195 
BARI D Amata V Sagarr ga Visconti 16/18 
BARI FA GEL V Orazio Comes 23/35 
BARI Lisco Gaetano V Camillo Rosalba 18MBA 
BARI M E L I S E V Blttrtlo KM 7800 
BARI Naca Roberto V Prìncipe Amedeo 239 
BARI Paulicelli Sabino V Dante 351/A 
BARI Paul celli Sab no V Pulgnan 129 
BARI Paul celli S S Fgl V Fanelli 231/C 
BARI Pugieleit ca Strada S Ca ernia 16 
BARI Pug eetirca V Bollai co 26 
BARI Ruan C SO Carbone a 69/71/73 
BARI Ruan V Cairo! 49/A 
BARI Sdel V P Lembo 22 
BARI Trflenl VleEnaur* 28/32 
BARLETTA (BA) CoDp Cep V F 0 Aragona 82 
BISCEGLIE (BA) Rodarli d De Feudi G 

V XXIV Maggio 103 
GIOIA OEL COLLE (BA) Diste'l V C Pastore 10 
GIOVINAZZO (BA) Murgolo F IN V Cappuccini 66 
L0C0R0TQNO0 (BA) Llconso G Trav V Alberatane 20 
LOCOROTONDO (BA) Liconso F Ih 

Trav V AMwrooello NC 
MODUGNO(BA) Damata V Porto Torres 139/141 
MOLFETTA (BA) Gadaleta Reg Corrado 

C so Umberto I 17 
POLIGNANO A MARE (BA) SenoMetnie V Neapolis 15 
MESAGNE (BR) Distante Raffaela 

Pzza VItone Emanuele 69 
OST JN (BR) Sceca V Ve ona 21 
FOuGA Ba abe F d 8a baneo 

V T n apo SS 544 CN 
W G I A Bo cel Cu do V S Po ce 2 
FOGG A IN r EL V Traitu o Cast g one II Trav 
FOGGIA La To e V le M chelange o 185 
FOGGIA La Tor e V le Fono e 
FOGGIA P emme E e t on ca V le O V ttono 32/94 
LECCE Cap lo Ma o V Rutìae 40 
LECCE Capii o Ma o V Rud ae 3D/36 
LECCE CasedelAulorado V Obe Jan 22 
LECCE E eli on ca Sud V Tararne 70 
LECCE Forel V Ca luccio Trav V h Gras 
LECCE Sdel V Oberdan 112/114 
ALEZlO (LE) Comeldo V Isonzo 
CAVALLINO |LE) Lat ante Vaienr no V dei M He 2 
MAGLIE (LE) Toma Lu g V N Fer amosca 64 
NARDO (LE) F l Sabato V X X V L u g l o 2 9 
NARDO (LE) Safra Zona Industr ale 
SPECCHIA (LE) Org Pecoraro G V Trieste 32/34 
TARANTO Elettroenpert V Anfleatio 28 30 
TARANTO EelropllyCentro V Oe Cesare 13 
TARANTO Elstlroiolly V Zara 73/77 
TARANTO Elett ajoly V l e L g u r a 4 7 
TARANTO Leone D Michele V P [agora 
MARTINA FRANCA (TA| Baste Raffaele 

V DAnnunza 27 35 

BASILICATA 
MATERA Andul Emanuee V Amendola 17 
MATERA 0 Pede v to M V del Corso 50 
MATERA Osco ama Pzza Vltor 0 V lo 15 

BERNALOA (MT) VKM Sound di V i g o * » ' 
C M U m b e r t o ! 245 

MARCONIAfMT) OouE C Str F v t n c * * * * l W « o r i i 
MIGLIQNICO (MT) CortM Nicoli V CNfU M j * t 2 
MONTALBANO (MT) Capuano Antonia 

Vie Cuore di Gesù 14 
MOMTADUNO (MT) MUvaaJ Antonio - V SHvbd 11 
MONTESCAIklOSO(MT) O fc iV V C a r i o D A H I * 13 
PISTICCIIMTÌ Laurenza Antonio W n p u c c i 20 
POLICORO (MT) Fiorenza P 4 * Leo C V Sin* 76 
POLICORO(MT) Mimmi Antonio P i a Roma 14 
POLICORO (MT) Romano Riccardo " — • * 
TRICARICO (MT) 

V k R K . 
POTENZA O T » t d l U „ . _. . . . . . . 
POTENZA OeVivoO Via detta Chmc i 3/1/8 
POTENZA LHaponv i A N o * V VMura M 
MARATCAIPT) Schettino Biagio V A M t M r m i 40 
mONERO (PT) Pel/ino Donalo V G1IUA0 42 
SATRJAW)OILXAWA(PT) t r u n o F I C M T r i M 4 
SENiSE (PT) PiHtmà R I R H M Laif lUlfterU | 

CATANZARO CttUdioEfil V L u e f W D m V * . » 
CATANZARO NilfcO D i Figi V O M P W o i i . 2 9 
CROTONE (CZ) C R E S A T t V TWNeJk1 4 1 
LAMEZIA TERME (C2) Quadra to 4 PuMi 

V Fosse Ardtttìne 31 
PIZZO (02) Samnwco Ltonardo V d e h QnOt. 13 . 
SOVERATO(CZ) Comrto Oomenieo CwUmùir tO 157 
VISO VALENTIA (CZ) D Amico Domenico 

V Emmnn 71 
COSENZA F i SCI-niti V I t TrW(e 1S-17 
COSENZA U M M M W I I PlzaZamBWta ^ 
CAFWTi iMtMNA (CS) - O W * i » 6 * Contrtdi 9 fiUddo 
CASTROVILLAPJ (CS) Annfcdttrica EVglo I C 

V Borni, 21 
REGGO CALABRIA Alter V NKoMFonr 40 
BOVALINO MARINA m Tre Emme CauHngN 

SS 108 Km 87 
CROCEVALANUM(RC) C B C Elettra»). V Tramate! 2 
MARINA DI GIOIOSA JONICA (RC) 1 EMttW B r u » w 

V P Gobetti 89 
POLISTENA IRC) MamnwHAj iw« V F i B a n d r a fl 
SK)ERNO(RC) Elettron Bruzzese 

ABRUZZI E MOUSE 
CAMPOBASSO BorteHo Bruno V B Labanci 42 
CAMPOBASSO Ciiilirieilo (Vie C so Mazzini 12» 
TERMOLI (CB) Montiamo Q w p p t 

V Europa, 2 Km 346 
CHIETI contorta Fernando V Porta Pnean 713 
OTTONA (CN) Muciingeto Piolo V Giovanni XXtH 4 
LANCIANO (CH) G w * * » Bruno C » Bandiere 43 
LANCIANO (CHI lezzi Nino C I O Bandiera 27 
VASTO(CH) RR Natnpndo V TrtoLMo 1 
VENAFRO ()S) Amoro» Antonio C » Campano 35 
AVE ZZANO IAQ| Seniori C so d#la Liberti 27 
SULMONA (AO) Cantra Pffta Saba V ComacetWi 
PESCARA tkKtrol Ferri V Ti&urlMì VrierU » 
PESCARA EHeemm Vie Marconi 154 
TERAMO Cilom Doffltmco V Savinl 15 
ALBA ADRIATICA (TE) RwM SOQ C W M t t n 

V Vinono V » 8345 
6UUAN0VA (TE) CUbWonl Luigi V LepMIo 40 

CALTAWSSETTA E l e t t r o * ™ » * S p i n i M V M M a . l l 
CATANIA C a i MI» CeoHaU 182 
CATANIA Cavar V Impana 13 
CATANIA tondoni* V R I f f l t r M 65 
CATANIA CondorH» V Umberto I 
CATANIA 0 Odone V S EupDo 138 
CATANIA Eleo V G Leopardi « 
CATANIA FmoccrHaroAH» V 6 DAmunUO 180 
CATANIA G n a u Alilo V R fcnbriart f » 
CATANIA Nandaao L go M Vespri 21 
CATANIA Simart V V GiuHnda 232 
CATANIA - TOK»no C 4 Figi P zza Wanda, I/A I/E 
CATANIA Tre t f l i EUnrod V l lmot fM HO 
CATANIA Virihul V Umberto 271 
CATANIA Virenti V F F U 10/18 
CALTAGIflfflE (CT) LioneQ 6Ftgt V M l * U z » 148 
MISTERBIANCO(CT) AC Company V Carta Marx 189 
RIPOSTO (CT) L i R O H RoMiìo C so Mali S t t t t 
REGALBUTO (CN) Naselli Angelo V Ratamo 137 
MESSINA Ehro Pzza A scdfiW VE 15 
MESSINA PrancMna PznCatroH 41 
MESSINA Randuzo V OaWIni 32 
BARCELLONA (ME) A n n i Francesco • V M*ar» 18 
CAPO 0 ORLANDO (ME) EWtromarW 4 Santoro 

V KXVB Settembre. 37 " 
GIAfONINWOSIME) MU * TotWthio V WztoUk) • 
MONTAGNABEALf(M€) SkUM Rlecatd» V W n w . f 
S.AtìATAWLITELLOIMEI Pitrtal V Cw(«ogÌa '4J> 
PALERMO Aitale Foto Mit. V L Da Viro 13 
PALERMO De Lisi Nunzio V L Di Brolo 151/E 
PALERMO EWctrom UVorsI C s o A AmoMO 198 
PALERMO Elektrom U Vorei V M Marine 533/B 
PALERMO Folocine Excels of P zza G Cesare 43 
PALERMO Masucd A C ed Pisani fip/A -̂  
PALERMO Migliore V P Nonni 4408 
PALERMO Mgllore V 0 Costantino 37 
PALERMO MMP V S Causo 6 
PALERMO Pedone V le Strasburgo 26 
PALERMO Pedone V E flustlvo 68 
PALERMO Pedone Pzza Ungherie 44 
PALERMO Randuzo V P p t Granateli 94 
PALEBMO FUridazzo V R Settimo 55 
PALERMO RaMico V G f l luW 20/48' 
PALERMO Scaddi A V Lince* » 
PALERMO Scitìdi A V Straiburgo 241 
PALERMO Scindi A V SammaiDno 3/A 
PALERMO Spedano P z a S F r a w n p o A P n h , 12 
PALERMO Spetta V La Loflfia 2BVR 
TERMINI HMERESE (PA) Ctadno Angelo 

_. C so Umberto iMwgrur i la, 2 
CEFALO(PA| OGMEIeflricttl C d a S 6 v t a 1 
BAGHERtA (PA) Giimmarrtsi ' V Camnwata 30 
PARTINKXMBA) (deakusa v a - 8 W > a n a f f m l _ 
RAGUSA Elettra) Mec C so Vittorio V M 174 
RAGUSA Euracasa di Giudee V Sac di Giacomo 64 
POZZALLOfflG} FMVIndlgrw 

Viale Pipa Giovanni xXIII 1 
SIRACUSA Sacco Luciano P zza dona Vittori! 42 
SAMBUCA DI SICILIA (AG) Cardilo Domenico 

V Berlinguer 16 
S LEONE (AG) Paino Lucia V de) Giardini 71 
TRAPANI Copve V L Batti 167 
TRAPANI Cesari A V ArcM 80 
TRAPANI Mimante V de l i Saluta 18 
TRAPANI M i r a n t i V Comi A. P tpr t 47 
TRAPANI Scarpini A, P zzi Notai (V7/8 
TRAPANI Scarpini A angolo V Wgi lo 
TRAPANI ScarpittiA V Libici 
MAZARA DEL VALLO (TP) S u r m C B 

V Castetvetrano 30/A 

SARDEGNA 
CAGLIARI AUsortm Elettronici V Sorrino 2 » 
CAGLIARI Aesonno Germano V BiylH 38 
CAGLIARI Bonetti V Roma 70 
CAGLIARI Brina Walter V Paoli 47 
CAGLIARI Centro tO V Argentiera 28 
CAGL ARI Cozzotno NHn V le Bonaria 74 
CAGLIARI La Scintilli V Garibaldi 14 
CAGLIARI L01 Franco V Perooteii 10 
CAGLIARI Masella Natale P zzi Jennt 37 
CAGLIARI Neri Matilde V Sonnino 124 
CAGLIARI Nuova Elettrovision V Dante V 
CAGLIARI Piras Antonio V OH Giudicati 42 
CAGLIARI S I R ME V Cott i 13 
CARBONIA (CA) Mobili Lubtn V Fosso Arotapnf 2 
IGLFSIAS (GA) Muntoni Sor»» V Roma, t i / 2 t 
QUARTI) (CA) AR FA V le Marcort 630/536 
OUARTUfCA) Cenho Tv HI R V H Marconi S M 
OUARTUCCIU (CA) l=Mtravidn Hl-R V Nazionale 132 
OUARTUCC1U (CA) Gwam Lud i V Quartu 82/A 
SAN SPARATE (CA) C H E F V toMonM» Km 19500 
SELARGJUS (CA) Pwnca Rag M i n i V S I t a M m 14 
SESTUfCA) Bonetti VleMoMStir 
SESTU(CA) Jumbo VlaMoMsnr Km 10 
SESTU(CA) CC DI EL V h Monistw Km 11800 
S1L1OUA (CA, zedda P J Z I Martiri 5 
NUORO Matlu Giovanni V Roma 66 
ORISTANO Esposito Gennaro Vi i Messina 44/46 
ORISTANO Sardavox V Sardegna 7 
SASSARI Scarpa Antonio V PrurNzedda 6 
ARZACHENA (SS) Palmas &FoJs Loc LIscH di Vacca 
OLBIA (SS) ManconiSobaslano V Pisa 2B 
PORTO TORRES (SS) C M Elettronici V Ir 

Per ulteriori wlVmizi»ni telefonate 1: 

0422/50622 ut. 218 

O Q 9 U M P 2 

DeLonghi 
S P I 

f f 


